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SintoAmplificetore FM Stereo 

Sezione sensibilitä 2 IN • selettivita 50 dB • rapporto segnale di-
sturbo >45 dB • relezione AM z>45 dB • rapport° di cattura 2 dB • separa-
-zione stereo >30 dB 411 banda passante 30e-15.00n Hz (a 1 kHz) e banda co-
perta 86+106 MHz • segnale in uscita 0,8 V • distorsione armonica <0,7 %. 

Sezione Ampli: potenza 30 W rms per canale • uscita 8 SI con protezione elet-
tronica • uscita cuffia 8 fl S  uscita registratore • ingresso tuner incorporato 
• ingresso phono 2 mV • ingresso aux 150 mV • ingresso tape/monitor 
250 mV • bassi -± 20 dB • alti ±- 18 dB 11, Kbanda passante 15+25.000 Hz (.•± 
1,5 dB • distorsione <0,5 % 

Dimensioni 405 x 300 x 130 • Alimciltazione 220 Vca • lmpiega n. 2 integrati 
e 66 semiconduttori. 
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ALLARME ANTIFURTO RADAR A ULTRASUONI 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Alimentazione: 117-125 V • 220-240 Vc.a. oppure batteria a 12 Vet. 
Frequenza di rete: 50-60 period! 
Frequenta dell'emissione ultrasonica: 40 kHz 
Assorbimento a reli diseccitato: 15 mA 
Ässorbimento a reli eccitato: 45 mA 
Distanza utile di intervento: 5 4 m 
Trasduttori impiegati: 2 elettrostrittivi tipo EFR • RCB40K2 
Semiconduttori implegati: 3 x BC286 • 1 x BC287 - 1 x BC125 9 x BC2098 
2 x 0A91 - 1 ponte raddrizzatore BS1 

Dimensioni: circa 170 x 145 x 50 

L'allarme antifurto radar a ultrasuoni Amtron UK815 costltuisce uno dei più avanzati si-
stemi per la difesa delle abitazioni, degli uffici e di ogni altro bene, dalle incursioni ia-
dresche. La sua neutralizzazione é quasi impossibile; la barriera sensibile non ô a forma 
di fascio, ma si estende in tre dimensioni ed i perciò invalicabile. Le onde ultrasoniche 
emesse dall'apparecchio sono ad alta frequenza (40 kHz) e perciò assolutamente non 
udibili. La sua presenza silenziosa ě pert, sempre vigile e rivela ogni movimento so-• 
spent) nel suo raggio di azione. Utilizza come trasmettitore e ricevitore del suono, 
trasduttori modernissimi elettrostrittivi. E' provvisto di un dispositivo di ritardo che 
permette all'operatore di allontanarsi dopo averlo inserito. La sicurezza dell'intervento 
anche per sollecitazioni minime é assicurata da appositi circuiti di ritardo che ga-
rantiscono un sicuro contatto del relé che deve inserire i dispositivi avvisatori. 
Non reagisce alla riflessione dovuta ad oggetti immobili, ma interviene non appena 
qualcosa si muove. Un complesso circuito ricevitore capta le onde ultrasonore ri• 
flesse dagli oggetti circostanti, separando le riflessioni statiche da quelle dinamiche 
che sono le sole che passano all'attuatore. E' provvisto di una presa per l'inserzione 
di una battens in tampone che garantisce il perfetto funzionamento anche in mancanza 
di corrente, sia questa fortuita od intenzionale. Il consumo a vuoto non ô elevato. 
L'apparecchlo ě provvisto di un regolatore delle sensibilité per l'adattamento alla 
grandezza della zona da proteggere. 
La lotta tra il privato ed onesto cittadino che desidera difendere la sua casa ed i 
suoi beni da indesiderate intrusioni e sottrazioni, ed i cittadini meno onesti che pre-
feriscono trovare i loro mezzi di sussistenza sottraendoli ad altri anziché guadagnarseli 
col lavoro, non conosce soste. Sia dall'una che dall'altra parte si mettono in azione 
i mezzi « bellici » più raffinati per la difesa e per l'offesa, In più, tutti i vantaggi della 
sorpresa stanno dalla parte del nemico che é subdolo, invisibile ed espertissimo. 
Anche noi cerchiamo di dare il nostro contributo per rendere difficile la vita a quegli 
indesiderabili campioni di umanità che sono i ladri. Il mestiere di ladro richiede ta 
massima attenzione per non essere notato durante il « lavoro »; ebbene, noi faremo 
tutto il possibile per rendere la sua presenza evidente ad un maggior numero posai-
bile di persone. Quasi sempre, a meno che il soggetto non abbia la vocazione alla 
rapina, basta un qualsiasi turbamento all pace ed al silenzio circostante per far 
scappare rapidamente il ladro che, non essendo profeta, non pud prevedere quail e 
quante persone avrà messo all'erta un congegno di allarme fatto inavvertitamente 
scattare. 
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requisiti di un buon implanto di allarme sonoi seguenti: 

— Difficile individuazione 
— Difficile neutraljzzazione 
— Possibilmente non usare mezzi di sbarramento molto locälizzati e quindi facilmente 

valicabili. 

Inoltre, un sistema di allarme non deve essere azionato che da un intruso e non da 
altre cause, perché se un allarme suons troppo spesso a vuoto, succede come 
nella favola del pastore che gridava « al lupo quando arrive veramente il momento 
di prendera provvedimenti, la gente non crede nel falso allarme. 
Un piccolo consiglio: quando si sente un segnale di allarme, non intervenire mai per-
sonalmente, ma chiamare dei professionisti, ossia le guardia, che se la caveranno 
senz'altro meglio di noi, specie se si tratta di un novellino con lo sfizio di andare il-
legalmente armato. 
Quatcuno obietterä che, una volta che si possiede una buona assicurazione, tutto va a 
posto da solo in ogni caso. Si vede che quel tale non ha mai avuto una visita in 
casa sua. Garantisco che il fastidio, la perdita di tempo, la rabbis impotente, rendono 
sempre preferibile evitare l'incidente anziché aspettare il risarcimento, che peraltro 
non compenserà mai certi valor affettivi, ammenochě non slate uomini di ghiaccio. 

Le ultime tendenze in fatto di gpparecchiature antifurto consistono nell'abbandonare 
i van raggi infrarossi e no che vanno a colpire una fotocellula dopo un percorso più 
o meno complicato, in quanto questi raggi sono valicabili con una certa facilitä. Ora 
si preferisce saturare l'intero ambiente con un campo continuo di varia natura (elet-
trica, magnetic°, elettromagnetico o sonoro), facendo in modo che qualsiasi turba-
mento alla staticitä di questo campo si traduca nell'azionamento dell'allarme. In questo 
caso, siccome l'intruso deve per forza attraversare questo campo per raggiungere l'ap-
parecchio, quand'anche lo abbia prontamente individuato, l'allarme funzionerä sempre 
prima di essere neutralizzato. II nostro UK815 segnala la presenza dell'intruso chiu-
dendo un contatto per un certo tempo. Dopodiché passa le consegne ad altre appa-
recchiature, ed il ladro poträ anche pestarselo sotto i piedi senza risultato. 
Per quanto riguarda le apparecchiature sussidiarie, che hanno il compito di mantenere 
nel tempo il funzionamento del segnale, la fantasia ha campo di sbizzarrirsi tra una 
scelta molto vasta. 
In ogni caso l'ultimo relé che aziona il segnale, deve chiudere il suo circuito quando 
é privo di eccitazione, in modo che anche tagliando j fill, esso possa funzionare. 
I segnalatori vanno dalla semplice sirena disposta all'esterno in posizione difficilmente 
accessibile, all'azionamento di un segnale ottico od acustico situate in un posto di 
guardia, dalla formazione del numero telefonico della polizia alla esecuzione della foto-
grafia del ladro che cosi poträ in seguito essere identificato. Alio acopo esistono 
speciali macchine fotografiche contenute in cassette blindate, che possono essere 
azionate elettricamente. 
Quest'ultima soluzione pone il delinquente nella spiacevole alternativa tra l'essere 
preso subito oppure nel giro di qualche giorno. Quindi se la macchina fotografica ä 
messa bene in vista, pué darsi che il cattivo soggetto rinunci subito all'impresa senza 
provocare ulteriori danni. Questi ultimi sono accessori che vanno lasciati alla scella 
del cittadino che vuole difendere i propri bani. II nostro apparecchio si limita a 
fiutare la presenza estranea in modo sicuro ed efficace. 
Per ottenere questo acopo FAMTRON UK815 emette delle onde sonore di frequenza 
molto alta, in modo da non essere percepita dall'udito. Fino a che tutti gil oggetti 
circostanti rimangono fermi al loro posto, non succede nulls, ma quando un corpo 
estraneo si mueve nei dintorni, anche se con la massima circospezione, l'allarme 
scatta inesorabilmente. Una conoscenza da parte del ladro del funzionamento del si-
stema non poträ fare altro che consigliargli di desistere dall'impresa. 
Data la grande sensibilitä dell'apparecchio, il suo raggio di azione é piuttosto vasto, 
ed i punti pericolosi sono assolutamente imprevedibili, grazie alle infinite riflessioni 
che il segnale ultrasonoro subisce sugli oggetti circostanti. 
II dispositivo é dotato di un circuito temporizzatore, grazie al quale non entra im-
mediatamente in funzione dopo la chiusura dell'interruttore sull'alimentazione, ma per-
mette alla persona che inserisca l'allarme di allontanarsi senza far scattare il relé. 
Se per una qualsiasi ragione un ladro riuscisse a raggiungere impunemente l'inter-
ruttore generale, l'allarme scatta anche per l'esecuzione di questa manovra. 
L'apparecchio prevede anche il collegamento di una battens che vien caricata a basse 
corrente dallo stesso alimentatore dell'antifurto e ne permette il funzionamento anche 
in caso di mancanza di corrente fortuita o dolosa. 
Per tendere più difficoltosa l'individuazione il contenitore dell'UK815 é sagomato a 
forma di libro, e quindi pub essere disposto su uno scaffale insieme ad altri libri veri. 
L'occultamento é favorito anche dal fatto che l'antifurto non emette luce od altri 
segnali di facile individuazione. Non dimentichiamo che sul mercato del surplus 
esistono a prezzo abbordabile dei binocoli o dei viseni tascabili che permettono di 
individuare anche i raggi infrarossi! II nostro antifurto ë efficace come un cane da 
guardia, con il vantaggio che non mangia, non deve uscire la sera e non si lascia 
incantare dalle polpette avvelenate. 
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DESCRIZIONE DEL CIRCUITO 

Il circuito e piuttosto complesso, date le prestazioni richieste. Consiste in tre 
distinte parti, divise anche costruttivamente su tre diversi circuiti stampati. - 
Il primo circuito consiste nel trasformatore di rete Ti  nel raddrizzatore a ponte di 
Graetz, in due temporizzatori a transistore attuati dai TR1 e TR2 e dal relè RE che co-
stituisce l'attuatore di uscita. 
li secondo circuito, con i transistori TR3, TR4, TR5, TR6 funziona da oscillatore ac-
cordato con uno stadio amplificatore a transistori complementan i che alimenta un tra-
sduttore elettroacustico ceramico Mike Tx. Il terzo circuito é il ricevitore, che riceve 
il segnale dal microfono Mike Rx della stessa natura di quello trasmittente, ed all'u-
scita aziona il reli RE. 
Andremo ora a descrivere particolareggiatamente questi circuiti. 
Attraverso il cordone di alimentazione dotato di presa rete con massa, entra la cor-
rente enemata della rete a 117-125 V oppure 220-240 V con una frequenza di 50-60 pe-
riodi. L'interruttore generale SW interrompe, oltre alla rete, anche l'eventuale alimen-
tazione a batterie a cul si fosse provveduto innestandola nella presa denominate 12 V 
Battery. Il trasformatore ě dotato di due priman i uguali che servono per la tensione di 
117-125 V se collegati in parallelo, e per la tensione di 220 240 V se collegati in serie. 
Siccome l'apparecchio deve servire una installazione fissa, anche il cambiotensioni 
fisso, ed un eventuale cambio della tensione di esercizio va fatta sostituendo i pon-
ticelli segnati in figura 1 con tratto continuo, con gil altri segnati tratteggiati. II se-
condeno fornisce 13,4 V in corrente alternata; questi vengono applicati alla entrata 
del ponte raddrizzante ad onda inters BR (BS 1) alla cul uscita troveremo una ten-
sione pulsante di 15 V. Tale tensione pulsante non i livellata nel modo consueto, ma 

applicata mediante un filtro passabasso formato da R5, C15, C20 alla base di TRI. 
Cosi l'effetto filtrante sarà moitiplicato dal beta del transistore. Si otterré inoltre un 
altro effetto importante per noi. Finché il condensatore C20 non avrà raggiunto un certo 
livello di canica, falimentatore risulterà staccato dal resto del circuito del TR1 inter-
detto. La carica del condensatore avviene molto lentamente attraverso il resistore 
R5 da 12 kfl, quindi questo fatto provochera un considerevole ritardo tra la chiusura 
dell'interruttore di rete e l'entrata in funzione del resto del circuito. 

figura 2 

Serigrafia dell'alimentatore. 

Il transistore TR2, oltre ad abbassare a 9,4 V la tensione di alimentazione di parte 
del ricevitore, va in modo che questa tensione venga a mancare durante il funziona-
mento del reli, in modo che questo possa fare in tempo a chiudere bene il circuito 
anche in presenza di un segnale molto breve all'ingresso del ricevitore. La cosa fun-
ziona nel seguente modo: quando il relé viene eccitato, il transistore TR14 che fun-
ziona da interruttore, passa in plena conduzione. Ouindi il transistore TR2 che prima 
riceveva la polarizzazione di base dal partitore formato dal resistore del relé, da R15, 
da R80 e dal primo stadio del ricevitore, ora si trova a ricevere una tensione di base 
molto meno positiva in quanta il ramo verso massa del partitore é ora formato dal solo 
R15. Cuesto avviene per tuno il tempo in cul TR14 ë in conduzione e per un tempo 
supplementare dovuto alla necessità per, C35 di ricaricarsi attraverso il resistore R10. 

figure 3 

Serigrafia dell'oscillatore ultrasonico. 

Durante il periodo di chiusura del reli, il condensatore si scarica molto più in 
fretta perché i messo a terra attraverso il diodo base-collettore di TR2, il reli R15 
ed if TR14 in conduzione. In conclusione, durante il funzionamento del relè, il primo 
stadio non funziona perché la sua alimentazione é a terra attraverso TR14, ed il resto 
del ricevitore non funziona perché TR2 ě interrotto. TR2 rimane interrotto per un tempo 
che dipende dalla costante di tempo del gruppo R10-C35. Ora che abbiamo visto il 
funzionamento dell'alimentatore, passiamo all'oscillatore. 
L'oscillatore deve essere montato su un secondo circuito stampato. E' costituito da un 
amplificatore di una certa potenza con uscita complementare. La sua caratteristica é di 
avere la tensione alternata di uscita in fase con quella di entrata. Parte di tale tensione 

riportata all'ingresso mediante il resistore R20, in quantité sufficiente a provocare 
l'autooscillazione dell'amplificatore. In questo modo non .c'è bisogno di complesse 
reti sfasatrici come quelle usate in altri oscillatori. La frequenza di oscillazione 
fissata da un trasformatore a primario accordato MF1-C45 che costituisce 11 canco 
del primo stadio. Quest° trasformatore i dotato di un nucleo regolabile che permette 
di centrare l'oscillatore sulla prima frequenza naturale del trasduttore che é di circa 
40 kHz. In questo modo potremo rendere massima la potenza acustica trasmessa al-
l'ambiente. La potenza necessaria all'azionamento del trasduttore viene (ovine dalla 
coppia complementare composta da TR5 e TR6. Mediante fa coppia complementare si 
realizzano i vantaggi di basso consumo a vuoto, caratteristici del controfase, senza 
bisogno di trasformatori, che sono sempre di uso alquanto critico. Il condensatore 
C55 che presenta una reattanza di circa 20 Çž, provvede a separare il circuito in 
continua dal canco e dal circuito di reazione. 

figura 4 

Serigrafia del ricevitore. 

Passiamo ora alia parte più complessa dell'apparecchio: il ricevitore. Il segnale 
riflesso dagli oggetti su cul avviene l'impatto del fascio ultrasonoro, viene ricevuto 
dal microfono Mike Rx, uguale a quello trasmittente, attraverso il condensatore 
C65 passa alla base di TR7 che fa parte di un normale circuito in classe A ad emetti-
tore comune. Il carico Ě costituito dal trasformatore a primario accordato MF2-C70. 
li condensatore di by-pass C75 presenta una reattanza di circa 8,5 n, quindi lo stadio 
non i praticamente controreazionato. Il lato freddo della bobina di carico si chiude a 
terra mediante il condensatore C60. II secondo stadio TR8 é pure a canco accordato 
(formato da MF3-C85) e presenta un tasso di controreazione piuttosto elevato in quanto 
non esiste by-pass sulla resistenza di emettitore R95. Quest° stabilizza il funzio-
namento dell'amplificatore. Il ritorno a terra del circuito di collettore avviene attra-
verso C40. Il terzo stadio TR9 non i praticamente controreazionato ed ha come 
canco il resistore R115. II segnale prelevato dal collettore di TR9 viene immesso in 
un filtro passabanda formato da C105, R120, R125, C110, C115, C120. 
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Tale filtro manda a terra la portante a 40 kHz, impedisce il passaggio della corrente 
continua, e permette il passaggio di segnali a basas frequenza che possano modulare 
il segnale in ingresso, modulazione provocata da una modifica delle condizioni di 
riflessione del campo ultrasonoro. Ouindi dall'uscita di questo filtro in poi, sari 
presente un segnale soltanto nel caso che un oggetto in movimento faccia scattare 
'allarme. Tale segnale modulante viene ulteriormente amplificato da due stadi con ac-
coppiamento a resistenza e capacitä, a banda "large, formati da TR10 e TR11, que-
st'ultimo in schema emitter-follower il segnale viene prelevato ai capi di R165, 
parzializzato attraverso il potenziometro R170 e mandato ad uno stadio raddrizzatore-
duplicatore di tensione formato dai diodi D1 e 02 e dal condensatore C150. Da ora 
in poi il circuito diventa digitale, ossia i transistori TR12. TR13 e TR14 lavorano in 
saturazione. 

figura 5 

Aspetto dell'allarme antifurto a montaggio ultimato. 

Oltre ad effettuare i van i gradi di amplificazione di potenza, TR12 e TR13 formana un 
circuito temporizzatore, grazie al circuito di reazione formato da R215 e C165 che 
mantengono lo stato logico del circuito determinato dal segnale perturbatore per un 
periodo dipendente dalla loro costante di tempo. 
In conclusione, il transistore TR14 sari mandato in conduzione dalla modulazione del 
fascio ultrasonico ricevuto dal microfono provocata da un movimento nell'ambiente, 
ma non dal fascia stesso, e sari quests ad azionare ii reli. 

MONTAGGIO 

II montaggio di questo allarme antifurto radar ad ultrasuoni risulta molto semplice, 
grazie alle chiare e dettagliate istruzioni che sono riportate nelropuscolo allegato 
al kit. 
In figura 5 i visibile l'interno dell'allarme a realizzazione ultimata. 

N.B. - Le scatole di montaggio AMTRON sono distribuite in Italia dalla G.B.C. e da 
tutti i migliori rivenditori. 
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GUNN' VECCHIETTI 
via Libero Battistelli, 6/C - 40122 BOLOGNA - telefono 55.07:61 

Si tratta dell'ultima realizzazione dei os. 
laboratori nel campo defralta fedeltä ad 
elevate potenze. 
Nella sua realizzazione si sono tenute pre-
senti tutte le possibili esigenze di chi si 
trova ad impiegare arnPlificatori con ca-
ratteristiche professieali. 
Esigenze quail la facilità di installazione 
(connettori gringresso e d'uscita), la sicu-
rezza (protezione contro corto circuiti sul 
canco e disgiuntore termico sufla rete), la 
affidabilitä (con il sovradimensionamento 
dei componenti e specialmente .1a fedeitä 
(distorsione minore dello 0,15% a 200 Wcff ). 

Ci si ä anche preoccupati di contenere al massimo le dimensioni (18 x 13 x 7 cm) per facilitarne rinserimento 
in contenitori standard. Abbiamo ottenuto tale risultato ricorrendo ad una turboventola, il oui impiego si rende 
necessario per potenze continue superiori ai 100 W. Tale sistema, garantito dalla presenza del disgiuntore termico 
ä stato concepito in modo tale da rendere sufficiente l'im plago di una sola ventola per il raffreddamento di due 
unitä di potenza. 
Partendo da tali dati di progetto si • • ' 
e giunti alla realizzazione del 
MARK 300, un'amplificatore unico 
per le prestazioni, caratteristiche e 
prezzo. La possibilitä di regolazio-
ne della sensibilitä d'ingresso da 
0,3 a 1 V lo rendono adattabile a 
qualsiasi preamplificatore, e in grado 
di soddisfare praticamente tutte le 
esigenze di amplificazione, dagli im-
pianti per strumenti, alla sonoriz-
zazione di discotechd, ecc. 

CARATTERISTICHE 

Tensione d'alimentazione a zero centrale : 50-1-50 Ve,_ 3 A continui (6 A placo) 
Potenza d'uscita : 200 W,ft (RMS) su 4 SI con 50±50 Vec 
lmpedenza d'uscita : 4 ÷ 16 s-2 
Sensibilitä per massima potenza d'uscita : 0,3+1 V su 100 kn 
Rapporto segnale disturbo : migliore 80 dB 
Banda passante a 100 W,11 : 9 Hz ÷ 33 kHz -i- 1,5 dB 
Distorsione a 200 War : 1 kHz < 0,15 % 
Protezione contro i corto circuiti sul canco, 

soglia di protezione : 220 W su 4 LI 50-1-50 V, 
Impiega 1 integrato, 18 semiconduttori e 1 disgiuntore termico 
Dimensioni : 180 x 130 x 68 mm 

Moritato e collaudato: L. 48.000 Ventola VC55 con staffa: L. 5.000 

70121 BARI 

85128 CATANIA 
50100 FIRENZE 

16129 GENOVA 
20129 MILANO 

41100 MODENA 
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FAINTINI 
ELETTIROINIICA 

SEDE: Via Fossolo, 38 c/d - 40138 BOLOGNA 

C. C. P. N. 8/2289 - Telefono 34.14.94 

FILIALE: Via R. Fauro, 63 - Tel. 80.60.17 - ROMA 

MATERIALE NUOVO 
TRANSISTOR 
2G360 L. 80 AC125 L. 150 BC109C L. 190 
2G398 L. 80 AC127 L. 180 BC118 L. 160 
2G603 L. 60 AC128 L. 180 BC140 L. 330 
2N316 L. 80 AC180 L. 50 BC148 L. 120 
2N3819 L. 450 AC187 L. 200 BC178 L. 170 
SFT226 L. 70 AC188 L. 200 BCY79 L. 250 
SFT227 L. 80 AC192 L. 150 BD142 L. 700 
2N597 L. 80 AF106 L. 200 13D159 L. 580 
2N711 L. 140 AF126 L. 280 BF173 L. 280 
2N1613 L. 250 AF139 L. 300 BF195C L. 280 
2N1711 L. 250 AF202 L. 250 BSX29 L. 200 
2N2905 L. 200 ASZ11 L. 70 BSX45 L. 330 
2N3055 L. 750 BC10713 L. 150 0076 L. 90 
2N3553 L. 1200 BC108 L. 150 P397 L. 180 

AC187K AC188K in coppie sel. Ia coppia L. 500 

AD161 - AD162 L. - 950 

PONTI RADDRIZZA ORI E DIODI 
B155C200 L. 180 1N4007 L. 
B4Y2 (220 V 2 A) GEX541 L. 

L. 800 OAS L. 
B600800 L. 250 0A95 L. 
1380C3200 L. 700 0A202 L. 
1N4002 L. 120 1G25 L. 
1N4005 L. 160 SFD122 L. 

DIODI Si IN4148 (1N914) 
DIODI LUMINESCENTI MV50 

SPIE NEON miniatura 220 V 

NIXIE HIVAC XN3 verticali L. 1.600 
OUARZI MINIATURA MISTRAL tipo HC6/U 27,120 MHz 

L. 950 
TAA611T tipo 13 
SN7490 
SN74141 
µA709 
gA723 

INTEGRATO MOTOROLA MC852P 

ALETTE per AC128 o simili 
ALETTE per TO-5 in rame brunito 

DISSIPATORI A STELLA in AL. ANOD. per TOS - 
h 10 mm I. 120 
h 20 mm L. 250 
DISSIPATORI per TO-3 
- 42 x 42 x h 17 L. 350 
- 58 x 58 x h 27 L. 500 

DIODI CONTROLLATI AL SILICIO della S.G.S. 
100V 2,2A L. 450 IGGV 8A L. 700 TRIAC 400 V - 6 A 
200V 2,2A L. 510 200V 8A L. 850 L. 1.500 
300V 2,2A L. 550 300V 8 A L. 950 TRIAC 500 V - 10 A 
400V 2,2A L. 600 400V 8A L. 1000 L. 2.000 

ZENER 400 mW - 5,6 V - 8,2 V - 9,2 V -22 V - 23 V - 24 V - 
27 V - 30 V - 31 V - 33 V L. 150 
ZENER 1 W - 5 % - 4,7 V - 11 V L. 250 

PIASTRE alettate 70 x 120 mm per 4 autodiodi L. 300 

AMPLIFICATORI HI-FI da 1 W su 8 - Alim. 9 V L. 1.100 

APPARAT! TELETTRA per ponti radio telefonici, transistoriz-
zati, con guida d onda a regolazione micrometrica L. 28.000 

CONDENS. MOTORSTART 70 RF - 80 pF - 220 Vca L. 400 

CONDENSATORI per Timer 1000 p. / 70-80 Vcc L. 100 
CONDENSATORI PIN-UP al Tantalio 0,4 RF/40 V L. 60 

PASSANTI 1000 pF L.  80 
DEVIATORI A PULSANTE ARROW L. 150 

DEVIATORI a slitta a 2 vie micro L. 110 

DEVIATOR! a slitta a 3 vie 

ALTOP. 7100 • an/ 4 W - 0 100 per WC 
ALTOP. ELLITTICO 7 x 12 - an / 2 W 
ALTOP. ELLITTICO 7 x 18 - 6 SI / 3 W 
ALTOP. T75 - 1,5 W / 8 • 26 - o 75 
ALTOP. T70 • 8 0 / 1,5 W fa 70 
ALTOP. T57 - 8 n 0,3 W - 21 57 

VOLTMETRO ELETTRONICO ECHO mod. VE-764 
SIGNAL TRACER ECHO mod. ST-1164 

200 
200 
80 
45 
100 
40 
40 

45C (100V/0,5A) 
L. 80 

EM513 
(1300 Vi • 1 A) 

L. 230 
SCR-CS8L 

L. 2.200 

L. 
L. 
L. 

50 
500 

370 

L. 900 
L. 750 
L. 1000 
L. 550 
L. 900 

MC830 
MC836 
CA3013 
SN7525 
TAA691 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

300 
300 
1500 
500 
1200 

(doppio flip-flop) L. 

L. 
L. 

400 

25 
50 

L. 120 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

580 
500 
735 
400 
380 
420 

L. 34.000 
L. 22.000 

CAMBIOTENSIONI 220/120 V 
CAMBIOTENSIONI UNIVERSAL' 25 18 

L. 80 
L. 100 

COMMUTATOR! ROTANTI 

4 vie - 2 pos. L. 250 
4 vie - 6 pos. L. 300 
6 vie - 3 pos. L. 300 
8 vie - 2 pos. L. 300 
9 vie - 3 pos, L. 350 
6  vie - 4 pos. L. 350  

CONNETTORI per schade a 6 

SPINE bmolari 125 L. 50 

SALDATORI A STILO PHILIPS per circuiti stampati 220V 60W 
Posizione di attesa a basso consumo (30 W) L. 3.700 

VALVOLE 
807 L. 1.500 EAL5 L. 500 
00E03/12 L. 2.803 E281 - L. 500 
5C110  L. 2.003 EM87 L, ' 900 

CAVO COASSIALE R08/'U al metro L. 
CAVO COASSIALE RG11 al metro L. 

CAVO COASSIALE RG58/U al metro L. 120 

CONNETTORI COAX PL259 e S0239 cad. L. 600 
CONNETTORI COASSIALI 23 10 in coppia L. 550 

RELAYS D'ANTENNA 4 scambi - 24 V L. 13.000 

TRASFORMATORI alim. 6 - 7,5 - 9V / 0,5 A L. 5-5.0 

TRASFORMATORI IN FERRITE OLLA, 0 26 x 17 L. 300 

TRASFORMATORI IN FERRITE OLLA, 21 15 x 9 L. 150 

TRASFORMATORI 125-220.25 V/6 A L. 3.00o 

THYRATRON PL5632/C3J L. 800 
ELETTROLITICI A BASSA TENSIONE 
2000 [IF / 6 V L. 90 3000 pf / 18 V L. 276 
4000 pF / 6 V L. 150 0,5 pF / 25 V L. 45 
30 pF / 10 V L. 50 16 1./F / 25 V L. 50 
2 µF / 12 V L. 40 50 pf / 25 V L. sa 
20 oF / 12 V L. 40 400 ul / 25 V L. 100 
500 pF / 12 V L. 95 2,5 !IF / 35 V L. 48 
5000 pf / 12 V L. 300 1000 pf / 35 V L. 225 
1 !IF / 16 V L. 46 0,5 pF / 50 V L. 50 
2 pf / 16 V L. 46 1.6 µF / 50 V L. 50 
20 pF / 16 V L. 46 2 ;IF / 50 V L. 50 
100 µF ,/ 15 V L. 55 10 PF / 50 V L. 55 
200 pf / 15 V L. 70 50 pf / 50 V L. 61 
250 pf / 15 V L. 75 250 µF / 50 V L. 70 
320 pf / 15 V L. 85 12,5 pf / 70 V L. 10 
l000g / 16 V L. 130 12,5 p.F / 110 V L. 25 

ELETTROLITICI a cartuccia Philips 32 pF / 350 V L. 200 

VARIABILI AD ARIA DUCAT! . 
2 x 440 dem. L. 200 2x 330+ 14,5+15,5 L. 220 
500+130 pF dem. L. 240 2 x 330-2 comp. L. 180 

VARIABILI CON DIELETTRICO SOLIDO 
130+290 pF comp. (27 x 27 x 16) L. 200 
2 x 200 pF 2 comp. (27 x 27 x 16) L. 200 
70+130+2 x 9 pF comp. (27 x 27 x 20) L. . 300 

MEDIE FREQUENZE 455 kHz - mm 7 x 7 x 10 L. 150 

CONFEZIONE gr. 30 stagno al 60% el 1,5 L. 160 
STAGNO al 60 % 25 1,5 in rocchetti da Kg. 0,5 L. 1.500 
STAGNO al 60 % 25 1,5 in matasse da Kg. 5 L. 14.000 

INTERRUTTORI a levetta 250 V - 2 A L. 200 
INTERRUTTORI BIPOLAR! a levetta L. 300 

COMPENSATOR! A VITE 0,8÷6,8 pF L. 100 
COMPENSATOR! 1÷18 pF L. 90 

COMPENSATORI rotanti in polistirolo 3+20 pF L. 83 
CONDENSATORI CARTA-OLIO 2,2 pf / 400 Vca L. 260 

CONDENSATORI CARTA 2+2 µF / 160 Vcc • 500 Vp L. 100 

CONFEZIONE DI 10 transistor nuovi tra cul 1 SCR DR6983 
2N711 - P397 L. 1.000 

6 vie 
6 vie 
4 vie 
8 vie 
8 vie 
8 vie 

e 7 contatti L. 70 

5 pos. 
6 pos. 

- 11 pos. 
4 pos. 
5 pos. 
6 pos. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

350 
350 
450 
450 
450 
450 

340 
.310 

PACCO da 100 resistenze assortite 
o da 100 condensatori assortit) 
• da 100 ceramici assortit) 

PACCO da 40 elettrolitici assortiti 

L. 
L. 
L. 
L. 

700 
700 , 
700 
900 

Le spese postali sono a totale cadet) dell'acquirente e vengono da noi applicate sulla base gaffe vigenti tariffe poslali. 
Null'altro ci é dovuto. LE SPEDIZIONI VENGONO FAITE SOLO DALLA SEDE DI BOLOGNA. 

FINECORSA 2 sc. 5 A 

RELAY DUCATI • 24 Vcc • 2 Sc. 1600 O L. 400 

RELAYS FINDER 6A 
12 Vcc - 1 Sc- L. 650 60 Vcc - 2 Sc,L. 700 
12 Vcc . 2 Sc, 'L. 850 110 Vac - 1 Sc. L. 600 
12 Vcc - 3 sc. L. 1.000 220 Vac - 2 sc. L. 900 
24 Vcc - 2 sc. L. 800 12 Vcc - 1 sc. 10 A L. 500 
RELAYS WERTER 12 V inter 6ATN L. 250 
RELAYS miniatura 2 Sc, • 2 A - 11+26,5 V - 675 0 L. 2.000 

POTENZIOMETRI 
2,2 kn A - 4,7 1(12 A 
220 kfl B con interr. 
3+3 Ann A con interr. a strappo 
CAPSULE MICROFONICHE DINAMICHE 

CARICABATTERIE 6 - 12 V / 4 A 

MOTORINO LENCO 3 - 5 Vcc - 2.000 girl/min. L. 1.200 
MOTORINO POLISTIL 4,5 V L. 300 
MOTORINO MATSUSHITA ELECTRIC 10+16 Vcc - Dimen• 
sioni: 21 45 x 55 - perno 21 2,5. Potente, silenzioso L. 2.200 
MOTORINO « AIRMAX 28 V L. 2.200 
MAIALINO: propulsore elettrico (V 1,5) da applicare a 
ventosa sotto qualsiasi natante giocattolo L. 300 

PENNELLI A SETOLA DURA (ottimi per pulitura cs. ed-
asportazione stagno fuso) L. 2'2 
NASTRI MAGNETICI General Electric per calcolatori elettro-
nici. Altezza 1/2 pollice, bobina 0 26,5 cm L. 2.600 

FUSIBILI della Littlefuse 0,25 A - (ZI 6 mm cad. L. ,7 
TRIMMER 4,7 kn to kn - 0,25 Mn 470 L. sa 

STRUMENTI JAPAN dim. 44 x 44 mm - Valon: 2 A - 3 A - LAMPADA TUBOLARE BA15S SIPLE 8,5 V / 4 A L. 400 
L. 3.300 LAMPADINE NEON 78 V 

L. 200 

L. 120 
cad. L. /30 
cad. L. 200 

L. 600 

L. 12.000 

STRUMENTI 65 x 58 - 700 uA fs. L. 3.000 
STRUMENTI INDEX A FE8120 MOBILE 
dimensioni 120 x 105 frontale bachelite - 5A con scale 
da 60-500 L. 1.500 
BATTERY TESTER BT967 L. 7.000 

MULTITESTER EST mod. 67 40.000 n/v L. 13.000 

CUFFIE STEREO 812 L. 4.509 

MANOPOLE BACHELITE nera con indice, profess. L. 250 

MORSETTI NERI E ROSSI 23 15 mm L. 160 

ISOLANTI • DISTANZIATORI In plastice 100 pezzi L. 200 
ATTACCO per batterie 9V L. 50 

TIMER per lavatrici 220 V / 1 g/min. L. 1.200 
PULSANTIERE ' 
- a 1 tasto - interr. bipolare L. 250 
- a 2 tasti - int. bipolare dey. doppio Sc. L. 300 
- a 4 tasti - collegati - 7 scambi L. 500 
- a 5 tasti - int.+2 tasti collegati a sc.+2 sc. singoli 

L. 450 

PIAZIŘE RAMATE PER CIRt..i.1;7i STAMPATI 
cartone bachelizzato vetronite 

mm 85 x 130 L. 60 mm 163 x 65 
mm 80 x 150 L. 65 mm 163 x 130 
mm 55 x 250 L. 70 mm 163 x 325 
mm 100 x 200 L. 100 mm 325 x 325 

L. 170 
L. 340 
L. 850 
L. 1.700 

bachelite 
mm 70 x 140 L. .60 
mm 100 x 300 L. 180 

vetronite doppio rame 
mm 75 x 130 L. 233 
mm 100 x 180 L. 303 

CUSTODIE in plastica antiurto per tester L. 

MATERIALE IN 
SEMICONDUTTORI • OTTIMO SMONTAGGIO 

2N456A L. 220 2N1553 
2N511I3 L. 250 2141555 
2N5138 L. 250 2N1983 
2N527 L. 50 2N2048 
2N1304 L. 351 ASY29 
2N1305 L. 50 ASZ11 

ZENER 10 W - 27 V - 5 % 

DIODI 1N4007 - 1EA80 L. 100 
DIODI EM513 L. 129 

CONFEZIONE 30 diodi terminali accorciati L 200 

INTEGRATI TEXAS - 2N4 - 3N3 - 204 L. 

INTEGRATI su schede 4N2 3N3 - 2144 - 204 cad. L. 

AMPLIFICATORE DIFF, con schema VA711/C L. 

AUTODIODI 75 V / 20 A 

RADDRIZZATORI al selenio M30C300 e M90C250 L. 80 

LAMPADE AL NEON con comando a transistor L. 180 

SPIE NEON 220 V _ L. 150 

TRASFORMATORI E e U per stadi fipali da 300 mW 
la coppia L. 450 

PIASTRE ANODIZZATE raffreddamento per 3 transistor di 
potenza dimensioni mm 130 x 120 L. 600 

MICROSWITCH CROUZET 15 A/110-220-380 V 

INTERRUTTORI BIMETALLIC' (termici) 

LEVIATORI A SLITTA 3 vie 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

200 
250 
70 
50 
50 
40 

ASZ16 
ASZ17 
ASZ18 
11418907 
OC23 
ZA3986 

L. 100 
200 LAMPADINE tubolarl 8 V 0,35 A L. 60 

SURPLUS (come nuovo) 

L. 250 
L. 220 
L. 250 
L. 50 
L. 220 
L. 130 

L. 250 

150 

100 

350 

L. 150 

L. 120 

L.  200 

L. 60 

DEVIATORI a levetta L. 200 

DEVIATOR! ROTANTI 2 sc, con pos, centrale di riposo 
L. 300 

CONNETTORI SOURIAU a elementi comblnabill muniti di 2 
spinotti da 25 A o 5 spinotti da 5 A numerati con attacchi 
a saldare. Coppia maschio e femmina. L. 150 

TELERUTTORI KLOCKNER DIL 0044/59 L. 700 
TELERUTTORI KLOCKNER 220 V 1C7A 3+2 contatti L. 1.300 

CISGIUNTORI Et) Vcc / 2,5 - 3 - 4 - 5 - 7 - 15 - 20 - 50 A 
L. 350 

COMMUTATORE A PULSANTE (microswitch) L. 200 

LINEE DI RITARDO 5 p.S / 6000 L. 250 
m 

TESTINE MAGNETICHE PER TAMBURI ROTANTI di C.E.nam 

L. 300 

PORTAFUSIBILI per fusibili 30 x 21  6' L.  100 

PORTAFUSIBILI per fusibili 20 x (255 L. 120 

POTENZIOMETRI A FILO 2W 
loo 0 - 300 0 - 500 0 - 1 kO - 10 kn cad. L. 150 

CONTAORE G.E. o Solzi 115 V cad. L. 700 

STRUMENTI INDEX 0 CENTRALE - 5 mA - 80 x 90 mm 
L. 2.000 

MOTORINO CON VENTOLA 25 120 - 125/220 V L. 1.300 

CONTACOLPI elettromeccanici 4 cifre • 12 V L. 400 
CONTACOLPI elettromeccanici 5 cifre - 30 V L. 350 - 
CONTACOLPI elettromeccanici 5 cifre • 24 V L. 500 

CORNETT! TELEFONICI senza capsule L. 500 

CAPSULE TELEFONICHE a carbone 
AURICOLARI TELEFONICI 
MICROSWITCH 5 A 10 A 

SCHEDE OLIVETTI con 2 x ASZ18 ace. L. 700 

20 SCHEDE OLIVETTI assortite 
30 SCHEDE OLIVETTI assortite 
SCHEDE OLIVETTI per calcolatori elettronici 

SCHEDE G.E. a aceita 

L. 200 
L. 150 
L. 350 

L. 2.000 
L. 2.800 
L. 200 

L. 500 
GRUPPI UHF a valvole senza valvole 

RELAY 

RELAY 
RELAY 

L. 200 
UNI -GUARD 20 V - 3 sc. 10 A calotta plastics 

a giorno 50 V - 2 Sc. 25 A L. 650 L. 550 
al mercurio, doppio deviatore - 24 V ermetico 

L. 1.000 

RELAYS undecal 3 sc. / 6 A - 24 Vcc e 115 Vca L. 800 

CHIAVI telefoniche • L. 250 

PACCO 3 kg di materiale elettronico assortito 
PACCO 33 valvole assortite  

CONDENSATORI ELETTROLITICI 
50 RF / 100 V L. 50 12000 RE / 25 V 
200 pf / 200 V L. 150 17.000 µF / 30 V 
2500 oF / 15 V L. 150 18.000 RE / 35 V 
5000 uF / 25 V L. 200 ,22.01)0 p.F / 25 V 
10.000 p.F / 15 V L. 200 50.000 p.F 1 25 V 
11.000 µF / 25 V L. 300 63.000 µF / 15 V 

RESISTENZE SEC! ALTO WATTAGGIO 
- RSS 16-90 6,80 10 f/ / 80 W L. 100 
- 0,063 12 - 1,8 / 400 W L. 150 
RESISTENZE 0,2 12 - 0,35 11 / 5W L. 25 

CASŠETTI- ÃMPLIFICATORI telefonici (175 x 80 x 50) con 2 
trasformatori in ferrite ad E L. 1.000 

CONNETTORI IN COPPIA 17 POLI tipo Olivetti L. 180 

CONNETTORI AMPHENOL a 22 contatti per piastrine L. 110 

ZOCCOLI per 807 la coppia L. 100 

L. 3.000 
L. 1.500 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

300 
450 
500 
500 
700 
800 

FANTINI ELETTRONICA SEDE: Via Fossolo 38/c/d - 40138 BOLOGNA 
C. C. P. N. 8/2289 - Telefono 34.14.94 

FILIALE: Via R. Fauro 63 - Tel. 80.60.17 - ROMA 

1018 cq elettronica - luglio 1973 cc! elettronica - luglio 1973   1019 



gia ()lita FACE 

AMPLIFICATORI COMPONENTI 
ELETTRONICI INTEGRATI 

VIALE E. MARTIN 1,9 20139 MILANO-TEL.53 92 378 

CONDENSATORI 
ELETTROLITICI 

TIPO LIRE 

1. mF 40 V 70 
1,6 mF 25 V 70 
2 mF 80 V ao 
2 mF 200 V 120 
4,7 mF 12 V 50 
5 mF 25 V 50 
8 mF 350 V 110 

10 mF 12 V 40 
10 mF 70 V 65 
10 mF 100 V 70 
16 mF 35D V 200 
25 mF 12 V so 
25 mF 25 V 60 
25 mF 70 V 80 

25+25 mF 350 V 400 
32 mF 12 V 50 
32 mF 64 V 80 
32 mF 350 V 300 

32+32 mF 350 V 400 
50 mF 15 V 60 
50 mF 25 V 75 
50 mF 70 V 100 
50 rriF 350 V 300 

50+50 mF 350 V 500 
100 mF 15 V 70 
100 mF 25 V ao 
100 mF 60 V 100 
100 mF 350 V 450 

100+100 mF 350 V 800 
200 mF 12 V 100 
200 mF 25 V 130 
200 mF 50 V 140 

200+160+50+25 mF 
350 V 900 

250 mF 12 V 110 
250 mF 25 V 120 
250 mF 40 V 140 
300 mF 12 V 100 
400 mF 25 V 150 
470 mF 16 V 110 
500 mF 12 V 100 
500 mF 25 V 200 
500 mF 50 V 240 
1000 mF 15 V 180 
1000 mF 25 V 250 
1000 mF 40 V 400 
1500 mF 25 V 400 
2000 mF 18 V 300 
2000 mF 25 V 350 
2000 mF 50 V 700 
2500 mF 15 V 400 
4000 mF 15 V 400 
4000 mF 25 V 450 
5000 mF 25 V 700 
10000 mF 15 V 900 
10000 mF 25 V 1.000 

RADDRIZZATORI 
TIPO LIRE 
1330 C250 200 
1330 C300 200 
B30 C450 220 
1330 0750 350 
1330 C1000 400 
1340 C1000 450 
840 C2200 700 
1340 03200 800 
B80 01500 500 
B80 03200 900 
B200 C1500 600 

ALIMENTATORI stabilizzati con protezione elettronica anti-
cortocircuito, regolabi I i : 
da 1 a 25 V e da 100 mA a 2 A L. 7.500 
da 1 a 25 V e da 1013 mA a 5 A L. 9.500 
RIDUTTORI di tensione per auto da 6-7,5-9 V stabilizzati con 
2N3055 per mangianastri e registratori di ogni marca L. 1.900 
ALIMENTATORI per marche Pason - Rodes • Lesa - Goloso - 
Philips - lrradiette - per mangiadischi - mangianastri - regi-
stratori 6-7,5 V (specificare il voltaggio) L. 1.900 
MOTORINI Lenco con regolatore di tensione L. 2.000 
TESTINE per registrazione e cancellazione per le marche 
Lesa - Goloso - Castelli - Europhon alla coppia L. 1.400 
TESTINE K7 la coppia L. 3.000 
MICROFONI tipo Philips per K7 e van i L. 1.800 
POTENZIOMETRI perno lungo 4 o 6 cm L. 160 
POTENZIOMETRI con interruttore L. 220 
POTENZIOMETRI micromignon con interruttore L. 120 
POTENZIOMETRI micron L. 180 
POTENZIOMETRI micron con interruttore L. 220 
TRASFORMATORI Dl ALIMENTAZIONE 
600 mA primario 220 V secondario 6 V L. 900 
600 mA primario 220 V secondario 9 V L. 900 
600 mA primario 220 V secondario 12 V L. 900 
1 A primario 220 V secondario 9 e 13 V L. 1.400 
1 A primario 220 V secondario 16 V L. 1.400 
2 A primario 220 V secondario 36 V L. 3.000 
3 A primario 220 V secondario 16 V L. 3.000 
3 A primario 220 V secondario 18 V L. 3.000 
Z A primario 220 V secondario 25 V L. 3.000 
4 A primario 220 V secondario 50 V L. 5.000 

OFFERTA 

RESISTENZE -F- STAGNO + TRIMMER + CONDENSATORI 
Busta da 100 resistente miste L. 500 
Busta da 10 trimmer valor misti L. 800 
Busta da 100 condensatori pF voltaggi van i L. 1.500 
Busta da 50 condensatori elettrolitici L. 1.400 
Busta da 100 condensatori elettrolitici L. 2.500 
Busta da 5 condensatori a vitone od a baionetta 
a 2 o 3 capacitä a 350 V L. 1.200 
Busta da gr 30 di stagna L. 170 
Rocchetto stagno da 1 Kg. al 63 'Y. L. 3.000 
Microrelais Siemens e Iskra a 4 scambi L. 1.300 
Microrelais Siemens e Iskra a 2 scambi L. 1.200 
Zoccoli per microrelais a 4 scambi L. ' 300 
Zoccoli per microrelais a 2 scambi L. 220 
Molle per microrelais per i due tipi L. 40 

13400 01500 
13400 02200 
13420 02200 
1340 C5000 
13100 C6000 
1360 01000 

SCR 
TIPO LIRE 
1,5 A 100 V 500 
1,5 A 200 V 600 
3 A 200 V 900 
.8 A 200 V 1.100 
4,5 A 400 V 1.200 
6,5 A 400 V 1.400 
6.5 A 600 V 1.600 
8 A 400 V 1.500 
8 A 600 V 1.800 

10 A 400 V 1.700 
10 A 600 V 2.000 
10 A 800 V 2.500 
12 A 800 V 3.000 
10 A 1200 V 3.600 
25 A 400 V 3.600 
25 A 600 V 6.200 

700 
1.100 
1.600 
1.100 
1.600 
550 

55 
55 
90 

A 
A 
A 

400 V 
500 V 
600 V 

7.500 
8.300 

18.000 

TRIAC 

3 A 400 V 900 
4,5 A 400 V 1.200 
6,5 A 400 V 1.500 
6,5 A 600 V 1.800 
8 A 400 V 1.Q00 
8 A 600 V 2.000 

10 A 400 V 1.700 
10 A 600 V 2.200 
15 A 400 V 3.000 
15 A 600 V 3.503 
25 A 400 V 14.000 
25 A 600 V 18.000 
40 A 600V 38.000 

UNIGIUNZIONE 

2N1671 
2N2646 
2N4870 
2N4871 

1.200 
700 
700 
700 

CIRCUITI INTEGRATI 

CA3018 
CA3045 
CA3048 
CA3052 
CA3055 
CA30909 
p.A702 
p.A703 
µA709 
ttA723 
p.A741 
p.A748 
SN7400 
SN7401 
SN7402 
SN7403 
SN7404 
SN7405 
SN7407 
SN7408 
SN7410 
SN7413 
SN7420 
5N74121 
SN7430 
SN7440 
SN7441 
SN74141 
SN7443 
SN7444 
SN7447 
SN7450 
SN7451 
SN7473 
SN7475 
SN7490 
SN7492 
SN7493 
SN7494 
SN7496 
SN74154 
SN74191 
SN74192 
SN74193 
SN76013 
TBA240 
TBA120 
TBA261 
TBA271 
TBA400 
TBA440 
TBA5500 
TBA800 
TBA810 
TAA263 
TAA300 
TAA310 
TAA320 
TAA350 
TAA435 
TAA6t1 
TAA611 
TAA621 
TAA661B 
TAA700 
TAA691 
TAA775 
TTA861 
9020 

1.600 
1.403 
4.200 
4.300 
3.000 
5.000 
1.000 
900 
600 

1.000 
700 
800 
250 
400 
250 
400 
400 
400 
400 
500 
250 
600 
250 
950 
250 
350 

1.100 
1.100 
1.400 
1.500 
1.600 
400 
400 

1.000 
1.000 
900 

1.000 
1.000 
1.000 
2.000 
2.400 
3.000 
3.000 
3.000 
1.600 
2.000 
1.000 
1.600 
500 

1.800 
2.000 
2.000 
1.600 
2.000 
900 

1.000 
1.500 
800 

1.600 
1.600 
1.000 
1.000 
1.600 
1.600 
1.700 
1.500 
1.600 
1.600 
700 

ATTENZIONE: 
AI fine di evitare disguidi nell'evasione degli ordini si prega di scrivere in stampatello nome ed indirizzo dei committente 
cittä e C.A.P., in calce all'ordine. 
Non si accettano ordinazioni inferiori a L. 4.000; escluse le spese di spedizione. 
Richiedere qualsiasi materiale elettronico. anche se non pubblicato nella presente pubblicazione. 
PREZZI SPECIALI PER INDUSTRIE - Forniamo qualsiasi preventivo, dietro versamento anticipato di L 1.000. 
CONDIZIONI Dl PAGAMENTO: 
a) invio, anticipato a mezzo assegno circolare o vaglia postale dell'importo globale dell'ordine, maggiorato delle spese poslali 

di un minima di L. 450 per C.S.V. e L. 600/700, per pacchl poslali. 
b) contrassegno con le spese incluse nell'importo dell'ordine. 
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TIPO 

EAA91 
DY51 
DY87 
DY802 
EABC80 
EC86 
EC88 
CE92 
6093 
ECC81 
ECC82 
ECC83 
ECC84 
ECC85 
ECC88 
ECC189 
EC808 
ECF80 
ECF82 
ECF83 
ECH43 
ECH81 
ECH83 
ECH84 
ECH200 
ECL80 
ECL82 
ECL84 

TIPO 

AC117K 
AC121 
AC122 
AC125 
AC126 
AC127 
AC128 
AC130 
AC132 
AC134 
AC135 
AC136 
AC137 
AC138 
ACt39 
AC141 
AC141K 
AC142 
AC142K 
AC151 
AC152 
AC153 
AC153K 
AC160 
AC162 
AC170 
AC171 
AC172 
AC178K 
AC179K 
AC180 
AC180K 
AC181 
AC181K 
AC183 
AC184 
AC185 
AC187 
AC188 
Ad 97K 
AC188K 
AC190 
AC191 
AC192 
AC193 
AC194 
AC193K 

LIRE 

600 
750 
650 
650 
650 
750 
800 
570 
800 
650 
600 
650 
700 
600 
750 
800 
850 
750 
750 
800 
800 
650 
750 
800 
850 
750 
800 
750 

LIRE 

300 
200 
200 
200 
200 
170 
170 
300 
170 
200 
200 
200 
200 
170 
170 
200 
260 
180 
260 
180 
200 
200 
300 
200 
200 
170 
170 
300 
270 
270 
200 
250 
200 
250 
200 
200 
200 
230 
230 
280 
280 
180 
180 
160 
230 
230 
280 

TIPO 

ECL85 
ECL86 
EF80 
EF83 
E685 
EF86 
EF89 
EF93 
EF94 
EF97 
EF98 
EF183 
EF184 
EL34 
EL36 
6141 
EL83 
EL84 
EL90 
EL95 
E1504 
EM84 
EM87 
EY51 
EY80 
EY81 
EY82 
EY83 

TIPO 

AC194K 
AD130 
AD139 
AD142 
AD143 
AD148 
AD149 
AD150 
AD161 
40162 
AD262 
AD263 
AF102 
AF105 
AF106 
AF109 
AF114 
AF115 
AF116 
AF117 
AF118 
AF121 
AF124 
AF125 
AF126 
AF127 
AF134 
AF136 
AF137 
AF139 
AF164 
AF166 
AF170 
AF171 
AF172 
AF178 
AF181 
AF185 
AF186 
AF200 
AF201 
AF202 
AF239 
AF240 
AF251 
AF267 
AF279 

LIRE 

750 
750 
520 
850 
550 
700 
580 
550 
550 
700 
800 
550 
550 

1.550 
1.400 
1.200 
900 
700 
600 
700 

1.300 
800 

1.050 
750 
750 
600 
600 
700 

LIRE 

280 
600 
550 
550 
550 
600 
550 
550 
350 
350 
400 
450 
350 
300 
250 
300 
300 
303 
300 
300 
450 
300 
300 
300 
300 
250 
200 
200 
200 
380 
200 
200 
200 
200 
200 
400 
400 
400 
500 
300 
300 
300 
500 
550 
500 
800 
800 

TIPO 

EY86 
EY87 
EY88 
E080 
EZ80 
EZ81 
PABC130 
PC86 
PC88 
PC92 
PC93 
PC900 
PCC84 
PCC85 
PCCI38 
PCC189 
PCF80 
PCF132 
PCF86 
PCF200 
PCF201 
PCF801 
PCF802 
PCH200 
PCL82 
PCL84 
PC11.805 
PCL86 

SEM 
TIPO 

AF280 
ACY17 
ACY24 
ACY44 
ASY26 
ASY27 
ASY28 
ASY29 
ASY37 
ASY46 
ASY48 
ASY77 
ASY80 
ASY81 
ASY75 
ASZ15 
ASZ16 
ASZ17 
ASZ18 
AU106 
AU107 
AU108 
AU110 
AU111 
AUY21 
Ali V22 
AU35 
AU37 
BC107 
BC108 
BC109 
BC113 
BC114 
BC115 
BC116 
BC117 
BC118 
BC119 
BC120 
13C126 
BC125 
80129 
BC130 
BC131 
11C134 - 
BC136 
80137 

V ALV 
LIRE 

650 
700 
750 
650 
500 
550 
600 
800 
800 
600 
800 
900 
700 
600 
850 
850 
800 
700 
800 
800 
800 
800 
800 
850 
800 
700 
800 
800 

OLE. 
TIPO 

PCL200 
PFL200 
PL36 
PL81 
PL82 
PL83 
PL84 
PL95 
P1504 
PL508 
PL509 
PY81 
PY82 
PY83 
PY88 
PY500 
UBF89 
UGC85 
UCH81 
UBC81 
UCL82 
UL41 
ULM 
UY41 
UY85 
1B3 
1X2B 
5U4 

ICONDUTT 
LIRE 

900 
400 
400 
400 
400 
400 
400 
400 
400 
400 
400 
400 
400 
400 
400 
800 
800 
800 
800 

1.300 
1.000 
1.000 
1.300 
1.300 
1.400 
1.400 
1.300 
1.300 
170 
170 
180 
180 
180 
180 
200 
300 
170 
220 
300 
300 
200 
200 
200 
200 
190 
300 
300 

TIPO 

BC139 
8C140 
8C142 
BC143 
BC147 
BC148 
BC149 
BC153 
BC154 
BC157 
BC158 
60159 
BC160 
BC161 
BC167 
BC168 
80169 
80171 
BC172 
BC173 
BC177 
BC178 
BC179 
BC181 
BC182 
BC183 
BC184 
BC186 
80187 
BC188 
BC201 
BC202 
BC203 
BC204 
BC205 
BC206 
BC207 
BC208 
BC209 
BC110 
8C211 
BC212 
80213 
BC214 
60225 
BC231 
BC232 

LIRE 

809 
900 

1.400 
850 
700 
850 
700 
700 

1.300 
1.800 
2.500 
600 
600 
700 
700 

1.800 
650 
650 
720 
700 
800 
900 
750 

1.000 
650 
650 
750 
750 

OR I 
LIRE TIPO 

TIPO 

5X4 
5Y3 
6X4 
6AX4 
6AF4 
6A05 
6AT6 
6AU6 
6AU8 
6AW6 
6AW8 
6AM8 
6AN8 
6AL5 
6AX5 
6I3A6 
68E6 
61306 
61307 
6E138 
6EM5 
6CB6 
6CF6 
6CS6 
6SN7 
6SR5 
6T8 
6066 
6U6 
6AJ5 

300 
300 
300 
350 
180 
180 
180 
180 
180 
200 
200 
200 
350 
380 
180 
180 
180 
180 
180 
180 
220 
220 
230 
200 
200 
200 
200 
250 
250 
250 
700 
709 
700 
200 
200 
200 
180 
180 
180 
300 
300 
200 
200 
200 
180 
300 
300 

ATTENZIONE: l'esposizione continua cella pagina seguente. 

BC237 
BC238 
BC239 
BC258 
130267 
BC268 
BC269 
BC270 
BC286 
13C287 
BC300 
BC301 
BC302 
BC303 
BC307 
BC308 
BC309 
BC315 
BC317 
BC318 
BC319 
BC320 
BC321 
BC322 
BC330 
BC340 
BC360 
BC361 
BC384 
BC395 
BC429 
BC430 
BC595 
BCY56 
BCY58 
BCY59 
BCY71 
BCY77 
BCY78 
BCY79 
BD106 
80107 
BD111 
BD113 
110115 
BD117 
BD118 

LIRE 

600 
600 
550 
700 
920 
650 
700 
650 
750 
650 
800 
800 

1.050 
600 
700 
550 
550 

1.500 
750 
700 
650 
600 
700 
600 
750 
800 
650 
700 
550 
700 

TIPO 

6CG7 
6CG8 
6CG9 
12CG7 
6DT6 
6006 
9EA8 
128A6 
1213E6 
12CG7 
12AT6 
12AV6 
12006 
12438 
17006 
25AX4 
25006 
3$05 
35X4 
5005 
50E15 
E83CC 
E86C 
E88C 
E88CC 
E180F 
EC8010 
E08100 
E288CC 

LIRE TIPO 

180 
180 
290 
200 
200 
200 
200 
200 
300 
300 
400 
350 
400 
350 
200 
200 
200 
300 
180 
180 
200 
200 
200 
200 
450 
350 
350 
380 
300 
200 
450 
450 
260 
250 
250 
250 
300 
280 
280 
280 
800 
800 
900 
900 
600 
900 
900 

BD124 
BD135 
BD136 
130137 
BD138 
BD139 
BD140 
80141 
130142 
BD159 
BD162 
BD163 
BD221 
BD224 
130216 
BY19 
BY20 
BF115 
BF123 
BF152 
BF153 
BF154 
BF155 
BF156 
BF157 
BF158 
BFI 59 
BF160 
BF161 
BF162 
BF163 
BF164 
BF166 
BF167 
BF169 
BF173 
BF174 
BF176 
13E177 
BF178 
BF179 
BF180 
BF181 
BF184 
BF185 
BF186 
13F194 

LIRE 

650 
700 
800 
650 
600 

1.500 
700 
550 
550 
700 
600 
550 

1.500 
650 

1.500 
700 

1.500 
650 
600 
600 
600 

1.400 
2.000 
1.800 
1.800 
2.200 
2.500 
2.500 
3.000 

LIRE 

1000 
400 
400 
450 
450 
500 
500 

1.500 
700 
600 
550 
600 
500 
550 
700 
850 
950 
300 
200 
230 
200 
220 
400 
500 
500 
300 
300 
200 
400 
230 
230 
230 
400 
300 
350 
330 
400 
200 
300 i 
300 
320 
500 
500 
300 
300 
250 
200 
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SEMICONDU 

TIPO LIRE TIPO LIRE , TIPO 

BF195 
BF196 
BF197 
BF198 
BF199 
BF200 
6E207 
BF213 
BF222 
BF233 
BF234 
BF235 
BF236 
BF237 
BF238 
BF254 
BF257 
BF258 
BF259 
BF261 
BF303 
BF304 
BF311 
BF332 
BF333 
BF344 
BF345 
BF456 
BF457 
BF458 
BF459 
BFX92 
BFX94 
BFY50 
BFY51 
BFY52 
BFY56 
BFY57 
BFY64 
BFY74 
BFY90 
BFW16 
BFW30 
BSX24 
BSX26 
BFX17 
BFX40 
BFX41 
BFX84 
BFX89 
BU100 
BU102 
BU104 
BU107 
811109 

200 
250 
250 
250 
250 
450 
300 
500 
250 
250 
250 
230 
230 
230 
280 
300 
400 
41113 
400 
300 
300 
300 
280 
250 
250 
300 
300 
400 
450 
450 
500 
400 
500 
500 
500 
500 
500 
500 
500 
400 

1.000 
1.300 
1.400 
200 
250 

1.000 
600 
600 
600 

1.000 
1.300 
1.700 
2.000 
2.000 
1.300 

BU103 
0C23 
0033 
0C44 
0C45 
0070 
0072 
0074 
0075 
0076 
0077 
0C169 
0C170 
00171 
SFT214 
SFT226 
SFT239 
SFT241 
SFT266 
SFT268 
SFT307 
SFT308 
SFT316 
SFT320 
SFT323 
SFT325 
SFT337 
SFT352 
SFT353 
SFT367 
SFT373 
SFT377 
2N172 
2N270 
2N301 
2N371 
2N395 
2N396 
2N398 
2N407 
2N409 
2N411 
2N456 
2N482 
2N483 
2N526 
2N554 
2N696 
2N697 
2N706 
2N707 
2N708 
2N709 
2N711 
2N914 

1.500 
550 
550 
300 
300 
200 
180 
180 
200 
200 
300 
300 
300 
300 
800 
330 
630 
300 

1.200 
1.200 
200 
200 
220 
220 
220 
220 
240 
200 
200 
300 
250 
250 
800 
300 
400 
300 
250 
250 
300 
300 
350 
700 
700 
230 
200 
300 
650 
350 
350 
250 
350 
260 
350 
400 
250 

2N918 
2N929 
2N930 
2N1038 
2N1226 
2N1304 
2N1305 
2N1307 
2N1308 
2N1358 
2N1565 
2N1566 
2N1613 
2N1711 
2N1890 
2N1893 
2N1924 
2N1925 
2N1983 
2N1986 
2N1987 
2N2048 
2N2160 
2N2188 
2N2218 
2N2219 
2N2222 
2N2284 
2N2904 
2N2905 
2N2906 
2N2907 
2N3019 
2N3054 
2143055 
2N3061 
2N3300 
2N3375 
2N3391 
2N3442 
2N3502 
2N3703 
2N3705 
2N3713 
2N3731 
2N3741 
2N3771 
2N3772 
2143773 
2N3855 
2143866 
2N3925 
2144033 
2N4134 
2N4231 

T TOR 

LIRE 

250 
250 
250 
700 
330 
340 
400 
400 
400 

1.000 
400 
400 
250 
280 
400 
400 
400 
400 
400 
400 
400 
450 
700 
400 
350 
350 
300 
350 
300 
350 
250 
300 
500 
700 
800 
400 
600 

5.500 
200 

2.500 
400 
200 
200 

1.800 
1.800 
500 

2.000 
2.600 
3.700 
200 

1.300 
5.000 
500 
400 
750 

TIPO LIRE 

2144241 700 
2N4348 900 
2144404 500 
2N4427 1.200 
2N4428 3.200 
2144441 1.200 
2N4443 1.400 
2144444 2.200 
2fd4904 1.000 
2N4924 1.200 
2N5131 300 
2N5132 300 
2145320 600 
2N5321 650 
MJE2955 1200 
MJE3055 903 

ALIMENTATORI 
STABILIZZATI 

Da 2,5 A 

Da 2,5 A 

Da 2,5 A 

Da 2,5 A 

Da 2,5 A 

Da 2,5 A 

12 V 

18 V 

24 V 

27 V 

38 V 

47 V 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

AMPLIFICATOR I 

4.200 

4.400 

4.600 

4.800 

5.000 

5.000 

Da 1,2 W a 9 V L. 1.300 

Da 2 W a 9 V L. 1.500 

Da 4 W a 12 V L. 2.000 

Da 6 W a 24 V L. 5.000 

Da 10 W a 18 V L. 6.500 

Da 30 W a 40 V L. 16.000 

Da 30 + 30 W a 40 V L. 25.000 

Da 30+30W a 40 V con 
preampl ficatore L. 28.000 

Da 5+5 W a 16 V completo 
di alimentatore escluso tra-
sformatore L. 12.000 

Da 3 W a blocchetto 
per auto L. 2.000 

Segue da pag. 1021 

DIOD 

BA100 120 
BA102 200 
BA127 80 
BA128 80 
BA129 80 
BA130 80 
BA148 160 
BA173 160 
1N4002 150 
1N4003 150 
1N4004 150 
1N4005 160 
1N4006 180 
1N4007 200 
BY114 200 
BY1.16 200 
BY118 1.300 
BY126 280 
BY127 200 
BY133 200 
BY103 200 
TV6,5 450 
TV11 500 
TV19 600 

ZONER 

Da 1 W 
Da 400 mW 
Da 4 W 
Da 10 W 

400 V 
500 V 

TIPO 
SE5246 
SE5247 
BF244 
BF245 
2N3819 
2N3820 

DIAC 

FEET 

280 
200 
550 
900 

400 
500 

LIRE 
600 
600 
600 
600 
600 

1.000 

N.B. - Per le condizioni di pagamento e d'ordine vedl pag. 1020 

U G . M. Electronics 
VIA CADORE, 45 - TELEFONO (02) 577.294 - 20135 M I L A N 

ORARIO: 9 - 12 e 15 • 18.30 - sabato e lunecli: CHIUSO 

Radioricevitori VHF a circuiti integrati con ricezione simultanea 
FM +AM e copertura continua 26-175 MHz. 
Ricevitori 144/146 MHz, 26/30 MHz, ecc. 
Oscillatori di nota per telegrafia, 
Ricevitori per 10, 11 (CB), 15, 20 e 40 metri. 

ELENCO DETTAGLIATO GRATIS A RICHIESTA 

(I potenti ricetrasmettitori Telsat-cb-SSB) 

23 canali controllati a quarzo in AM ... 
piů 46 cana in SSB controllati a quarzo 
(banda laterale superiore piů banda 
laterale inferiore) 

..• 15 Watts P.E.P. di potenza INPUT in SSR 
• fomisce il 100% di potenza in modulazione 
• Filtro a traliccio 
• soppressione delta portante sulla banda 

laterale per una più grande potenza 
nel parlare 

In 
TELSAT + SSR 25 TELSAT SSR 50 
Radiotelefono CR a due vie: SSR e AM. Apparecchio radio a due vie per mobile 

AM più vera singola banda laterale 
15 Watts P.E.P. INPUT in SSR 
• Filtra a traliccio 
• Soppressione della partante sulta banda 

laterale per una più grande potenza 
in trasmissione 

• Range-Boost e contralto automatico 
di rnodulazione. 

LAFAYETTE 

BERTIZZOLO 1022 -  cg elettronica - luglio 1973 Lamezia Terme (Cz) 
via po, 53 - tel. 23580 



SEMICONDUTTORI 

La ELETTRO NORD ITALIANA off re in quest° mese: 

118 - CARICABATTER1E aliment. 220 V uscita 6-12 V 2 A attacchi morsetti e lampada opia . . . . 
11C - CAR1CABATTERIE aliment. 220 V ascite 6-12-24 V 4 A. attacchi morsetti e lampada spia . . 
12F - FILO DIFFUSORE giä completo con regolazioni volume ton' bassi e acuti, tutti e 5 mnuli coons in 

elegante mobile, dirnensioni 360 x 130 x 100 mm . . . .   
285 - CALIBRATORE a quarzo 100 kHz - Aliment. 9 V - 5tabilissimo 
31P • FILTRO CROSS OVER per 30/50 W 3 vie 12 dB per ottava   
310 - FILTRO C.S. ma solo a due vie . ...... . . . . . . . .   
315 . SCATOLA MONTAGGIO filtro antidisturbo per rete fino a 380 V 800 W con irnpedenze di altíssima 

qualite isolate a bagno d'olio „ . „ . . . . . . . . . . . L. 0 . t..ogi± 500 _.- 
112C - TELAIETTO per ricezione filodiffusione senza bassa frequenza . . ...... . L 
1120 - CONVERTITORE a modulazione di Irequenza 88/108 MHz rnodificabi.. per frequenze (115/135) - 

(144/146) - (155/165 MHz). Più istruzioni per la modifica per la gamma interessata . . . . L. 4.500-, 
112E - TELAIO convertitore gamma onde lunglee medie corte più gamma C.B. compresa sezione di 

media frequenza e bossa (in Wei) . . . . . . . . . . . . . . L. 8.500+ 
151F - AMPLIFICATORE ultralineare Olivetti aliment. 9/12 V ingresso 270 kohos - uscita 2 W su 4 ohm . L. 2.000+ 
151FC- AMPLIFICATORF 20 W - ALIMENT. 40 V - uscita su 8 ohm . . . L. 12.000+ 
151FC1- AMPLIFICATORE 12+12 W - sens. 100mV - Alim. 24 V - Uscita su S f/ più preamplificatore pe 

Instiga magnetica sens. 3/5 mV . . . . . ........ . , L. 18.000+ 
151FX- AMPLIFICATORE 6 W - come il precedente in versione mono   L. 5.000+ 
151 FR- AMPLIFICATORE stereo 6+6 W ingr. piezo o ceramica uscita 8 ohm   L. 12.000+ 
151FT- 30+30 W COME IL PRECEDENTE IN VERSIONE STEREO . . . .   L. 27.000+ 
151FZ- AMPLIFICATORE 30 W - ALIMENT. 40 V - ingresso pieza o ceramica - uscita 8 ohm . . .   L. 16.000+ 
153G - GIRADISCHI semiprofessionale 85R mod. C116 cambadischi automatic°   L. 23.500+ 
153H - GIRADISCHI professionale 85R mod. C117 cambiadischl automati,o . . . . . .   L. 29.500+ 
154G - ALIMENTATORINI per radio, mangianastri, registratori etc. entrata 220 V uscite 6-7,5-9-12 V 

0,4 A attacchi a richiesta seconds marche . . . . . . . . . . • L. 2.700+ 
1541 - RIDUTTORE di tensione per auto da 12 V a 6-7,5-9 V itabilizzata 0,5 A   L. 2.800+ 
1550 - SERIE TRE ALTOPARLANTI per complessivi 30 W. Woofer diem. 270 middle 160 Tweeter 80 

con relativi schemi e tiltri campo di frequenza 40 18.000 Hz . . . . . . . . . L. 6.800+1000 
15601- SERIE ALTOPARLANTI per HF. Composta di un woofer diametro mm 250 pneumatico medio dia-

metro 130 mm pneumatic° blinciato tweeter mm 10 x 10. Fino a 22 000 Hz Special. gamma utile 
20/22000 Hz più filtro 3 vie, 12 dB per ottava . . . . . . . . . . . . L. 22.000+ s.s. 

158A - TRASFORMATORE entrata 220 V uscita 9 oppure 12 oppure 24 V 0,4 A . . .. . . L. 700+ s.s. 
158AC TRASFORMATORE per accensione elettronica più schema del vibratore lipko con due trans. 2N3055 

nucleo ferrite dimensioni 35 x 35 x 30 . . . . . . . . ... L. 1.500; S.S. 

1580 - TRASFORMATORE entrata 220 V uscita 6-12-18-24 V 0,5 A (6+6+64.6) 
158E - TRASFORMATORE , entrata universale uscita 10+10 V 0,7 A L. 1.100+ L. 1.000+ 
1581 - TRASFORMATORE entrata 220 V ucelte 6-9-15-18-24-30 V 2 A    
158M - TRASFORMATORE entrata 220 V ascite 35-40-45-50 V - 1,5 A L. 3.000+ s.s. 
158N - TRASFORMATORE entrata 220 V uscita 12 V 5 A . . . . . . . . . . . . L. 3.000+ s.s. L. 3.000+ s.s. 
158P - TRASFORMATORE entrata 110 e 220 V uscite 20 + 20 V 5 A + uscita 17+17 V 3,5 A . . . L. 5.000+ s.s. 
1580 - TRASFORMATORE entrata 220 V uscita 6-12-24 V 10 A . . . . . . . . . L. 8.000+ s.s. 
166A - KIT per circuiti stampati, completo di 10 piastre, inchiostro, acidi e vaschetta anilacido mis. 180 x 230 L. 1.800+ s.s. 
166B - KIT come sopra ma con 20 PIASTRE pih una in vetronite e vaschetta 250 x 300 . . . . . L. 2.500+ s.s. 
168 - SALDATORE istantaneo 80/100 W . . , . . . . . . . . . . . . 
185A - cASSETTA MANGIANASTRI alta qualitä da 60 minuti L. 650, 5 pezzi L. 3000, 10 pezzi L. 5.500+5.s. L. 4.500+ s.s. 
1858 - CASSETTA MANGIANASTRI come sopra de 90 min. L. 1.000, 5 pz. L. 4.500, 10 pz. L. 8.000+s.s. 
891 - S1NTONIZZATORE AM-FM uscita segnale rivelato, senza bassa frequenza sintonia demoltiplicata con 

relativo indice, sensibilitä circa 0,5 microvolt esecuzione compatta, commutatore di gamma incorporato 
più antenna silks . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 6.000+ s.s. 

157e - RELAIS tipo (SIEMENS) PR 15 due confetti scambio, portata due A. Tencione a rIschlests de 1 a 90 V. L. 1.400+ s.s. 
1576 - Come sopra ma con quattro contatti scamblo . . . . . . . . . . . . . L. 1.700+ 1.S. 

186 - VARIATORE DI LUCE da sostituire all'interruitore incenso gui, preesistente (350 W L. 3.500) - 
(650 W L. 4.500) - (1200 W L. 5.500). 

303. - Raffreddatori a Stella per TOS TO18 a aceita cad, L. 150 . . . . .   
303g - RAFFREDDATORI ',leftist' larg. mm 115 alt. 280 lung. 5/10/15 crn L. 60 al cm linear. ., .   
360 - KIT completo allmentatore stabilizzato con un 723 variabile da 7 a 30 V. 2,5 A. max. Con rego-

íezione di corrente, autoprotetto compreso trasformatore • schemi . . . . , , . . 1.. 9.500+ 5 a. 
360a - Come sopra giä montato . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 12.000+ s.s. 
366A - KIT per contatore decadico, contenente, una Decade 5N7490, una decoclifica 5N7441, una valvola Nixie 

GR1OM più relativi zoccoli, circuito stampato e schemi. li tutto a . ..... . . 
408eee• AUTORADIO mod. LARK completo di supporto che lo rende estreibile l'Innesto dl uno ePinOtto 

connette contemporaneamente alimentaziona e antenna. Massima praticitä AM-FM allmentezione 
anche in alternate con schermaturs candela cuto . . . . . . . . . . . . L. 23.000+ m.o. 

408ee Idem come copra ma con solo AM. . . ..... . . . L. 19.000+ s.s. 
431A - BOX supplementare con relativi altoparlanti woofer diem. 160 mm; Tweeter diarn. 100 mm a 4 

oPPure a 8 11 . . • . . . . . ........ . . L. 4.500+ s.s. 
800 - ZOCCOL1 per integrati 14/16 piedini . . . . . . . . . . . L. 250+ s.s. 
800A - VALVOLA Nixie GN4 con zoccolo   L. 2.500+ s.s. 
8008 - VALVOLA Nixie tipo GN6 L. 2.500+ s.s. 

ALTOPARLANTI PER HF 
Diem. Freauenza 

156F 460 30/8000 
156h 320 40/8000 
1561 320 50/7500 
1561 270 55/9000 
156m 270 60/8000 
156n 210 65/10000 
156o 210 60/9000 
156p 240 x 180 50/9000 
156o 210 100/12000 
156s 210 180/14000 
156r 160 180/13000 

156t - 
156u - 
156" - 
156X8 

156x• 
156)(13 
156xc 
156xd 

130 2000/20000 
100 1500/19000 
80 1000/17500 

50 x 10 2000/22000 

125 40/18000 
130 40/14000 
200 35/6000 
250 20/6000 

Riso. 
32 
55 
60 
65 
70 
80 
75 
70 
100 
110 
160 

Watt 
75 
30 
25 
15 
15 
10 
10 
12 
10 • 
10 
6 

Tipo 
Woofer bicon. 
Woofer bicon. 
Woofer norm. 
Woofer bicon. 
Woofer norm. 
Woofer bicon. 
Woofer norm. 
Middle ellitt. 
Middle norm. 
Middle bicon. 
Middle norm. 

TWEETER BLINDATI 
15 Cono espantei. 
12 Cono blocceto 

Cono blocceto 
15 Blindato M5 

SOSPENSIONE PNEUMATICA 
40 10 Pneumatic° 
42 12 Pneum./Blindato 
38 16 Pneumatic° 
25 20 Pneumatic° 

L. 5.500+ 800 
L. 8.900+ 800 

L. 24.000+ s.s. 
L. 6.000+ s.s. 
L. 7.500+ s.s. 
L. 6.500+ s.s. 

L. 5.300+ s.s. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 

37.500+1500 s.s. 
15.000+1500 c.c. 
6.500+1300 s.s. 
4.800+1000 c.c. 
3.800+1000 es. 
2.500+ 700 s.s. 
2.000+ 700 s.s. 
2.500+ 700 c.c. 
2.000+ 700 s.s. 
2.500+ 700 s.s. 
1.500+ 500 s.s. 

2.500+ 
1.500+ 
1.300+ 
4.500+ 

500 
500 
500 
500 

4.000+ 700 
4.500-- 700 
6.000+ 700 
7.000+1000 

CONDIZIONI GENERALI di VENDITA della ELETTRO NORD ITALIANA 
AVVERTENZA - Per semplIficere ad eccelerene l'eveslone degli ordlnl, el prega dl direr& II N. cd II tItolo delle rIvista cul cl rIterlscono 
911 oggettl rIchlestl rIlevatl delta rivIste stem. - SCRIVERE ailARO (possiblImente In 5TAMPATELLO) nome e IndlrIzzo del Commit-
tents, clttä e N. di codice postale enche nel corpo dell. lattera. 
OGNI SPEDIZIONE vlene effettuata dietro invio ANTICIPATO, a mezzo assegno bancarlo o veglle postale, dell'Importo total. del pezzi 
ordlnatl, più le spase postall da calcolers1 In base a L. 400 11 minima per C.S.V. e L. 500/600 per pacchi postal'. Anche In caso dl 
PAGAMENTO IN CONTRASSEGNO, occorre «Helpers, non roano dl L. 2.000 (ale pure In trancoboll1) tenendo pert, presente che le 
epee* dl spedIzIone aumentano da L. 300 a L. 500 per dlrittl poriell di essegno. 
RICORDARSI che non el scontiente ordlnezIonl per import' Interlorl a L 3.000 oltre alle ape« dl steedlrione 

L 

Tipo Prezzo Tipo Prezzo Tipo Prezzo Tipo Prezzo 
AC107 250 AF239 500 BC283 300 BF390 500 
AC122 250 AF240 550 60286 350 BFY46 500 
AC125 200 AF251 400 BC287 350 BFY50 500 
AC126 200 AFZ12 350 80288 500 BFY51 500 
AC127 200 AL100 1200 BC297 300 BFY52 500 
AC128 200 AL102 1200 80298 300 BFY55 500 
AC132 200 ASY26 300 130300 650 BFY56 300 
AC134 200 ASY27 300 BC301 350 BFY57 500 
AC135 200 ASY77 350 BC302 350 BFY63 500 
AC136 200 ASY80 400 80303 350 BFY64 400 
AC137 200 ASZ15 800 80304 400 BFy67 550 
AC138 200 ASZ16 800 60317 200 BFX18 350 
AC139 200 ASZ17 809 80318 200 BFX30 560 
AC141 200 ASZ18 800 80340 400 BFX31 400 
AC141K 300 AU106 1600 80341 400 BFX35 400 
AC142 200 AU107 1000 80360 600 BFX38 400 
AC142K 300 AU108 1000 80361 550 BFX39 400 
AC134 200 AU110 1400 BCY58 350 BFX40 500 
AC157 200 AU111 1400 BCY59 350 BFX41 500 
AC165 200 AU112 1500 BCY65 350 BFX48 350 
AC168 200 AUY37 1400 813111 900 BFX68A 500 
AC172 250 BC107A 180 130112 900 BFX69A 500 
AC175K 300 801075 180 80113 900 BFX73 300 
AC176 200 BC108 180 BD115 700 BFX74A 350 
AC176K 350 BC109 180 50116 900 BFX84 450 
AC178K 300 60113 180 BD117 900 BFX85 450 
AC179K 300 80114 180 80118 900 BFX87 600 
AC180 200 80115 200 80120 1000 BFX88 550 
AC180K 300 BC116 200 80130 850 BFX92A 300 
AC181 200 80118 200 80141 1500 BFX93A 300 
AC181K 300 80119 500 BD142 900 BFX96 400 
AC183 200 BC120 500 BD162 500 BFX97 400 
AC184 200 BC125 300 80163 600 BFW63 350 
AC184K 300 BC126 300 BDY10 1200 BSY30 400 
AC185 200 BC138 350 BDY11 1200 BSY38 350 
AC185K 300 80139 350 BDY17 1300 Bsy30 350 
AC187 200 BC140 350 BDY18 2200 BSY40 400 
AC187K 300 80141 350 BDY19 2700 Bay01 350 
AC188 200 80142 350 BDY20 1300 BSY82 350 
AC188K 300 BC143 400 BFI59 600 BSY83 450 
AC191 200 50144 350 BF167 350 BSY84 450 
AC192 200 80145 350 BF173 300 BSY86 450 
AC193 200 80147 200 BF177 400 BSY87 450 
AC193K 300 BC148 200 BF178 450 BSY88 450 
AC194 200 BC149 200 BF179 500 BSX22 450 
AC194K 300 BC153 250 BF180 600 BSX26 300 
AD130 700 BC154 300 BF181 600 BSX27 300 
AD139 700 BC157 250 BF184 500 BSX29 400 
AD142 600 80158 250 BF185 500 BSX30 500 
AD143 600 BC159 300 BF194 300 BSX35 350 
AD149 600 BC160 650 BF195 300 BSX38 350 
AD161 350 BC161 600 BF196 350 BSX40 550 
AD162 350 BC167 200 BF197 350 BSX41 600 
AD166 1800 BC168 200 BF198 400 BU100 1600 
AD167 1800 BC169 200 BF199 400 BU103 1600 
AD262 500 430177 250 BF200 400 BU104 1600 
AF102 400 80178 250 BF207 400 BU120 1900 
AF106 300 BC179 250 BF222 400 BUY18 1800 
AF109 300 BC192 400 BF223 450 BUY46 1200 
AF114 300 BC204 200 BF233 300 BUY110 1000 
AF115 300 80205 200 BF234 300 0071N 200 
AF116 300 BC207 200 BF235 300 0072N 200 
AF117 300 50208 200 BF239 600 0074 200 
AF118 400 80209 200 BF254 400 0075N 200 
AF121 300 80210 290 BF260 500 0076N 200 
AF124 300 BC211 350 BF261 500 0077N 200 
AF125 500 BC215 300 BF287 500 
AF126 300 BC250 350 BF288 400 00170 300 
AF127 300 BC260 350 BF290 400 0C171 300 
AF134 300 BC261 350 BF302 400 
AF139 350 BC262 350 BF303 400 
AF164 200 60263 350 BF304 400 DIODI CONTROLLATI 
AF165 200 BC267 200 BF305 400 TiP0 Volt A. Lire 
AF166 200 BC268 200 BF311 400 2N4443 400 8 1500 
AF170 200 80269 200 BF329 350 2N4444 600 8 2300 
AF172 200 BC270 200 BF330 400 BTX57 600 8 2000 
AF200 300 60271 300 BF332 300 CS5L 800 10 2500 
AF201 300 80272 300 BF333 300 CS2-12 1200 10 3300 

TRANSISTOR' PER USI SPECIALI 
Tipo MHz Wpi Conten, Lire 
BFX17 250 5 TO5 1000 
BFXčt9 1200 1,1 TO72 1000 
BFW16 1200 4 TO39 1300 
BFW30 1600 1.4 TO72 1350 
BFY90 1000 1,1 TO72 2000 
PT3501 175 5 TO39 2000 
PT3535 470 3,5 TOSO 5600 
1W9974 250 5 TO5 1000 
2N559P 250 15 MT72 10000 

Tipo MHz 
2N2848 250 
2N3300 250 
2N3375 500 
2N3866 400 
2N4427 175 
2N4428 500 
2N4429 1000 
2N4430 1000 
2N5642 250 
2N5643 250 

Tipo Prezzo 
P397 350 
SFT358 350 
1W8544 400 
1W8907 250 
1W8916 350 
2G396 250 
2N174 900 
2N398 400 
2N404A 250 
2N696 400 
2N697 400 
2N706 250 
2N707 250 
2N708 250 
2N709 300 
2N914 250 
2N915 300 
2N918 250 
2N1305 400 
2N1671A 1500 
2N1711 250 
2N2063A 950 
2N2137 1000 
2N2141A 1200 
2N2192 600 
2N2285 1100 
2N2297 600 
2N2368 250 
2N2405 450 
2N2423 1100 
2N2501 300 
2N2529 300 
2N2699 300 
2N2800 550 
2N2863 600 
2N2868 350 
2N2904A 450 
2N2905A 500 
2N2906A 350 
2N3053 600 
2N3054 700 
2N3055 750 
2N3081 650 
2N3442 2000 
2N3502 400 
2N3506 550 
2N3713 1500 
2N4030 650 
2N4347 1800 
2N5043 600 

FEET 
2N3819 600 
2N5248 700 
BF320 1200 

MOSFET 
TAA320 850 
MEM564 1500 
MEM571 1500 
3N128 1500 
3N140 1500 

UNIGIUN-
ZIONE 

2N2646 700 
2N4870 700 
2194871 700 
DIAC 600 

Wpi Conten. Lire 
5 TO5 1000 
5 TO5 600 

11 MD14 5500 
5,5 TOS 1300 
3,5 TO39 1200 
5 TOSO 3900 
5 MT53 6900 
10 MT66 13000 
30 MT72 12500 
50 MT72 25000 

DIODI RIVELAZIONE 
o commutazione L. 50 cad. 

0A5 - 0A47 - 0A85 - OA90 - 
0A95 - 0A161 - AA113 - AAZ15 

DIODI ZENER 
tensione a richiesta 

da 400 mW 200 
da 1 W 300 
da 4 W 700 
da 10 W 1000 

DIODI DI POTENZA 
Tipo Volt A. Lire 
201305 so 6 380 
1N3491 60 30 700 
25RC5 70 e 400 
25705 72 25 650 
1143492 80 20 700 
1N2155 100 30 800 
151305 150 6 350 
AY103K 200 3 450 
6F20 200 8 500 
6F30 300 6 550 
AY103K 320 10 650 
BY127 800 0.8 230 
1N1698 1000 1 250 
1N4007 1000 1 200 
Autodiodo 300 e 400 

TRIAC 
Tipo Volt A. Lire 
406A 400 6 1500 
TIC226D 400 8 1800 
40158 400 15 4000 

PONTI AL SILICIO 
Volt mA. Lire 
30 400 250 
30 500 250 
30 1000 450 
30 1500 600 
40 2200 950 
40 3000 1250 
80 2500 MO 

250 1000 700 
400 800 800 
400 1500 1000 
400 3000 1700 

CIRCUIT' INTEGRATI 
Tipo Lire 
CA3048 4200 
CA3052 4300 
CA3055 2700 
SN7274 1200 
SN7400 250 
SN7402 250 
SN7410 250 
SN7413 400 
SN7420 250 
SN7430 250 
SN7440 400 
SN7441 1000 
SN7443 1800 
SN7444 1800 
SN7447 1400 
SN7451 700 
SN7473 1000 
SN7475 700 
SN7476 500 
SN7490 Decade 700 
SN7492 1000 
SN7493 1000 
SN7494 1000 
SN74121 550 
SN74154 3.300 
SN76131 1800 
9020 900 
TAA263 800 
TAA300 1000 
TAA310 1000 
TAA320 700 
TAA350 1800 
TAA435 1800 
TAA450 1500 
TAA611B 1000 
TAA700 2000 
TAA775 1550 
uA702 800 
1LA703 1300 
µA709 550 
p.A723 900 
µA741 700 
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ATTENZIONE: richledetect qualalaal tlpo di aemIconduttore, manderemo originals o equivalente con den Wendel. Rispondlamo 
dl qualslasi Insoddiefazione al retardo. PER QUANTITATIVI. INTERPELLATECU 



4 TRINIDAD 
SBE - tICB AM BASE STATION 

t'AecADE II 
sae - 5C8 AM PORTABLE 

2 CORONADO 
SSE - ICB AM MOBILE 

3 CATALINA 
SBE - 9CB AM MOBILE 

5 CORONADO II 
SBE - 1CB AM MOBILE 

6 SIDEBANDER II 
SSS/AM MOBILE 

7 CONSOLE 
SBE - BCB SBB/AM BASE STATION 

ELECTRONIC SHOP CENTER 
Via Marcona 49 - Tel. 7387292 
20129 Milano 

SBE  

1C13 
01301 AM 

SIDEBANDER II SBE-12 CB 

CATALINA SBE - 9CB 
MOBILE AM 

I NOCCHIERI 
SBE 

ed una serie di apparecchiature VHF per la nautica - 
DELMAR 210 SBE - DELMAR 225 SBE 

114=141 
ELECTRONIC SHOP CENTER 
Via Marcona 49 - Tel. 7387292 
20129 Milano 

presso i migliori rivenditori del ramo., 



MT-144 

Modulo trasmettitore: 
Modulazione 
di frequenza 
Potenza di uscita 
1,2 W o 2,5 W 
Alimentazione 13,5 V 

Modulo ricevitore: 
Modulazione 
di frequenza 
Filtro a quarzo 
monolitico 
canalizzazione 25 KHz 
(norme I.ARV.) 
Sensibilitä 0,4 p.V 
20 dB S/N 

Modulo bausa 
frequenza: 
Squelch 
Rele di portante 
Tono di chiamata 
Stabilizzatore 
di tensione. 

ricovitore 11727 
a sintonia variabile 
per la gamma 

degli 1metri 

Lire 19.500 

J127377212721 
laWe' "272, 

727,2-2 
27AOE 

W-77 
7 727 7 2727 

7272 77 

completo di amplificatore di B.F. a circuito integrato 
e limitatore di disturbi automatico 

— gamma di frequenza: 26.950+,27.300 KHz — condensatore variabile con demoltiplica a frizione 

— sensibilitä: 0,5 microvolt per 6 dB S/N — semiconduttori innpiegati: n. 5 transistori al- silicio, 

— selettivitä: KHz a 6 dB — alimentazione 12 V - 300 mA 

potenza di uscita in altoparlante: 1 W — dimensioni mm 180 x 70 x 50 

limitatore di disturbi: a soglia automatica n. 1 circuito integrato al silicio, n. 1 diodo zener, 

oscillators con alimentazione stabilizzata n. 3 diodi 

SPEDIZIONI OVUNOUE CONTRASSEGNO. Cataloghi a richiesta 

ELETTRON1CA TELECOMUNICAZION1 

20137 MILANO VIA OLTROCCHI, 6 - TEL 598.114 - 541.592 



New GLC 1071 
Radio/Direction 

Finder 

RAPPRESENTANTE PER L'ITALIA: 

G313 UNE 
ALCUNI DEI FAMOSI PRODOTTI « GLC 
CATALOGHI E INFORMAZIONI A RICHIESTA 

LIGHTNING ARRESTOR 

INTERFERENCE FILTER 

CONNECTORS AND 

ADAPTERS 

COAXIAL SWITCHES 

DUMMY LOAD 

WATT METER 

CB MATCHER 

MICROPHONES 

ANTENNA 

SWR BRIDGE 

CB TV 

FILTERS 

Pregasi inviare per ogni 
richiesta di catalogo 
L. 100 in francobolli 

--crote-AT-rp— 
TORINO - v.a S. Quintino 40 

MILANO vla M. Macon; 70 

1030 

Connector, Inc. 

Rivenditori autorizzati: 
a Roma: Alta Fedeltä - corso Italia 34 A 
a Roma: G.B. Elettronica - via PrenestIna 248 . 
a Treviso: Radiomeneghel - via IV Novembre 12 
a Firenze: F. Paolettl - via il Prato 40 R 
a Milano: G. Lanzoni - via Comelico 10 
a Bologna: B. Bottonl - via Bovi Campeggi 3 
a Torino: M. Cuzzonl - corso Francia 91 
a Messina: F.Ili Panzera - via .Maddalena 12 
a Palermo: HI-FI - via March. di Villabianca 176 
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THE G FATHER 
(il padrino) 

leyeede. Toisa' SSB-25: 
Ia f:ozza di 69 canali con 15W PEP-S513 

Ouest° apparecchio ricetrasmettitore rappresenta 
l'ultima novitä net campo. Completa soppressione 
rumori esterno in SSB, con dispositivo di plana 
potenza. « Range boost Ricevitore a doppia con-
versione con una sensibilitä da 0,5 microvolt in AM 
e 0,15 microvolt in SSB. Sintonia di ± 2 KHz per 

GIUNTOLI 

4 

23 caftan quarzati in AM 
46 canali quarzati in SSB 

Potenza 5 Watt in AM 
Potenza 15 Watt in SSB 

Filtro a traliccio 
Compatibile con tutti i transceivers 

in AM-DSB-SSB 

una maggiore centratura della stazione. 2 stru-
menti di grande iettura il primo per S Meter in rice-
zione il second° in RF per la potenza d'uscita. 
Cristallo a traliccio incorporato. Dimensioni cm. 
250 x 60 x 270. Peso Kg. 7. 

LAFAYETTE 

Rosignano Solvay (LI) 
via Aurelia, 254 - tel. 70115 



¡FARE LINEARI (E' IL NOSTRO 
GRANDE NIESWIERE 

0 Lo di' Gonzales - II JUMBO - II CORSAIR 144 

OLIBRIOE 

AMPLIFICATORE LINEARE 27 MHz 
da MOBILE 

MINI INGOMBRO MAXI PRESTAZIONI 

altri accessori di ns. produzione disponibili 
Commutatore d'antenna a due posizioni. 
Commutatore d'antenna a tre posizioni 
Miscelatore RTX - Autoradio (per utillzzare contemporanea-
mente il RTX e l'autoradio) 
Antenna match box (per portare il ROS a 1: 1) 
Alimentatore Lince a 13,6 Volt a 2,5 Amper. 
Antenna 1/4 d'onda in allurninio Ground Plane 27 MHz. 

C. T. E. COST.RUZIONI TECNICO ELETTRONICHE 
via ValIt, 16 - 42011 BAGNOLO IN PIANO (RE) - tel. 61411 - 61397 

'MegOEVIMPS7le"Tei 

IL MONDO A PORTATA DI VOCE CON 

JUMBO IL SUPERSONIC° 
dei C.B. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Frequence coverages 26,8 - 27.3 MHz 
Amplification mode AM - SSB 
Antenna impedence 
Plate power input 
Plate power output 

45 - 60 Ohm 
507 Watt 
AM 200 Watt 
SSB 385 Watt PEP 

Min. R.F. drive required 
Max. R.F. drive required 
Tube complement 
Power sources 
Dimensions 
Weight 

2 Watt 
8 Watt 
EL34 - 2 x EL509 
220 Volt 50 Hz 
300 x 200 x110 H. 
Kg 10,200 

Rivenditorl: 

ELETTRONICA ARTIGIANA 

BERARDO BOTTONI 

E.R.P.D. 

FALSAPERLA ORAZIO 

LUPOLI MAURO 

ORGAN CENTER di NASILLO 

ELETTRONICA G.C. 

C-. LANZONI 

BERNASCONI & C. 

via XXIX Settembre 8/BC 
60100 ANCONA 
via Bovi Campeggi 3 
40131 BOLOGNA 
via Milano, 286 
92024 CANICATTI' (AG)) 
via dello Stadio, 95 
95100 CATANIA 
via Cimabue, 4 
50100 FIRENZE 
viale Michelangelo, 222;224 
71100 FOGGIA 
via Bartolini, 52 - 
20155 MILANO 
- via Comelico, 10 
20135 MILANO 
via G. Ferraris, 66/C 
80142 NAPOLI 

GRIFO FILM • c.so Cavour, 74 
06100 PERUGIA 

IRET • via Emilia S. Stefano, 30/34 
42100 REGGIO EMILIA 

ALLIE' COMMITTIERI - via G. da Castelbolognese 376 
00196 ROMA 

DEL GATTO SPARTACO - via Casilina. 514/516 
00100 ROMA 

F.Ili GAMBA - via Roma, 79 - 31020 SAN 
ZENONE EZZELINI (TV) 

TODARO & KOWALSKY - via Mura portuensi. 8 
00100 ROMA 

CISOTTO ANTONIO - via G. Reni, 14 
34100 TRIESTE 

VETRI GIUSEPPE - via Garibaldi, 60 
94019 VALGUARNERA (EN) 

LARA. di BELLUOMINI - via S. Francesco, 82 
55049 VIAREGGIO (LU) 

C. T. E. COSTRUZIONI TECNICO ELETTRONICHE 
via Valli, 16 - 42011 BAGNOLO IN PIANO (RE) - tel. 61411 - 61397 
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Rivenditori: 

DONATI - via C.Battisti, 21 - MEZZOCORONA (TN) 
EPE HI-FI • via dell'Artigliere, 17 • 90143 PALERMO 
G.B. Elettronica • via Prenestina 248 - 00177 ROMA 
PAOLETTI - via il Campo 11/r • 50100 FIRENZE 

ALIMENTATORE STABILIZZATO 
« PG 114-1 » 

CON PROTEZIONE ELETTRONICA 
CONTRO IL CORTOCIRCUITO 

Nuovo prodotto 

Caratteristiche tecniche: 
Entrata : 220 V 50 Hz 
Uscita regolabile con continuitä 

da 6 a 14 V 
Canco : 2.5 A max in serviz. cont. 
Ripple : 4 mV a pleno carleo 
Stabilitä migliore dell1 % per va-

riazioni di rete del 10 % 
o del canco da 0 al 100% 

Protezione : elettronica a limitatore 
di corrente 

Dimensioni : 180 x 165 x 85 mm 

Caratteristiche tecniche: 
Tensione d'uscita: regolabile con con-

tinuitä da 2 a 15 V 
Corrente d'uscita: stabilizzata 2 A. 
Ripple : 0,5 mV 
Stabilitä : 50 mV per variazioni del 

canco da 0 al 100 % e 
di rete del 10% pari al 5 
misurata a 15 V. 

ALIMENTATORE STABILIZZATO 
« PG 130 » 

CON PROTEZIONE ELETTRONICA 
CONTRO IL CORTOCrRCUITO 

ALIMENTATORE STABILIZZATO 
« PG 112» 

CON PROTEZIONE ELETTRONICA 
CONTRO IL CORTOCIRCUITO 

Caratteristiche tecniche: 
Entrata : 220 V 50 Hz +- 10 90 
Uscita 
Canco 
Stabilit  

: 12,6 V 
: 2,5 A 
: 0,1')/0 per variazioni di re-

te del 10% o del canco 
da 0 al 100 % 

Protezione : elettronica a limitatore 
di corrente 

Ripple : 1 mV con canco di 2 A. 
Precisione della tensione d'uscita: 1.5% 
Dimension! : 185 x 165 x 85 mm 

Caratteristiche tecniche: 

Entrata : 220 V 50 Hz 
Uscita : 2-15 V 
Canco : 3 A 
Protezione : a limitatore di corrente a 

3 posizioni (0,3A 1 A 3A) 

Voltmetro ed amperornetro incorporati. 
L'alimentatore comprende anche un generatore di disturbi simile ai di-
sturbi generati dalle candele dell'automobile, un altoparlante 4 St 6 W. una 
antenna con relativo compensatore. 
Ouesto apparecchio i stato progettato per il servizio di assistenza e com-
prende tutti quegli accessori per il collaue sul banco di un'autoradio. 

ALIMENTATORE STABILIZZATO 
« PG 190 » 

PER LABORATORI DI ASSISTENZA 
AUTORADIO 

ANTENNA GROUND PLANE PER C.B. 

Frequenza 27 MHz - Potenza max 100 W 
ROS : 1 -› 1,2 max 
STILO : in alluminio anodizzato in 1/4 d'onda 
RADIALI: n. 4 in 1/4 d'onda in fibra di vetro. 

BLOCCO DI BASE IN RESINA 
CON ATTACCO AMPHENOL 

S. PELLEGRINI - via S. G. del Nudi 18 - 80135 NAPOLI 
RADIOMENEGHEL v.le IV Novembre 12 - 31100 TREVISO 
RADIOTUTTO - via Settefontane, 50 - 34138 TRIESTE 
REFIT - via Nazionale, 67 - 00184 ROMA 
G. VECCHIETTI • via L. Battistelli 6/c - 40122 BOLOGNA 

P. G. PREVIDI - p.za Frassino, 11 - Tel. (0376) 24.747 - 46100 FRASSINO (MN)  

Data T. MAESTRI 57100 Livorno - via Fiume 11/13 - Tel. 38.062 

MONITOR E TELECAMERA 

a scansione lenta (Slow Scan) 

televisione a scansione lenta, adatto per cornu-
nicazioni in SSTV. 
Radioamatori! Fate i Vostri OSO guardando con 
chi parlate! 

CERCAMETALLI 

27T e 99013 Excelsior 

GENERATORI Dl BF 

SG-382-AU 
SG-299-CU 
TS 190 Maxson 
HSP-003/15 Funk 

FREQUENZIMETRI 

BC221 AM ultima vers. 
FR4-U 
AN-URM80 
AN-URM81 
TS488BU 

120 Ke 
120 Ke 
20 Mc 
100 Mc 

9000 Mc 

CONTATORI DIGITAL! 

HP524B da 0 a 100 Mc 
Boonton da 0 a 45 Mc 
Cassetto estensore per 524B 
da 100 a 200 Mc 

STRUMENTAZIONE VARIA 

Decibelmeter ME222 
Prova valvole profess. 
TV2 - T0/7 e altri 

CRISTAL METER 

TS39A da 500 Kc a 30 Mc 
014A da 370 Kc a 19 Mc 

TELESCRIVENTI 

- 20 Mc 
- 20 Mc 
- 100 Mc 
- 500 Mc 
- 10000 Mc 

GENERATORI Dl SEGNALI 

TF144H Marconi 125 Kcs 
TF144G Marconi 75 Kcs 
TF145H Marconi 10 Mc 
AN-URM25F HP 125 Kcs 
AN-URM63 HP Boonton 2 Mc 
TS418U 
HP623I3 
TS147DUP 
AN URM42 

OSCILLOSCOPI 

0S8B-U 
AN-USM50 
148-S 
1046 HP 
AN-USN24 

1000 Mc 
6500 Mc 
8000 Mc 
24000 Mc 

Boonton 
Lavoie 
Cossor 
HP 
Boonton 

RICEVITORI COLLINS 39OURR 

revisionati sempre pronti 

VASTO ASSORTIMENTO Dl: 

Telescriventi 
Demodulatori per RTTY 

ROTOR! D'ANTENNA 

Automatici Chanal 

TT48/FG la leggerissima telescrivente KLEINSHMDT 
TT98/FG la moderna telescrivente KLEINSHMDT 
TT76B PERFORATORE e lettone scrivente con tastiera KLEINSHMDT 
TT198 perforatore scrivente con lettone versione cofanetto 
TT107 perforatore scrivente in elegante cofanetto 
TT300/28 Teletype modernissima telescrivente a Ty-pingbox 
mod. 28/S Teletype elegantissima telescrivente con consolle 
TT 174 perforatore modernissimo in elegante cofanetto Teletype 
TT 192 perforatore con Typing-box versione cofanetto in minuscolo lettone TELETYPE 
TT 354 Ed inoltre tutti vecchl modelli della serie 15. 19. ecc.... 

65 Mc 
25 Mc 

- 400 Mc 
50540 mMcc 

- 3000 Mc 
8700 Mc 

- 10000 Mc 
- 27000 Mc 

Richiedete il catalogo generale telescriventi e radioricevitori inviando L. 1.000 in francobolli. 

Informazioni a richiesta, affrancare risposta, scrivere chiaro in stampatello. 
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Mostra mercato di 

RADIOSURPLUS ELETTRONICA 
via Jussi 120 - c.a.p. 40068 S. Lazzaro di Savena (BO) 

tel. 46.22.01 

Vasta esposizione di apparati surplus 

• ricevitori: 390/URR - SP600 - BC312 - BC454 - ARB 
- BC603 - BC348 - BC453 - ARR2 - R445 
- ARC VHF da 108 a 135 Mc - AR88. 

• trasmettitori: BC191 (completi) - BC604 (completi di 
quarzi) - BC653 - ART13 speciale a cri-
stalli, 20-40-80 metri e SSB - BC610 - 
ARC3. 

• ricetrasmettitori: 19 MK IV - BC654 - BC669 - BC1306 - 
RCA da 200 a 400 Mc - GRC9 - GRC5. 

• radiotelefoni: BC1000 - BC1335 (per CB a MF) - URC4 - 
PRC/6 - PRC/10 - TBY - TRC20 - BC611. 

IL RICEVITORE DEL MESE 

BC312 da 1500 Kc a 18000 Kc in 6 gamme d'onda con 
ricezione AM e SSB. 
Alimentatore a richiesta nel voltaggi: 
12 Vcc - 220 Vac e con media cristallo. 

OFFERTE SPECIAL' 

TX BC604 - 30 W FM 20-28 Mc, completo di valvole, non ma-
nomesso con schemi L. 10.000. 

Riproduttori fax-simile SIEMENS con alimentatore separato 
220 V L. 75.000. 

RX-TX BC669 - 1,7-4,5 Mc 80 W AM in due gamme. Ricezione 
e trasmissione a cristallo e sintonia continua, efficienti in ogni 
loro componente con 12 cristalli e control box. Senza alimen-
tatore esterno L. 25.000. 

Selsing 50 V tipo grande L. 8.000 - piccolo L. 5.000 la coppia. 

VISITATECI INTERPELLATECI 
orario al pubblico dalle 9 alle 12,30 

dalle 15 alle 19,30 
sabato compreso 

E' al servizio del pubblIco: 

vasto parchegglo. 

ill 
COSTRUZIONI ELETTRONICHE 
IMPERIA - C.P. 234 - Tel. 0183/45907 

AF 278/ME 
Amplificatore 
d'antenna 
a Mosfet 
guadagno 14 dB 

L. 19.000 

Commutazione RT elettronica a radiofrequenza 
controllo del livello di sensibilitš. 

L 28/ME 
Lineare 27/30 Mc - Valvolare 
alimentazione incorporata 
Pilotaggio AM/SSB - min. 1 W - max 20 W 
uscita 160 W RF (20 W AM) 
uscita 400 W RF (20 W SSB) 

L. 95.000 

___________________L 27/ME SUPER 
50 W RF 

Lineare 27/30 Mc - Valvolare 
Pilotaggio min. 1 W - max. 5 W 
AI i mentazione separata: 
ilimentatore 220 V 

al imentatore 12 V 

L. 65.000 

L. 18.800 
L. 17.000 

TR 27/ME 
25 W RF 

Lineare 27/30 Mc 
Solid state 
pilotaggio min. 0,4 V - max. 5W 
preamplificatore d'antenna incorporato 

L. 88.000 

INTERAMENTE A MOSFET 
E CIRCUITI INTEGRATI 

Uscite: 24,000/24,333 
12,000/12,166 
6,600/ 7,200 

26,900/27,400 
26,500/26,945 
26,900/27,400 

Uscita diretta: 144/146 Mc - 0,1 W adatto 
pilotare ns. Stadio finale 10W RF. 
Tensione di uscita RF superiore ai 3 V eff. 
Modulatore FM applicabile. 

Disponibile in versione sia telaio che insca-
tolato. 

Prodotti reperibili presso i migliori 
rivenditori del settore 

a transceiver 

COSTRUZIONI ELETTRONICHE 
IMPERIA - C.P. 234 - Tel. 0183/45907 
Punti vendita: cusp? 

TORINO - TELSTAR 
MILANO - LANZONI, NOVEL 
ROMA - LYSTON, REFIT 
LA MADDALENA - ORECCHIONI 
MILAZZO - DI GAETANO 
LACCO AMENO - IEMI 3Hale-
SASSARI - MESSAGGERIE ELETTRONICHE 

a 
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ICITHONIC 
Strumenti di misura digitali 

di A. Taglietti via Provinciale 59 - 22038 TAVERNERIO (CO) - tel. (031) 427.076 

RICETRASMETTITORE FM 10 CANALI 
DG 1009 

Versatile RICETRASMETTITORE per 144/146 MHz, particolarmente adatto per stazioni mobili adibite ad 
assistenza radio. Può essere alimentato sia con la batteria entrocontenuta, che con la battens auto o 
con la rete. 
Un pulsante permette collegamenti a mezzo dei ponti radio. E' dotato di: pulsante di chiamata 
Antenna a stilo incorporate - Presa per antenna esterna. 

CARATTERISTICHE RICEVITORE 
— 10 canali di ricezione (doppia conversione e VXO) 
— Sensibilitä: 0,51.11./ a 10 dB S/N (preamplificatore a MOSF-FET) 
- Selettivitä: ±. 3,5 KHz 
— Rivelatore FM a banda stretta 
— Squelch a soglia regolabile 
— Presa per altoparlante esterno 

CARATTERYSTICHE TRASMETTITORE 
— 10 canali di trasmissione isofrequenza (spostabili di 600 kHz a mezzo pulsante) 
—  Potenza di uscita in antenna: 2 W. 
— Deviazione massima: 3,5 kHz (Dispositivo integrato per il controllo automatic° di deviazione). 
— Nota regolabile di chiamata 

CARATTERISTICHE GENERALI 
— Alimentazione: 12 V cc 500 mA. 
— Batterie entrocontenute da 1,5 Ah 
— Semiconduttori: 4 MOS-FET - 3 FET 3 circuiti integrati - 18 transistor 
— Dimensioni: mm 106 x 66 x 210 
— Peso: 600 grammi (batterie escluse) 1400 grammi con batterie 

ACCESSORI A RICHIESTA 
Canica batterie con possibilitä di lavorare in tampone - Borsa di cuelo per il trasporto. 

ALTRA PRODUZIONE 
Pre-scaler - Frequenzienetri - Calibratori - Cronomatri - Orologi - ecc. 

Punti di esposizione, climostrazione e assistenza: 

LOMBARDIA : SOUNDPROJECT ITALIANA - Via dei Malatesta 8 - 20146 MILANO - tel. 02-4072147 
VENETO : A.D.E.S. - Visle Margherita, 21 - 36100 VICENZA - tel. 0444-43338 
TOSCANA : PAOLETTI - via il Prato 40r - 50123 FIRENZE - tel. 055-294974 
LAZIO e CAMPANIA: ELETTRONICA DE ROSA ULDERICO - Via Crescenzio, 74 00193 ROMA • - 

tel. 06-389456. 

Spedizioni ovunque. Pagamenti a mezzo vaglia postale o tramite nostro conto corrente postale numero 18/425. Non si accettano 
assegni di c.c. bancario. Per pagamenti anticipati maggiorare L. 350 e in contrassegno maggiorare di L. 500 per spese posteli, 
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Ricetrasmettitore «TENKO» 
Mod. 972 IAJ 

6 canali 1 equipaggiato di quarzi 
Indicatore S/RF 
Controllo volume e squelch 
14 transistori, 16 diodi 
Completo di microfono 
Potenza ingresso stadio 
Uscita audio: 400 mW 
Alimentazione: 12 Vc.c. 
Dimensioni: 35 x 120 x 160 

e altoparlante 
finale: 5 W 

Supporto portatile 
Mod. GA-22 

Per ricetrasmettitore Tenko 972-IAJ 
Completo di cinghia per trasporto, an-
tenna telescopica incorporate. 
Alimentazione: 

13,5 Vc.c. tramite 9 batterie da 1,5 V 
Dimensioni: 125 x 215 x 75 

Ricetrasmettitore «TENKO» 
Mod. H 21-4 

23 canali equipaggiati di quarzi 
Limitatore di disturbi 
Indicatore S/RF 
Commutatore Loc-Dist 
Presa per altoparlante esterno e PA. 
Completo di microfono 
Potenza ingresso stadio finale: 5 W 
Alimentazione: 13,5 Vc.c. 
Uscita audio: 1,5 W 
Dimensioni: 140 x 175 x 58 

Ricetrasmettitore «TENKO» 
Mod. OF 670 M 

23 canali equipaggiati di quarzi 
Limitatore di disturbi 
Controllo di volume e squelch 
Indicatore intensitä segnale 

Presa per altoparlante esterno 
Completo di microfono 
Potenza ingresso stadio finale: 5 W 
Uscita audio: 2,5 W 
19 transistori, 11 diodi, 1 I.C. 
Alimentazione: 12 ± 16 Vc.c. 
Dimensioni: 125 x 70 x 195 

Ricetrasmettitore «TENKO» 
Mod. KRIS - 23 

23 canali equipaggiati di quarzi 
Limitatore di disturbi 
Indicatore S/RF 
Sintonizzatore Delta 
Controllo di volume e squelch 
Presa per microfono, antenna e cuffia 
Alimentazione: 13,5 Vc.c. - 220 Vc.a - 
50 Hz 
Potenza ingresso stadio finale: 5 W 
Uscita audio: 4 W 
Dimensioni: 300 x 130 x 230 



F Novitä in arrivo 

II 19 maggio, come velocemente accennato sul numero di giugno, 
si è riunita a Bologna, per una intera giornata, la staff dei più assidui 
e qualificati Collaboratori delle edizioni CD per discutere i programmř 
di lavoro per i mesi foton. 

Ci saranno novitä librarle che dobbiamo mantenere al momento riser-
vate e alle quali sarä data ampla pubblicitä al momento del lancio. 

E' stata poi messa sul tavolo la rivista cq elettronica e una trentina di 
energumeni armati di bisturi hanno cominciato la vivisezione; a uno 
solo dei Collaboratori era stato affidato l'ingrato compito di ďifensore 
d'ufficio e di moderatore, act evitare chirurgie troppo violente. 
Tutto ě cominciato, come sempre, su un piano di mi sembrerebbe, 
oserei proporre, a mio sommesso giudizio per passare poi ai no, no, 
o scendi dal pero o ti capiscono in tre in tutta Italia fino ad arrivare, 
con le cravatte allentate, in maniche di camřcia, cicche da per tutto, 
whiskies rovesciati nella foga, agil estremismi più feroci la tua 
rubrica era bellissima, adesso è uno schifo », cosa parli tu che 
lo/timo articolo /hal scritto un anno fa? » « dite tutti di scrivere anche 
per i principianti e monte se non piazzate formu/oni dell'ostrega »... 

II moderatore tentava di bloccare l'irruenza di un gruppetto di scal-
manati capeggiati dal romagnolo Can Barbone, montre un gruppuscolo 
di cervelloni » tra cul Rogianti, Tagliavini, Giardina, Rivola e altri 
sparavano alzo zero sul pressapochismo di altre pubblicazioni, emana-
vano reprimenda ai danni del mancato rigorismo d'impostazione di 
alcuni progetti. Cagnolati, Forlani e Berci, invitati per la prima volta, 
sembravano degli arbitri di ping-pong, flipfloppavano i visi stupiti da 
un oratore all'altro; uno dei tre disse agil altri: credevo che la riunřone 
fosse la scusa per la mangiata, e basta: questi invece fanno sul serio! 
Cagnolati, che ě grande e grosso, con un largo e severo viso da 
manager americano si toise a questo punto la giacca: con la bassa 
frequenza, a parte la rubrica di Tag/jay/ni, non ci 5/amo per niente — 
disse —qui ci facciamo fregare dalla concorrenza! 
E per gli OM? — gemeva Miceli — Nel 1930 lo... Fu messo a tacere 
dai bassofrequenzisti mentre da un groviglio di Cat-U:1, Bianchi, Anzani, 
Prisco Canova, Di Pietro, riusciva a divincolarsi Romeo: Cose da pazzi, 
peggio dei pierini... e cogřieva l'occasione per scrivere la pierinata 
8.437.244. 
Medri, in un angolo, si lamentava del suo fegato; a lui, tanto, coi 
satelliti, nessuno aveva il coraggio di dir hulla. Ugliano e Zagarese 
mettevano a punto un'idea per un radiocomando, Buzio e D'Altan 
sembravano il gatto e la volpe, uno dava la stoccata, l'altro con fare 
ingenuo, runghiata che lascia il segno. 
Arias e Giorgio Totti, insieme ad altri volonterosi, cercavano di 
riportare la classica riunione all'italiana in una direzione più tesa al-
Vottenimento di risultati concreti... 

Novità in arrivo 

Ve l'abbiamo descritta forse in modo un po' colorito, ma non molt°, 
lontano dal vero. 
S'è fatta sera, ma i risultati sono arrivati, con una serie di mes-
saggi specifici ai cu-raton i delle singole rubriche, di cul vedrete tra 
poche puntate i risultati, e con indirizzi di carattere generate: 

Non dimenticare i principianti e tutti coloro che amano le reařiz-
zazioni semplici! Da subito, nei limiti del possibile, e comunque 
non oltre le ferie, saranno dedicati ai principianti ogni mese non 
meno di quattro o cinque progetti facili e chiaramente descritti. 

— Gli OM sono stati trascurati: e poi ci famentianno che tutti srria-
nettano solo, senza più dedicarsi all'autoprogettazione, alla auto-
costruzione, alla sperinnentazione! Bravi, se noi per primi non 
diffondiamo il verbo », cosa pretendiamo? Nuovo impulso verso 

gil OM, dunque! 

— La rubrica surplus riporterà l'elenco completo di tutti gli apparati descritti 
nei van i anni, le rubriche satellite e tecniche avanzate faranno di tanto in-
tanto ii « punto della situazione « indicando dove e quando sono stati trat-
tati gil argomenti di base; gib al fine di facilitare l'approccio di chi per 
la prima volta si avvicina a quelle specializzazioni. 

— Dare, qua e lä e per alcuni articoli o rubriche, un po' più di brio 
tipografico; la rivista é un po' troppo seria e monotona come im-
paginazione. 

— Bassa frequenza, in particolare audio Hi-Fi: tutto da rifare, cosi 
non soddisfa. E' stato costituito un gruppetto formato da Tagliavini, 
Cagnolati e altri esperti del problema con il compito di formulare 
proposte a breve termine. 

Questi, in sintesi, I mali più gravi da curare con urgenza: altri piccolř 
interventi volil a migliorare la rivista appariranno evidenti man mano 
che verranno applicati, entro due o tre mesi (si tenga conto che ai 
primi di giugno era gib in allestimento il numero di settembre, causa 
ferie in agosto, e che quindi le possibilitä di intervento si proiettano 
inevitabilmente più avanti). 

Un hobby intelligente? 

tlivesits padiusmatpe ,ispieltnac;ri.idrcsiociclameriivivnnezerrrainsaiirtite.auniA 
mesi Amateur nominativo ri d  ,: sili 71 i b ,, ti ta II e3u1p.. 

Richiedi  

d 'ascolto_20124 . r rlmbosao . 

dl ASSOCIAZIONE RAOIOTECNICA ITALIANA. Vl. 
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* Preghiamo tutti coloro che ci indirizzano richieste o comunicazioni di voler 
cortesemente scrivere a macchina (se possibile) e in forma chiara e succinta * 
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40121 BOLOGNA OE 

La GBC per gli arnici OM e CB 

Lo sviluppo del mercato radiantistico ha suggerito alla GBC una ristampa 
del primo catalogo generale per ricetrasmettitori. 
E' uscito quindi in quest! giorni il COMMUNICATIONS BOOK (ampliato tanto 
da soddisfare pienamente le esigenze di un pubblico sempre più esperto e 
documentato) che put' essere considerato il testo base per tutti coloro che 
stanno per installare stazioni ricetrasmittenti, per coloro che le stanno 
cambiando, perfezionando, ingrandendo. L'assistenza che l'organizzazione GBC 
assicura in tutta Italia tende a rendere sicuro al massimo ogni acquisto: 
la GBC infatti da' dimostrazione pratica al Cliente, provando l'apparecchio 
all'atto dell'acquisto. 
Ogni apparecchio ä anche dotato di garanzia. 
Nel nuovo COMMUNICATIONS BOOK c'è una breve ma interessante e 
valida introduzione tecnica, alla portata di ogni utente; sono poi presentati i 
walkie-talkies, i ricetrasmettitori CB (27 MHz) portatili, per auto e natanti, 
per stazioni fisse e, di seguito, le relative antenne e i quarzi idonei. 
Sono anche presentati i linean i per la CB. Seguono i ricetrasmettitori VHF/FM 
portatili, per auto e natanti, per stazioni fisse e relative antenne, unité pre-
montate, quarzi. 
Grosso risalto hanno poi i ricetrasmettitori per OM, le antenne decametriche, 
gli alimentatori; non sono dimenticati neppure i ROSmetri e i wattmetr! 
(davvero completo il COMMUNICATIONS BOOK!). 
Seguono le presentazioni di cuffie, microfoni, cavi, rotor!, accessori, connet-
tori, contenitori metallici. L'ultima sezione ä dedicate alle scatole di mon-
taggio Amtron. 
« Ad abundantiam », le due ultime pagine reclamizzano le più recent! cal-
colatrici Busicom, Tenko, Brothers in vendita alla GBC. 
II COMMUNICATIONS BOOK costa solo 500 lire: if contenuto tecnico e 
informativo e la veste tipografica sono largamente al di sopra del modestis-
simo prezzo richiesto per la pubblicazione. 
La segnaliamo quindi con particolare cabre ai nostri Letton i perché si tratta 
di un manualetto veramente ben fatto sotto tutti gli aspetti. 

ERRATA CORRIGE 

Articolo un frequenzimetro digitale a pagina 727, figura 1: 

ERRATA 

X-F-T3+ -C = AB C 

CORRIGE 

A+B+C =ABC 

ABC= A+B+C 

il sanfilista 
informazioni, progettř, idee, 
di interesse spec/fico per 
radioamatori e dilettanti, 
notizie, argomentř, 
esperienze, 
colloquř per SWL 
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0146 MILANO 

Ricevitore a doppia conversione 
a 12 gamme quarzate 

L'interesse dei letton i per il nostro ricevitore a doppia conversione é tuttora 
vivissimo. 
II progetto — ispirato a una realizzazione del Radio Amateur's Handbook — 
era stato pubblicato a puntate sui numen i 2-6-7-9/1972 e 3/73 di cq. 
Credo ora utile ripubblicare l'intero schema, con alcune note e aggiorna-
menti suggeriti dall'esperienza dei letton i e mia. 
Le *modifiche alio schema originale americano sono state più che altro mo-
tivate dalla necessitä di impiegare parti reperibili in Italia dove, sul mercato, 
si trovano essenzialmente componenti destinati ai radioriparatori e ai laboratori 
di elettronica professionale e non ci sono ancora Case come la Miller che 
forniscono serie complete di bobine giä avvolte di qualsiasi valore, ad uso 
esclusivo dei radioamatori. 
li convertitore ä stato nettamente migliorato impiegando bobine avvolte su 
nuclei toroidali Amidon, che vengono spediti per posta in 1÷2 settimane 
dalla California (Amidon, Otsego Street 12033, N. Hollywood, CA 91607 - USA), 
in attesa che qualcuno si decida a prenderne la rappresentanza per l'Italia 
II convertitore permette di coprire qualsiasi frequenza compresa fra le 
onde medie e i 28 MHz. 
Tuttavia c'è da aspettarsi qualche stranezza attorno ai 9 MHz (valore della 
?MF) e diciamo che ä meglio non considerare ricevibile la gamma 8,5+ 
÷.9,4 MHz, che del resto ě di scarso interesse, 
Le difficoltä incontrate nella costruzione del ricevitore sono state molteplici 
Si ä avuta l'accortezza di costruire i veg.) stadi uno alla volta, collaudandoli 
separatamente, ma spesso, purtroppo, montati al loro posto niel contenitore i 
circuiti smettevano di funzionare o risultavano starati. II circuito CAG é parti-
colarmente delicato e consigliamo di montarlo a parte, completamente scher-
mato: esso deve provvedere le esatte polarizzazioni CAG agli integrati CA3028 
della MF e, prima di impratichirsi con la messa a punto, si rischia di. passare 
qualche mese in vani tentativi; infatti, perfino i trimmer di regolazione dell° 
S-meter influenzano il circuito, ed ä consigliabile mettere qué e lä qualche 
elettrolitico da 100÷200p1 per diminuire le possibilité di innesco. 
Se il CAG funziona, la messa in passo della MF ä immediata, altrimenti sono 
guai. 
Niente da dire sul rivelatore di prodotto, che funziona benissimo. 
La bobina d'ingresso L9 risulta fortemente smorzata dalle due resistenze da 
270 ft. Ho provato a toglierle (come sul Galaxie) e a portarle a 15.000S2, 
per poi tornare a metterle. II BFO prevede la regolazione manuale della note, 
per cui il passaggio LISB-Zero Beat -ILSB avviene con un varicap e un poten-
ziornetro ed ä molto facile, tanto da sconsigliare la spesa per i cristalli per le 
due bande laterali. 
La BF ä costituita da un semplice TAA611B, che occorre proteggere subito con 
un diodo (D, nello schema) contro le inversioni di polarité, che lo distruggono 
in un attimo. 
La difficoltä maggiore ä stata per-6 incontrata nella messa a punto dell'oscil-
latore locale, che emette, in certe condizioni, un fascio di spurie di potenza 
quasi ugu.ale alla fondamentale (20+25 ')/0 in meno), distanti poche decine di 
kHz una dall'altra, perfettamente in grado di effettuare conversioni per proprio 
conto. 
La regolazione di FL un trimmer da 10 kft, permette di ridurre le spore al 
minimo. 
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il sanfilista 
I l san Lita 

conversione  

1nF 
Q2 

II ricevitore 
in fase di 
rnontaggio 

H mio ricevitore e il BC312 a confronto. 

Dopo aver constatato, con il frequenzimetro digitale di un amico, che il mio 
oscillatore locale « lavorava » — purtroppo — con una spuria, mi sono co-• 
struito un mixer di fortuna, sommando la frequenza dell'oscillatore con quelle 
di un comune quarzo della CB: sul ricevitore BC3•12 leggevo attorno agli 8 MHz, 
la differenza tra le due frequenze. 

Cosi sono riuscito finalmente a identificare la fondamentale e, aumentando 
il valore di R.„ ne ho diminuito la potenza fino a quando le sourie hanno srnes-
so di dar fastidio. OE 
La tensione prevista in uscita dell'oscillatore è di 0,7 VRb4s. I MOSFET lavorano 
ottimamente in conversione anche con tensioni più elevate: nel mio case, 
aumentando la tensione oltre 0,1+0,2 V ottenevo una forte produzione di 
spurie e, arrivando al volt, notavo distorsioni sui segnali forti. 
Per verificare se l'oscillatore emette spurie, basta sintonizzarsi su una stazione 
forte e facilmente identificaile, ad esempio R. Montecarlo. 
Se girando il nucleo di L.,4 la stazione appare in più punti, vuol dire che ci sono 
spurie, ahora conviene agire su R‘ fino a quando, ruotando il nucleo, la sta-
zione appare in un solo punto: lavor da artigianato cinese, credete a me! 
Il condensatore C24, che serve per l'accordo della 1' MF a 28 MHz, necessita 
durante l'ascolto di piccoli ritocchi passando da un estremo all'altro della 
gamma o cambiando gamma. Dato il tipo di filtro d'ingresso, presenta due 
picchi d'accordo identici; molto vicini, separati da un » avvallamento ». ' 
II convertitore necessita di una messa a punto accurata, fatta sulle gamme 
che si ricevono a variabile quasi completamente aperto: occorre disporre di 
trimmer di valore adeguato, afmeno 30 pF massimi. 
I nuclei delle bobine L.„ vanne accordati sulla frequenza di risonanza dei 
cristallo e — in seguito — ritoccati a orecchio per la migliore ricezione: 
un piccolo ritocco elimina certi fruscii di fondo. 
Lo zener sull'alimentazione dell'oscillatore ě stato aggiunto perché alcuni 
cristalli oscillano solo in tale modo. 
Per finire, vi ricordo che quando si usa il saldatore, é necessario mettere 
gli lo spruzzo di stagna fuso nell'occhio, anzi nella pupille, a me 

giä arrivato. Per fortuna i nostri occhi sono molto più robusti di quello 
che si crede: un po' di pomate e in 4÷5 ore le bruciature sono sparite, 

NOTA 

I circuiti stampati del ricevitore sono già stati pubblicati sui numeni 
di icq indicati nei riferimenti. 

L  

a m plificatore A F 

100 

40673 

t I 
gOE.H L„ 
,OEGEK 
o0498-2 "a: 

o  

71, 10...4,701 I 0 

F "FT 

127k 

Tutti i trimmer sono da 0+30 pF 
CL ÷ COEA variabile a due sezioni 500 pF 
Sa • S113 2 vie, 6 posizioni, ceramico; 
posizione 1 = gamma 9÷26 MHz; 
posizione 2 = 11+ 8 MHz 
posizione 3 = 6,5+ 3 MHz; 
posizioni 4, 5, 6 = 1,6+0,5 MHz 
S'a - Sas 2 vie 11-12 posizioni, ceramico 
e sono in mica argentata 

WW.  
100kfl 

40673 r. 

I" 

oscillatore 

I-

2701] 

--- 15,, 

93 
MPFI02 

(Motorola) 
o 

40573 

100k0 

26 - 30 MHz 

5 

noo 
OE 

'OEFT 25E2 T"' 

1000 

9.16 

27011 
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Meseta OE 

1.8 

cali r. 

221 ,-30MHz amplilicatore RF . 
OpF 

M PF 102 AC6/..1 

G2 

D iiip Gi p 
visti dal di sotto 

sintonia oscillators 

JeidetaTeeek 

V F 

19,19,5 MHz  

buffer 
50 ji 

Ltt 
1nF 05 

Lto 22 
Ii 47 

pF 

72 

Intraargentata R1-10k2 

3301.1 

40673 

10QA 81 

100 kü 

19-21 

254E24 
o 2 914 

1- 1 

4700 

10nr 

10017 lOnF 

339 

• 12 V 

• DV 

Zi impedenza costituita da Ire anellini di ferrite (beads) infilati sul termina e D del FET 
Coo-( variabile ceramic° a tre sezioni, di qualsiasi valore, preferibilmente 3 x 20 pF con piccola demoltiplica 
Co variabile con demoltiplica a vite senza fine, ricavato da ricevitori surplus BC453-455 o simili. Usata una sola sezione 
Cd1 condensatore a mica, valore attorno a 120 pF, serve a ridurre la capacitš max di Cz a circa 50 pF 
FL, filtro KVG 9 MHz, da 2,4 a 3,75 kHz passanti 
*OE sono in mica argentata 

220pr O. 

orPora-r 76PF 

68pF 

Trgentata 

All 9E1 

2210 

GAG-GAM 

3 

220pF 
mica 
argentata 

ampl.CA6 _ ,,CsAG 

ot o (2) 
last e z. 1k11 

10pF 
v 

ma 

ample -  

12V 
AG 

2.10 al 

5IpF 

330pF 

6800 5-1I HER 

  •12V 

San 

10 id) 
ensobil lea. 

390 kil 

Hralatore 

10pľ 

WW1 

nota 
BFO 

rivelatore a prodotta  

40119 

90119 

1220 pF ĺ fOpF 
mIca 
argentata NPO 

g .- /so 
pF T,,,, 

159141 

- 915 
253819  

G 
D 

71? 

Llie 13 spire 0 0,5 mm avvolta su ix 
Lz, LOA 120 µH, 105 spire 0,2 mm, nucleo Amidon T94-2; 
L3, L3A 7,4 0-1, 42 spire ei 0,4 mm, Amidon T50-6; 

LAA 1,7 p,H, 16 spire fa 0,8 mm, T50-6; 
L3, LA, 0,64 µH, 11 spire 2) 1,0 mm 750-6; 
LS, LA 1,4+2,3 µH/GBC 00/0499-04; 
L. 4+8 spire (Zi 0,3 mm su supporti (0 6 mm (bobine GBC 00/0499) a seconda delle frequenze di Xi...XII (28,5 +49,5 MHz); 
L7 3 spire fa 0,25 ram su LO; 
L8, L9, L11 13 spire 0 0,4 mm su nuclei Amidon T37-10; 
Lui 8 spire fa 0,4 mm su L11; L9 presa a 1/3 da massa; 
L12 5,5+8,6 ExH, 40 spire 0 0,25 mm, support° 0 6 mm con nucleo 
L13 6 spire (ra 0,3 mm avvolte sul lato alimentazione di Liz; 
Li. GBC 00/0498/10; 
Lis secondario 75 spire (2) 0,3 mm, primario 25 spire su nucleo Amidon T50-2; 
La L17, Lie 30 spire 0 0,6 mm, Amidon T50-2; Lie primario 20 spire 2) 0,6 mm; 
L19 75 spire fa 0,25 mm, supporto fi) 6 mm, primario 10 spire ei 0,3 mm avvolto al centro della bobina; 
Lao 2,51),H, 25 spire ei 0,3 mm, supporto fa 6 mm; 
L21 12 µH, 35 spire fa 0,3 mm, supporto (a 1,2 cm.   

il som /justo 

0,5pF 

presa 
reg. 50pF 56pF 150pF 

.amplificatore BF  

D1 

o JOE 

S16 

zener 
9,1V 

-  

+12V 

BOBINE - 
I 

COME FUNZIONA IL RICEVITORE; 

1) PRIMA CONVERSIONE: i segnali provenienti dat/antenna, amplificati da O,, vengono 
mescolati con frequenze fisse prodotte dall'oscillatore a crista/li (13, in modo che la 
somma algebrica delle due frequenze sia compresa attorno a 28÷28,5 MHz. II segnale 
cosi ottenuto passa per il filtro a 28 MHz e, amplificato dall'integrato CA3028A, 
viene nuovamente convertito. 

2) SECONDA CONVERSIONE: b effettuata mescolando in 0, il segnale 284-28,5 MHz 
proveniente dalla 1' conversione, con un segnale 19 4-19,5 MHz prodotto 
tore locale formato da 0,-0,44 
II valore elevato delta 1' Media Frequenza variabile (28-+-28,5 MHz) é stato sugge-
rito dalla necessità di attenuare l'interferenza d'immagine e di avere. cristalli di 
valore elevato nel 1' oscillatore locale, con armoniche che cadono ne/le VHF e quindi 
non disturbano le gamme di ricezione. Analoghe considerazionř hanno dettato fa scelta 
del valore delta 2' MF. 
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il santilista 

3) SECONDA MEDIA FREOUENZA: due integrati, (9„ e 0,„, preceduti da un filtro 
a crista/li, amplificano i segnali convertiti a 9 MHz. lá valore del filtro FL, pub esa ere 
aceito tra 0,5 e 5 kHz a seconda de/luso che si intende fare del ricevitore: 0,5 kHz 
è per il CVV, 2,4 per la SSB, 3,75 per la AM. In pratica, con un filtro da 3,75 si 
ottiene un compromesso decente per chi sia interessato alle stazioni Broadcasting e 
si ricevono molto bene anche gli OM in SSB. Chi vuole pub aggiungere alla MF un 
terso stadio. 

4) Nel RIVELATORE DI PRODOTTO il segnale AM viene rive/ato e al segnale SSB 
viene » restituita » la portante mancante, prodotta da O„, 0„, un BFO a varicap che 
va accordato mediante il potenzřometro « Note BFO » su/la banda laterale voluta. 
La regolazione é facile e le posizionř corrispondenti alla LSB e USB possono essere 
segnate su una piccola scala indicatrice. 
Acceso il ricevitore e selezionata la gamma, occorrera portare C, sul punto d'accordo 
corrispondente: la regolazione non ë critica e, una volta fatta, vale per tutta resten-
sione della gamma, specie/menta su Onde Corte. Ritoccato C, per la massima uscita, 
si cercheranno le stazioni ruotando C., e ritoccando se necessario C,. 
II ricevitore i realizzato in un contenitore di alluminio da 2 mm, tenuto insieme da 
angolari di ottone da 1 x 1 cm, muniti di lori filettati per le viti. II tutto ë stato 
falto in casa con una cesořa, squadra, trepano, lima, seghetta da tra foro e'rnaschio 
per filettare. Per la verniciatura, si é utilizzata vernice marte/lata  » argento ». 
Ouesto complesso risulta molto compatto: 43 x 20 x 12 cm con un peso di soli 4 kg: 
un Grundig Satellit pesa 7 kg, un BC312 21 kg! 
li disegno mostra, in sezione verticale, la disposizione , dei van i stadi, schermati 
luno dall'altro. 

gamma 

preselettore 

antenna 

cristalIi I .-meter guadag 

CONVER OE FIORE MF 

Vrnixer--0 

VFO scala 

sintonia---0 

altos. 

RIVEL. BF C A G 

GIG ° N  Ck, 

11 

ssb-am bld volum cuffi cag" 

11 10 11 

43 

Ricevo e pubblico volentieri: 

o 

COE 

Dopolavoro 

ALITALIA 
- SEZIONE RADIOAMATORI - 
Sede: via Silvestro Lega, 25 

60125 A CI L I A (ROMA) 

Gent.mo architetto Buzio, 
il gruppo radioamatori dell'ALITALIA CLUB a part/re dal gennaio 1973 
rilascia diplomi di tre categoria per collegamenti radio in HF-VHF-UHF a 
tempo indeterminato, come più specificato nel depliant allegato. 
La preghiamo di pubblicare quanto sopra ne/la rivista cq elettronica, ne/la 
rubrica da Lei diretta, allo scopo di poter diffondere il più possibile la notizia 
agli OM e SWL interessati. 
Colgo l'occasione della presente per felicitarmi con la simpatica e giovanile 
rivista cq, che leggo fin dal/in/zlo delle sue pubblicazioni, e nella quale ho 
tróvato sempre ut/li informazioni sia come OM sia per l'attività professionale. 
La informo encore che nei giorni 16-17 giugno, in occasione del II Raduno e 
Field-day del gruppo al Monte Circeo, lo stesso ha operate con il nominativo. 
speciale IfhAZI, con rilascio di particolari cartolina CAL. 
Ne) ringraziarla, cordialità vivissime. 

IL RESPONSABILE 

Enrico MICUCCI - !AYE 
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DrilOrut 1.2 

DIPLoY.A 
• Oid 

1° Classe 50 PUNTI 

20 Classe : 36 rum 

3° Masse : 26 PUNTI 

SSUPPO RiDIOAIJATORI ALITAIIA  

Via Silv, Ie,ga >25 00125 1,CIIIA 

ROMA - ITALIA 

1° CLASSE 1 JUMBO JET 

2° CLASSE t mo-s 
30 CLASSE : D2-9 

almeno un oollegamento/Rrd male 111? Ľ' V1i2 (esoluso Eatära) 

collegaenti/Rrd inegualsiasilimnda 

collegamonti/Hrd in qualsiasi banda 

BITIONS 
8111., 

STAZIONI VALIDE 3 PULLI: AMiA- BR 019 - ru 
sTAzIon VAIIDE 5 PUNTIt 011.7 7JR STO - UZ.- 2242 

STAZIONE VALIDA 8 YUNTI: IOAZI (Stazione Jolly. con nominativo specials) 

Non sono validi collegamenti/hrcl. culls stessa bande in uno stsase giorno, 

Per le etazioni esters i punti riehiesti song dimozzati. . 

CollegamentiArd 10m. e CRP: rumu /40LTIPLICATI PER TRE 
Sono validi I collogaraenti/hrd a..partire dal 1/1/1973 

Le richies'to del diploma AZ dobbono essore acoompagoate 

a) LOG 1/ESTALO DAL LOCALE RADIO CLUE C DA DUE 01 

UNA CSI, DELLA STAZIONE 

c) . 10 I.R.C. 0 DUE LOLLAR' 0 51000 IN ...2.ANCOPOLLI 

ART. ALITALIA RADIOAMATEURS GROUP 

AZ. AWARD 25 via Silv.Lega 25 
00125 ACILIA 

ROME ITALY 

1 st CLASS JUMBO JET 

2 nd CLASS DC. 8 

3 rd CLASS DC. 9 

A. R.!. 

AZ. AWARD 

1 st CLASS: 25 POINTS - Contacts/hrd on any band or frequency 
2 nd CLASS: 18 POINTS - Contacts/hrd on any band or frequency 

3 rd CLASS: 13 POINTS - Contacts/hrd on any band or frequency 

CONTACTS VALID" 3 „ points: I O AEM - I 0 BR - I O CYF - I O PSE 
CONTACTS VALID" 5 „ points: I 0 CRV-MNB-PJR-STO-UyZMZ 
CONTACTS VALID " 8 „ points: I 0 AZI (Jolly station with special call sign. ) 

Are not valid cts/hrd on the same band in the same day. 
Contacts/hrd on 10 meters and UHF are triplicated. 
Are valid contacts/hrd from 1/1/1973. 
Request for AZ. AWARD must be followed by: 

a) Log under signed by the local section or by two OM. 
b) One QSL of the station calling. 
c) 10 IRC or Two US.Dollars 
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Ricevitori e modulazione incrociata   

Ricevitori e 
modulazione incrociata 

prof. Corradino Di Pietro, leIDP 

Un tempo si giudicava un ricevitore dalla sua abilitä di ricevere segnali debo-
lissimi, cioè la sua sensibilité era un elemento molto importante. 
Oggi, dato l'affollamento delle bande radiantistiche, penso che la caratteri-
stica più importante sia quella di « non ricevere i segnali non desiderati. 
Non mi sto riferendo alla selettivitä, la quale oggi si ottiene con degli ottimi 
filtri meccanici o a cristallo, ma al fenomeno della modulazione incrociata. 
Fino a pochi anni fa, la classica supereterodina a doppi9 conversione domi-
nava il mercato e la figura 1 ne rappresenta lo schema a blocchi. 

segnale desideuto IOJCV 3009V 3mV 

segnale non desiderata .10mV 300mV__   V 

osciOElatore 
a cristallo 

figura 1 

Schema a blocchi di una supereterodina a doppia ,conversione. 

il segnale in arrivo viene amplificato dal primo stadio RF, i cui due circuiti 
accordati d'entrata e d'uscita hanno soprattutto lo scopo di eliminare la fre-
quenza immagine, ma contribuiscono ben poco all'attenuazione dei forti se-
gnali presenti in banda, lnfatti a 14 MHz la banda passante di un buon cir-
cuito LC puď essere di 10 kHz, cosicché il segnale desiderato e il segnale 
indesiderato a 20 kHz di distanza subiscono in pratica la stessa amplifica-
zione. Il segnale amplificato giunge al primo mixer dove un oscillatore a 
cristallo pensa a convertirlo nella prima media frequenza che potrebbe essere 
5 MHz. Anche a questa frequenza la selettivitä del circuiti accordati é plut-
tosto scadente, sono cioè circuiti a banda larga. Siamo cosi giunti al secan-
do mixer, qui un VFO provvede a convertire il segnale nella seconda media 
frequenza dove un filtro provvede a eliminare tutti i segnali indesiderati, la-
sciando passare solo il segnale che ci interessa. 
Quest() circuito a doppia conversione funziona in maniera soddisfacente a 
patto che i segnali non desiderati non slano molto più forti del segnale 
desiderato. Vediamo, con l'aiuto di un esempio numerico, che cosa succedé 
nel caso sia presente in banda un segnale indesiderato molto forte, anche 
se esso sia molto distante dal segnale desiderato. 
Ammettiamo di voler ricevere un segnale di 10 p,V mentre a 20 kHz di di-
stanza c'è un segnale molto forte, supponiamo di 10 mV. E' questo un valore 
molto frequente, potrebbe essere una broadcasting o un OM molto vicino. 
Ricordiamo che tutti i circuiti accordati sono a banda larga fino al filtro, 
i due segnali vengono amplificati in eguale misura. Se il primo stadio ampli-
fica una trentina di volte, i due segnali arrivano sulla griglia del primo mixer 
con un livello rispettivamente di 300 (33/ e 300 mV. li primo mixer provvede 
a traslarli nella prima media frequenza di 5 MHz e, ammettendo che questo 
primo mixer amplifichi una decina di volte, abbiamo all'ingresso dei seconda 
mixer un segnale desiderato di 3 mV e un segnale indesiderato di ben 3 V, 
valore questo decisamente troppo forte per il povero secando mixer. Come 
conseguenza i due segnali si mescoleranno o, in altre parole, la modula-
zione del segnale forte si « trasferisce o sul segnale debole che non sara 
più comprensibile. il filtro che segue il secando mixer, per quanto selettivo 
possa essere, non é più in grado di separare due segnali giä « mescolati ». 

Ouesto « fattaccio « é la modulazione incrociata! 
Per essere giusti, pelt, fa colpa della « sparizione « del segnalino da 10 µV 
non é del segnale forte ma ě colpa del ricevitore che ha amplificato troppo 
negli stadi che precedono l'organo della selettivitä (il filtro). 
Come si puď rimediare a questo inconveniente? Visto che la colpa é l'ecces-
siva amplificazione, basterebbe ridurre questa amplificazione in modo che il 
segnale non desiderato non sovraccarichi il secando mixer. All'uopo, in alcuni 
ricevitori, c'è un comando per ridurre il guadagno del primo stadia, anche 
se ciò comporta un peggioramento del rapporta segnale/rumore. 
Una soluzione più radicale del problema ě di eliminare il secondo mixer, 
torniamo quindi alla supereterodina a singola conversione. E' necessario pent, 
che il filtro funzioni a frequenza più alta di 450 kHz, altrimenti si incappa 
nell'altro problema della frequenza immagine. In radiotecnica capita spesso 
che, per risolvere un problema, se ne crea un altro! 
Un tempo il dilemma era di difficile soluzione poiche non esistevano filth 
ad alta frequenza, ma da diversi anni si trovano sul mercato (a prezzi ragio-
nevoli) filtri a cristallo a 9 MHz con un ottimo fattore di forma e con una 
attenuazione fuori banda di offre 100 dB. Utilizzando uno di questi filth, si 
ha una supereterodina a singola conversione, il oui schema a blocchi si 
vede in figura 2. 

figura 2 

Schema a blocchi di supereterodina a singola conversione. 

segnaletlesiderato 10j11/  3000V 

segnalerron desiderata 10W 300mV 

E' chiara che in questo circuito if segnale desiderata e queffo indesiderato 
vengono amplificati in un solo stadio ed i quindi più improbabile sovracca-
ricare il mixer e provocare la modulazione incrociata. 
Seguendo questo schema ho autocostruito il ricevitore per SSB; si tratta di 
un circuito molto simile al ben noto ricevitore della Hallicrafters SX-146. 
li ricevitore mi dette moite soddisfazioni nel 1966. ma in seguito all'aumento 
della popolazione radiantistica, a un certo punto mi trovai fetterafmente cir-
condato da OM e conseguentemente si ripresentò il problema della modu-
lazione incrociata. In un primo tempo risofsi un po' la cosa riducendo l'am-
plificazione del primo stadio a radiofrequenza; a tal fine misi un paten-
ziometro sul catodo della prima valvola per ridurre il guadagno. Osservando 
che con questo sistema il disturbo diminuiva, pensai di eliminare comple-
tamente il primo stadio, ossia inviare il segnale in arriva direttamente sul 
mixer (figura 3). 

figura 3 

Front-end di ricevitore a singola conversione senza stadio a 
radiofrequenza ma con doppio circuito accordato d'ingresso. 

Sfilai la valvola e, tramite un capacitore di due picofarad, collegai la griglia 
controllo con la placca. Il risultato fu molto soddisfacente. 
Per la venté questo circuito senza stadio RF non ě nuovo, ě usato nel rice-
vitore Mosley CM-1. Quest() apparecchio é stato dettagliatamente descrItto 
da Umberto Bianchi 1121BIN in cq elettronica (12/72) nella rubrica del surplus. 
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Vediamo infatti quail sono le due principali funzioni del 15rimo stadio a radio-
frequenza. La prima funzione i quella di fornire una certa amplificazione 
dei segnali deboli affinché essi arrivino al mixer con un buon rapporta 
segnale/rumore; ció ě necessario a causa della rumorositä di molti mesco-
latori. Se però si usasse un mescolatore a basso rumore, questa funzione 
dello stadio RF verrebbe a cadere. Come nel summenzionato ricevitore Fialu-
crafters SX-146, usavo come mixer un triodo ed ě noto che i triodi sono 
piuttosto silenziosi. 
La seconda importante funzione dello stadia amplificatore RF é quella di elf-
minare i segnali della frequenza immagine. Anche questa seconda funzione 
non i più necessaria con i seguenti accorgimenti: a) usare una MF molts 
alta in modo che la frequenza immagine risulti molto britana, b) usare un 
doppio circuito accordato con bobina ad alto Q. 
A questo punto potevo considerarmi soddisfatto dei risultati quando mi 
capita fra le mani un OST (9/1963) in cul W. K. Squires descriveva un front-
end particolarmente immune alla modulazione incrociata. Nell'articolo, in-
titolato « A new approach to receiver front-end design », l'Autore proponeva 
di usare come primo mixer il tubo a deflessione elettrostatica 7360. 
Come si vede dalla figura 4, la 7360 (esteriormente una normale valvola a 
9 piedini) ha un catodo, una griglia controllo, una griglia schermo, due 
placche e due placchette di deflessione. 

168k12 

68kD 

1nF 

H _1_82 
10nF — PF 

—II.. 
22K2 -g g 
 II T 
15f 

200e250 V 

82k12 
1W 

56 
pf 

390 
pF 

L3 

figura 4 

Schema di front-end particolarmente immune alla 
modulazione incrociata e al sovraccarico, utiliz-
zante il tubo a deflessione elettrostatica 7360. 
I condensatori in nanofarad sono ceramici, quelli 
in picofarad sono a mica. 

Se alle due placchette di deflessione non viene applicato nessun segnale, 
il flusso di elettro'ni emesso dal catado viene attirato dalle due placche e 
tutto funziona come un pentodo, o più esattamente come un doppio ,pen-
todo, essendoci due pracche. Se per?) si applica una tensione oscillante 
(per esempio il segnale del VFO) a una delle due placchette, il flusso dogui 
elettroni viene spostato alternativamente dall'una all'altra placca. Un tale 
spostamento a destra e a sinistra non é altro che una mescolazione, c'è 
però una differenza fondamentale fra questo tipo di mescolazione e i nor-
mall mixer. Questi ultimi lavorano nel punto « curvo » della loro caratteri-
stica mentre ia • 7360 lavara nel tratto « lineare » della sua caratteristica, 
ciai in classe A, ed ě per questa ragione che ě quasi impossibile che il 
segnale indesiderato faccia « sparire » il segnalino che si vuol ricevere. 
Per quello che riguarda il rumore di questa valvola a deflessione elettro-
statica, basta ricordare che si tratta, dopo tutto, di un pentodo e come 
tale si comporta per quello che riluarda il rumore. In cifre, un segnale di 
0,5 u,V é perfettamente ricevibile. - 
Quest° front-end con la 7360 fu usato nel ricevitore SS-1R prodotto dalla 
Squires-Sanders (USA). Quest° apparecchio ha delle prestazioni eccezionali 
per quanto riguarda la modulazione incrociata e sovraccarico, peccato che 
anche il prezzo fosse eccezionale: se mi ricordo bene, 1200 dollari! 
Dopo questa lungs chiacchierata, ecco dunque il circuito d'ingresso del 
mio RX. 

Front-end con tubo a deflessione elettrostatica 7360 

La figura 4 mostra lo schema completo del circuito. Per non complicare 
troppo lo schema, ho disegnato solo la banda dei 14 MHz. 
II segnale in arrivo va alla griglia controllo, dopo essore stato selezionato 
da un doppio circuito accordato. Le due bobine L, e L2 sono accoppiate per 
induttanza, sono cioè sistemate l'una vicina all'altra, a pochi millimetri di 
distanza; i for di fissaggio delle due bobine al telaio non sono circolari ma 
« lunghi », in modo che le due bobine possano essere avvicinate o allontanate 
per ottenere il migliore accoppiamento. Ho tenuto questo accoppiamento 
un po' lasco (inferiore all'accoppiamento critico) affinché la selettivitä sia 
buona, anche se ne scapita un po' la sensibilité. 
I dati delle bobine sono: 19 spire di filo smaltato da 0,3 mm, supporto da 
8 mm. Le spire sono un po' spaziate in modo che la lunghezza dell'avvolgi-
mento sia di circa un centimetro. Le due bobine sono ovviamente uguali, solo 
la bobina d'antenna ha un link di tre spire avvolte sul lato freddo. 
Per sintonizzare i due circuiti accordati ho usato un comune condensatore 
doppio da 50 pF. 
II segnale del VFO a 5 MHz va alla placchetta di deflessione 9; attraverso 
un'impedenza da 3 mH, giunge a questa placchetta anche una tensione posi-
tiva tissa di circa 25 V, ottenuta dal partitore di tensione formato dalle due 
resistenze da 82 kn e 10 kn. Sulraltra placchetta di deflessione non c'è 
radiofrequenza ma soltanto una tensione positiva intorno ai 25 V, regolabile 
di alcuni volt per mezzo del potenziometro da 2000 n. Deno potenziometro 
viene regolato in sede di mossa a punto per avere la massima reiezione 
della media frequenza a 9 MHz. Siccome su questa placchetta non c'è radio-
frequenza, il potenziometro put) essore sistemato nel punto più conveniente 
dello chassis, non necessariamente vicino alla valvola. 
Vediamo ora ii circuito d'uscita del mixer. Trattandosi di un circuito bilan-
ciato, bisogna curare la simmetria meccanica ed elettrica dei van i compo-
nenti. La tensione per le due placche giunge attraverso due resistan i da 
68 kn. I due capacitori di blocco da 1000 pF (valore non critico) servono 
ad evitare che la tensione continua vada a finire nel primario di T,. Preciso 
subito che questi due condensatori di blocco possono anche essore elimi-
nati in quanto il fatto che la tensione continua vada a finire su T, non pro-
voca nessun danno; personalmente cerco di evitare che nelle bobine passi 
anche corrente continua ma si tratta di un'opinione personale. 
II trasformatore T, non é autocostruito ma ho usato una media frequenza 
per apparecchi a modulazione di frequenza da 10,7 MHz. Per l'esattezza ho 
usato una media frequenza interstadio Philips AP1108; deve essore una 
media frequenza interstadio e non la media frequenza per il discriminatore. 
Le due medie frequenze si riconoscono facilmente in quanto la frequenza 
interstadio ha i due avvolgimenti uguali montre l'altra ha due avvolgimenti 
molto differenti. 
Questa media frequenza va modificata nel modo seguente. Si devano stac-
care i due condensatori da 33 pF; consign() di tagliarli invece di discal-
danil e ciò alio scopo di non danneggiare gli avvolgimenti costituiti, da sot-
tilissimo filo Litz. Ai capi del primario vanno saldati due condensatori da 
82 pF, disponendoli come si vede in figura 4, in modo da avere un cir-
cuito bilanciato e per questa ragione questi due condensatori debbono essore 
uguali (1 % di tolleranza). Sul secondario di T, vanna saldati due conden-
satori per formare un partitore capacitativo per adattarsi all'impedenza del 
filtro a cristallo (500 n). 
Dopo il filtro a 9 MHz c'è un altro circuito accordato a 9 MHz e anche 
in questo caso ho usato un'altra media frequenza Philips AP1108 della 
quale ho usato solo un avvolgimento, Anche qui si hotano i due conden-
satori per l'adattamento d'impedenza. Questi condensatori adattatori d'im-
pedenza non devano essere a bassa tolleranza, é eel-a necessario che slano 
di buona qualité. 
Da L if segnale a 9 MHz viene amplificato in due stadi MF e poi rivelato. 
Le medie frequenze Philips sono piuttosto piccole, non é quindi possibile 
ficcarci i quattro condensatori summenzionati. Ho sostituito lo schermo ori-
ginale con uno schermo più grande, fatto in casa con lamierino di rame, 
facile a saldare. Avrei potuto lasciare lo schermo originale Philips e mon-
tare i quattro condensatori esteriormente. Ho preferito però l'altra solu-
zione per avere una migliore schermatura, cosa questa molto importante 
per evitare che qualche segnale « dimentichi » che é suo dovere attraver-
sare il filtro! I segnali radio preferiscono viaggiare « via aria »i 
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figure 5 

Semplice circuito oseillatore a 
9 MHz per tarare il ricevitore in 
mancanza di un generatore di 
segnali. 

Messa a punto 

Non essendo un radiotecnico di professione, prima di dare tensione, faccio 
sempre qualche misurazione con l'ohmetro, anche per accertarmi che non 
vi siano cortocircuiti. 
Se questa prova «.a freddo »ě andata bene, si pub dare tensione per effet-
tuare la prova « a caldo ». Con 250 V di alimentazione, sulle placche deb-
bono esserci 150 V e sulfa griglia schermo 175 V. Sulla placchetta di de-
flessione 9 deve esserci una tensione fra 25 e 30 V. Sull'altra piacchetta 
la tensione avrä lo stesso valore, sarä perre possibile variarla di qualche 
volt in più o in meno per mezzo del potenziometro. Fra catodo e massa 
la tensione é sull'ordine di 2 V. 
A questo punto, con un grid-dip-meter si portano in frequenza i van i cir-
cuiti accordati. I due circuiti di T, e L, vengono accordati a 9 MHz e L, e L, 
sono sintonizzati sui 14 MHz con l'avvertenza di tenere quasi chiuso il dop-
pio condensatore da 50 pF (cioè quasi al massimo della capacitä). 
Siamo cos) giunti all'ultima operazione di messa a punto: la taratura con 
un generatore di segnali. Si applica il generatore, sintonizzato su 9 MHz, 
sulla griglia controllo della 7360, dopo aver sbilanciato il potenziometro 
da 200 n, ossia dopo aveno ruotato tutto a destra o tutto a sinistra. Si re-
goiano per la massima uscita, prima il nucleo di L, e poi i nuclei dei due 
avvolgimenti di T. Come indicatore d'uscita pub servire lo S-meter oppure 
un normale tester collegato in qualche punto derl'audio del ricevitore. E' buo-
na norma in un'operazione di taratura di tenore basso il segnale del gene-
ratore alio scopo di non far entrare in funzione il OECAV per avere sull'indica-
tore d'uscita un'indicazione più netta del punto di risonanza. 
Ora bisogna regolare il potenziometro da 2000 n per la massima reiezione 
della media frequenza (9 MHz). Senza spostare il generatore di segnali 
(ossia sintonizzato su 9 MHz e sempre sulla griglia controllo della val-
vola), ruotare lentamente il potenziometro per la minima uscita indicata 
dallo S-meter o dal tester. Se II circuito bilanciato d'uscita della 7360 
stato montato con una buona simmetria elettrica e meccanica, la reiezione 
delta media frequenza deve essere molto marcata. 
Si termina con la taratura dei due circuiti d'ingresso L. e L2. Si sposta il 
generatore di segnali, sintonizzato questa volta sul centro banda dei 14 MHz, 
ai morsetti d'antenna e si ruotano i nuclei di L, e L, per la massima uscita, 
tenendo sempre il doppio condensatore da 50 pF quasi chiuso (quasi alla 
massima capacité). 
Uno dei vantaggi di un ricevitore a singola conversione è la possibilité di 
tararlo anche se non si avesso a disposizione un generatore di segnali. 
Infatti il filtro a 9 MHz viene fornito con due cristalli per il BFO, le cul 
freauenze sono leggermente inferiori e superiori ai 9 MHz. Basta prendere 
quello per la USB (cioè quello a frequenza inferiore a 9 MHz) e usarlo 
come generatore di segnali a 9- MHz. 
La figura 5 mostra la semplice costruzione di un simile generatore. 
Nel circuito si nota la voluta omissione del trimmer da 15 pF ai capi del 
cristallo, il cul scopo é quello di variare di alcune centinaia di hertz la sua 
frequenza affinché essa cada nel punto più adatto del pendio del filtro. 
Non essendoci questo trimmer, il cristallo oscillerä su una frequenza tale 
da pater paseare attraverso il filtro senza apprezzabile attenuazione. 

Alcune considerazioni sul filtro a cristallo 

II front-end testé descritto evita che il segnalino e il segnalone si mesco-
lino prima di arrivare al filtro ma non bisogna dimenticare che anche il 
segnalone viene convertito a 9 MHz e quindi anche lui si presenterä all'in-
gresso del filtro in quanto i van i circuiti accordati L,, L2 e T, non possono 
avere grande selettivitä. Spetta ora al filtro di eliminare il segnale indesi-
derato e questo pub solo avvenire se la sua attenuazione fuori banda, la 
cosi detta « stop band attenuation », é ottima. 
In un primo tempo usavo un filtro a quattro cristalli che presentava una 
attenuazione fuori banda di 40 dB e questo valore non era sufficiente per 
segnali disturbatori molto forti. Ho dovuto sostituirlo con un XF-9B (di pro-
duzione tedesca ma ben noto in Italia) che ha otto cristalli e presenta 
un'attenuazione fuori banda di oltre 100 dB. 
Va subito detto che questa ottima attenuazione si raggiunge solamente se 
ingresso e uscita del filtro sono perfettamente schermati fra loro. Va messe 
una lastra di alluminio o rame in mezzo al filtro affinché input e output 
« non si vedano »; T, e L, vanno accuratamente schermati e i collegamenti 

vanno fatti cortissimi. inoltre va curato il disaccoppiamento dell'alimenta-
zione del front-end rispetto all'alimentazione degli stadi di media frequenza 
per evitare che qualche segnale riesca a « saltare » il filtro passando per 
l'alimentazione. 
II filtro in questione ě piccolissimo: 36 x26,7 mm. Mi ero sempre doman-
dato come avessero fatto a metterci dentro otto cristalli e soprattutto ero 
curioso di cohoscere il circuito interno. In un vecchio numero di DL-OTC 
(la rivista del radioamatori tedeschi) ho trovato lo schema (figura 6). 

figura 6 

Circuito interno del filtro XF-913. 

figure 7 

custodia melee 

I 

Misura della modulazione incrociata 

Per questa rnisura sarebbero necessari due generatori di segnali, il primo 
dovrebbe fornire il segnalino e il seconde il segnalone disturbatore. Sic-
come posseggo solamente un generatore, mi sono arrangiato nel modo se-
guente. Ho chiesto a un OM locale di trasmettere su 14,2 MI-Ez pregandolo 
di ridurre la potenza in modo che mi arrivasse « bassino » still° S-meter, 
diciamo una diecina di microvolt. A questo punto ho inserito il mio gene-
ratore di segnali, sintonizzato a 20 kHz dall'OM locale. Ho quindi aumen-
tato l'uscita del mio generatore (che fungeva da segnale disturbatore) fin-
ché il segnale del locale risultasse piuttosto disturbato. Ciò si è verificato 
a un livello di oltre 200 mV, valore che pub senz'altro definirsi ottimo. 
In seguito ho fatto accertamenti molto pratici, ho pregato afcuni OM di 
portare OEi loro ricevitori a casa mia per peter effettuare un paragone dinette. 
Ho pregato KLR (a poche centinela di metni da me) di trasmettere e ho 
cosi potuto paragonare van i ricevitori con il mio che ha mostrato una 
netta superioritä per quello che concerne la modulazione incrociata e ca-
pacité al sovraccarico. 

Variante del circuito accordato d'ingresso 

Per eliminare la frequenza immagine, ho usato nel mio RX un dapple cir-
cuito accordato d'ingresso. Si pub risolvere il problema anche in un aitro 
modo e precisamente come fa il ricevitore SS-1‘R menzionato prima. Si tratta 
di un circuito accordato che risuona lni parallelo per la frequenza che si 
vuol ricevere e risuona in serie per la frequenza immagine. 

Circuito risonante serie-parallelo e diagramma del. 
l'impedenza che ë massima alla frequenza del se-
gnale desiderato e minima alla frequenza immagine. 

l'og= 

7360 

Come si vede dalla figura 7, L, e C, formane il solito circuito accordato a 
14 MHz, in più si nota un secondo capacitore C2, il quale insieme a L, ri-
suena alla frequenza immagine (4 MHz). Essendo L, e C, un circuito ir) serie, 
essi rappresentano un cortocircuito per la frequenza immagine. Meglio delle 
mie parole, il diagramma dell'impedenza di figura 7 chiarisce le cose. 
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Dal punto di vista pratico, C, deve avere un valore piuttosto alto (per 
risuonare alla frequenza immagine) e perciò ë formato da un capacitore 
fisso con un trimmer in parallel°, il quale va ovviamente regolato per la 
massima reiezione della frequenza immagine. Per la messa a punto di un 
tale circuito serie-parallelo, basta inviare (ai terminali d'antenna) un segnale 
alla frequenza immagine e regolare il trimmer per la massima reiezione di 
essa. 
In conclusione, bisogna aggiungere che il problema delta frequenza imma-
gine dipende anche (e motto) dall'antenna usata. Se si usa un'antenna 
monobanda, il problema in pratica non sussiste in quanto l'antenna ë di per 
sé stessa un circuito risonante e come tale contribuisce alla soluzione di 
esso. Se si usa invece un'antenna multibanda (per esempio un'antenna che 
risuona su 20 e 80 m), la faccenda della frequenza immagine va più curata. 

Miglioramento della cross-modulation in apparecchi commercial' 

Su questo argomento l'articolo più interessante che mi sia capitato fra le 
mani ě quelfo di W2OWS (OST 7/1964), L'Autore aveva un Collins 75A-4, 
il cul circuito é la classica supereterodina a doppia conversione. Avendo 
problem' di modulazione incrociata e sovraccarico (OM vicini con lineari!), 
W2OWS ha sostituito i due mixer originell del Collins (le comuni 6BA7 a 
cinque griglie) con due 7360 e inoltre ha diminuito l'amplificazione della 
prima valvola RF, mettendo un partitore capacitivo fra detta prima valvola 
e if primo mixer. E' start° possibile mettere questo partitore capacitivo in 
Quanto la 7360 ě meno rumorosa della 6BA7 originale. 
Quest° partitore capacitivo (figura 8) si put' applicare in ogni RX in pochi 
minuti, senza manomettere niente, essendo molto facile ripristinare il cir-
cuito originale. Ció può essere utile in caso di vendita, i compratori non 
gradiscono in genere le modifiche, anche se fatte a fin di bene! 

figura 8 

Partitore capacitive da applicare fra il primo stadio RF e il mixer 
alio scope di diminuire Famplificazione del prime stadio e 
ridurre la possibilita di modulazione incrociata. 
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Tornando al nostro Collins, l'Autore ne rimase molto soddisfatto dopo le 
modifiche ed era in grado di ricevere segnali in SSB in 20 m, mentre 
l'OM vicino trasmetteva in CW sulla parte bassa della stessa banda. 
L'immunité alla modulazione incrociata era di 25 mV, cioè un segnale di 
25 mV a poca distanza dal segnale desiderato non dava fastidio. 
Un altro accorgimento per ridurre la modulazione incrociata é quello di 
diminuire l'amplificazione del primo stadio RF con il trucco di usare i cir-
cuiti accordati della banda più alla. Spiegandomi meglio con un esempio, 
se si vogliono ricevere i 14 MHz, basta usare i circuiti accordati dei 21 MHz. 
Alliropo ě sufficiente spostare qualche collegamento sul commutatore del 
preselector. Si tratta di modifiche piuttosto limitate e anche in questo 
caso é un lavoretto piuttosto rapid° rimettere le cose alio stato originate. 
Naturalmente, affinché i circuit' accordati a 21 MHz possano risuonare a 
14 MHz, ě necessario aggiungere un po' di capacité. In altre parole, abbia-
mo variato con questo accorgimento il rapporto L/C dei circuiti risonanti 
che ora amplificano meno ma sono più selettivi. 

Termino con la speranza di aver contribuito con le mie modeste esperienze 
alla sotuzione, o per lo meno all'attenuazione, del problema della modula-
zione incrociata e overloading. 
Ouindi, quando un OM vicino o una broadcasting coprono mezza banda del 
nostro RX, non é necessariamente colpa loro, pué essere benissimo corpa 
del nostro ricevitore! 
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Ouando finalmente, dopo inenarrabili sacrifici di rigide e stretta economia, 
il ragioniere Enrico riusci a comprare una FIAT 850 di seconda mano crede 
di aver toccato finalmente il suolo beato del paradiso delle Uri. Finalmente 
ora anche lui poteva mettersi a girare in macchina, andare al lavoro in 
macchina, dire: io ho lá macchina. 
A prima vista, sebbene un po' scalcagnata, apparentemente non era poi 
male; ci sarebbe voluta una rinfrescatina alla vernice, le gomme nuove, 
levare l'ammaccatura al parafango anteriore destro e qualche altro lavoretto 
come rifare il motore, registrare i freni, rappezzare il pavimento sfondato: 
bazzeccole, queste cose non interessavano il ragioniere Enrico, l'impor-
tante ora era di poter camminare anche lui con il fondo dei pantaioni un 
palmo sollevato da terra. 
Appena dunque ne venne in possesso, cominciò subito a riempirla di am-
menniccoli, sul cruscotto anteriore figuravano decine di statuette, portafoto 
e termometri magnetici, appeso al lunotto posteriore invece un bel corno 
autentico contro il malocchio: non si sapeva mai con quegli invidiosi dei 
vicini. Radio e giradischi vennero installati subito e anzi, il ragioniere Enrico, 
non riusciva a capacitarsi come il precedente proprietario avesse potuto 
ferne a meno. Vistosissima l'antenne a frusta gialla, copristerzo in virile 
rosso e blu, coprimozzi nichelati. Impianto stereo, mangiadischi e mangia-
nastri completarono l'addobbo. 
Passava ore intere a spolverarla, lavarla, abbellirla. Trascurava la moglie, 
Il lavoro e il circolo del tresette. Ormai aveva anche lui una amante, di 
lamiera ma sempre amante: la coccolava, la vezzeggiava, la carezzava. li 
ragioniere Enrico era diventato la felicité in persona. 
II ragioniere Enrico, dovete sapere, lavorava in assicurazioni, un ramo im-
portantissimo. Per cul, logicamente, andò ad assicurare la sua macchina 
presso un'altra agenzia conoscendo la serietš della sua. Appunto in mac-
china al mattino si recava al posto di lavoro ed era il suo fascinoso auto-
mezzo ad 'attrarre la curiosité dei passanti allorché lo lasciava parcheggiato 
sotto l'ufficio, anzi ogni tanto si affacciava e gli buttava un occhio. 
Avvenne un giorno che appunto affacciandosi, tanto per buttargli il solito 
occhio, noté qualcosa che non andava: la macchina era aperta! qualcuno 
l'aveva aperta! con un ululato bestiale attraversò l'ufficio rincretinendo i col-
leghi e si precipitò per le scale. Ouale miracolo fu che non ebbe una sin-
cope allorché poté vedere che dall'auto aperta ignote e sacrileghe mani 
avevano asportato quasi tutto: radio e giradischi, mangianastri e girobus-
sola! Pure il corno era sparito! Avvenne il finimondo: carabinieri, 113, poli-
zla urbana e criminate convennero sul posto. Non riuscivano a calmarlo, 
chi aveva osato tanto meritava la morte, odio e vendetta si leggevano 
riel suor occhi iniettati di sangue e di lacrime. Nelle notti che seguirono, 
il ragioniere Enrico fu visto vagare armato di doppietta nei bassifondi e sui 
moli del porto in cerca dei ladri. Poi il tempo pietoso calé il sipario su 
quei ricordi e il ragioniere, finalmente calmatosi, cominciò a riallacciarsi 
alla vita quotidiana. Si dedicò di nuovo alla macchina, di nuovo la Hernial 
di ammenniccoli: statuette, portafoto e bussola, giradischi radio e termo-
metro. Rimise un altro corno al suo posto e sembrava avere trovato la pace. 
Ma la pace il ragioniere Enrico non l'aveva invece trovata, si ricordò che 
lui era un elettronico e ahora cominciò a progettare antifurti e antiscasso 
applicandoli nottetempo alla sua macchina trascurando la moglie, il lavoro 
e il circolo del tresette. 

Finalmente fu pronto: ora il suo amato bene aveva tanti di quel congegni 
antiladro che bastava appena guardarla che ne scattava uno con pronto 
intervento di sirene. Tutto era protetto, perfino i tergicristalli! Bastava ap-
pena alzare il cofano di un centesimo di millimetro che ne scattava un altro, 
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Anticarroattrezzi 
(Rustici) 
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Ritornò allegro e giulivo al lavoro, continuava più per abitudine che per 
altro ad affacciarsi per buttare un occhio' alla macchina giù al parcheggio; 
ormai si sentiva protetto: nessun ladro avrebbe mai potuto aprirla. 
Avvenne pert' un giorno che nel solito affacciarsi per buttare il solito occhio, 
il nostro ragioniere notasse qualcosa che non andava, stavolta, non ave-
vano aperta la macchina, non avevano asportato niente da dentro: avevano 
.asportato la macchina per lotero! 
Stavolta il ragioniere non poté precipitarsi in strada, l'ululato che aveva 
cominciato a uscirgli dalla strozza rimase soffocato. S'abbatté esanime. 
Più tardi, mentre con l'ambulanza lo portavano all'ospedale, incrociarono un 
carro attrezzi che rimorchiava la macchina del ragioniere. Ma il ragioniere, 
più morto che vivo, non poté vedena. Poveretto, aveva montato tutti gli 
antifurti contro i ladri, ma non aveva previsto il carro attrezzi. 
Due mesi dopo vendette la macchina. 

Paolo Rustici, via Nazionale 38 Roma, invece, é state più furbo: ha previsto 
pure l'anticarro-attrezzi. Lui pent') me lo ha descritto come segreto a parte 
che non dovrei divulgare, lo non lo divulgo, mi limito solo a scriverlo, 
squindi non potra mai dire che « ho parlato Dunque, dovete sapere che 
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sotto alla macchina viene montata esattamente in corrispondenza dei rnozzi 
anteriori una sbarra di ferro fittizia. Allorché il meccanico aggancia il ri-
morchio e parte, la sbarra di ferro si stacca liberando un cartello con la 
scritta « CENSURA 
Circa l'antifurto invece, dice: « all'atto della chiusura di I, if timer inizia 
il conteggio durante il quale si ha tutto il tempo di uscire dalla macchina 
e di chiuderla. Trascorsi 20 secondi circa T, invia al gate di S, un impulso 
di innesco. Con questo impulso, la tensione ai capi del timer si annulla 
e T, viene messo a riposo. A questo punto, qualsiasi apertura brevissima 
delle portiere, cofano o altro, rende negativa la base di T, il quale forniste 
la corrente necessaria all'innesco di S2 che pug?) rimanere in conduzione in 
quanto S, é giä innescato. Ora il timer di T., inizia il conteggio, in otto 
secondi circa se non si é disinserito l'allarme scatta il relé che mette in 
funzione le trombe e toglie la corrente al motore «. 

Segue un altro scienziato del tempo: Sergio Bruno, via Giulio Petroni 43/D 
Ban il quale ci invia un temporizzatore che serve a disinserire le batterie 
da un apparecchio che abbiamo dimenticato acceso perché ci siamo addor-
mentati. Come funziona? Eh, questo lo sä solo San Gennaro. Lui (non San 
Gennaro, Sergio Bruno) dice che mettendo una resistenza variabile da 50 kn 
dov'è indicata, avremo una variazione da 85 secondi a un'ora e oltre. 

Temporizzatore 
(Bruno) RtJ pde 

c;rce:t. 
a;cedeee 

sost;eo03;14 tön fete4,24....tre a., 50 ka 

Aldo Affatato, viale Augusto 62 Napoli ci propone invece un apparato che ri-
produce l'ululato di una sirena. 
Mette in bella copia una descrizione complessa con termini pesanti e chia-
rimenti elettrostatici. Per non farvi perdere tempo penso che presentarvelo 
cosi, nudo e crudo, sia un bene per rumanitä. 

Ululatore 
(Affatato) 

He UZITI9 

U51. 
Sl 2A46 

M A-

5/aV 
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Chi fosse invece interessato a uno S-meter: troverä consolazione in questo 
presentato da Alfredo Piersanti, via Nazario Sauro 24 Rimini che ce ne pro-
pone un prototipo veramente semplice e non molto laborioso. 

S-meter 
(Piersanti) 

Ábbiamo ora invece una specie di aspirante copione. Alberto Maciocia, via 
Valcatoio 8 Isola Lin i che ci invia un provatransistori. II complesso, giä trito 
e ritrito, non pretende tomi e volumi di spiegazioni: semplicissimo. II tran-
sistore, osculando, genera nel trasformatore una tensione che « dovrebbe » 
far accendere la lampadina al neon posta sul secondario. Se invece si ac-
cende la lampadina sul collettore, buttate via il tutto. 

Provatransistori 
(Maciocia) 

TenfoRMAToie 

f' 

 o 
3V 

Un lampeggiatore complesso ci presenta invece Giulio Boccone, via Antics 
Romana Occidentale 346 Sestri Levante. Figuratevi che è riuscito a Otte-
nere con soli quattro transistori quello che quafunque mortale invece era 
riuscito a ottenere con due! Roba da matti. Comungue, visto che ci ha 
sprecato il materiale, contentiamolo. li doppio potenziometro serve a rego-
lare l'intervallo di accensione. 

Lampeggiatore 
(Boccone) 

7,3V 
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Conclude un distratto. Alberto Begliornini, di X mi ha mandato lo schema 
di un radiomicrofono. Una volita su sperimentare c'è ne fu una inflazione, 
fu eretto all'occasione addirittura un monumento al radiomicrofonistal In-
tanto Alberto se vuole il premio, deve mandarmi il suo indirizzo. 

Radiomicrofono 
(Begliomini) 

4116 
(co spirt 44 9.. 
se Ists1se. 41, NO tea'4,4) 

61pri 
zof> teVve. 

A causa dei recenti scioperi postali, é capitato un mezzo caos nella cor-
rispondenza per cui progetti pervenuti prima sono stati pubblicati dopo e 
viceversa; sté cercando di riordinare le idee, speriamo bene. 

A tutti i pubblicati di questo mese andrä una confezione di integrati e tran-
sistori misti. 

O 

ACCUMULATORS ERMETICI AL Ni-Cd VARTA 
produzione VARTA -HAGEN (Germania Occ.) 

Tensione media di scarica 1,22 Volt 

Tensione di cancu 1,40 Volt 

Intensità di scarica 

VARTA 
per elementi con elettrodi a 
massa 1/10 della capacità 
per elementi con elettrodi sinte-
rizzati fino a 3 volte la capacità 
per scariche di breve durata 

TIPI DI FORNITURA 

A BOTTONE con possi-
bilitä di fornitura in batterie 
fino a 24 Volt con terminali 
a paglietta; racchluse in In-
volucri di plastica con gil 
elementi saldati elettrica-
mente uno all'altro. 
Capacitó da 10 a 3000 mAh 

CILINDRICI con poli a 
bottone o a paglietta a ele-
menti normali con elettrodi 
a massa. 

Serie D 
Capacitó da 150 mAh a 2 Ah 

Serie RS ad elettrodi sin. 
terizzati. 
Capacitä da 450 mAh a 5 Ah 

PRISIVIATICI con poli a 
vite e a paglietta con elet-
trodi a massa. 

Serie D 
Capacitä da 2,0 Ah a 23 Ah 

Serie SD con elettrodi 
sinterizzati. 
Capacitó da 1,6 Ah a 15 Ah 

POSSIBILITA di impie-
go fino a 2000 ad oltre 
cicli di canco e scarica. 

SPEDIZIONE in porto 
franco contra assegno per 
campionature e quantitativi 
di dettaglio. 

PER INFORMAZIONI 
DETTAGLIATE 
PROSPETTI ILLUSTRATIV! 
E OFFERTE RIVOLGERSI A: 

TRAFILERIE 
E LAMINATOI 
DI METALUI 
S.p.A. 
20123 MILANO 
Via De Togni, 2 
Telefono 898.442/808.822 
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Da un caso di « rumble » eccessivo alcune considerazioni sul 

LIMITE INFERIORE DI RISPOSTA IN FREOUENZA DEGLI AMPLIFICATORI 

ll mio implanto composto da un giradischi DUAL 1209, un amplifi-
catore DUAL CV 80 e- due casse CL 20 (20±25.000 Hz). 
Un giorno decisi di misurare l'assorbimento del complesso con un ampere-
metro e registrai il consumo in assenza di segnale. Poi misi su un disco 
per r//avare l'assorbimento col segnale ma notai che la corrente aumentava 
oscillando non ap pena la puntina si posava sui so/chi non incisi del disco 
prima dell'inizio del brano. Dopo i pr/mi alt/mi di perplessità foci una 
prova: misi la custodia del disco avanti a uno dei woofer e notai che essa 
osculava mossa da frequenze subsoniche pompate dall'altoparlante torse 
a causa della non perfetta linearità dei dischi o del platte del giradischi. 
Rendendomi conto che queste frequenze provocano un'ampia oscillazione 
del cono del/altoparlante per cul a un certo volume di ascolto potrebbero 
anche danneggiarlo, La prego volermi dare qualche consign() in mar/to ad 
eventualmente fornirmi lo schema di qualche filtro ca pace di tag//are dette 
frequenze (sotto ai 10+20 Hz) lascřando il p/ú possibile inalterate le altre. 

Guglielmo Pavone - Via Boccaccio, 37 - 65100 Pescara 

Un tempo, quando gil arnplificatori erano a tubi e l'accoppiamento tra alto-
parlante e stadio finale avveniva per mezzo di un trasformatore di uscita, 
estendere la risposta all'estremo basso rappresentava un problems impor-
tante, proprio per le limitazioni che questo componente comportava. 
Ogg' é possibile, e anzi vantaggioso, accoppiare direttamente lo stadio 
finale con il sistema diffusore, e non vi sono più praticamente 
in questo sense; se risultasse conveniente non ci sarebbe alCuna particolare 
difficoltä ad accoppiere tutto l'amplificatore, dall'ingresso all'altoparlante, 
in continua. 
Si può quindi dire che, attualmente, dipende solo dal raziocinie del 
progettista stabilire un certo limite inferiore alla risposta in frequenza di 
un amplificatore audio. 
Per chi sia appene un po' smaliziato le campagne pubblicitarie basate, come 
quella di una nota Casa giapponese (che peraltro ha una produzione 
qualitativamente molto apprezzabile), sull'assenza di qualsiasi « ostacolo » 
(leggi « condensatori di accoppiamento ») lunge il percorso del segnale, 
non hanno buon gioco. Come pure non fanno impressione risposte estese 
inferiormente sino a pochi hertz. 
Non credo sia neppure iI caso di soffermarsi sull'affermazione, veramente 
inconsistente e gratuita, relative a una presunta distorsione del segnale 
da parte dei condensatori di accoppiamento. Veniamo piuttosto al punto 
focale del problema, e cioè: che specifiche ë opportune abbia un amplificatore 
ad alta fedeltä per de che riguarda la risposta in frequenza all'estremo 
inferiore della banda audio? 
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Bene, cominciamo a esaminare il problema per cié che riguarda la sezione 
di potenza. Non é affatto male, e anzi é una caratteristica senz'altro positiva 
che la risposta di questa sia piuttosto estesa inferiormente. Una caratteri-
stica piatta sino a 20 o a 10 Hz put' essere (ma non sempre né necessaria-
mente è) una garanzia per cié che concerne la riproduzione inalterata delle 
frequenze realmente contenute (e quindi riproducibili) nei «rprogrammi » 
(intesi come dischi, nastri, radio ecc.) disponibili? E' più elevate di quanto 
si pensi; in genere il contenuto in frequenza al disotto dei 40 Hz o al 
massimo 30 Hz è praticamente inesistente, in quanto è a questa frequenza 
che viene limitata la banda nei van i processi che precedono, ad esempio, 
l'incisione di un disco. Tale limitazione trova le sue ragioni: 

1) nel fatto che il contenuto musicale al disotto di queste frequenze 
praticamente inesistente (salvo qualche eccezione relative a brani musicali 
molto particolari, ad esempio carte note di pedale d'organo) mentre invece 
il contenuto in rumore é forte; si pensi, ad esempio, al rumore che 
proviene ai microfoni attraverso il sistema di sospensione, e quelle che 
si genera durante le successive fasi non esclusivamente elettroniche neces-
sarie per giungere all'ottenimento della matrice di un disco; 

2) le stesse apparecohiature professionali impiegate in queste fasi hanno 
esse stesse delle limitazioni in frequenza all'estremo inferiore, dell'ordine 
appunto dei 30+40 Hz. 

Quindi, prima conclusione: al disotto dei 40 Hz abbiamo moite probabilité, 
al disotto dei 30 Hz abbiamo la quasi certezza di trovare, nel materiale 
che stiamo riproducendo, solo del rumore. Al rumore inciso nei solchi del 
disco dobbiamo poi aggiungere (e non sarä mai un contributo trascurabile, 
tutt'altro), il rumore dovuto al sistema di lettura (piatto giradischi e 
braccio). 
Ma poi, e questa ë la seconda considerazione che é opportune fare, quail 
diffusori saranno in grado di riprodurre queste lpotetiche frequenze? Per 
andare al disotto dei 40Hz occorre impiegare diffusori che, attualmente, 
non costano meno di mezzo milione la coppia. Per andare sotto i 30 Hz 
fe non di molto) si parla di diffusen i da un milioncino ciascuno. Che 
farsene dunque di frequenze che i diffusori comunemente impiegati non 
passion° riprodurre? 
Da queste considerazioni mi pare emerga abbastanza nettamente rapper-
tunitä di limitare la banda inferiormente, limitazione che poträ eventualmente 
essere opportuno variare in frequenza, e che troverä la sua sede più logica 
nel preamplificatore. 
Gil inconvenienti derivanti da una banda inutilmente estesa verso il basso 
non sono solamente quelli di un aumento del rumore riprodotto, ma anche 
di un aumento particelarmente sensibile della distorsione da intermodulazione. 
Supponiamo infatti che, come nel caso del signor Pavone, il giradischi 
produca un sensibile « rumble » a frequenza subsonica (a proposito, signor 
Pavone, veda di far dare un'occhiata alla sua piastre, perché il fenomeno 
mi pare assuma, nel suo caso, proporzioni un po' troppo vistosa). Quest° 
« rumble » si sovrappone al segnale utile a cominclare dalla testina, poi 
nell'amplificatore, e infine nel sistema diffusorè, e mette a dura prova la 
linearitä di questi tre cornponenti. Pensate, per rendervi conto di cosa 
succede al povero woofer cul é richiesto di riprodurre una nota bassa 
mentre lentamente, mease dal rumble subsonic°, compie larghe escursioni. 
Certamente la nota riprodotta sarä influenzata da questo spostamento del 
« punto di lavoro» dell'altoparlainte. L'effetto é proprio una distorsione 
da intermodulazione. Se invece la banda passante dell'amplificatere 
limitata inferiormente a un valore giudizioso, praticamente lunice compo-
nente interessato al fenomeno é la testine (che, del resto dovrebbe avere 
un campo di linearitä sufficientemente ample per peter sopportare anche forti 
rumbles senza intermodulare troppo) e le cose vanno nettamente meglio 
Naturalmente é ovvio che la situazione migliorerä ulteriormente se si 
riesce a diminuire il rumble generate dal giradischi (e questo è il prime 
punto a cui porre attenzione in ogni caso). 
Per limitare poi la banda inferiormente, nessun problema: basta modificare 
il valore di alcuni condensatori di accoppiamento interstadio (o inserirne 
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« ex novo », se non ve ne sono: attenzione per-6 a come vanno le cose 
dal punto di vista delle polarizzazioni!) in modo da portare la frequenza 
di taglio inferiore al valore che si desidera. Se non si vuole manomettere 
l'apparecchio, la soluzione più consigliabile é quena di inserire, tra ,preampli-
ficatore e amplificatore, un filtro passa-alto, magari a pendenza variabile. 
Quest° filtro può essere in-sento, negli amplicafitori che hanno il comando 
« monitor », fra l'uscita e l'ingresso per il registratore, analogamente a 
quanto i attualmente di moda fare per gil equalizzatori ambientali. 

."". 

ANGORA SUI CONTROLLI DI TONO 

Sono un abbonato alla rivista cq elettronica e seguo molto i suoi articoli. 
Ho lotto sul numero di aprile /art/cob o che riguarda i controlli di tono e 
l'ho trovato interessante, anche perché rientra ne/le mie necessità di lavoro. 
Se non é chiedere troppo, grad/rei approfondisse in futuro questo argomento 
con esem pi anche prat/ci che senz'altro interesseranno a chissa quanti lettoni 
e appassionati di bassa frequenza. Vo/evo mettere subito in pratica gli 
schemi riportati ma questi sono pr/vi di alcuni dati e pertanto le chiedo: 

1) - Che tipo di transistor sono usati sia no/lo schema a pagina 601 e 
che valore in ohm ha la presa intermedia dei cinque potenziometri. La 
tensione di alimentazione. Che tipo di induttanze sono montate e se 
sono reperibili presso la GBC o altri. 

2) Per lo schema di pagina 603: i tipi di transistor usati, il valore delle 
resistenze che sono in serie alle induttanze e (anche qui) che tipi di 
induttanze si possono montare. 

Credo che farebbe cosa grad/ta a tutti i lettori di cq elettronica se conti-
nuasse su questo argomento ed esempi prat/ci neř prossimi num cri. 

Alf/o Papi - Via Piero Calamandrei 6 - 50018 Scandicci (FI) 

1) I transistori impiegati negli schemi di pagina 601 e 603 sono normali 
tipi per bassa frequenza, con beta eleva-to. In entrambi i circuiti, e in 
tutte le posizioni nel caso del circuito di pagina 603, penso si possa usare 
con profitto 1I BC107C. 

2) La presa intermedia (schema di pagina 601) è esattamente centrale. Del 
resto questo appare evidente, se si pensa che a metä corsa dei potenziometri 
la risposta in frequenza deve essere piatta. Se la presa, come i giusto sia, 

centrale, 1n tale posizione dei potenziometri i circuiti RLC sono esclusi 
dal circuito (sono a massa cla entrarnbi i lati). 

3) La tensione di alimentazione del circuito di pagina 601 non ě critica: 
poträ andar bene un valore tra i 12 e i 20V. 

4) lnduttanze: sono irnpiegati tipi avvolti su nuclei toroidal', 
che ,assicurano un'ottima garanzia contra la captazione di ronzio, dato il 
bassissimo flusso disperso. Per lo sperimentatore realizzare però induttanze 
di valor dell'ordine dell'henry su nuclei toroidali (che, tra l'altro, non sono 
molto agevoli da trovare) pué comportare difficoltä non piccolo. Per cui 
la soluzione più pratica ě sicuramente quella di impiegare dei nuclei a 
olla (« pot cores »). I dati di avvolgimento si calcolano agevolmente suite 
base delle costanti fornite dal Costruttore. In genere é 

N=a VL 

in cul N é il numero delle spire, L é l'induttanza in mH e a é una costante 
caratteristica del nucleo impiegato, fornita dal Costruttore (vedl i volu-
metti 193÷198 della collana Dati tecnici Philips). 
Non mi risulta infatti che induttanze di questi valor e adatte a questo 
impiego slano facilmente reperibili in Italia. 
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5) Le resistenze in serie alle induttanze, che conglobano anche la resistenza 
dell'avvolgimento, s,ervono a far si che il fattore di merit° alla risonanza 
(OO) di tutti i circuiti accorded sia il medesimo. Solo cosi infatti si ottiene 
un'eguale forma di tutte le curve a campana che, sul grafico ampiezza/ 
/frequenza indicano l'azione di ciascun controllo. 

Un criterio di progetto potrebbe essere il seguente: 

1) progettare, in base a criteri di convenienza e di disponibilité dei nuclei, 
le varie induttanze; 

2) calcolare o misurare la resistenza di ciascuna induttanza. 
In base ai valor resistivi trovati: 

3) calcolare i O (fattori di merito alla risonanza) di tutti circuiti accor-
dati (ricordando che 0,,=.2eQL/R in cul fo=1/27c)/ LC). 

4) Si guarda quale circuito ha il Qo più basso e si trove, sempre con 
l'applicazione delle formule precedenti, di quanto bisogna aumentare, per 
mezzo di resistori aggiunti, le resistenze serie degli altri circuiti accorded, 
in modo da rndere eguali tutti i Or,. 

R1SPOSTE IN BREVE 

Roberto Cianini - via Ferrovia, 44 - Ravenna 

« Sono alle prese con l'autocostruzione di un amplificatore che, pur non 
manifestando evidenti irregolaritš di funzionamento, non clä suoni limp/di 
e pul/ti come si ascoltano in certi negozř di dischi, che pure hanno dei 
«baracchini » di modeste prestazioni, o come la mia autoradio... ». 

Gentile signor Cianini, I progetti che Lei ha seguito, e di cul mi ha inviato 
gli schemi, sono « onesti », e dovrebbero garantirle un ascolto più che 
soddisfacente. 
Purtroppo però — cd é qui che risiedono le difficoltä dell'autocostruzione 
— ben ran i sono i casi in cul si pm') montare tutto quanto (magari senza 
rendersi bene conto del funzionamento del circuito), accendere l'interruttore, 
e via. Forse — e non sempre — questo é possibile con le scatole di 
montaggio (kits), parlo naturalmente di quelli ben fatti, con spiegazioni 
dettagliate, « a prove di incompetente ». Ma quando si autocostruisce dall'A 
alla Z, quando cloè nella realizzazione il costruttore vuole trovare, oltre 
che un divertimento, il modo di esprimere un po' di se stesso, aliara 
necessario penetrare in profonditä nella comprensione dell'esatto funzio-
namento del circuito, nella funzione dei singoli componenti, nel tipo di 
tensioni continue e di segnale che devano essere presenti nei van i punti. 
Questo inanzitutto alio scope di costruire con saggezza, poi per essere 
in grado, alla fine, di effettuare un controllo. 
Naturalmente per verificare l'aderenza o meno al previsto della realizzazione 
pratica, ě necessario pater guardär dentro » al circuito, e gli strumenti 
per fare questo si chiarnano (nel caso di apparecchiature a bassa frequenza): 
generatore di segnali sinusoidali e quadrati, voltmetro cc ad alta impedenza 
di ingresso, oscilloscopio, voltmetro per bassa frequenza (millivoltmetro). 
La possibilité per it dilettante di accedere a questi strumenti ě oggi maggiore 
che in passato: strumenti di questo genere, in kit o montati, si trovano, a 
prezzi abbastanza accessibili, un po' ovunque. 
In conclusione, signor Cianini, a Lei e a tutti quelli che come Lei si 
trovano in difficoltä di fronte alle anomalie di funzionamento o di fronte 
al controllo delle prestazioni di apparecchiature di qualsiasi tipo slam). 
consiglio di considerare con la massima attenzione l'importanza delle misure 
e della strumentazione che occorre per eseguirle. 

Un elettronico senza strumenti di misura è come un pilota bendato: suché 
la strada ě diritta, poca fatica occorre per tenere fermo il volante; i guai 
cominciano appena iniziano le curve! 
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Enrico Russo - piazza Oderico da Pordenone, 1 - Roma 
Chiede consigli per la realizzazione di un buon preamplificatore, possibil-
mente a circuiti integrati. 
Le consiglio il preamplificatore stereo di progetto Motorola, impiegante 
l'integrato MC 1303 P, pubblicato sul n. 9/1971 a pagina 945 e seguenti. 

Molti lettori chiedono lo schema di un efficace sistema di filtri « scratch » 
e « rumble ». 
Un simpatico e moderno circuito é quello impiegato dalla Casa italiana 
Galactron nel suo preamplificatore quadrifonico a circuiti integrati. 
Come si pub vedere dallo schema elettrico, tutto é costruito attorno a uri 
amplificatore operazionale integrato, connesso in configurazione non in-
vertente. 

Nei circuito originale ě impiegata una metä del-
l'operazionale doppio ii.A739 per ciascun canale. Per 
versioni monofoniche o quando si vogliano tenere 
completamente separati i canali, si puď impiegare 

µ,A748. 
Con i valor indicati nello schema, le frequenze di 
taglio superiore (filtro passa-basso. scratch) e infe-
riore (filtro passa-alto rumble) sono rispettivamen-
te di 7,5 kHz e di 70 Hz, e il guadagno in centro 
banda é unitario (vale a dire che il circuito non 
amplifica). L'impedenza di ingresso ë sempre mag-

i giore di 100 kn. E' possibile, naturalmente, dimen-
sionare i valor in modo da ottenere, in centro 

cz SCR—  014 banda, un guadagno maggiore dell'unitä: questo zeF .97 
per potere meglio adattare il sistema di filtri al ;,e 
circuito in cui lo si inserisce. 

AZ dB AK.» Per questo, come pure per potere eventualmente 
variare le frequenze di taglio, vi riporto le formule 
di progetto, molto semplici per chi abbia un mini-
mo di dimestichezza con le configurazioni circuitali 
di impiego degli amplificatori operazionali. 

1) GUADAGNO - II guadagno in tensione Av in centro banda, e dato dal pro-
dotto dell'attenuazione del partitore di ingresso (R,, R2) per il guadagno del-
l'operazionale in catena chiusa. Poiché siamo in centro banda s'ignora l'ef-
fetto delle capacité. 

č scLusia 

R2 R4 

RI + R2 

2) IMPEDENZA DI INGRESSO - E' determinata dal part tore di ingresso 12,, C,, 
12,, C2, quindi, in centro banda é circa eguale a Infatti l'impedenza che 
si vede all'ingresso non invertente dell'amplificatore operazionale ě molto 
elevata (anche se, per assurdo, fosse bassa, l'impedenza di ingresso sarebbe 
al minimo eguale a R,). 
3) FREOUENZE DI TAGLIO - Sono date dalle formule: 

1 1 
fini =- — —  (filtro rumble) 

2 tt RI CI 2 it R3 C3 

1 1 
f sup —   (filtro scratch) 

2 x 112 C2 2 R4 C4 

La pendenza di attenuazione, come si puď facilmente arguire dalla presenza 
di due costanti di tempo, è di 12 dB per ottava per entrambi j filtri. 
Nello schema i due commutatori sono rappresentati nella posizione di filtri 
disinseriti. II valore della coppia simmetrica delle tensioni di alimentazione 
non é critica. Puď andare bene un qualunque valore tra ±-12 V e ±-18 V. Va na-
turalmente tenuto presente che la massima escursione della tensione di uscita 

limitata dal valore della tensione di alimentazione, ma ben di rado negli 
stadi preamplificatori in cui questo circuito va inserito si trovano tension i di 
segnali superiori al volt. Del resto non sarebbe consigliabile superare questo 
valore per ragioni di distorsione che sorge dalle non linearitä dei dispositivi, 
sfruttati in un tratto troppo amplo della loro caratteristica. Non ě consigliabile 
naturalmente neppure l'inserzione di questo circuito in punti a rivello di se-
gnale troppo basso, per ragioni di rumore. Ritengo che il livello giusto di 
segnale a cui far lavorare questo circuito sia tra i 100 e I 300 mV. D 
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Come gia accadde qualche tempo fa col JOLLY, il progetto di questa pun 
tata con lievi modifiche si presta per molteplici usi: interruttore crepuscolare, 
accendi-luci-di-posizione automatic°, termostato avvisatore di incendi. 
Sembra incompatibile la funzione ottica con quella n termica ma si 
tratta solo di sostituire la fotoresistenza con una normalissima resistenza 
a coefficiente negativo o più comunemente NTC (da alcuni viene chiamata 
con dizione errata <i termistore 
II circuito puď essere alimentato sia a 6 V che a 12: si tratta solo di cam-
biare il valore di tre resistori. 
II consumo a 12 V si aggira sui 100 mA e il tempo di intervento i dell'ordine 
del microsecondo. La potenza pilotabile è di 1 W ma naturalmente serve 
a pilotare un reli o un circuito a SCR; se lo preterite, una semplice 
lampadina. 
II circuito i un classico con accoppiamento in continua e non merita cenni 
particolari come del resto il modo con cui assemblerete il circuito: fun-
zionerä sempre anche montato su una basetta di cartone. 

transistori sono gli arcinoti AC127/128 che è meglio siano muniti della 
aletta di raffreddamento per avere una maggiore stabilitä termica. 

sostituire tne resistori come segue: Per l'uso a 6 V bisogna 

R, 150 
R2 47 kn 
R, 150SI 

La fotoresistenza pun essere di qualsiasi tipo. Nel prototipo ne ho usata 
una danese veramente bella e, particolare non affatto trascurabile, abbastanza 
economica; il tipo usato presenta queste caratteristiche: 
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— resistenza al bulo 
— resistenza alla luce (intensita 1000 
— velocità di risposta 
— capacita 
— tensione massima applicabile 

lo ton 
lux) 200 0 

200 kft/sec 
6 pF 

150 V 
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• elemento sensibile 
(vedl testo) 

U utilizzatore (vedl testo) 
• AC128 o similari PNP 
01 AC127 o similari NPN 
ROE 560 
R2 47 kft (cedi testo) 
Fh 82 WI 
R4 660 
(resistenze tutte da 1/2  W) 
Per la versione a 6 V vedl testo. 

2.vrtOENW 
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Naturalmente sono permesse ample tolleranze e quindi anche quella che 
trovate sul banchetto del « robivecchi » pub andar senz'altro bene. 
Quest° per quanto riguarda l'impiego ottico del circuito. Se invece necessi-
tiamo di un termostato ahora dobbiamo sostituire la fotoresistenza con 
resistore NTC da 47 ka Vi prevengo informandovi che pur essendo detto 
NTC un componente abbastanza comune troverete una certa difficoltä dato 
che non si tratta di un valore di largo consumo. In ogni caso appoggiandovi 
a grandi organizzazioni di vendita vi trarrete certamente . d'impaccio. 
Sia in caso termico sia in caso ottico se desiderate variare il punto di 
intervento del circuito per meglio adattarlo alle vostre esigenze, ahora 
bisogna togliere il resistore R2 e sostituirlo con un potenziometro da 100.000 
ohm con posto in serie un resistore da 4.700 ohm. 
Come giä detto, l'utilizzatore non pué essere connesso al circuito ma in-
terposto un relé o un circuito equivalente. Unica accortezza da osservare 

quella di usare un relé che non consumi troppo: si troyano infatti tra i 
materiali dei van i surplussari esemplari che presentano consumi mostruasi, 
molto meglio sarebbe usare quei perfetti affarini nelle custodie trasparenti 
che vanno sotto il generico nome di miniatura ma che sono dei piccoli 
giganti come sicurezza d'impiego. 
Prima di chiudere rammento che potete usare il circuito come luce auto-
matica d'emergenza nel caso « saltino » le valvole di casa (magari col 
vostro aiuto). Due resistori e quattro resistenze sono veramente poche per 
commettere errori di cablaggio e quindi mi raccomando niente lettere tipo 
, ma non funziona » (occhio alle saldature) oppure « non mí potrebbe inviare 
lo schema del circuito stampato » che vi trasmetto solo quando esistono 
reali difficoltä (a parte l'insignificante particolare dell'eccessivo dispendio 
di tempo necessario per preparare anche il più semplice circuito). 
Ahora buon lavoro e mi raccomando non incendiate una sedia per vedere 
se il circuito funziona veramente anche come avvisatore d'incendio. 
La consueta panoramica delle realizzazioni dei letton i consiste per questo 
assolato mese (almeno si spore) in un antifurto, un nuovo tipo di elevator& 
di tensione, un alimentatore temporizzato per registratori a cassette e 
infine un misuratore di temperatura inviatomi a seguito della soluzione del 
SENIGALLIA QUIZ di Marzo. 
A tutti e quattro ho provveduto a inviare due circuiti integrati. 

Le invio questo schema. di antifurto da me progettato e realizzato con 
.molto successo dopo numerose prove. 11 funzionamento base è il solito 
relé che si blocca quando gli arriva un impulso di corrente, ma la nov//â 
del mio progetto â quella di funzionare quando a gua/che furbacchione che 
sospetta l'antifurto viene la brillante idea di tagliare qualche filo. (n/at/i 
quando si interrompe la linea esterna in qualunque punto, la tensione ai 
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capi di D, aumenta o//re la tensione nominate e la base del transistor viene 
polarizzata positivamente. A questo punto il transistor entra in conduzione 
e il relé scatta provocando un contatto di ritegno per se stesso e un 
contaito per il dispositivo d'allarme. Basta levare l'alimentazione per un 
is/ante e il complesso ritorna in condizione di riposo. Quando invece si 
forma un cortocircuito sul/a stessa linea, anche per un brevissimo istante, 
la tensione aumenta stavolta ai capi di D,2 il quale lascerà passare una 
parte sufficiente a polarizzare la base del transistor con effetto uguale al 
precedente. 
Quest° tipo di antifurto deve essere sistemato in casa, víc/no al le/to per 
esempio, e pub sorvegliare di notte il negozio poco lontano, un magazzino, 
un garage o un polla/o. La linea esterna oche) essere anche in vista e i 
conta/ti possono anche essere del tipo (tilt) sensibili alle vibrazioni (corne 
nei flippers) fissandoli alle porte che potrebbero essere scassinate. 
La tensione alternata di alimentazione sul secondario del trasformatore non 
deve superare i 12 V, in caso contrario bisognerà aumentare il valore di 
R2. In quanto al transistor jo ho impiegato il primo che mi â capitato tra 
le mani. 

Remo Marsilio 
via Mondetti 29 b 
27029 VIGE VANO 

Caro Sergio, 
ti scrivo riguardo all'argomento genera/on i di alte tension,' « per comuni-
care a te e agli am/ci letton i risultati delle mie esperienze. 
Con due soli transistor ho ottenuto un eleva/ore di tensione semplice, 
economico, e per nul/a critico; impiegando come trasformatore l'ormai 
classics bobina d'automobile ho ottenuto tensioni tali da far scoccare scin-
tille di 8±9 mm. Tempo fa lessi in una rivista che sono necessari 3000 V 
per ottenere una scintilla di un mil//metro: se ciò fosse vero, il mio appa-
recchio eleverebbe 13 miserabili volt a ben 25.000 V! 
Avvicinando all'uscita una lampadinetta al neon (tenendola con una pinza 
isola/a, non con le dita...) questa si accender.a; e, tanto per avere la 
soddisfazione di aumentare il ORM cittadino, po/rete co/legare un filo di 
gua/che metro all'OUT H.T. men/re questo produce scintille: otterrete cost 
un generatore di impulsi radio a larghissiina banda, detto anche genera/ore 
di radiodisturbi, e il vos/ro robusto vicino appassionato cu//ore di boxe vi 
dará  il suo parere circa la realizzazione. 
Ma bando alle ciance; sia esposto lo schema: 

semplice elevatore di tensions 

il tutto prende il nome di mull/vibra/ore complementare: roscillazione 
innescata dal condensa/ore da 1 ;IF e dalla resistenza da 2,7 kfl, ed é con-
trol/a/a dal potenziometro, sostituibile con un trimmer, da 68 kn. 
Ho alimentato il circuito con un trasformatore da 12,6 V alterna/i, 80 W, un 
ponte di autodiodi, e un elettrolitico da 3000 pf: si ottengono 13V raddriz-
zati sotto carleo, con un assorbimento di ben 2,7 A. 
Ad ogni modo il circuito é elastic° anche riguardo alla tensione di alimen-
tazione: ho provato ad alimentarlo a 4,5 V e il funzionamento é res/ato ottimo. 
Se si usano i componenti indicati, il funzionamento h sicuro. 
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Per il primo transistor ho usato un BD138 bruciacchiato che mi aveva dato 
un mio amico, ma va bene qualunque PNP di media potenza; al Germanio 
o al Silicio; e importante raffreddarlo con una piccola alerta, basta gua/che 
cmq di alluminio; per raffreddare il 2N3055 ho usato 80 cmq di alluminio 
da 1 mm, ma devo dire che é appena sufficiente. 
Spero di essere stato chiaro, riman go comungue a disposizione di chiunque 
per eventuali chiarimentř. 

Stefano Ca&iron 
via Cappuccina, 13 
30172 MESTRE (VE) 

Accludo lo schema di un apparecchio che ho realizZato. 
Se pensa che sia interessante e degno di essere pubblicato, me lo faccia 
sapere: le invierò uno schema disegnato più decentemente (abbiamo pen-
sato noi a farlo ridisegnare al nostro Montanan, grazie) e una descrizione 
particolareggiata del funzionamento e dei criteri costruttivi. 
In breve, comungue, si tratta di un alimentatore per il registratore EL 3302 
Philips progettato in maniera che a fine nastro si spenga automaticamente. 
Utile, quindi, a chi ascolta le cassette prima di addormentarsi (ad evitare 
che il registratore rimanga acceso tutta la flotte), a chi vuole sperimentare 
lo studio delle lingue straniere durante la flotte o semplicemente a chi eOE 
distratto e dimentica spesso di spegnere it registratore. 

Alimentatore temporizzato per Philips EL3302. 
Tempo di stacco dopo la fine dell'incisione 3'30" circa. 

Per oftenere il funzionamento automatico viene prelevato, mediante lo 
stesso spinotto che porta l'alimentazione al registratore, il segnale prodotto 
dal nastro (la Philips prevede tale uscita per l'ascolto in cuff/a). II segnale 
viene amplificato e, rettificato, carca un condensatore di elevate capacità. 
fl relé rimane attratto fin quando la differenza di potenziale ai cap' del 
condensatore si mantiene al di sopra di 0,54-0,6V dopo di che i contatti 
si staccano. Viene cosi a mancare la tens/one all'alimentatore e di conse-
guenza al registratore (il registratore, naturalmente, non pub continuare a 
funzionare a mezzo delle pile interne data la presenza dello spinotto di 
alřmentazione ne/la presa). 

Vincenzo Cava/taro 
piazza R. Malatesta 36 

00176 ROMA 
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li misuratore di temperatura, per « PIERINI « mi é stato inviato da Daniele 
Droghetti, via 1" Maggio 130, 44034 COPPARO (FE) che in venté non é pro-
prio tutta farina del suo sacco essendo uno schema celebre, comunque: 

misuratore di temperature consiste essenzialmente in una resistenza 
NTC disposta in un circuito a ponte con altre Ire resistenze di valore 
ohm/co uguale a quello del term/store preso a temperatura ambiente. 
Quedo circuito va completato da un milliamperometro da 0,5 mA fondo scale. 
Per questo progetto ë consigliabile usare una NTC tipo 88.320.05.P2K2 
Philips da 2.200 SZ a 25°C ». 
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Finalmente qualcosa di veramente difficile, che ha diradato notevoimente 
il numero dei solutori (non ci saranno forse altri scioperi posteli?.«). 
Comunque ho scelto due lettere che sono forse agil antipodi ma che ho 
gradito in ugual modo; la prima é di P. Angelo Valtolina, via Monte Grappa 
19, 22055 Merate: 

...si tratta di un Magnetron, cioè di un tubo elettronico in cuí il Russo 
degli elettroni dal catado all'anodo é influenzato dal campo magnet/co pro, 
dotto da una bobina applicata esternamente al bulbo. 
Viene impřegato ne/la tecnica delle micronde. Net caso accennato dal quiz, 
dovrebbe essere impiegato in un forno elettronico a induzione che tecnica-
mente definirei come dispositivo atto a determinare il riscaldamento di un 
materiale mediante effetto Joule prodotto da correnti alternate indotte. Per 
rag/oni intrinseche al sistema di riscaldamento î corp/ a basse perd/ta 
dielettrica come vetro, porce/lana vengono scarsamente risca/dali dalle ra-
diazionř elettromagnetiche; le materie prime usate per la preparazione dei 
cibi invece reagiscono molto bene a causa del contenuto di umidite. 
I cibi possono essere quindi riscaldati su plait!, formati dalle materie prima 
accennate, senza che questi vengano minimamente danneggiati. Con forni 
di questo tipo si riducono inoltre i tempi di cottura arrivando fino a 10 mi-
nuti per un polio e poco più di 10 secondi per una trota 

Molto più tecnica é la risposta •che mi invia Roberto Seracchioll, via Cro-
cetta 15, 48100 Ravenna: 

Per me il componente in questione é un magnetron impiegato per la rea-
lizzazione di forni elettronici per la cottura dei cibi. 
Precisamente ne/la fotografia viene illustrato un magnetron prodotto dalla 
Thomson-CSF che ha la potenza di 1,5 kW e funziona sulfa frequenza di 
2.450 MHz. 

twe cg elettronica • luglio 1973 
cg elettronica • luglio 1973   1071 



SENIGALLIA SHOW   

II magnetron é sostanzialmente una va/yola che pun produrre energia a 
radiofrequenza in grado di creare la presenza di oscillazioni all'interno d-
un corpo commestibile crudo con potenza sufficiente a ottenere la cottura 
graduale e uniforme, ma rapida, di questi cibi. 
Per spiegare meglio il funzionamento di questa va/vole ho fatto un piccolo 
disegno che riporto qui sotto; esse indica un piccolo magnetron a due 
anodi. Ho inoltre riportato, oltre a un grafico che es prime la variazione 
delFintensità delta corrente fornita dal magnetron in funzione delle tensioni 
di alimentazione e di van i valor della potenza utile fornita in uscita, anche lo 
schema elettrico del forno elettronico NE 1101 prodotto dalla National. 
Come si pub notare dalla figura, il magnetron é essenzialmente composto 
da due anodi, un catodo e da una bobina capace di produrre, intorno al 
bulbo di vetro che ricopre la va/yola vera e propria, un certo campo ma-
gnetico. In assenza di campo magnet/co gli elettroni viaggiano dal catodo 
al/'anodo. In presenza di campo magnet/co gli elettroni percorrono invece 
traiettorie circo/ami interno al catodo. Gli anodi vengono alimentati con una 
tens/one alternate fornita da un circuito oscillante. 
Gli elettroni che si avvicinano al/anodo a potenziale super/ore aumentano 
la loro velocite mentre que/li che si avvicinano all'anodo a potenziale infe-
rioer rallentano. Si ottengono cosi degli addensamenti di elettroni che si 
muovono interno al catodo mantenendo Foscillazione. 
Quest° funzionamento caratterizzato da alta potenza e alta frequenza ha 
però un periodo utile molto breve. 
Per ottenere frequenze maggiori gli anodi sono sostituiti con altri sagomati 
a cavité che agiscono da circuiti risonanti. 
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Nei magnetron prodotto dalla Thomson - CSF il campo magnet/co, invece 
che da una bobina, é fornito da un potente magnete permanente mentre il 
raffreddamento viene assicurato mediante un sistema di circo/as/ene forzata 
dell 'aria. 

E ora ecco l'elenco dei vincitori: 

Marcello Brandolini - Massa 
Walter Neri Montevarchi 
Luciano Zasa - Pinerolo 
Marco Lupi - Cocomara di Cana 
Roberto Seracchioli - Ravenna 
Claudio Coverzasi - Milano 
Mauro Rossi - Ravenna 
Paolo Gottardo - Vicenza 
Clemente Bellotto - Nova Milanese 
P. Angelo Valtolina - Merate 
Renato Brambatti - Baranzate 
Giovanni Mantelli Gallarate 
Angelo Stella - Rosate 
Stefano Rubele - Castelrotto di Negarine 
Marco Angeloni - Somma Lombardo 
Carlo Bisterzi - Milano 
Achille Stefanoni - Milano 
Roberto Sala - Rho 
Antonio Ferraris - Legnano 
Franco Pozzi - Milano 
Emilio Pozza Velate 

DTL930 
DTL930 
DTL933 
DTL930 
DTL930 
DTL941 
DTL941 
DTL939 
DTL948 
DTL941 
DTL933 
DTL932 
DTL941 
DTL932 
DTL932 
DTL948 
DTL948 
DTL939 
DTL948 
DTL939 
DTL939 

Será un caso ma quasi tutti i vincitori sono lombardi, veneti e romagnoli! 
Gli integrati sono tutti ITT. 

Prima di presentare il nuovo quiz rammento che l'elenco dei vincitori verré 
pubblicato sul numero 11 (mese di novembre), questo perche il numero 
di settembre viene stampato con un largo anticipo sulla data di copertina 
per permettere alla redazione un periodo di ferie che, guarda caso, almeno 
per noi italiani, ě sempre nel mese d'agosto. 

Ho finito gli integrati! In attesa che arrivino le nuove scorte, spedirõ ai vin-
citori dei 2N1099, nella solita confezione all'americana, che fa tanto « acena 

2N1099 PNP 30 W 
BVob 80 
flab 10 kHz  
hFE (minimo) 35 
Lb 8 mA 
lc 5 A 
Vez —80 V 

MOTOROLA Scrkoridujcor fecducts 
ust kdogy ' f 

- 

Le fotografie per individuare la OE• cosa » sono due: una « sopra o e una 
o sotto ». 
Vi garantisco che c'è pure del Silicio. Non avete mai visto nulle di simile? 
Verissimo, ma che razza di QUIZ sarebbe se ogni volta rispondete esatta-
mente! Per aiutarvi vi dico che si tratta di un componente commerciale 
elaborato per un uso diverso da quelle per cul é nato.., e forse un poco..., 
degradato. 

Salutoni e buone vacanze a tutti quanti! 
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Recenti sviluppi della 
tecnologia nel campo delle 
microonde e applicazioni 
nei dispositivi antifurto 

ing. Carlo Pedevillano 

La tendenza delle societä che hanno raggiunto un certo grado di 
sviluppo a creare dei modelli sempre più complessi di organizzazione 
pone problemi di gravitä crescente q,ualora si esamini la possibilitä di 
governare questi sistemi. 

II .problema ě stato ed ě esanninato da molti studiosi tra cui ricor-
diamo l'italiano Roberto Vacca il quale ha tratto delle conclusioni ca-
tastrofiche per il futuro della societä (vedi bibliografia). 

Dal nostro punto di vista interessa più che anticipare delle linee di 
sviluppo sociali esaminare come una particolare evoluzione tecnolo-
gica possa risolvere taluni problemi posti dalla dinamica delle cornu-
nitä ad alto grado di organizzazione. 

Nel corso di questo articolo vedremo dunque come una recente evo-
luzione tecnologica nel campo delle microonde possa per lo meno 
alleviare se non risolvere alcuni problemi connessi all'alta densitä di 
circolazione di mezzi terrestri e aerei, alla necessitä di usare canali 
di comunicazione più efficienti e vedremo, inoltre, come questi nuov 
dispositivi possano dare un'efficace contributo alfa lotta contro la 
delinquenza. 

L'incremento generale della delinquenza é purtroppo un fenomeno 
che fino ad ora si é verificato parallelamente alio svilupparsi della 
complessitä dei sistemi sociali. Infatti é lecito supporre, dal mio 
punto di vista, che la complessitä dei sistemi tenda ad emarginare un 
numero crescente di individui che non riescono ad adeguarsi e a com-
prendere i predetti sistemi. 

Tra tutte le applicazioni possibili dei dispositivi che tratteremo 
verré dato maggior rilievo a quest'ultima (sistemi antifurto, o meglio 
antiintrusione, a microonde) e cié non perché sia la più importante 
in assoluto, ma in considerazione del fatto che fe quella che poten-
zialmente interessa di più i letton i di questa rivista e che li interes-
seré ancor di più tra qualche anno, quando questi dispositivi saranno 

  1074  da questi dispositivi passiamo alresame della loro costituzione, del loro 

Esaurita questa promessa utile alrinquadramento della problematica posta 

funzionamento e delle moda//té d'impie go. 

La trattazione sarä notevolmente semplificata e sfrondata dell'apparato ma-
tematico che sarebbe necessario per una conoscenza accurata dei fenomeni 
coerentemente con l'indirizzo generale di questa rivista e con buona pace 
degli esperti del settore. 

divenuti di uso comune. Inoltre nel particolare settore l'autore ha 

affrontare il problema. 
una certa esperienza applicativa ed quindi meglio disposto ad 
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PARTE PRIMA 

figura 1 

Metodo di designazione delle 
bande adottate dal CM (Co-
mite Consultatif International 
Radio) nel 1953. 

banda frequenza 

UHF 300+ 1000 MHz 
L 1000+ 2000 MHz 
S 2000+ 4000 MHz 
C 4000+ 8000 MHz 
X 8000 12500 MHz 

12,5+ 18i GHz 
K 18÷ 26,5 GHz 

2\45+ 40 GHz 
millimetriche > 40 G.Hz 

Figure 2 

vsn 

Recenti sviluppi microonde 

Prima di entrare nell'argomento sarä necessario svolgere alcune premesse 
in quanto non è usuale la trattazione di una materia del genere in una 
pubblicazione divulgativa. Portanto non ritengo lecito presupporre nei lettoni 
alcune conoscenze. 

Definizione di microonde 

Quando si studia la propagazione di onde elettromagnetiche si impiega il 
termine « microonde » per designare onde di lunghezza estremamente pic-
cola. Sebbene il concetto sia puramente qualitativo si conviene abitualmente 
con questa dizione di riferirsi a lunghezze d'onda comprese fra 30 cm e 
3 mm. In termini di frequenza ricordando la relazione 

= cf 
dove: X ë la lunghezza d'onda 

c ě la velocitä della luce = 3.10" m/sec 
f ë la frequenza 

ciò equivale a considerare frequenze compreso tra 1 GHz e 100 GHz ('). 
Quest° spettro di frequenze ë diviso in bande le quail vengono identificate 
da una lettera dell'alfabeto come dalla tabella di figura 1. 
L'uso di frequenze tanto elevate si ě reso necessario per soddisfare la 
necessitä di trasmettere un numero sempre maggiore di informazioni; ad 
esempio per trasmettere simultaneamente (multiplex) 960 canali telefonici 
occorre una larghezza di banda di 4000 kHz dal che se ne deduce che la 
frequenza della portante dovrä essore elevata; aumentando ulteriormente 
il numero dei canali (quantitä di informazione trasmessa) si avrä un ulte 
riore aumento della frequenza portante e cioè una diminuzione della sua 
lunghezza d'onda che risulterš molto piccola (campo delle microonde). 
Nelle bande inferiori delle microonde 3,7÷4,2 GHz 5,9± 6,4 GHz la distanza 
tra ricevitore e trasmettitore ě limitata essenzialmente dalla curvature ter-
restre in quanto le microonde non la seguono. La distanza tipica di un 
collegamento (ponte radio) è interno ai 50 km. Al di sopra dei 10 GHz 
aumenta di molto l'attenuazione del segnale causata dalla propagazione 
nell'atmosfera per cul alla frequenza di 12 GHz la distanza massima rag-
giungibile è di circa 6,5 km. Portanto collegamenti con frequenze al di 
sopra dei 10 GHz risultano particolarmente costosi. 
Infatti i componenti convenzionali per la generazione di microonde a causa 
dell'elevato costo specifico hanno fatto si che la tecnica delle microonde 
rimanesse confinata nell'ambito dell'utenza militare e industriale. 
Descriverò portanto un nuovo tipo di componente allo stato solido per 
microonde che apre nuove possibilité di impiego per la banda intorno ai 
10 GHz (banda X). Su questa rivista si ë giä parlato di questo componente 
nell'ambito di una serie di articoli dell'Ing. Ettore Accenti pubblicati sui 
numen i 1 e 2 dell'annata 1971. Se ne consiglia vivamente la rilettura alio 
scopo di avere una visione generale dello stato attuale della tecnica dei 
diodi per microonde. 
Come detto precedentemente, qui tratteremo solo un particolare dispositivo 
e precisamente il diodo ad effetto GUNN. 

Diodo ad effetto GUNN 

Quest() componente è stato sviluppato da J.B. Gunn della IBM. 
II semiconduttore che lo costituisce ë l'arseniuro di Galho e in senso stretto 
non si potrebbe parlare di diodo in quanto non esiste una giunzione p-n e 
il componente in questione non ha proprietä rettificatrici, essendo costi-
tuito da un unico corpo di semiconduttore. Senza addentrarci nella descri-
zione fisica del comportamento del diodo esaminiamo le caratteristiche 
estorne del dispositivo riportate in figura 2. 

(1) II pretisso « giga anteposto ad una unite di misura (nel nostro caso l'hertz) ne moltiplica 
il valore per 10`,.. Poiche il prefisso « mega », come noto, moltiplica il valore per 10°. ne 
consegue che 1 GHz.=.1000 MHz. 
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Recenti sviluppi microonde 
Recenti sviluppi microoncie ---------

figura 4 

Circuito oscillante 
a bassa frequenza. 

Sull'asse delle ascisse sono riportate le tensioni e sulle ordinate la velocita 
della corrente elettronica. II dispositivo deve essere polarizzato con una 
tensione superiora a Vi in quanto fino alla tensione V-i- ii comportamento del 
dispositivo ë puramente ohmico. Al di la del punto della caratteristica corri-
spondente alla tensione V,- si ha infatti un tratto con pendenza negativa, il che 
spiega la possibilitä del componente di essere impiegato come oscillatore. 
Comunque la particolarità del diodo GUNN non consiste nel fatto di avere 
un tratto di caratteristica a pendenza negativa, in quanto questa circostanza 

comune ad altri componenti quali, ad esempio, i diodi tunnel i quail 
si comportano anch'essi come oscillatori. 
L'effetto GUNN propriamente detto consiste da un punto di vista esteriore 
nel fatto che applicando un campo elettrico superiora a un certo valore 
si hanno nel diodo delle fluttuazioni di corrente. Oualora lo spessore del 
semiconduttore sia molto sottile, dell'ordine dei 10[m (2) le pulsazioni di 
corrente sono di frequenza tanto elevata da interessara ii campo delle 
microonda. 
L'uscita del dispositivo consiste quindi in una serie di impulsi di corrente 
sovrapposti a una componente continua (figura 3). 

figura 3 

lb 

transit time 

Riferendoci alla figura 2 il potenziale opportuno di polarizzazione del diodo 
all'incirca quell° indicato con Vs in figura; in genere questo valore 

intorno agli 8 V. Oualora il diodo venga collocato in una cavité risonante 
si avrä un'uscita sinusoidale come indicato in basso nella figura 2. L'esatta 
frequenza dell'onda di uscita dipende dalle dimensioni geometriche della 
cavité. 

Cavité risonante 

Per spiegare' intuitivamente cosa sia una cavité risonante occorre fare un 
richiamo, ricordando come a frequenze più basse di quelle che interessaria 
il campo delle microonda siamo soliti distinguera le regioni di spazio in 
cul si ha: 

- dissipazione di energia per effetto Joule (resistori); 
— variazione di energia elettrostatica (condensatori); 
— variazione dell'energia magnetica (induttori). 

Si suppone inoltre che queste regioni dello spazio siano separate tra loro 
da un ideale mezzo vuoto e siano collegate da un conduttore perfetto. 
Tutte queste ipotesi si concretizzano nella cosiddetta teoria delle reti e 
costanti concentrate che é quella usualmente applicata nel circuiti descritti 
in cuesta rivista. Detta teoria prende origine da alcune semplificazioni delle 
equazioni di Maxwell (equazioni che riassumono le proprietä dei campi 
elettromagnetici), semplificazioni che risultano lecite qualora le frequenze 
in gioco non siano troppo elevate. Nel campo delle microonde, non essendo 
più lecite queste semplificazioni, non é possibile distinguere fisicamente 
un condensatore da un induttore, per cui il circuito oscillante che a bassa 
frequenza ë costituito da una capacité e da un induttore fisicamente separati, 
a frequenze elevate acquista l'aspetto di una scatoletta metallica la quale 
racchiude una regione di spazio le cul dimensioni sono legate alla frequenza 
da trasmettere (frequenza di risonanza) (vedl figure 4, 5, 6). 

figure 5 

Cavitä 
risonante. 

Antenna 

L'uscita della cavité risonante di figura 6 é prevista per essere attaccata 
a una guida ad onda (vedi anche parte destra della foto di figura 5). 

figura 6 

Cavità risonante (sezione). 

VVAVEGUIDE 
bias 

approx..1g12 

tuning 
screw 

Una guida ad onda ě l'equivalente ad alte frequenze del cavo coassiale alle 
basse frequenze. 
Essa consiste in un tubo metallico a sezione rettangolare racchiudente 
un dielettrico che nel nostro caso è l'aria. Le dimensioni della guida sono 
legate alla frequenza da trasmettere. Similmente ai cavi coassiali anche fe 
guide d'onda hanno una propria impedenza caratteristica, impedenza che 
nel caso particolare sarä pari a quella vista all'uscita della cavité risonante 
di figura 6. 
Ora a noi non interessa convogliare la microonda emessa in una guida 
d'onda, bensi l'irradiarla nello spazio. Per fare cié é necessario adattare 
l'impedenza di uscita della cavité risonante a quella dell'aria, mezzo in cul 
si suppone debba avvenire la trasmissione. L'impedenza caratteristica del 
l'aria come noto é di 377 St, l'adattamento di impedenza avviene mediante 
una antenna, la quale ha la forma di quella visibile nella foto di figura 7. 

(2) II prefisso « micro indicato dalla lettera greca )1, anteposto ad una unita di misura ne 
moltiplica il valore per 10 1 p.m equivale quindi a PY3 mm. 
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(3) Esistono anche guide d'onda a sezione circolare (guide cilindriche), poco usate. 
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Recenti sviluppi microonde 
Retenti sviluppi microonde 

figura 7 

Antenna per 
(banda X). 

microonde 

Concludendo queste premesse che hanno lo acopo di avvicinare alla tecnica 
delle microonde coloro che non se ne sono mai interessati faccio rilevare 
come con i dispositivi testè descritti (diodi GUNN) venga notevolmente 
semplificata la tecnica di generazione delle microonde, sia dal punto di 
vista costruttivo che dal punto di vista economico. II costo dei dispositivi 
allo stato solido per le generazioni delle microonde ě infatti una piccola 
frazione del costo dei corrispondenti dispositivi a vuoto. Gib rende possi-
bile l'impiego delle microonde nel campo civile, mentre fino ad ora erano 
state impiegate esclusivamente dall'utenza militare e industriale. Alio scopo 
attuale delle cose il campo più usuale di impiego di questi dispositivi 
quello relativo alla costruzione di piccoli radar a effetto Doppler: questi 
radar si usano nei sistemi antiintrusione per rivelare la presenza di intrusi 
in volumi protetti, assicurando prestazioni nettamente superiori a quelle 
dei sistemi classici a ultrasuoni, i quali fino ad ora sono stati quelli 
maggiormente usati in protezioni volumetriche di ambienti. Occorre far 
notare, infatti, che con i sistemi più comuni come, ad esempio, le fotoceflule, 
non viene protetto un volume bensi una linea di attraversamento. 
In futuro diverranno comuni anche piccoli radar anticollisione, da montare 
sugli automezzi, i quail potranno dare un contributo notevole alla sicurezza 
del traffic° nelle zone affette da nebbia. La commercializzazione di questi 
dispositivi ě prossima e non i difficile pensare alla costruzione di radar 
altimetri per aerei da turismo, a piccoli ponti radio ecc. ecc. 
Nella seconda parte tratterò dettagliatamente l'utilizzazione del diodo GUNN 
negli implant' antiintrusione (antifurto) in quanto questi dispositivi sono 
giä commercializzati e sono quelli che ipteressano più da vicino i nostri 
I ettori. 

PARTE SECONDA Nella prima parte si è trattato in maniera generica della tecnica delle mi-
croonde e si è visto comp con particolari dispositivi all° stato solido 
sia abbastanza semplice generare le microonde stesse. 
Vedremo ora una applicazione particolare e cioè .11 radar antlintrusione a 
effetto Doppler. 

Effetto Doppler 

Quest° effetto prende il nome dal fisico omonimo vissuto tra il 1805 e il 
1853. Doppler ne enuncié l'esistenza nel 1842 mentre la conferma speri-
mentale si ebbe nel 1845. Vediamo in cosa consiste. 
Supponiamo di trasmettere una onda radio continua (CW) nella direzione 
di un bersaglio. 
L'onda trasmessa abbia frequenza FOE; se il bersaglio é fisso, l'onda riflessa 
ha la stessa frequenza di quella trasmessa. Nel caso in cul il bersaglio 
si muova, l'onda riflessa ha una frequenza differente da quella dell'onda 
trasmessa. Chiameremo questa frequenza Fr. 
Nel caso particolare che il bersaglio si allontani dal trasmettitore si ha 
Fr<F,. Si definisce frequenza Doppler la frequenza differenza: 

2 VF, 
La frequenza Doppler i data dalla relazione Fd = cos® 

c 
in oui V = velocitä con cui si muove il bersaglio (m/sec) 

F,= frequenza trasmessa 
c -= velocitä di propagazione del segnale trasmesso = 3.102 m/sec 
0 =. angolo sotto cul si muove il bersaglio (vedi figura 8) 

figura 8 

figure 9 

F, 

Fd Ft Fr 

target 

Essendo la velocitä che compare a denominatore della (1) molt') elevata, 
per avere delle frequenze Doppler apprezzabill occorre usare per la tra-
smissione delle frequenze molto elevate. Ad esempio supponendo di tra-
smettere alla frequenza di 10 GHz (corrispondente alla banda X di figura 1), 
nel caso il bersaglio si muova alla velocità di 1 m/sec nella direzione 
dell'onda irradiata (cos0=1), la frequenza Doppler risulta pari a circa: 

2.10.109 2.102 
Fd = = =  66 Hz 

3.10' 3 

In figura 9 é riportato un grafico rilevato sperimentalmente dalla PHILIPS 
che dä la frequenza Doppler in funzione della velocitä del bersaglio. 
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Recent' svi üppi microonde 

Avendo concluso cosi una descrizione sommaria dell'effetto Doppler 
possibile descrivere ora il funzionamento del radar ad onda continua usato 
in funzione antlintrusione. 

Radar antiintrusione 

Quest° radar deve consistere in un oscillatore il quale omette le microonde 
nell'ambiente da proteggere e in un ricevitore, all'uscita del quale si deve 
avere la frequenza Doppler. 
Ricordando quanto detto nella parte prima, esistono due possibilitä co-
struttive: 

A) Usare un diodo GUNN come oscillatore in una cavitä come quella Ií 
figura 5 e figure 6, e impiegare un secondo diodo rivelatore in una seconda 
cavitä. Stabilendo un livello arbitrario di accoppiamento tra le due cavitär 
una frazione .della potenza trasmessa dal diodo GUNN pub essere usata 
come oscillatore locale per il diodo ricevente. 

B) Usare un solo diodo GUNN in una unica cavitä, facendolo funzionare 
come mixer autoscillante, in questo caso va connessa in serie al diodo una 
resistenza di circa 100 sz la quale funziona come canco per il segnale 
Doppler rivelato. 

Entrambi i metodi danno in uscita un segnale Doppler della stessa entitä, 
ma net caso A) il rapport° segnale/rumore è migliore che nel caso B). 
Per cul ë preferibile la soluzione A) in quanto in questo tipo di apparec-
chiature il rumore costituisce un problema non indifferente, qualora si 
vogliano eliminare le possibilitä di falsi allarmi. In questo articolo si descri--
verä tuttavia un'apparecchiatura funzionante secondo !I sistema B). Lo 
schema che riporteremo é dovuto ai laboratori di applicazioni PHILIPS (H. L. 
Nyss) e permette di rivelare una presenza estranea a una distanza di circa 
8 m. Con scherni molto più complessi ě possibile ottenere prestazloni net-
tamente superiori. Consideriamo dunque il circuito di figura 10. 

250»F 2,2kn 

  0,22pFi.e. 4.71d1 

BCY71 

2,2k11 2,2k11 

I  
25011F 7  

BC109 

6811 1pF 

250}iF 

373M11. 

1kfl 

3.3k (I. 

BFW61 

Tutta l'apparecchiatura deve essere connessa a un alimentatore stabilizzato 
accuratamente filtrato. II potenziometro R serve a regotare la polarizzazione 
del diodo e agisce come canco per il segnale Doppler. 
II diodo trasmittente usato in questo circuito emette una potenza in banda 
X di circa 8 mW, ha una tensione di alimentazione di 7 V ed é protetto cen-
tro eventuali sbalzi di tensione dal diodo zoner in parallel° (vedl schema). 
II segnale Doppler attraverso il condensatore da 16 pf perviene a un 
amplificatore a tre starb con un guadagno in tensione di 66 dB, e una risposta 
sostanzialmente piatta nelhambito delle frequenze (.20+300 Hz) dovute a 
un bersaglio che si muove a passo d'uomo. 

Radar antiintrusione sperirnentale. 

Recenti svOuppi microonde   

L'uscita li questo amplificatore comanda tramite if potenziometro da 4,7 k52 
e il condensatore da 1 p.F un circuito monostabile. II potenziometro deve 
essere regolato in modo che un piccolo segnale Doppler sovrapposto al 
rumore in uscita dell'amplificatore faccia scattare il monostabile. Nel mono-
stabile è usato un transistor ad effetto di campo (BFW 61) in modo che il 
circuito rimanga un tempo relativamente lungo (10 secondi) nella condi-
zione astabile. Una delle due resistenze di carleo da 1 kft può eventual-
mente essere sostituita da un relay-reed con cui comandare eventualmente 
una centrale di allarme la quale azioni altri tipi di trasduttori come cam-
pane, ecc. 
In figura 11 ě riportata una realizzazione sperimentale di un radar anti. 
intrusione, 
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Recenti sviluppi microonde 

Possibili perfezionarnenti 

Esistono varie possibilitä di trattamento del segnale Doppler, quella più 
comunemente usata consiste nel ricavare da detto segnale un impulso da 
immagazzinare in un condensatore; una volta immagazzinato questo impulso, 
se la frequenza ricevuta continua a differire da quella trasmessa viene 
anch'esso immagazzinato nel condensatore e cosi via fino a che viene 
dato l'allarme, nell'eventualitä che si abbia un certo numero di impulsi 
in un tempo prefissato. Vengonó cosi eliminate alcune cause di falsi 
allarmi. Quando più di un dispositivo viene utilizzato per la protezione 
dello stesso volume è possibile avere delle interferenze, nel senso che una 
leggera deviazione di frequenza deil'uno rispetto all'altro puď causare falsi 
allarmi. 
Cuesta possibilitä viene eliminata modulando opportunamente l'alimenta-
zione dei diodo GUNN. 
In°Itre vengono, spesso, usati nella sezione ricevente dei filth che eliminano 
la frequenza di 100 Hz (nel caso di alimentazione a 50 Hz) oppure di 120 Hz 
(nel caso di alimentazione a 60 Hz). Vengono cosi ridotte le interferenze 
che potrebbero assere causate, ad esempio, da lampade fluorescenti. Da 
ricordare, infine, che per luso di questi dispositivi sono state riservate 
apposite frequenze negli Stati Uniti e in Gran Bretagna. Negli Stati Uniti 
si usa la frequenza di 10,525 GHz montre nel Regno Unito la frequenza 
è di 10,687 GHz. 

Ulteriori sviluppi nel campo delle microonde 

Mentre i diodi GUNN erogano potenZe continue dell'ordine di pochi milli-
watt giä sono commercializzati da alcune Case all'avanguardia della tecno-
logia dei dispositivi alio stato solido in grado di erogare potenze continue 
in banda X dell'ordine del watt. 
Alcuni di questi dispositivi di costruzione Hewlett Packard sono riportati 
in figura 12. 
Questi diodi denominati IMPATT si basano su fenomeni fisici diversi da 
quelli in base ai quail funzionano i. diodi GUNN e potranno essere utilizzati 
oltre che nei piccoli radar a effetto Doppler anche per sistemi di teleco-
municazione. Altri costruttori di dispositivi simili, a mia conoscenza, oltre 
la HP, sono il gruppo ITT e la HUGHES AIRCRAFT Co., la quale costruisce 
diodi anche per le bande K, K, e per le bande millimetriche. 

figura 12 

IMOE1113'..1 

41> 

Conclusione 

Recenti sviluppi microonde 

E' ragionevole prevedere che il costo di questi dispositivi alio stato solido, 
gib abbastanza contenuto, subisca notevoli flessioni, si dovrebbe avere 
quindi in un prossimo futuro una moltiplicazione dei sistemi a microonde 
per autovetture, piccole imbarcazioni e usi domestici in genere. 
Una valutazione dell'influsso che ciò poträ avere sulla società é stata 
effettuata nell'articolo di Raymond Bowers e Jeffrey Frey sul numero 45 
di « Le Scienze ». 

Bibliografia e fonti della informazione 

— Per i problemi posti nella prefazione, non riguardanti l'elettronica in 
senso stretto, si pub leggere il libro di Roberto Vacca: « Il Medioevo pros-
simo venturo », una lettura più impegnativa sull'argomento é costituita da: 
« I /imiti dello sviluppo », rapporto del System Dynamics Group del M.I.T., 
entrambi pubblicati da Mondadori. 
— Sulle guide d'onda e sulle cavitä risonanti si puď consultare il capitol° 
5 del classico Terman: « Electronic and Radio Engineering» editore Mc 
Graw-Hill di New York. 

— Per quanto riguarda l'effetto Doppler in particolare, sono apparsi recen-
temente degli articoli sui numen i 1439 e 1440 di Wireless World. 

— Chi si i interessato alla tecnica radar in generale pub consultare: 
« introduction to Radar System » di Skolnik, edizioni Mc Graw-Hill. 

— Sui diodi GUNN ě utile la consultazione del relativo catalogo ITT da 
cui sono tratte le figure 2 e 5, nonché degli articoli dell'Ing. Ettore Accenti 
sui numen i 1 e 2 del 1971 di cq elettroniüa. 

— Lo schema del radar antiintrusione presentato i estratto da: « Applica-
zioni componenti elettronici Philips >, volume VII n. 10; della stessa fonte 
le figure 7, 8, 9. 

— Raymond Bowers e Jeffrey Frey: « Valutazione tecnologica e diodi per 
microonda », su « Le Scienze » n. 45. 

El 
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Essere un pierino non è un disonore, perché tutti, chi più chi meno. siamo 
passati per guar) stadio: l'importante i non rimanerci più a longo del normale. 

Pierinata 131 - Una pierinata proveniente da Modena. Sapete cosa ha fatto Gui. Mae., ottimo ragazzo, e instancabile 
realizzatore di « baracchini » van? Aveva comprato un tra sformatore, primario 220 V secondario 12+12, per fame un 
alimentatore di non so quale apparecchiatura, ricevitore o frequenzimetro che fosse: quando é state, il momento 
di collegare secondario, é stato un poco a riguardarsi la belie presa centrale, con quel due robusti fili smaltati 
attorcigliati, poi ha detto A me serve solo il 24 V, cosa me ne taccřo della presa centrale? e, zac un bel colpo di 
forbice. Quando ha dato tencione si è meravigliato di avere zero uscita sul secondario. Nel riferirmi if fatto, il 
commento da parte del mio interlocutore ë stato Si vede che Gui. in quel momento aveva proprio la testa nelle 
nuvole! E lo credo bene, che poteva avere la testa « nelle nuvole »: i alto quasi due metni! 

Pierinata 132 - Lo. Gia. di Bolzano, vorrebbe alcuni schemi di apparecchiature ricetrasmittenti contemporaneamente 
sia sui 27 che sui 144 MHz: mi displace molto, Giancarlo, non posso darti quegli schemi che potrai trovare con 
tutta comoditä guardando attentamente le annate di cg, perderei troppo tempo. E•poi, sinceramente, non so neanche 
se esista un apparato che possa andare sia sui 27 che sui 144: da vecchio OM mi disinteresso del tutto di quello 
che riguarda i 27 MHz. 

Pierinata 133 - Un palermitano, Gui. Gra., ha costruito il ri cevitore per i 144 con i soliti telaietti, ma al momento 
della messe in gamma sono cominciati i guai perché non ha oscillatori adatti. Vorrebbe sapere se puď farlo con un 
trasmettitorino quarzato sui 27,075 MHz: temo che con questo sistema tutto quello che riuscirä a sentire saranno 
gli serei. 
Per quanto non si possa escludere che come prima approssimazione questo metodo possa portarlo nelle vicinan-
ze dei 144, e poi in un momento in cul si è certi che vi siano radioamatori attivi nelle vicinanze, con santa pa-
zienza ruotando lentissimamente i nualeini delle bobine di alta e di oscillatore, rtuscire a centrare la gamma. Ma 
io dubito che lui possa riuscire a tanto, perché possiede un piccolo (10 mW!) TX sui 27 MHz: quel giochini li se 
li comprano i più inesperti e a costoro consiglio di affidarsi a qualcuno che abbia giä costruito li ricevitore e 
che se lo sia tarato da solo. La seconda domanda riguarda i quarzi da 48, e come fare per procurarseli: ma per-
bacco, vi sono degli inserzionisti che propongono i loro quarzi su cg, basta scrivere e loro spediscono! 

Pierinata 134 - Mario Pen, di Venezia-Lido vuole sapere: a) come fare a calcolare una bobina cilíndrica a uno strato, 
ma con nuclei magnetici del commercio; b) cosa avviene quando si collegano dei quarzi fra di loro in serie o in 
parallel(); c) se in un trasformatore di media frequenza da 470 kHz sostituisce il condensatore da 470 pF con un 
altro da 166 pF e poi accorda il tutto su 250 kHz, il trasformatore cosi ottenuto é valido. 

Risposta: a) il fatto demoralizzante é che il rivenditore che ti sta dando quel nucleo con cul vuoi fare i calcoli, 
non te ne dirá il « mu » neanche se gil pland la pistola in mezzo agil occhi. 
Per cul ë meglio afficlarsi al caso, o al naso. 

b) Qui il discorso andrebbe molto lontano, perché i una trattazione molto complessa: prova a guardare sui libri 
o sui manuell degli schemi e relative descrizioni dei filtri di media frequenza a quarzo nei ricevitori (uno di questi 
libri potrebbe essere [Handbook americano) e vedral che pian piano ti renderai conto di ciò che succede, compre-
sa banda passante, fattore di forma eccetera. 

c) Questa ë la pierinata grossa: se lo diminuisco la capacité posta in parallefo a una induttanza, la frequenza 
di risonanza aumenterä, quindi il presupposto di Mario è sbagliato. 

Ad ogni modo, come titolo informativo quando si vuole aumentare la frequenza di risonanza diminuendo la cape-
cit, bisogna stare attenti a non esagerare perché in tal modo si corre il rischio di auto-oscillazioni o di insta-
bilité: se si vuole diminuire tale frequenza aumentando la capacité, anche qui bisogna fare attenzione perche 
la curva di risonanza viene ad essere più « piatta la banda passante è più larga e il guadagno totale dimi-
nuito. Piccole variazioni, circa il 10 %, delta capacité non modificano eccessivamente le prestazioni oriainall del 
circuito: maggiori variazioni richiedono un attento controllo dei risultati, per giudicare la loro accettabilita. 

vostro Pier/no maggiore 

E. ROMEO I4ZZM 
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A un grosso articolo tecnico presentato negli ultimi due numen i faccio 

seguito con una miscellanea dedicate ai vari argomenti trattati dalla 

rubrica. 
II materiale a disposizione è sempre abbondante, e ho altri articoli 

tecnici in preparazione che pubblicherò nei prossimi mesi. 

NOTIZiE TECNICHE 

Da qualche tempo gil apparati della HAL Devices, una nota Ditta americana. 
sono oggetto di conversazione da parte degli RTTYers. 
Oualche OM con una discreta disponibilitš finanziaria iia pie buttato tra i 
fern i vecchi le più o meno rumoroso vecchie apparecchiature ed effettua 
i propri collegamenti in telescrivente con quests nuova video-attrzzatura a 
stato solido. 
L'apparato della HAL Device ě formata dalla parte trasmittente e sulla quale 
non mi soffermerò perche cq elettronica ha pubblicato tempo fa un articulo 
di ON4BX al riguardo. 
Molto interessante i invece la parte ricevente che permette la lettura del 
messaggio RTTY sullo schermo di un televisore. 
Nella foto 1 é appunto riprodotto tutto il complesso con il Keyer in primo 
piano, il visore sulla sinistra e il converter ST-6 Mainline (descritto nepil 
scorsi numen i su quests rubrica) alla destra. 
La foto 2 riproduce invoco un esempio di messaggio ricevuto sul televisare. 

foto 1 

foto 2 

II if 04101 

It II 1. it 

Ittittll 

ff et 
ti s'a 

110X SIV:t0 

a 

tilt 
la 

ununt4n. It t ‚tat"! 

TH I €1 It; ItVii ‚‚it I tot tu H 
THE HAL. netitet r, HI 14 VI TY utsuut. 
DISPLAY 9ye; If PI w t tit 1 FIF 
RTTY 1.11 01 COMA li ft.R PUI ̀ JCL'. 
FROM THE 111 111.1CH nei tut. .,•;,t -6) 
ARE pRocc...•o:a o so I 110 T A .TU 
U IOLA CHAI AC fk R O 11;1'1.AT 15 
LEI« RAH .11 nits ("Inn) Is t/Sfil 
10 MOMS'. OIl n 1.111f. CARRIER OM 
OH WHOSI fl Itt CHANNEL THUS 
.ittly it) ST I Iti t:MIt S O RT1 Y Motif TO 

1084   cg elettronica luglio 1973   co elettronica luglio 1973 1085 — 



tecniche avanzate 
;.ecniche avanzare 

1086 

Le caratteristiche tecniche del Display sono: 

— ricezione del codice Baudot 
— velocitä standard 45,45 • 50 - 55,88 • 74,20 
— formato del display: 50 caratteri per linen in 20 linee 
— standard CCIR 

Come ho detto, esso ě attualmente ancora abbastanza costoso, almeno per 
una larga parte degli RTTYers, ma rappresenta certamente if prossimo futuro 
della RTTY per radioamatore. 
Un amico sta facendo prove per rendere il complesso più economic° e mi 
ha promesso un articolo non appena avrä ottenuto dei buoni risultati. 

SSTV 
La rivista americana 73 Magazine ha da qualche tempo una rubrica mensile 
dedicata alla Slow Scan TeleVision che ha affidato a Dave Ingram (K4TWJ). 
Dave ë un mio vecchio amico con il quale ci scambiamo da tempo notizie 
eulla Slow Scan nei rispettivi Paesi. 
Abbiamo pert) deciso di rendere più frequente e concreta questa collabora-
zione con lo scambio reciproco di periodici notiziari. 
Cuesto nuovo tipo di collaborazione si ě gib concretizzato e a un mio 
invio di notizie sulla SSTV in Italia per la sua rubrica ha fatto riscontro 
una serie di interessanti annotazioni da parte sua. 
Ed ecco quanto mi scrive Dave Ingram: 

L'incremento della attività in Slow Scan è tremendo, e il 1973 promette di 
diventare un anno molto importante. 
Ne gli Stati Uniti vi sono ora quattro grosse industrie che si dedicano alla 
costruzione di apparati per la SSTV e precisamente: Robot Research, J eR 
Electronics, SBE e la Thomas Electronics. 
A questř si aggiungono costruttori privati come W6MXV e WOLMD. 
Non solo, ma anche le riviste trattano sovente l'argomento e ad esempio 
73 Magazine descriverà nel prossimo futuro un economico monitor di Taggart 
(WB8DOT). 
Tutti questi monitor sono a stato solido e a deflessione magnetica. 
Attualmente mo/ti esperimenti sono in corso sia a cura di privati che di 
Important' Ditte e si preannunciano alcune idee rivoluzionarie, quali la 
utilizzazione di telecamere commercial' TV, senza alcuna loro modifica, 
che permetteranno di ottenere immagini incredibilmente chiare. 
Altri interessanti progetti si realizzeranno net campo delta costruzione dei 
generatori di immagini utilissimi per i monoscopi, e in particolare quando 
si effettueranno spedizioni per attivare nuovi Paesi oppure in portatile o 
in mobile. 
Naturalmente il prezzo di quest,' ultimi apparati dovrà essere basso, almeno 
inferiore a quello di un registratore che essi dovrebbero sostituire. 
Informazioni a questo proposito si potranno avere molto presto. 
WO LMD, Robert Suding, ha ad esempio recentemente progettato un con-
verter per le frequenze di rete da 60 a 50 Hz. 
Inoltre nuovi tubi a raggi catodici saranno disponibili e ciO che più conta 

che sono sostituibili a que/li attualmente in uso. Ad esempio i 12DP7 
potranno benissimo sostituire direttamente i 5FP7 cosi come la MR Electro-
nics ha sostituito al 5FP7, precedentemente usato nel suo monitor, il nuovo 
8NP7. 

Come sentite, moita carne bolle in pentola e assai interessanti sono anche 
gli esperimenti che si fanno per la SSTV a colori. 
Attualmente le prove che sono state effettuate a questo proposito non mi 
hanno molto soddisfatto. 
Mi riprometto di riprendere con maggior dettaglio questo argomento molto 
presto in quanto presenta delle prospettive di grosso interesse. 

SARTG 

Per gli RTTYers rammento questo appuntamento: 

SARTG World-wide RTTY Contest 1973 patrocinato dalla Scandinavian Ama-
teur Radio Teleprinter Group: 

10 dalle 00,00 GMT di sabato 18 agosto 1973 
alle 08,00 GMT di sabato 18 agosto 1973 
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2` .dalle 16,00 GMT di sabato 18 agosto 1973 
alle 24,00 GMT di sabato 18 agosto 1973 

30 dalle 08,00 GMT di domeníca 19 agosto 1973 
aile 16,00 GMT di domenica 19 agosto 1973 

I Logs vanno inviati al Contest Manager: Bo V. Ohlsson (SM4CMG) - Box 1258, 
S-710 41 FELLINGSBRO - Sweden. 

Qualcuno si è lamentato che non pubblico ogni volta il regolamento dei 
Contests. 
Ciò ě dovuto a motivi di carattere pratico. Ad esempio per questo regola-
mento avrei dovuto utilizzare due pagine della rubrica. 
Penso che la soluzione che ho adottato sia la più valida, però ě evidente 
che taluno pué non conoscere gli esatti termini del regolamento dei vani 
Contests, peraltro gib pubblicati dalla rivista. 
Propongo puindi questa soluzione: invierò personalmente il regolamento 
del Contest che interessa con il solo rimborso delle spese postali (lire 
300 in francobolli). 

DIPLOMI .PER RTTYers 

WSRY, Worked Scandinavian RTTY Award 
Dli RTTYers italiani possono ottenere questo Diploma collegando 16 diffe-
renti stazioni scandinave i cui prefissi slano: LA - JW - OH - OHO - OX - 
OJO - OY - OZ - SK/SL/SM - TF. 
Per coloro che effettueranno il SARTG W-W RTTY Contest non ë necessario 
l'invio delle QSL ma solo di un dolfaro oppure di 10 1RC's. 
Il Log va inviato a Bo Ohlsson - Box 1258 - S-710 41 FELLINGSBRO - Sweden 
RTTY WAC Award 

Cuesto Diploma é patrocinato dal RTTY JOURNAL (Box 837 Royal Oak, 
Michigan 48068, USA) e si ottiene effettuando un collegamento con ogni 
Conti nente. 
E' gib stato ottenuto da oltre .200 radioamatori, fra oui molti italiani, e pué 
essore conseguito anche nel corso di un solo Contest. 

OCA Award, Quarter Century Award 
E' patrocinato dalla BARTG, British Amateur Radio Teleprinter Group (Ma-
nager: Ted Double - 89 Linden Gardens - Enfield, Middlesex - England). 
Per esservi ammessi ě necessario dimostrare di avere effettuato collega-
menti in RTTY con 25 differenti Paesi. 
Costo 2 doliari oppure 8 IRC's. 
Periodicamente viene pubblicata una graduatoria con la posizione sia per 
Paesi collegati che per Paesi confermati. 
Nella più recente graduatoria era in testa ON4BX (primo Campione del 
Mondo RTTY) che aveva anche superato per primo i cento Paesi confermati. 

TV-DX 
Dal Signor Ferdinando Cosci (ex SWL 11-14195 e ora 11?) ricevo una serie 
di bellissime fotografie, di cul purtroppo per motivi di spazio posso presen-
tare solo una piccola parte, con le quali documenta gli ottimi risultati della 
sua attivitä di cacciatore di TV-DX. 
Con queste foto mi invia anche una relazione della sua attivitä in cul mi 
dice: 

Vorrei anch'io dire la mia riguardo ai TV-DX che seguo da circa nove anni 
e cioè dal giorno in cuř su/lo schermo del mio televisore b apparso un 
monoscopio diverso dal solito che poi é risultato essere quello della Spagna. 
Da a//ora ad oggi i progressi sono stati quantitativi in. un primo tempo e 
qualitativi per quanto riguarda ultimi due anni. 
Da due anni poi dispongo di un televisore adatto alla ricezione DX quale 
il Multistandard Colore della Philips nonché di un apparato di antenna 
adeguato. 
La mia abitazione si trova in Lamporecchio, provincia di Pistoia, a circa 
12 km da Montecatini Terme e a 50 metni sul livello del mare. 
La mia passione per i DX ha contagiato un OM di grido quale 11N1C al 
quale debbo la realizzazione delrimpianto di antenna, base essenziale per 
la ricezione a grande distanza di segnali televisivi. 
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Parlando di antenne, la mia i costituita, come si può vedere dalla foto, da una 
serie di antenne insta/late nel se puente modo: due pall di ferro sono innestati 
uno sull'altro per un totale di circa unclici metri e da un rotore di antenna 
che fa girare altri tne metyl di palo posti sui precedenti. 

maw«. 

Le antenne sono le seguenti: 

1) Una antenna Wisi per canela F2 con polarizzazione verticale per if primo 
canale francesa e per DX. 

2) Due antenne Fracarro UHF canale 47 con polarizzazione orizzontale per 
il secondo canale francesa a colori (Bastia). 

3) Una antenna a cortina a larga banda per UHF. 
4) Una antenna per il canale B con rotore per DX. 
5) Una antenna per i 144 MHz. 

Dette antenne sono corredate di amplificatori fracarro tagliati per il relativo 
Canele e con amplificazione da 14 a 28 dB. 
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La mia esperienza mi permette di esporre alcune osservazioni sulfa propaga, 
zione e precisamente. 
Ricezione spored/ca da marzo a fine settembre con punto di durata di cingue 
ore per quanto riguarda i programmi spagnoli e di quattro ore e mezza 
per i programmi irlandesi. 
Monoscopi più facilmente ricevibili sono quern della Svezia e della Russia. 
Quando « entrano » i Paesi nordici non si riceve nřent'altro. 
Quando « entreno » Inghilterra e Irlanda nella stessa giornata ricevo anche 
Spagna e Portogallo. Russia, Paesi del/'Europa orientale e Germania « entra-
no » contemporaneamente. 
Durante la mia attività di TV-DXer ho ricevuto: Belgio, Yugoslavia, Spagna, 
Portogallo, Norvegia, Svezla, Finlandia, Danimarca, Russia, Polonia, Coco-
slovacchia, Romania, Irlanda, Germania occidentale e orientale, Ungheria 
e inghilterra. 
Oltre ad essi ricevo quotidianamente e perfettamente il 1" e il 2 canale 
trances e, il 2' a colori. 
In part/co/are durante il 1972, come si può vedere dalle foto pubblicate, ho 
ricevuto immagini molto nit/de. 
Certamente la mia più grande socidisfazione è state la ricezione dei mono-
scopi delle trasmissioni a colori. E' noto che per tali ricezioni non occorre 
solo un televisore per il colore ma anche un segnale abbastanza forte. 
Ho ricevuto anche delle ottime immagini a colori che purtroppo per motivi 
tipografici non possono essere pubblicate. 
Quanto ho esposto h un condensate della mia attività. Certamente l'argo-
mento potrebbe avere una più ampla trattazione, comungue rimango a di-
sposizione di coloro che desiderano avere chiarimenti su//a mia attività di 
TV-DXer e sui risultati che si possono realizzare. 

Ferdinand() Cosci 
piazza IV Novembre, 7 

51035 LAMPORECCHIO (PT) 

FANTINI ELETTRONICA 
SEDE: Via Fossolo 38/c/d - 40138 BOLOGNA 

C. C. P. N. 8/2289 - Telefono 34.14.94 

FILIALE: Via R. Fauro 63 - Tel. 80.60.17 - ROMA 

ANTENNA DIREZIONALE ROTATIVA A TRE ELEMENT' ADR 3 
PER 10-15-20 m 

DIMENSIONI 

metri 7,84 x 3,68 
Peso Kg. 9 circa 

Caratteristiche tecniche: 

Guadagno 7,5 dB 
Rapport° avanti indietro: 25/30 dB. 
Impedenza: 52 ohm. 
Potenza ammissibile: 500 W - AM / 1 kW - SSR 

Tabella frequenze 
(vedasi cq elettronica n. 3/73 pag. 478) 

Completa di vernice e imballo L. 61.000 Confezione vernice ADR 3 anticorrosiva L. 2.000 

ANTENNA VERTICALE AV 1 PER 10-15-20 m 
Potenza ammissibile 500 W AM - 1 kW SSB 
Impedenza 75 Si 
Copertura tre gamme: da 28 a 29 Mc 

da 21 a 21,350 Mc 
da 14 a 14,275 Mc 

CONTENITORE 16-15-8 
Dimension': mm. 160 x 150 x 80 h. 
In lamiera mm. 0,8 nervete, trattata con vernice 

autocorrugante resistente fino a 200 °C 
Colore: grigio-verde-azzurro. 

Peso Kg. 1,700 - Altezza metri 3,70 
Completa di vernice e imballo L. 14.200 

Confezione Vernice AV1 anticorrosiva L. 1,200 

Frontalino in alluminio satinato mm 160 x 80 x 1,5 
Maniglia inferiore di appoggio. 
Finestrelle laterali per raffreddamento. 
Sconti per quantitativi cad. L. 2.300 
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figura 2 

Nuovo procedimento 
per circuiti stempati 

Saverio Romano 

I circuiti stampati rappresentano la soluzione più razionale per il <, cablag-
gio » dei circuiti elettronici e radioelettrici. 
In questo articolo voglio esporre un procedimento che, per semplicitä di 
attuazione, può essore adottato da chiunque con ottimi risultati. 
Molti letton i sorrideranno alla lettura di questo titulo ritenendosi gib esperti. 
lo dedico questo artico10 a chi non ha ancora confidenza con tale tecnica 
e a chi vuole ottenere con certezza e facilitä un buon circuito stampato. 
Elenchiamo qui di seguito le operazioni da effettuare partendo dallo schema 
elettrico. 
La prima operazione da seguire é di. adattare lo schema elettrico a quello 
che será il circuito stampato, riducendo il primo in modo da ottenere il minor 
numero di incroci possibile, i collegamenti più brevi con disposizione quanto 
più possibile simmetrica e dei componenti. 
Lo schema elettrico deve essore quindi tradotto in schema di montaggio. 
A tal fine è necessario avere a disposizione tutti i componenti o conoscerne 
le esatte dimensioni di ingombro, sia per stabilire le dimension i della piastra, 
sia per ottenere la distribuzione più razionale. 
E' preferibile essore gib in possesso dei componenti in quanto una disposi-
zione provvisoria sul piano pué dare l'idea della soluzione più idonea che 
deve essore comunque ricerbata in conformitä alla disposizione data in pre-
cedenza ai componenti sul circuito elettrico. 
In figura 1 i illustrato uno schema elettrico tratto da cq elettronica n. 3/1970, 
pagina 270 (Base dei tempi triggerata per oscilloscopio) di Mario Scalvini. 

In figura 2 è riprodotto lo stesso circuito pratico visto dal lato componenti. 
Come si poträ notare la disposizione dei componenti sul circu'to esecutivo 
rispetta in linea di massima quello de lo schema elettrico di fgura 1. 

I•i ul-i. 

A tal fine si ě ricorso anche al montaggio verticale di qualche componente 
(ad esempio R, C6). 
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figura 3 

Nuovo procedimento per circuiti stampati • 

In figura 3 si nota la semplicità circuitale e la brevitä dei collegamenti che 
derivano da questa impostazione. 
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Stabilita la disposizione dei componenti si disegna su carta millimetrata tra-
sparente il circuito stampato visto dal lato componenti fissando prima i punti 
di appoggio e, rispettando le dimensioni di ingombro, si disegnano con tratto 
leggero i componenti. Dopo di che, con tratto più marcato, si disegnano i 
collegamenti necessari, usando per gli stessi dei tratti rettilinei. Gli inevi-
tabili incroci che risultano sullo schema elettrico si evitano nel circuito 
stampato passando con la pista al di sotto dei component' (resistenze, capa-
citä) in corrispondenza dei quali sul lato rame resta libero il tratto di relativo 
ingombro. Eventuali uscite per i componenti estranei al circuito stampato 
(interruttori, potenziometri, trasduttori ecc.) devono cadere per quanto pos-
sibile ai bordi della piastra. 
Lo schema dei collegamenti ottenuto deve essere trasferito sul lato ramato 
della piastra. Prima di tale operazione fa piastra ramata deve essere sgrassata 
e disossidata usando comuni detersivi. o paste abrasive quindi lavata e asciu-
gata accuratamente. 
Si ritaglia dalla carta millimetrata il disegno del circuito stampato con una 
inquadratura di dimensioni leggermente superiori a quella del disegno, si 
ritaglia una sagoma di carta carbone di dimensioni uguali a quelle della pia-
stre, si pone al di sopra del disegno fissandola ai bordi con colla; La facciata 
ricalcante deve risultare rivolta verso l'esterno. 
In tal modo si ottiene una matrice che posta al di sopra della piastra ramata 
pué essere ricalcata per ottenere l'impronta del circuito stampato. 
Al fine di semplificare il successivo montaggio dei componenti, é opportuno 
rovesciare il disegno e applicare la carta carbone in modo che il ricalco si 
effettui in trasparenza sulla carte millimetrata. 
In tal modo sia i componenti che la pista risulteranno con la stessa impo-
stazione del disegno (si vedano figure 2 e 3). 
Terminato il ricalco si confrontano i due disegni per rilevare eventuali errori 
o dimenticanze. Effettuato il confronto si poträ a trasferire » sulfa piastra la 
pista di copertura per ottenere il circuito stampato. Abbiamo detto trasferire 
perché nel procedimento che suggeriamo non si fa uso di inchiostro per 
circuiti stampati, il quale oltre a una certa difficoltä di applicazione, non sem-
pre dä una traccia « pulita » e uniforme. Per tracciare la pista vengono invece 
usati comuni caratteri trasferibili di opportune dimension' (da uno a tre mil-
limetri di larghezza per le righe e di tre millimetri di diametro per i di-
schetti: si veda la foto). 
Tali caratteri sono oggi facilmente reperibili in cartoleria o in negoži . di elio-
tecnica o tecnocopia. In quanto al procedimento si opera come per il trasfe-
rimento sulla carta e cioè ricalcando il carattere con la punta di una penne 
a sfera. 
Nel nostro caso si dispongono prima i tratti di linea retta al di sopra del 
ricalco sul OElato rame facendo coincidere esattamente le estremitä con il 
centro dei terminali, mentre per gli angoli si opera in modo da sormontare 
i due tratti di' pista. 

Nuovo procedimento per circuiti stampati 

AI fine di ottenere un buon risultato si misura ogni singolo tratto di pista, 
si fa una piccola incisione trasversale alla riga sui foglio dei trasferibili in 
corrispondenza del tratto necessario. Si ottiene in tal modo un taglio netto 
della pista. Posti i tratti rettilinei si applicano agli estremi e nei punt' in-
termed' di saldatura dei componenti i dischetti che devono sormontare un 
breve tratto di piste. Per collegamenti brevi o per punti di appoggio di uno 
o più componenti, si possono usare due o più dischetti adiacenti. 
Chi desideri porre sul lato rame sigle o numen i di riferimento per facilitare 
il montaggio dei componenti, pué usare gli stessi caratteri trasferibili (let-
tere o numen) delle dimension' desiderate. Ricordiamo che si possono otte-
nere nitidissime scritte sul rame di 1,5 mm di altezza e di qualche decimo 
di larghezza del segno. 
Ultimata l'operazione di trasferimento si fa pressione sulle tracce interpo-
nendo la carta al silicone abbinata ai fogli trasferibili come protezione. 
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La piastra piastra in tal modo pronta per essere immerse nel bagno di percloruro 
ferrico (soluzione per circuiti stampati). Alio scopo si applica alla piastra 
sul lato componenti una striscia di nastro adesivo ripiegata a T in modo da 
poterla immergere e togliere dal bagno durante il processo di reazione per 
i necessari controlli. 
La piastrina va posta nel bagno con il lato rame rivolto verso il basso per 
facilitare il deposito dei composti che si formano durante la reazione. 
E' preferibile che la piastrina resti sospesa o galleggi nella eoluzione, il che 
pué essere facilmente ottenuto sospendendola con il nastro. 
In ambienti freddi o con soluzione giä usata precedentemente, per äccele-
rare il processo di reazione, si può ricorrere a un leggero riscaldamento a a 
bagno maria a della vaschetta contenente la soluzione con acqua calda a 
50 ±60 gradi, lasciata poi raffreddare durante l'operazione. 
Il processo deve essere costantemente controllato in modo da ritrarre a 
tempo giusto la piastra, cioè quando su questa non será più visibile alcuna 
traccia di rame. 
Tolta la piastra dalla soluzione si risciacqua abbondantemente e si asciuga. 
Le tracce di trasferibile si tolgono con alcool o diluente alla nitro. 
Eventuali tracce di ossidazione si tolgono dalla pista mediante tela smeriglio 
a grana molto fine, dopo di che si operano i for neCessari al centro dei 
dischetti nei quail saranno poi infilati i terminali dei componenti per la 
saldatura. 
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La « bestia 

figura ta 

C B A 

0 0 o 0 
1 0 0 1 
2 0 1 0 
3 0 1 1 
4 1 0 0 

010 0 0 
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Cogito ergo sum 
a cura di Riccardo Torazza e Livio Zucca 

Arieccoci qua. 

Dove eravamo rimasti? 

Ah, si... un discorso più approfondito... 

iegue dal n. 6173 pagine 970+-975) 

Sintesi di un contatore síncrono modulo n in cm:lice binario puro 

Scegliamo come esempio il modulo 5. 
Un contatore che conti secondo questo modulo segue la sequenza indicata in 
figura 8a). 
Per realizzare questo contatore sono necessari tre FF-JK-MS; questo si ricava 
arrotondando per eccesso il log n (log, 5 =.  2,33 arrotondato a 3). 
Il procedimento di sintesi inizia applicando la tavela di veritä di figura 7a). 
Prima però bisogna notare che, delle 22 = 8 possibili combinazioni di con-
teggio, quelle corrispondenti a CBA = 101 =-  5; CBA = 110 ---- 6; CBA = 
=-  111 =7, .non verranno utilizzate, perché si usa un conteggio modulo 5. 

cg elettronica luglio 1973   

Nelle mappe di Karnaugh che seguiranno in figura 9, le tre caselle corri-
spondenti alle configurazioni non utilizzate saranno occupate da un simbolo 
di indifferenza (0, don't care = non importa). 
Cie significa che otrebo associare alle caselle dove compare il simbolo 
indifferentemente !o stato O oppure 1, a seconda della comoditä di coper-
tura minima della mappa. 
— Come abbiamo fatto a riempire questa mappa? 
Consideriamo, anzitutto, che CBA sono le uscite Q.., dei tre FF-JK-MS. 
Supponiamo di partire dalla configurazione CBA = 000, all'arrivo del primo 

figura 86 CP A deve essere forzato a 1 (JA = 1 KA = 0), B deve rimanere a 0 
Tabella delle transizioni 0K8 = 0), simIlmente anche C deve rimanere a 0 (J, = 0 K, =0) 

e cosi via. 
.1 K I valor di J e K scritti tra parentesi sono stati ricavati dalla tabeilina di 

figura 8b) la quale contiene gli stessi concetti espressi in figura 7a), dal o—i o 
›0 punto di vista, però, delle transizioni. 

1,1 e o Tutti questi valor di Jcs e K, BA ricavati con il ragionamento fin qui se-
o-,o O n guito vengono scritti nella mappa di Karnaug di figura 9; nelle caselle che 

loro competono. 

figura 9 

Mappe di Karnaugh. 

AB 
C 00 01 11 10 

o 
o fy JA 

AB 
00 01 11 10 C\ 00 0/ 11 /0 

o o o 
fa. 

AB AB AB 
C 00 01 11 to c 00 Dl 11 10 c\00 01 17 10 

o 
KA 

0 

1 

o 
o 

o H 
Kc, 

Eseguendo la copertura delle mappe con i metodi di minimizzazione gia 
esaminati si arriva alle seguenti eguaglianze: 

JA 
18 = A 
J,=A•B=.A+B 

KA -= 1 
K. = A 
Ke = 1 

E' ora facile disegnare il contatore, figura 10, rispettando queste relazioni. 

figura 10 

Contatore sincrono modulo 5 

11 conteggio ě visualizzato nel e forme d'onda di figura 11. 

figura 11 

Forme d'onda 
del contatore 
modulo 5. 

o 21 131 141 0 

periodo di conteggio 

E' chiaro che afferrato il meccanismo del procedimento si possono proget-
tare contatori sincroni di modulo qualsiasi. 
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input 
A D 

14 13 12 11 10 

1 2 3 4 
BD Rom Roe) 

input 

Decade di conteggio SN7490N 

Sappiamo dividere per due, sappiamo dividere per cinque -se i'aritmetica non 
un'opinione, sappiamo anche dividere per dieci. 

La decade SN7490 lavora appunto in questo modo; infatti come si nota nella 
figura 12, questa decade contiene un divisore per due, costituito ovvia-
mente da un FF-JK-MS, e da un divisore per cinque, realizzato con una 
opportuna connessione interno di tre flip-flop, simile muelle da no) appena 
sintetizzata. 

figura 12 

Decade 
di conteggio 
5N7490. 

figura 13 

Reset/Count 

reset inputs output 

Ro (i) Ro (2) 11, R9 (2) 

O O 

O 

O o I 
O o o o 
o o o o 
o o o o 
o o o o 

O 

D 
o 
o 

C B 
OO 
O O 
O O 
count 
count 
count 
count 

A 
o 
O 

Se si collega, esternamente, l'uscita del divisore per due (pin 12) con l'in-
gresso del divisore per cinque (pin 1) si ottiene il voluto conteggio modulo 
dieci in codice BCD. 
Nella stessa figura notiamo quattro ulterior) ingress (reset inputs) contras-
segnati con i simholi R. n , R, j , R9 lo) • 
Lo scopo di R, (,) e R.(,)é quello di « resettare « il contatore, ciné di forzare 
tutte e quattro le uscite a zero. 
R0i,1 e R,(,), invece, hanno lo scopo di forzare le uscite nella configura-
zione DCBA = 1001, corrispondente al numero decimale 9. 
Il loro impiego specifico ë schematizzato nella truth-table di figura 13. 

Questa tabellina, figura 13, ë più importante di quello che potrebbe sem-
brare, infatti ë successo, succede, e succederä, che o lo sperimentatore 
smanioso di ottenere il conteggio della decade, esegue il montaggio a pun-
tino, controlla n volte la giusta alimentazione, fornisce il giusto CP alla de-
cade, ricontrolla per l'ennesima volta l'alimentazione, e quindi, ansioso, 
applica tensione. A questo punto l'unico conteggio che, eventualmente, rie-
sce a rilevare, salvo infarti, t quello dei battit) del cuore, in quanto le usci-
te della o maledetta o sono inchlodate nella configurazione DCBA=1001=9. 
Lo sprovveduto si é semplicemeřfte dimenticato di polarizzäre, nel modo 
richiesto, gil ingress) di reset, come da tabellina di figura 13. 
Tutto cié é motivato dal fatto che, in logica TTL, qualsiasi ingresso lasciato 
libero é automaticamente a 1; quindi se si vuole ottenere il conteggio i 
piedini 2-3-6-7 vanno collegati a massa (0). 
E finalmente possiamo ottenere il corretto funzionamento .della decade 
SN7490, graficamente visualizzato in figura 14. 

figura 14 

Sequenza di conteggio. 

DCB A 

o 

9 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

OO 
19 
O 1 
0 1 
1 0 
1 0 
1 1 
1 1 

1' 0 0 
1 0 0 

O 

o 

o 

o 

o 

9 

clock 11-

oscila 

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 

_1 

oscila C 

oscilo 0 

periodo di conteggio 

Esame dettagliato del contatore 

Finalmente abbiamo esaurito la spiegazione dello schema a blocchi delle 
figura 3, che ora possiamo ridisegnare, dettagliato e triplicato, per ottenere 
le tre cifre, in figura 15. 
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figura 15 

Unite di conteggio e memoria. 
I ponticelli disegnati si riferiscono al conteggio normale. 

8 

c 

o 
input reset J.. OP memoria +5V +.2001, 

Passiamo ad esaminare i criteri che ci hanno permesso di arrivare alla 
figura 15. Le resistenze R„ R2, R3, sono inserite per limitare la corrente che, 
passando net tubo GN-6, finisce nelrintegrato decodificatore SN74141N. 
Tra l'uscita della memoria e l'ingresso della decodifica abbiamo previsto, 
sul circuito stampato, dei punti di uscita, che potranno servire nelle appli-
cazioni future. 
I piedini di clock delle memorie (pins 4-13, in ogni SN7475) sono stati 
collegati tutti tra di loro, e riuniti in un unico comando esterno, che chia-
meremo CP memoria. 
Non ci siamo dimenticati di collegare i piedini ROE, (,), R(,) , (pins 6-7 di SN7490) 
a massa, mentre per avere un comando esterno di reset, che agisca con-
temporaneamente su tutte e tre le decadi, abbiamp collegato i piedini 3 
al positivo dell'alimentazione (« 1 logico o) e i piedini 2, connessi insieme, 
formano il comando esterno di reset. 
Per ottenere una maggiore flessibilitä di impiego si sono previste tre con-
nessioni diverse per la decade di conteggio relativa alle unitä, mediante pon-
ticelli saldabili su circuito stampato. 
Questo si pub ottenere connettendo in tre modi diversi il divisore per due 
e quello per cinque, interni alla decade 
1" modo) Con i ponticelli: AL-BM-CN-DO-QS-RT-UZ si ottiene il conteggio 
normale: 000, 001, 002, 003, 004, ecc. 
2' modo) Con i ponticelli: AE-BM-CN-DO-ST-UZ si ottiene un conteggio a 
passi di due unitä: 000, 002, 004, 006, ... ecc. 
3' modo) Con i ponticelli: BE-CE-QS-VZ-AL-LD si ottiene il conteggio a passi 
di cinque unitä: 000, 005, 010, 015, 020, 025, .. ecc. 

figura 16 

Circuito stampato dell'unità di 
conteggio e memoria. 
Scala 1 1. 

COEN6 

es 

16 16 14 0 a o 10 

5r1 7 4141. 
2. 2 4 5 6_1 e 

ot Di 81 cl 

In figure 16 é mostrato il circuito stampato, che realizza il circuito di figu-
ra 15, mantra in figura 17 ě riportato lo schema pratico. 
II blocco del contatore di figura 15 sarä, d'ora in avanti, chiamato unitš di 
conteggio e memoria. 
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figura 17 

Lato componenti deirunità di 
conteggio e memoria. 
Scala 1 :1. 
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CP memoria "me 

figura 18 

Unite di conteggio e memoria. 

il circuitiere 

Corne al solito, con un occhio all'economia, abbiamo realizzato il circuito 
stampato su una faccia sola, questo comporta l'inevitabile presenza di pon-
ticelli, per evitare l'incrocio delle piste. 
Tali ponticelli sono tratteggiati in figura 17, e varino preferibilmente eseguiti 
sul lato saldature del circuito stampato (attenzione ai corto-circuiti). I tubi 
indicatori sono direttamente saldati sul circuito stampato. 

Comandi esterni dell'unitä di conteggio e memoria 

Schematizziamo quindi l'unitä di conteggio e memoria con la figura 18, la 
quale ci offre la possibilitä di considerare questo circuito corne una black-
box » con i suoi comandi esterni: 

INPUT: a questo ingresso devono giungere gli impulsi da contare, i quail 
possono avere una frequenza massima di 10 MHz. 
II conteggio avviene sui fronti di discesa degli impulsi. 
RESET: applicando uno zero sul reset hl contatore ë abilitato, gli ě cioe per-
messo il conteggio; apolicando un 1 sul reset si ha l'azzeramento del con-
tatore, indipendentemente dalla situazione sull'input. 
CP memoria: applicando un 1 sul CP memoria l'unitä visualizza, tramite i 
tubi indicatori numerici, il conteggio passo per passo; applicando uno 0 si 
memorizza sui tubi la situazione di conteggio di quell'istante, mentre il con-
teggio puď proseguire indipendentemente da ciò che viene visualizzato. 

Alimentatore stabilizzato 

Nelle figure 19, 20, 21, sono riportati: lo schema elettrico, it circuito stam-
pato e lo schema pratico. 

220V, 
•\. 

03 
200K, 111,1 R5 

03200V 

figure 19 

Alimentatore. 

D: 1N40434 
Da 1N4004 
D3 1N4007 

 015V', 0« BZY88C4V7 
0: 2N1711 

 o 71/, "N ,. 02 2N1711 
03 2N3055 

V- Ri 100 0 
R2 «xi ir 
Rs 330 0 
R4 150 12 
Rs 1,8 irn 
R6 100 Icf/ 

5V tune 0,5 W, 5% 
C: 1000 pf, 16Vt. 
C2 200 pf, 16 VL 
Cs 0,1 pf, 400 VL 

7_ C4 8+8 µF, 350 Vi. 
F1 200 mA 

 0 71,\.. 

Non ě assolutamente il caso di soffermarci sul principio di funzionamento 
di questo alimentatore, più che tradizionale. 
Ne riportiamo quindi solo le caratteristiche 'principali: 

AT Ve, +200 V non stabilizzata 
„,« 18 mA 

BT Vee. +5 V ±5 0/0 stabilizzata 
lc max 1 A 
1/e 15 V (tensione utile per futuri circuit' ausiliari) 

180 mA 

Per questo mese abbiamo terminato la nostra lunga, esposizione, per?) non 
si credo che il discorso sia finito. 

figura 20 

Circuito stampato 
dell'alimentatore. 
Scala 1 :1. 

il circuinere 

figura 21 

Lato componen Ii 
dell'alimentatore. 
Scala 1 : 1. 
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il circuitiere 

Nella prossima puntata vedrete pubblicate delle semplici e simpatiche appli-
cazioni pratiche, lnfatti un contatore fine a se stesso non ě molto interes-
sante, ma lo diventa quando, controllato da un microprogramma cablato, 
assurge alla funzione di contasecondi, contagiri, frequenzimetro, °metro, 
voltmetro, ecc. 
Cogliamo qui l'occasione di lanciare un altro dei nostri favolosi e fantasma-
gond i concorsi: 

CONCORSO - CONCORSO CONCORSO CONCORSO - CONCORSO - CON 

Siete invitati a colmare quell'« ecc. con delle vostre idee sulle applica-
zioni dell'unitä di conteggio e memoria. 
Fra tutti coloro che ci invieranno le loro ponderate elucubrazioni sarä da 
noi scelto il vincitore. 
A costui andra un premio di natura « digitale », la cul cospicuitä sarI fun-
zione della sua originalitä. 
Inutile dire che le idee dovranno essere chiare, dettagliate e svolte a fondo. 

In bocca al lupo e arrivederci a settembrel 
Livia e Riccardo 

El 

VIA DAGNINI, 16/2 

Telef. 39.60.83 

40137 BOLOGNA 

öasella Postale 2034 

C/C Postale 8/17390 ELECTRONIC 'S MEETING 

Nuovo catalogo e guida a colori 54 pag. 
per consultazione ad acquisto dl oltre 
n. 2000 componenti eIettronici conden-
satori variabili, potenziometri microfoni, 
altoparlanti, medie frequenze trasfor-
matori, bread-board, testine, puntine, 
manopole, demoltipliche, capsule micro-
foniche, connettori... 
Spedizione: dietro rimborso di L 250 in 
francobolli. 

ALIMENTATORI REALTIC 

Quest° é uno degli alimentatori 
« SERIE REALTIC » 
che troverete presso i migliori negozi. 

1104 — 

CUFFIA STEREO « CAX 37 » 
Produzione: AUDAX Potenza ._ 2 x 0,5 W 
Impedenza: 2 x 8 SI Connettore stereo 
Gamma di frequenza: 20-18000 Hz Sensibilitä: 92 dB 

Peso netto: gr. 320 

Prezzo L. 13.600 
spese postati L. 500 

-.741111111115--

Richiedete il catalogo a 
« MIRO » - Casella pos. 2034 - 40100 BOLOGNA 
Inviando L. 100 per rimborso spese postall. 
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Stazioni riceventi per satelliti APT 

(Automatic Picture Transmission ground stations) 

Dopo l'importante serie di progetti presentati ultimamente, ho creduto utile 
e opportuno fare una pausa e presentarvi una serie di stazioni riceventi APT 
i cui Autori, giä noti o meno, porteranno Il loro valido contributo tecnico 
alla rubrica fornendo spunti e pratiche soluzioni ai numerosi problemi di 
ordine realizzativo che si possono incontrare nella costruzione di una sta-
zione APT. 
Per questa puntata ho scelto la stazione ricevente del signor Alfredo Cri-
staudo di Roma, via Dario Niccodemi 8, meglio conosciuto fino al 1952 
(anno in cul furono revocate dai Ministero tutte le licenze per radiomatore) 
con la sigla I1KMC. 

L'amico Alfredo mi scrive: fino dall'inizio della sua rubrica intravidi subito che 
la nueva attività amatoria/e, alla guale lei invitava con tanto ardore tutti g/ĺ 
amatori del/'elettronica, era veros/mi/mente la naturale prosecuzione di que/Ia 
mia grande passione per le radiocomunicazioni che gia diversi anni prima mi 
aveva spinto a realizzare e sperimentare con giovanile entusiasmo la mia 
stazione rice-trasmittente, illustrate ne//a foto. 

foto 1 

La stazione ricetrasmittente degli anni verdi del signor Alfredo Cristaudo di Roma. 150 W per I 40, 20 e 10 metri. 
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satellite chismo terra 

La « significativa » constatazione, infiammò di « novella ardore » l'arnica Al-
fredo che gradualmente intraprese la realizzazione di quella sua belle stazione 
APT che oggi con legittimo orgoglio vi presenta attraverso le foto 2 e 3 

foto 2 

Antenna a dipoll incrociaťi con movimento azimutale 
e zenitale. Si notino i due contrappesi per con-
trobilanciare l'antenna e per frenare la tendenza ad 
oscillare meccanicamente. 

\.< 

La foto 2 illustra l'equipaggiamento d'antenna, che è in grado di seguire 
automaticamente il satellite mediante la programmazione di un simutatore. 
L'antenna vera e propria ě una LERT 7 + 7 elementi con preamplificatore e 
mediante i due raton i put, esplorare tutta la volta celeste tranne due vuoti 
di 20 gradi ciascuno, rispettivamente a est e a ovest. 
La programmazione dell'inseguimento del satellite avviene come segue: 
mediante Ia regolazione dell'orologio « 1 » la stazione viene attivata più 
volte nelle 24 ore, secondo lora del nodo ascendente in cul il satellite in-
crocia l'equatore, e con il comando « 2 » a lettura diretta l'antenna viene 
programmata per la direzione lni cui il satellite entra nell'area d'acquisizio-
ne per qúell'orbita. Da questo momento non appena il satellite affiora all'oriz-
zonte, il congegno di scatto « 3 » (vedi cg 2/71 pagina 190), sollecitato dal 
segnale APT, fa partire il simulatore « 4 » il quale oltre ad eccitare il regi-
stratore, provvede a inviare l'alimentazione al rotore di elevazione a inter-
valil non regolari e programmati in maniera che l'antenna si muova a vela-
cità crescente poi decrescente sulle generatrici di un cono il cul vertice 
passa per l'asse del rotore azimutale. 
II sistema ë quindi atto a inseguire satelliti anche con periodi orbitali assai 
diversi fra loro. 

satellite chiama terra 

foto 3 

Veduta d'insieme della stazione ricevente per satelliti APT del signor Cristaudo (longitudine Est 12. 27' 47" - 
latitudine Nord 41.). 
Particolarmente curato risulta il sistema d'inseguimento dei satelliti; complimenti vivissimi. caro Alfredo! 

La foto 2 mostra oltre i congegni d'antenna sopra citati tutta l'apparecchia-
tura di ricezione e conversione APT con queste specifiche: « 5 », ricevitore 
BC603 con convertitore per i 136 ± 138 MHz, S-meter e alimentatore sta-
bilizzato; « 5 », registratore Philips 4408; « 7 », sincronizzatore orizzontale 
come da cg 5 e 6/72; «8 », oscilloscopio TES 0366 con modifica come da 
cg 11/72; «9 », macchina fotografica « AUTOFLEX » 6x6 con lente addizio-
nale; « 10 », ingranditore per la fotostampa dei negativi; « 11 », plotting 
board con tracking diagram; « 12 » memorizzatore per il congegno « 4 »; 
« 13 », regolo per il calcolo delle orbite. 
Nella foto appaiono inoltre un BC 348 con S-meter e un BC 683 con con-
vertitore UHF. 

•••• -.I" • «.••• • I • • • -.••• • • ..••••• • ••••-• • ../...••-• -•••-•-/-•-•••- •...••• •.../....., •...1•••••••••••••••-•,•••••••••••••••• 

Tutti componenti riferiti agli elenchl materiale che si troyano a fine di ogni articolo 
sono anche reperibili presso i punti di yendita dell'organizzazione G.B.C. Italians* N 

......••••••••••••••••••••••••••....•../,••••••./..../•••••• •....,•-••••••••••••••••../ • ./.•••••••••••...••••• • .••••••••,•,••••••-• .•••••••••••••• 
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satellite chiama terra satellite chiama terra 

ORA LOCALE italiana più favorevole per la ricezione dei satelliti APT 
e per i radiocollegamenti via OSCAR 6 

15
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 ESSA 8 
frequenza 137,62 MHz 
periodo orbitale 114,6' 
altezza media 1440 km 
inclinazione 101,6. 

NOAA 2 
frequenza 137,50 MHz 
periodo orbitale 114,9' 
altezza media 1454 km 
inclinazione 101,7° 

OSCAR 6 
frequenza di lavoro (vedi cc; 12/72) 

periodo orbitale 114,9' 
inclinazione 101,70 

altezza media 1453 km 

giorno orbita nord-sud 
ore 

orbita nord-sud orbita sud-nord 
ore ore 

orbita nord-sud orbita sud-nord 
ore ore 

15/7 
16 
17 
18 
19 
29 

11,28 
12,19° 
11,15 
12,07° 
12,58 
11,54' 

11,06 22,06 
10,06 21,06" 
11,01 22,01 
10,01 21,01 ° 
10,57° 2t,57 
9,57 20,57° 

10,30 19,35 
9,30 20,30 
10,25 19,30 
9,25 20,25 

10,20 19,25 
9,21 20,21 

21 
22 
23 
24 
25 

12,46 
11,42" 
12,33 
11,29 
12,20' 

10,52* 21,52 
9,52 20,52" 

10,47° 21,47 
9,47 20,47' 

10,42° 21,42 

10,16 19,21 
9,16 20,16 
8,16 19,16 
9,11 20,11 
8,11 19,11 

26 
27 
28 
29 
30 
31 

11,16 
12,08* 
12,59 
11,55° 
12,47 
11,43' 

9,42 20,42 
10,37* 21,37" 
9,37 20,37 

10,33' 21,33 
9,33 20,33 
10,28" 21,28° 

9,06 20,06 
11,56 19,06 
9,01 20,01 
11,51 20,51 
8,57 19,57 

11,47 22,47 

1/8 
2 
3 
4 
5 

12,34 
11,31 
12,22* 
11,18 
12,10" 

9,28 20,28 
10,23' 21,23* 
9,23 20,23 
10,18' 21,18' 
9,18 20,18 

8,52 19,52 
11,42 22,42 
8,47 19,47 

11,37 22,37 
8,42 19,42 

6 
7 
a 
9 
10 

13,01 
11,57' 
12,49 
11,45° 
12,36 

10,13" 21,13' 
11,08 22,08 
10,08 21,08' 
11,03 22,03 
10,03 '21,03' 

11,32 22,32 
8,37 19,37 

11,27 22,27 
8,32 19,32 
9,27 20,27 

11 
12 
13 
14 
15 

11,33 
12,24° 
11,20 
12,12" 
13,03 

10,58 21,58 
9,59 20,59* 

10,54° 21,54 
9,54 20,54 

10,49' 21,49 

8,27 19,27 
9,22 20,22 
8,22 19,22 
9,19 20,19 
8,19 19,19 

L'ora indicate è quella locale italiana e si riferisce al momento in cui il satellite incrocia il 44° parallelo nord, ma con una 
tolleranza di qualche minuto puč essere ritenuta valida anche per tutta l'Italia peninsulare e insulare. Per una sicura rice-

zione è bene porsi in ascolto qu'ndici minuti prima dell'ora in dicata. 
Per ricavare l'ora del passaggio prima o dopo a quello indicato in tabella basta sottrarre (per quello prima) o sommare (per 
quello dopo) all'ora indicata il tempo equivalente al periodo orbitale del satellite (vedi es. su cc, 1/71 pagina 54). 
Lora contraddistinta con un asterisco si riferisce all'orbita più vicina alio zenit per l'Italia. 
ATTENZIONE: in questo periodo il satellite OSCAR 6 viene attivato soltanto nei giorni di sabato-domenica e lunedi, ma il se-
gnale beacon su 435,1MHz Ě sempre presente. 
Notizie AMSAT aggiornate vengono trasmesse ogni domenica via RTTY su 14,095 MHz, alle- ore 17,00 GMT. . 
La NASA ha preannunziato il lancio del NOAA 3 per il 16 luglio 1973. 
II satellite 6 simile al NOAA 2 e pesa 409 kg; si prevede un periodo orbitale di 115,2 minuti con una inclinazione di 102 gradi 
rispetto l'equatore. 

CIRCUITI STAMPATI OE, 
ESEGUITI SU COMMISSIONE 

PER DILETTANTI 
E RADIOAMATORI 

Per ottenere circuiti stampati perfettl, ese-
guiti con la tecnica della fotoincisione, 
sufficiente spedire il disegno degli stessi, 
eseguiti con inchiostro dl china nera su 
carta da disegno o cartoncino per ricevere 
in poco tempo il circuito stampato pronto 
per l'uso. Per chiarimenti e informazioni, 
scrivere a: 

A. CORTE 
via G.B. Fiera, 3 
46100 MANTOVA 

A tutti coloro che affrancheranno la risposta 
con L. 50 verrà spedito l'opuscolo illustra• 
tivo. 

Prezzi e formati: 

Formato minim° cm 7 x 10. 

cm 7 x 10 
cm 10 x 12 
cm 13 x 18 
cm 18 x 24 

L. 
L. 
L. 
L. 

850 
1.300 
2.300 
4.000 

Esecuzione in fibra di vetro aumento 10 %. 

foto 4 

La foto 4 é stata captata dal satellite NOAA 2 e mette in nuevo abbastanza 
chiaramente il versante nord del Mar Rosso e il tratto terminale del flume 
Nilo e relativa foce. 
Complimenti ancora a KMC per la sua stazione e per i risultati ottenuti 

Attivitä der nuovi satelliti NIMBUS 

A partire dal NIMBUS 5, lanciato il giorno 11 dicembre 1972, i satelliti 
NIMBUS non prevedono più apparecchiature di trasmissione d'immagini in 
tempo reale come fu per la serie NIMBUS 1, NIMBUS 2, NIMBUS 3 e 
NIMBUS 4' e le immagini riprese prima vengono memorizzate su nastro, 
poi ritrasmesse su comando da terra soltanto in prossimità di determinate 
zone, ove si trovaQo dislocate stazioni riceventi attrezzate alio scopo. Inoltre 
le frequenze di trasmissione sono 136,5 MHz per il Tracking, 1702,5 ,MHz e 
2208,5 MHz per la trasmissione delle immagini e di numerosi altri dati 
scientifici. Infatti, mentre i satelliti ESSA e NOAA rappresentano una serie 
di satelliti meteorologici operativi al servizio della meteorologia internazio-
nale, i satelliti NIMBUS non sono mai stati esclusivamente meteorologic) 
e sono sempre serviti per la sperimentazione di nuovi sisterni di ricerca 
e per migliorare le tecniche di ripresa da adottare sui nuovi satelliti meteo-
rologici operativi. Alla serie NIMBUS, ora si e affiancata una nuova serie 
di satelliti strutturalmente simili ai NIMBUS (vedi figura 1), ma denominati 
ERTS » (da Earth Resources Technology Satellite) con i quail si effettuano 

ricerche °are che sulla meteorologia anche sulla agricoltura, foreste, geo-
logia, geografia, idrologia, oceanografia ed ecologia. 
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figura I 
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li primo di questi satelliti (VERTS 1) i stato lanciato il 23 luglio 1972 in 
una orbita polare e da allora sta fotografando la Terra da una altezza media 
di 907 km. Questi nuovi satelitu sono dotati di numerosissime apparecchia-
ture speciali tra cul un nuovo tipo di radiometro denominato « MULTI-
SPECTRAL SCANNER », ma in particolare montano un nuovo sistema di ri-
presa composto da tre telecamere da due pollici come illustrato in figura 
2, mediante il civale i possibile ottenere, per sovrapposizione, immagini a 

figura 2 

Satellite ERTS1. 
Apogeo 919 km, 
perigeo 904 km, 
periodo 103,2 min 
inclinazione 99.. 

colori della Terra. Infatti le tre telecamere (vedi figura 3) sono munite di 
speciali filtri ottici attraverso i quali ognuna riprende entro lo spettro blu/ 
/verde che va da 0,475 a 0,575 micron, l'altra riprende entro lo spettro del 
rosso che va da 0,580 a 0,680 micron e l'altra riprende entro lo spettro del 
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rosso/infrarosso che va da 0,690 a 0,830 micron. La frequenza di scansione 
orizzontale di ciascuna telecamera ě di 165 Hz e quella verticale di 1/25 
e ciascuna immagine ha un'ampiezza di 180 x 180 km ed i composta da 
4125 linee. II numero straordinariamente elevato delle linee che compon-
gono una sofa immagine permette una definizione elevatissima intorno ai 
40 metri e le immagini cosi ottenute sono ricchissime di particolari e di 
contenuto tecnico. 

- 
(.` 

.1.00 0E 

• 

do/ glistis, 

figure 3 

doe %Nee, 

• 

Purtroppo, salvo sporadici esperimenti in cui le immagini vengono trasmesse 
in tempo reale, queste vengono registrate su nastro e ritrasmesse su 
comando solo quando il satellite sorvola le speciali stazioni di: GOLDSTONE 
in California, FAIRBANKS in Alaska, GODDARD Space Center nel Maryland 
e PRINCE ALBERT (Saskatchewan) in Canada. •. 
I dati ricevuti vengono immediatamente inviati a un centro di smistamento 
come dimostra la figura 4. 
Le ricerche sulla meteorologia sono condotte particolarmente dal dottor 
Walter Lyons dell'Università del Wisconsin - Milwaukee, e dal dottor Allan 
Jelacic del Wolf Research and Development Corp. di Riverdale, Md., ma 
i ricercatori di ben 34 nazioni sono oltre 305, cosi distribuiti: 49, agricoltura-
foreste, 60 ecologia, 27 geografia-demografia-cartografia, 74 geologia, 36 
idrografia, 22 interpretazione delle ricerche tecniche, 5 meteorologia, 30 
oceanografia, 2 tecnologia sensoriale. 

PRINCE ALBERT 

SASKATCHEWAN 

CANADA, 

CANADIAN 

USERS 

GOLDSTONE 

CALIFORNIA 

ERTS DATA FLOW 

- COMMANDS TO SPACECRAFT AND 
SPACECRAFT CONDITION INFO 
FROM SPACECRAFT. 

RETURN BEAM VIDICON AND 
MULTISPECTRAL SCANNER 
SYSTEM RECORDED AND 
REALTIME DATA, AND DATA 
COLLECTION SYSTEM PLATFORM 
DATA FROM SPACECRAFT TO 
NASA DATA PROCESSING 
FACILITY 

figura 4 
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GILMORE CREEK 

FAIRBANKS 

ALASKA 

U.S. DEPT. OF 

AGR. 

..•••••-
.•••••" 

GODDARD S.F.C. 

GREENBELT 

MARYLAND 

MI OBSERVATIONS 

US. DEPT. OF 

INTERIOR 

EARTH RESOURCES 

DATA CENTER 

OPERATIONS CONTROL CTR. 

NASA DATA PROC. FACILITY 

SELECTED 

OBSERVATIONS 

NOAA 

ENVIRONMENTAL 

DATA CENTER 

300 PRINCIPAL 

INVESTIGATORS 

Coloro che fossero seriamente e scientificamente interessati a questi tipi 
di ricerca possono chiedere informazioni al seguente indirizzo: OFFICE OF 
APPLICATION, NASA Headquarters - Washington, D.C. Per gil appassionati 
della ricezione spaziale dirò invoco che le frequenze di trasmissione adottate 
dall'ERTS sono: 137,86 MHz per il Tracking, montre per le immagini e dati 
2229,5 MHz con 20 W, 2265,5 MHz con 20 W e 2287,5 MHz con 1 W. 

AMPLIFICATORE LINEARE 00000LDEN BOX OCOEE, AMPLIFICATORE LINEARE 

BY ELECTROMEC ITALY .4k 

*Guadagno 6 dB 
* Gamma di frequenza 27 Mhz 
* Role di commutazione a radio 
f requenz a 

* Bocchettoni di ingresso e 
uscita tipo S0239 imped.50 Ohm 

* Ten's. di alimeňt:12÷14V. c.c. 

*Max. potenza di ingresso 
nominale 5 W 

ler Completo di interruttore 
e cavo di aliment. con fus. 

*Collegamento al tras matt. 
a mezzo cavi bipolari 

* D imensioni 125x 80x30 mm. 

L 18000 Spedizione contro assegno 

lndirizzando a EL ECTROMEC Via LOE MARC111 26 cap. 00137 ROMA 
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Scusi, permette? 
Parliamo di chitarre 

Adriano Cagnolati 

Ouesto che vi presento non i un distorsore, ma un aggeggio elettronico da 
inserire nell'interno di qualsiasi chitarra elettrica per migliorarne il suono. 
Nel prdgettare questo circuito sono partito da un dato di fatto: molti chitarri• 
sti dilettanti e semiprofessionisti sono in possesso di una chitarra elettrica 
acquistata un certo tempo fa e, relativamente al tempo in cui fu prodotta, 
di una certa qualité e di un certo prezzo. Pere) l'evoluzione del gusto musicale 
e le necessitä timbriche imposte dall'uso delle « diavolerie elettroniche » 
usate per produrre i nuovi « sounds » non disgiunte dalla pappagallesca 
imitazione da parte dei suonatori nostrani degli standard sonori, non tutti 
peraltro di notevole bellezza, anglosassoni hanno reso questi strumenti di 
vecchia concezione inadatti alle odierne bisogne. 
Non si tratta solo di rendere più potente l'esiguo segnale da esse prodotto 
ed elaborarne if timbro in modo da renderlo, più facilmente manipolabile dagli 
apparecchi seguenti; molto spesso, a causa dell'uso continuo o per naturale 
invecchiamento, l'implanto elettrico o la stessa meccanica possono risul-
tare variamente danneggiati. 

figura 1 
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A questo punto i casi sono due: o si tiene la vecchia chitarra cosi comi 
aggiustata alla meglio oppure, se si dispone di un congruo supporto finan-
ziario e se l'uso a cui ě adibita giustifica la spesa, si compra una chitarra 
nuova di adatta qualitä e quindi costo. 
Per inciso, nel caso che vi troviate nella nécessité di acquistare una nuova 
chitarra, mi permetto di segnalarvi la Gibson Les Paul Custom che è a mio 
parere tra le migliori chitarre oggi reperibili sul mercato. 
E' uno strumento ineccepibile da cui non mancherete trarre soddisfazioni; 
ha un solo neo, e cioè le seicento e rotte mile lire del suo prezzo di 
listino! 
Chiusa la parentesi commerciale, torniamo all'argomento: abbiamo detto 
delle due possibili soluzioni al problema chitarra vecchia; se la parte mec-
canica é ancora efficente e se i pick-up non hanno subito danni, tipo forti 
urti sui magnetini, ammaccature, manomiesioni da parte dell'amico « elettro-
nicopatito), é possibile una terza soluzione, e cioè migliorare elettronica-
camente il suono del vecchio strumento. 
Il circuito che vi presento è stato studiato in modo da offrire il massimo 
rendimento sia usando lo strumento, cos] corné che con un eventuais di-
storsore, ed i applicabile a qualsiaši chitarra. 
E' costituito da un mixer e da un circuito di controllo dei toni 
Sono giunto alio schema definitivo cosi come lo vedete in figura 1 per gradi. 
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figura 2 

In un primo momento ho notato che la normale miscelazione passiva dei 
pick-up cosi come viene effettuata in tutte le chitarre comporta due incon-
venienti: il segnale complessivo ottenuto da due o più pick-up ô di inten-
sité inferiore a quella di ciascuno dei componenti, poiché essendo collegati 
in parallelo l'un l'altro, ogni singolo pick-up « vede » la resistenza interna 
degli altri come canco aggiuntivo e inoltre, data la notevole componente in-
duttiva della impedenza interna dei pick-up, le frequenze più acute del segnale 
prodotto vengono molto attenuate. Da qui l'idea di amplificare separatamente 
i singoli segnali e quindi nniscelarli. 
Inoltre ho notato che se si sfasa di 18(r il segnale di un pick-up e poi lo si 
miscela con gli altri si ottengono nuovi e interessanti suoni. 
Guardando lo schema di figura 1 si pub notare che i segnali dei singoli 
pick-up vengono applicati alle basi di tre distinti transistor, 0,, 0,, 03. 
E' noto che i segnali presenti sull'emitter e sul collettore di un transistor 
sono sfasati di 18(r; quindi basta prelevare questi due segnali dai tre transi-
stor suddetti con tre commutatori e miscelarli tramite una rete di resistenze 
avente lo scopo di mantenere costante segnale in uscita qualunque sia la 
combinazione di pick-up scelta. Tre commutatori con zero centrale provvedono 
a inviare all'uscita i segnali desiderati. Nel mio prototipo pent) dal primo tran-
sistor, cioè quello relativo al primo pick-up, viene prelevato solamente uno 
dei due segnali e quindi s , un semplice interruttore. Su ogni uscita vi 
una rete di filtraggio RC, inclispensabile per eliminare i fastidiosi rumori che 
altrimenti accompagnerebbero le commutazioni. Un particolare discorso me,-
ritano le resistenze R6, R'9, R23. II loro valore non é da generalizzare ma ä lega-
to alle intensité relative dei segnali dei singoli pick-up. Come si pub vedere 
in figura 2, il terzo pick-up è ill più vicino alle corde mentre il secondo é il 
più distante; poiche come sapete il segnale prodotto aumenta leggermente 
col diminuire della distanza dalle corde, ä stato necessario attenuare maggior-
mente il segnale del terza e meno quello del secondo. 

Una regola generale pub essere questa: fissate a 15 kfl il valore della resi-
stenza relativa al pick-up con intensité media per le chitarre che ne hanno tre 
o quattro (come nel mio caso) o di quello più debole per quelle a due e poi 
regolatevi a orecchio per gli altri. 
R,3 e R,, andranno scelti in modo da minimizzare il calo di potenza che si 
avrebbe inserendo il relativo pick-up sfasato rispetto agli Ail. I valori di queste 
cinque resistenze possono comunque essere fissati secondo un criterio di-
verso, cioè per ottenere determinate composizioni di suono, e quindi secan-
do il gusto di ognuno, anche perché, come vedremo in seguito, i risultati cam-
biano a seconda del tipo di pick-up e del tipo di corde usate. 
Ovviamente occorrono tanti transistor sfasatori e tanti commutatori quanti 
sono i pick-up tre nel mio caso, due per la maggioranza delle 
chitarre, quattro per alcune. Per le chitarre con un solo pick-up ovviamente 
non servono transistor sfasatori ně commutatori di selezione; l'unico pick-up 
andrä collegato direttamente ál capi di R22, il cul valore dovrà essere ridotto 
a 56 162; C,, dovrà essere eliminato. 

figura 3 

Riprendiamo la descrizione del circuito: il segnale presente su 122, ë amplifi-
cato circa cinque volte da 0., e quindi passa attraverso due reti di contro-
reazione asservite da 0,, comprendenti R3, e R3, per il controllo separata dei 
toni bassi e acuti rispettivamente. Segue quindi una rete RC che attenua il 
segnale all'uscita; R39 agisce sostanzialmente come un controllo di tono e 
serve per regalare la cosiddetta « presenza ». Potrebbe a prima vista sem-
brare una finezza inutile, ma invece si è rivelato molto utile sia usando la 
chitarra come solista, con o senza distorsore, che per l'accompagnamento. 
Infatti col distorsore inserito serve, unitamente a 13.,3 e al controlli dell'ampli-
ficatore, a regalare esattamente il timbro del suono prodotto, oppure, senza 
ausilii elettronici, portando il potenziometro ai due estremi, rende il suono 
chiaro e brillante, dando cosi l'idea delle corde pizzicate vicino all'ascoltatore, 
oppure opaco e distante, donde il nome di presenza. 
II circuito che vedete in figura 1 non è quello per cui originariamente era 
stato realizzato il circuito stampato, ma una seconda versione con lievi 
modifiche; potete infatti notare che sul circuito stampato di figura 3 non 
sono presenti tutti i component': alcuni infatti sono stati inseriti sotto di 
esso. Ho notato infatti che, quando i controlli dei toni acuti e della presenza 
erano portati al massimo, era presente in uscita un leggero fruscio, peraltra 
abbastanza sopportabile, che però diventava piuttosto sensibile e fastidioso 
qualora si fosse inserito un distorsore con alta amplificazione. 

Mediante prove eseguite sul circuito ho potuto appurare che la maggiore 
sorgente di rumore era 05 col relativo circuito toni. 
Dagli albciri dell'elettronica per ridurre il fruscio prodotto da un amplificatore 
si usa mettere in uscita uno o più filtri passa basso aventi lo scopo di 
attenuare le frequenze più alte, ma ciò non solo avrebbe inficiato gil scopi 
che mi ero preposto ma, a prove fatte, i risultati ottenuti non enano soddisfa-
centi. 
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Ahora sono ricorso a un artifizio: ho contento una certa esaltazione alle 
frequenze alte prima dell'amplificazione e poi le ho attenuate, ottenerido 
cosi una effettiva riduzione del fruscio senza una significativa perdita di 
frequenze acute. Spero che il grafico di figura 4 vi chiarisca il concetto, 
peraltro abbastanza semplice: C 3, unitamente a R22, provoca al collettore di 
(), una esaltazione delle frequenze superiori ai 900 Hz circa, montre C22, R2, 
e R4,, producono una attenuazione complementare alla esaltazione suddetta; la 
combinazione dei due effetti filtranti uguali e opposti ha per effetto un 
responso in frequenza pressochè uniforme, pur consentendo una certa atte-
nuazione del fruscio prodotto da 05, le cui frequenze più acute, e quindi più 
udibili e fastidiose, sono attenuate da C22. II risultato pratico si ě dimostrato 
abbastanza soddisfacente. 

figura 4 risposta in frequenza 

di R29 -- C13 

900 Hz circa 

risultante 

risposta in frequenza 

di R38-R40 -C22 

Riporto in figura 5 il disegno del circuito stampato e la disposizione dei 
componenti. 
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figura 5 

Circuito stampato scala.1 s 1 e disposizione componenti. 
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figure 6 

C2, e C22 sono sistemati per comoditä fuori dal circuito stampato, saldati di-
rettamente sui potenziometri. L'interruttore S, i stato inserito in un se-
condo tempo: ě infatti visibile solo in figura 6. foto scattata dopo le altre 

Si Ě poi riveléto molto utile per zittire momentaneamente la chitarra quando. 
suonando con un complesso in un locale con gil amplificatori ovviamertte 
a tutta canna (espressione dialettale significante » al massimo 22), é necessario 
evitare i fastidiosi inneschi <, Larsen », i quail pare facciano apposta ad 
uscire da tutti I buchl proprio nei momenti di assolo di qualche altro stru-
mento; grazie a S, e"  possibile accendere o spegnere lo strumento molto rapi-
damente senza dover spostare i tre selettori o il potenziometro del volume 
dalla posizione tanto faticosamente cercata durante le prove. 
Una volta montati i componenti sul circuito stampato bisogna porre moita 
attenzione nello schermare molto accuratamente sia lo stesso circuito 
stampato che i collegamenti con commutatori e potenziometri. 
Come visibile in figura 6 ho usato del lamierino d'alluminio da 8/10 ritagliato 
e sagomato in modo da essore un vero e proprio coperchio per la basetta; 
un altro rettangolo di alluminio ě stato inserito sotto di essa. Meglio sarebbe 
usare della lamiera di ottone o di rame da 8 ..--10/10 di mm di spessore, che 
hanno un costo leggermente superiore all'alluminio ma anche proprietä 
schermanti migliori. 
Non visibile nelle foto, vi è un sottile foglio di ottone di 2/10 di mm di 
spessore incollato nell'interno della cassa della chitarra in corrispondenza 
dei tne selettori, collegato elettricamente alla massa del circuito. I collega-
menti tra il circuito stampato e i commutatori vanno fatti ovviamenti con 
cavetti schermati, possibilmente di buona qualité, le cui calze metalliche 
devono essere collegate da un lato alla massa del circuito stampato, vicino 
al transistor da cui dipartono, e dall'altro tagliate. Non commettere errori 
su questo punto: il cavo schermato é utillssimo per ridurre i rumori parassiti 
ma, se usato male, puď addirittura provocare ciò che si vuole evitare. 
Attenti quindi ai ritorni di massa e collegate la calza schermante solo dalla 
parte del circuito stampato. Lo stesso discorso vale per i cavi schermati che 
vanno ai potenziometri e quelli che provengono dai pick-up. 
Collegate assieme le carcasse dei potenziometri e poi con un unico filo col-
legatele alla massa del circuito stampato; lo stesso fate per le carcasse 
metalliche dei commutatori e dei pick-up. 
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L'argomento ritorni di massa merita un piccolo discorsetto chiarificatore. 
Vanno fatti con del filo di un certo spessore, non meno di 1/2 mm, e tutti 
in un punto solo: il punto in oui si college il (—) dell'alimentazione. Se usa-
te una pila da 9 V contenuta nella cassa della chitarra. collegate il (—) di 
questa alla massa del circuito stampato, e i fui provenienti dalle carcasse 
dei potenziometri, commutatori e pick-up, saldateli nello stesso punto; se 
invece volete tenere la pila fuori dalla cassa o, cosa, che vi consiglio, usate 
un alimentatore da rete e fate entrare il (+) dell'alimentazione attraverso 
lo stesso cavo che porta il segnale con un jack stereo come nel mio pro-
totipo, con un filo piuttosto grosso collegate la massa del jack con le car-
casse dei potenziometri e da qui, sempre con un filo piuttosto grosso, andate 
alla massa del circuito stampato dove collegherete anche i fill provenienti 
elje carcasse dei commutatori e dei pick-up. In questo stesso punto, quale 
che sia il sistema di alimentazione da voj adottato, va collegato anche quel 
filo giä asistente nella chitarra che college al jack il ponte e il filo prove-
niente dal lamierino d'ottone incollato all'interno della cassa. Per fissare la 
•basetta del circuito stampato ho usato alcune delle viti che reggono i pick-up; 

una soluzione molto comoda che permette di evitare di fare altri buchi sul 
battipenna. 
Se anche voi userete questo sistema fate attenzione che la calza del cavo 
schermato proveniente dal pick-up non sia giä collegata internamente alla 
carcassa e quindi alla vite di fissaggio; se lo ě non collegate la calza del 
cavo schermato al circuito stampato. Non crediate che tutte queste precau-
zioni slano inutili: la vicinanza del corpo del suonatore putt indurre nel circuito 
dei segnali parassiti, e il minimo disturbo presente all'ingresso esce dagli 
altoparlanti come un boato. 
I transistor da me usati sono tutti 8C114, scelti per il loro basso rumore e 
per la loro facile reperibilitä; altri tipi comunque possono essere usati: i 
van i BC109, BC149, BC169, BC209 con risultati lievemente inferiori: in pratica 
qualsiasi tipo di transistor NPN al silicio con alto guadagno e basso rumore 
pué essere usato. L'optimum sarebbe il tipo MPS-A18 della Motorola che 
penso sia il transistor per BE più silenzioso oggi esistente.• Il suo costo non 

eccessivo e ink] essere richiesto alla Celdis Italiana, di cul riporto sotto 
l'indirizzo, in un quantitativo minimo di cinque. 
Le resistenze è bene slano del tipo a basso rumore al 5 % di tolleranza da 
1/2 o 1/4 di watt. Non tralascio le solite raccomandazioni di fare salda-
ture rapide e ben fatte con un piccolo saldatore ben caldo e ben pulito, di 
risnettare la polaritä degli elettrolitici e le connessioni dei transistor. Curate 
particolarmente le saldature di massa e saldando i contatti dei commutatori 
fate attenzione a non fonderne la plastics del corpo isolante. 
Sembrandomi di aver esaurito il discorso sulfa parte elettrica, di mia più 
stretta competenza, proporrei di parlare della parte meccanica e musicale, 
sperando che i miei eventuali errori vengano scusati. 
Se non si hanno particolari problem] di estetica ě possibile in qualche modo 
ovviare ai difetti della cassa. Se la verniciatura é tale che non ě visibile la 
venatura del legno, come nel mio caso, i possibile riparare le piccoie e le 
grandi ammaccature con stucco da legno, ricordando di dare un'energica 
passata con carta vetrata sulle parti in questione prima di applicare lo 
stucco. Lasciate quindi asciugare per una buona giornata per poi rifinire 
con carta vetro molto fine. 
Per la verniciatura non vi sono problemi: con le bombolette spray é pos-
sibile fare un buon lavoro rapidamente e con poca spesa; abbiate solamente 
l'accortezza di usare vernici alla nitrocelluloa che danno un risultato mi-
phone, di spruzzare da una distanza minima di 30 cm dall'oggetto, di fare 
moite passate depositando poca vernice per volta e di intervallarle di 5 + 10 
minuti, per dare tempo al solvente di evaporare. 
E' ass.olutamente indispensabile che la meccanica, cioè l'insieme delle sei 
chiavi che tendono le corde, sia in ottimo stato. Se ci sono giochi nepil 
ingranaggi o se i perni non sono ben fermi nelle loro sedi, sarebbe bene 
cambiare drasticamente tutto il pezzo; il sacrificio economico ě ample-
mente compensato, specie se avrete montato meccaniche di un certo pre-
gio, dalla maggiore stabilitä nel tempo della intonazione cos] ottenuta. Ho 
detto intonazione e non accordatura perché questo ultimo termine, sebbene 
di uso comuna, non i corretto. Girando le chiavi si regola l'intonazione 
della chitarra perché si varia la trazione meccanica delle corde, variando 
cosi l'altezza dei suoni prodotti. L'accordatura vera e propria consiste nel 
regolare la lunghezza delle corde in modo che - l'intonazione rimanga il più 
possibile esatta per tutta la lunghezza della scale, de affinché, premendo 

figura 7 

ogni singola corda a un qualsiasi tasto della scale la nota ottenuta sia 
esattamente quella voluta. 
Ciò si può ottenere facilmente regolando la lunghezza di ogni singola corda 
in modo che la nota ottenuta libera e premuta al dodicesimo tasto, quell° 
contrassegnato da due punti, sia esattamente la stessa, seppure con °Wet-. 
tava di differenza. 
Sul ponte della chitarra sono disposte all'uopo sei viti girando le quali si 
regola la posizione del support° di ogni singola corda. 
Le figure 7 e 8 danno un'idea della disposizione delle suddette viti per la 
maggioranza delle chitarre; in figura 9 é rappresentato il ponte di una 
critarra molto economics ma anche molto diffusa in cul l'accordatura si 
effettua apostando dei ponticelli semifissi. 

Per una accordatura precisa non basta fidarsi del proprio orecchio, ma 
occorre almeno o la parure completa dei sei coristi oppure un qualsiasi 
organo elettronico. Coi sei coristi, cioè i sei fischietti che servono per 
l'intonazione, si put, giä ottenere una soddisfacente accordatura con il se-
puente procedimento: si prende uno dei coristi, il mi basso, ad esempio, e 
intonate il mi basso della chitarra; premendo quindi la corda al dodicesimo 
tasto, quello coi due punti, pirate la vite sul ponte relativa alla corda in 
questione in modo da non avere alcun battimento col corista. Ripetere que-
sta operazione due o tre volte per ogni corda. 
II procedimento ë il medesimo anche usando un organo elettronico; per 
la stessa natura dei loro generatori di nota infatti gil organi elettronici danno 
sempre un rapporto di ottava rigorosamente esatto, anche se non perfetta-
mente intonato. 
Tutto il procedimento put, risultare lungo e barboso, ma non mancherä di 
nivelare la sua importanza qualora, usando la chitarra per accompagnarlo, 
vi capiterä di dover fare accordi un po' strani, tipo quello che si vede in 
figura 10 (Si min. 7, 7 1OE in ottava superiora), molto usato, a quanto mi 
dicono, come accordo di passaggio; se la chitarra non é perfettamente ac-
cordata si udranno dei battimenti fastidiosi quanto malvoluti. Anche suo-
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figura 8 
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figura 10 
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nando come solista col distorsore si rischia di dare adito a battimenti 
suonando due o più corde in composizione di terza, quarta, quinta, ottava, 
o composizioni delle dette. 

Prima dell'accordatura é necessario regolare l'altezza del ponte mediante 
'le due rondelle zigrinate che si troyano ai suoi lati (figure 7 e 9), oppure, 
a seconda dei casi, girando le due viti poste agil estremi (figura 8). Tale 
regolazione serve a regolare l'altezza delle corde dal manic(); se le corde, 
specie quelle più grosse, sono troppo vicine al manico in caso di forti 
strappate possono urtare contro i capotasti creando cosi noiosi suoni in-
desiderati mentre, se ne sono troppo distanti, sono di notevole intralcio 
per l'esecutore. La regolazione del ponte va fatta quindi per avere il miglior 
compromesso tra questi due fattori. 
Come già detto, la posizione dei pick-up rispetto alle corde esercita una 
notevole influenza sul suono prodotto da una chitarra; infatti di norma il 
pick-up va messo il più vicino possibile alle corde [vedl figura 2) senza 
che tuttavia queste giungano mai a toccarlo ma, man mano che lo si avvi-
cina alle corde, oltre ad aumentare l'intensité del segnale prodotto, aumenta 
anche la durezza del suono in uscita. Sta quindi a voi trovare la disposi-
zione più conforme al vostro gusto musicale. 
Vorrei a questo proposito ricordarvi che il circuito in questione non apporta 
alcuna modifica al suono iniziale della vostra chitarra che anzi manterré 
tutte le sue caratteristiche timbriche. Non aspettatevi quindi che una mo-
desta chitarra con pick-up piuttosto scadenti con quests modifica cominci 
a produrre suoni meravigliosi e celestiali; il circuito che vi ho presentato 
si limita soltanto a migliorare molto leggermente il timbro originario, atte-
nuandone i difetti. Vorrei inoltre ricordarvi che il suono di una chitarra 
elettrica dipende per il 60% dai pick-up e per il restante 40% dalle corde 
usate. Non pregiudicate quindi il risultato di questa modifica montando 
corde di cattiva qualité. Usate corde morbide del tipo liscio, per diminuire 
il rumore dello sfregamento durante i passaggi. 
Non ho provato le corde scalate, cioè più sottili delle normali, ma consta-
tazioni fatte sulle chitarre di amid i mi hanno fatto concludere che se non 
sono di qualité più che buona rischiano di dare risultati inferiori a quelle 
normali. 
Concludendo direi di non risparmiare sulle corde; mille lire spese in più 
possono benissimo valere il miglior suono ottenibile e il maggiore sHun-
gamento usando il distorsore. 
Non mi resta che augurarvi un buon lavoro e, se avete dei problemi parti-
colari da risolvere, scrivetemi e sari) lieto di aiutarvi come posso. 
Gli MPS - A 18 si possono richiedere alla: CELDIS ITALIANA S.p.A., via Luigi 
Barzini 20, 20125 MILANO. D 
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II radioteiefono ZODIAC B 5024 

I radiotelefoni funzionanti sul la banda dei 27 MHz sono molto venduti in 
tutta Italia. Le frequenze utilizzabili sono 23, canalizzate, dai 26,965 ai 
27,255 MHz. 
Lo ZODIAC B 5024 ě un apparecchio destinato a funzionare in stazione fissa, 
ma il suo Costruttore lha concepito per un impiego più esteso possibile, 
prevedendo la sua alimentazione a partire da una sorgente continua di 12 V 
o, con l'aiuto di accessori, di 6 V o di 24 V. 
L'apparecchio è un ricetrasmettitore che pué essere collegato a un circuito 
di chiamata selettiva a 10 canali per la ricerca di persone. 
Un orologio digitale elettrico a programmazione permette differenti confi-
gurazioni di traffico. 

Caratteristiche tecniche 

E' un radiotelefono sulla banda dei 27 MHz a 23 canali, tutti equipaggiati. 
Un sintetizzatore di frequenza a quarzo permette, per combinazione, di co-
prire 23 frequenze •di lavoro. 

Trasmissione: potenza di uscita in AF 3W con tasso di modulazione del 
95 90. Un compressore di modulazione limita a questo valore i picchi di 
modulazione. II microfono é del tipo ceramico, con un preamplificatore a 
transistors ad effetto di campo; la commutazione ricezione/traspiíssione 
avviene a mezzo push-to-talk incorporato. 
L'impedenza d'uscita è di 50 L'amperometro controlla tre parametri: S-meter 
in ricezione, potenza relativa in uscita, percentuale di onde stazionarie. 

Ricezione: supereterodina a doppia conversione di frequenza su 11,275 MHz 
e 455 kHz. 

Sensibilitä: 0,5 p3/ per 10 dB di rapporto (S+N)/N 

Selettivitä: ± 3 kHz a —6 dB, ± 10 kHz a 80 dB 

Citizen's Band 

Circuito dello squelch a comando variabile, circuito ANL (Automatic Noise 
Limiter) cornmutabi le. 
La frequenza di ricezione pué essere variata di un valore di ±- 300 Hz 
per azione sul secondo oscillatore locale a quarzo. La seconda FI comporta 
un filtro ceramico a due sezioni. 
Ascolto su altoparlante incorporato, o su altoparlante esterno da sn o 
in cuffia. 

Crologio: la sua alimentazione proviene unicamente dalla rete; la sua utiliz-
zazione non presenta interesse in servizio mobile». Ouesto permette, 
quando l'apparecchio ě utilizzato in stazione fissa, l'accensione del rice-
trasmettitore a un'ora prestabilita oppure aggancia una suoneria d'allarme 
(sveglia). E' importante il poter predeterminare lora di accensione auto-
matica del transceiver nel OE caso ci siano degli accordi con dei corrispondenti, 
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per la ricezione di messaggi. In seguito l'operatore programma nuovamente 
lora del prossimo ciclo di traffico, che si riprodurrä nelle stesse condizioni 
della sveglia automatica. 

Alimentazione: puč essere sia a 220V in alternate che a 12 V in continua. 
Per mezzo di accessori (convertitori) si puč far funzionare a 6 e a 24 V in 
continua. 

Portata: a seconda dell'impianto i collegamenti possono essere dell'ordine 
da 15 a 40 km in utilizzazione terrestre, e da 40 a 80+90 km se installato 
a bordo di imbarcazioni. 

Temperatura di funzionamento: + +50'C. 

Misure: 365 x 225 x 120 mm, con un peso di 5,8 kg. 

Fresentazione: l'ingombro č naturalmente più rilevante che quello di un 
radiotelefono per uso in mobile. II pannello frontale č funzionale e il conteni-
tore è dipinto di un colore bleu gradevole. I diversi comandi sono corretta-
mente .disposti, l'orologio ě leggibile a distanza, due segnalatori luminosi 
— verde e rosso — segnalano rispettivamente H passaggio dalla trasmissione 
alla ricezione e l'efficacia della modulazione. 
In una striscia nera in basso del pannello frontale troviamo, da sinistra a 
destra: la presa del microfono, il jack per l'ascolto personale in cuffia, il 
comando di accensione, ii comando del volume, la regolazione dello squelch, 
if potenziometro di calibrazione della percentuale di onde stazionarie incor-
porato, il selettore delle funzioni amperometriche e il pulsante del circuito 
limitatore dei disturbi selettore rotativo dei canali é surmontato dal co-

A sinistra il 
sintetizzatore di frequenza 
controllato a quarzo. 
A destra lo 
stabilizzatore di 
alimentazione. 

mando del ir delta tuning >OE o variatore della frequenza di ricezione. L'ampe-
rometro ě ampio, perfettamente leggibile, illuminato a tre scale: S-metei-
graduato fino a S9 +30 dB, potenza relativa in uscita, rapporto di onde sta-
zionarie. 
Sul pannello posteriore sono disposti i connettori, standard DIN, per l'alto-
parlante esterno, l'altoparlante del Public Address, l'entrata di alimenta-
zione a 12 V in corrente continua, l'alimentazione da rete a 220 V in alter-
nata e la chiamata selettiva. La presa per ['antenna è del tipo S0239. 

La realizzazione č curate, del tipo semiprofessionale. I diversi circuiti sono 
raggruppati su due circuiti stampati; i transistor di potenza del modulatore, 
dello stadio finale di AF e la stabilizzazione della alimentazione sono dispo-
sti su radiatori di raffreddamento. 
La linea per le misure del rapporto di onde stazionarie é direttamente stam-
pata su uno dei circuiti; disposizione interessante perché H costruttore offre 
un apparecchio di misura molto utile al suo apparato ricetrasmittente. II tra-
sformatore di alimentazione é impregnato ed é di dimension' superiori a quelle 
di cul necessita la potenza consumata. 
L'prologio comporta un suo dispositivo di programmazione cos' come un 
meccanismo di rimissione funzionante nei due sensi: indica da 0 a 12 le 
cre con la scansione visibile dei secondi. 

Prove 

Abbiamo verificato la potenza di uscita in AF, caricando l'apparecchio su 
un wattmetro di 50 St. Con una tensione di alimentazione a 12 V, la potenza 

di 3,1 We; di 3,4 1N,', a 13,5 V, tensione ottenuta agendo su ri VR8 », 
potenziometro di regolazione della tensione di uscita dell'alimentazione sta-
bilizzata. La percentuale di modulazione é regolabile per mezzo del com-
pressore di modulazione e puč essere compresa tra 80 e 95 90. 
La sensibilité in ricezione ě di 0,35 [IV per 10 dB di rapporto (S+N)/N: 
valore costante su tutti i .23 canali. 
La selettivitä é di 10 kHz a 80dB. 
II funzionamento dello S-meter non ě di una linearitä assoluta. Ogni segnale 
va aumentato di un punto, mediamente. 
La potenza in bassa frequenza rivelata per l'utilizzazione in Public Address è 
di 4 VV, rf su canco di 4ft a 1000 Hz; la distorsione armonica ě del 80 0/0. 
Complessivamente, concludendo, si puff) dire che lo ZODIAC 13 5024 è una 
apparecchiatura dai molteplici usi, semplice e complesso contemporanea-
mente, che vale il suo prezzo e che soddisfa l'amatore esigente. 
Maggiori ragguagli tecnico-commerciali li potrete avere dalla MELCHION.I 
ELETTRONICA, via Fontana 16, Milano. 
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SBE Sidebander' Il 

Nell'ampia gamma di ricetrasmettitori CB prodotti dalla SBE ho aceito di 
proposito il « Sidebander II », apparecchio funzionante sia in AM che in 
SSB, USB e LSB. Non potevo non effettuare questa precisa scelta nella 
scala dei valor! della SBE, soprattutto perché il Sidebander li é un nuovo 
tipo di ricetrasmettitore — in AM e in SSB — che sostituisce un'apparec-
chiatura ormai superata e andata in disuso per anzianitä di « servizio ». 
D'altronde, ancora non avevo mai parlato di SSB illustrando gli apparati della 
SBE: quale dunque migliore occasione se non quelle di presentare un nuovo 
prodotto? 
Lá linea è rimasta pressocché inalterata, ma mutate sono le componenti 
essenziali. lnfatti tutte le moderne tecnologia elettroniche sono state ap-
plicate in questo ricetrasmettitore di nueva fattura, riportandolo cosi « ä 
la page », affiancandolo onorevolmente a tutti gli altri della sua stessa cate-
goria e rendendolo anche competitivo per qualité e costo d'acquisto. 

Generali 

canali 23 
banda di frequenza da 26,965 a 27,255 MHz 
controllo di frequenza per sintetizzazione 
tolleranza di frequenza 0,0025 % 
stabilitä di frequenza 0,001 % 
temperatura di funzionamento da —20 .0 a +50 .0 
urniditä di funzionamento fino a 95 % 
microfono dinamico con « push-to-talk e cordone di collegamento a spirale 
alimentazione in corrente continua da 13,8 a 15,9 V massimi (minimo di funzionamento a 11,7 V) 
assorbimento corrente in trasmissione: 

— AM (con portante non modulata) 1,2 A 
— SSB (con 8 WPAP in uscita) 2,2 A 

in ricezione: 
— con squelch inserito 0,3 A 
— con uscita audio a 2W 1,0 A 

semicondintori impiegati 48 diodi e 30 transistor 

Trasmettitore 

potenza input in AM, 5 W 
in SSB, 15 Wren 

modulazione in AM classe B 
capacitä di modulazione in AM 100 % 
distorsione intermodulazione SSB in 3. —20 dB 

ln 5. —25 dB 
soppressione portante in SSB —35 dB 
banda laterale indesiderata —40 dB 
responso di frequenza in AM e in SSB dai 350 ai 2500 Hz 
impedenza di uscita 50 sz sbilanciati 
controllo automatico di canco regolabile, contiene i PEP a 1 dB, aumenta con 

in entrata audio 
filtro SSB a cristallo « a grata a 7,8 MHz 

• 6 dB a 2,1 kHz 
• 50 dB a 5,5 kHz 

indicatore di uscita strumento con fondo nero illuminato sul frontale 

Ricevitore 

sensibilità • in SSB 0,5 µV per 10 dB di rapporto (S+N)/N 
• in AM migliore di 1 µV per 10 dB di rapporto (S+N)/N 

selettivitä • in SSB 6 dB a 2,1 kHz, 50 dB a 5,5 kHz 
• in AM 6 dB a 3,5 kHz, so dB a B kHz 

reiezione immagine —50 dB 
frequenze intermedie 7,8 MHz e 455 kHz 
controllo automatico di guadagno (AGC) meno di 10 dB di aumento in entrate audio per 

entrate da 1 a 500 ri.V 
squelch regolabile con soglia inferiore a 1 µV 
noise blanker tipo serie a porta 
clarifier ±-  700 Hz 
uscita audio 3 W su 8 fi con il 10 % di distorsione 
ronzio e rumore —35 dB 
altoparlante 8 C, rotondo 
altoparlante esterno 8 SI; a inserimento dell'altoparlante esterno avviene il distacco 

dell'altaparlante interno 

Sistema P.A. 

potenza in uscita 10 W in altoparlante esterno 
altoparlante esterno per PA 8 (2; quando il commutatore CB-PA t in posizione PA, l'altopar-

lante esterno PA monitorizza anche il ricevitore. 

10 dB e aumenta 

1128 

Come si presenta 
La « corteccia », cosi definendo il contenitore, ě senz'altro solida e robusta, 
anche in considerazione al fatto che il Sidebander Il é fatto per assere 
utilizzato non solo in postazione fissa ma anche in postazione mobile dove 
subirä pesanti maltrattamenti. La verniciatura .6 a fuoco in nero opaco, 
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li pannello frontale, anch'esso in nero, ě delineate da linee argentee che 
sombra lo scompongano in più parti. E analizzando queste parti, iniziando 
da sinistra, rileviamo nel primo riquadro in alto il grande amperometro 
dal fondo nero illuminato che ha il duplice acopo di servira da misuratore 
dei segnali in arrivo e da wattmetro per la potenza relativa in « output ». 
Sotto, la presa per il microfono dinamico e, a flanco, il doppio comando con-
centrico comprendente lo squelch variabile (all'interno) e il « clarifier» 
o sintonizzatore di frequenza che altro non ě che un « Delta Tuning » fun-
zionante sia in ricezione quanto in trasmissione. 

Nei seconda riquadro, quasi centrale, vi è la grande manopola del comando 
di selezione dei canali con indicazione degli stessi illuminata. 
Nella terza parte del pannello, in alto, notiamo il commutatore del « Noise 
Blanker »: questo, costruito con un doppio scopo, serve a incrementare 
le prestazioni di un'ampia gamma di operazioni. Quando si utilizza il transcei-
ver in AM, a « Noise Blanker » inserito, si eliminano gli impulsi e i disturbi 
atmosferici cosicche molti segnali deboli potranco essore ricevutir utiliz-
zandolo sempre in AM, in postazione mobile serve per ridurre i disturbi 
dell'alternatore e dell'accensione elettronica. A « Noise Blanker » inserito, 
la sensibilité, in AM, rimane sempre la stessa. 
In SSB, inserendo il « Noise Blanker », entra in funzione un circuito elettrico 
diverso. In questo caso non ha effetto sulla fedeltä del ricevitore bensi 
aumenta le prestazioni del ricevitore causando fa riduzione dei disturbi. 
Sotto al commutatore del « Noise Blanker » vi è quello per la commutazione 
del sistema di ricezione e trasmissione. Le funzioni di questo comando sono 
tra: AM, USB e LSB: modulazione di ampiezza, SSB in banda laterale 
superiore e SSB in banda laterale inferiore. 
Nell'ultimo riquadro, infine, in alto, vi é il commutatore PA-CB per luso del 
ricetrasmettitore da RX-TX ad amplificatore di bossa frequenza. Sotto, con 
doppio comando concentrico, vi sono Ile monopole di registro per il volume 
(accensione incorporata) e di guadagno a RF (RF-Gain). 'Il primo é interno 
e il secondo esterno. L'use del .RF-Gain è molto semplice e serve a garan-
tire una buona sensibilité al ricevitore, soprattuto registrabile a piacere, in 
modo che i segnali lontani possano assere ben ricevuti e quelli vicini oppor-
tunamente controllati perché non saturino il vostro ricevitore. 

Le mie rilevazioni 

Questa volta non esagerenti nell'esaltare, ma ammesso e non concesso che sia 
mai stato fatto, le grandi doti di questo apparecchio, ma ve le riferirò sot-
tovoce, piano piano, con gran gioia di quel personaggi « scorbutici » che 
mi hanno accusato di dire sempre che tutto i bello e buono, tutto e robu-
sto e forte, e che in definitiva, invece, c'è qualcosa (fra gli apparecchi da 
noi analizzati) che ě scarso e debole. Ma, miseria ladra, che colpa ne ho io 
se i miei strumenti mi segnalano taluni dati anziché altri che li possano 
far contenti? Non posso certo inventarmeli per fare loro piacere. E nemmeno, 
credo, che questo piuttosto che quell'altro ricetrasmettitore godano della 
simpatia più o meno spiccata dei miei strumenti! 
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Comunque, in futuro, quando lo spazio nella rivista me lo concederá, dedi. 
cherò un pezzo intero al mio laboratorio. Giudicherete poi vol quale stru-
mento sia in grado di dire la veritä e quale invece no. 
Il mio dovere io l'ho sempre fatto. « Pane al pane, vino al vino ». 
Le mie rilevazioni sono e saranno sempre oblettive e giuste. 
Ma ecco, senza ulteriore indugio, i risultati delle prove da me effettuate 
su! « Sidebander II « della SBE. 

Prova in AM 

tensione 
(V,,r) 

potenza 
in uscita 

(W) 

assorbimento in mA 

con portante in modulazione 
modulazione 

11,7 
12,5 
13 
13,8 
15 
15,9 

2,4 
2,9 
3,2 
3,7 
4,9 
5,3 

1030 
1110 
1160 
1200 
1280 
1310 

1210 
1290 
1350 
1520 
1590 
1680 

sufficiente 
ottima 

eccellente 
eccellente 
eccellente 
ottima 

In SSB: le prove effettuate a una tensione di 13,8 V sono risultate uguali e hanno tornito 
i medesimi dati sia in USB che in LSB: a 13,8 V dai 9 ai 10,5 W PEP con assorbimento 2,3 A. 
Sensibilitä • In AM 0,8 ;IV per 10 dB di rapporto (S-h-N)/N 

• in SSB 0,4 1ov per 10 dB di rapporto (S+N)/N 
Selettivitä • in AM 6 dB a 3,5 kHz; 60 dB a 8 kHz 

• in SSB 6 dB a 2,1 kHz; 50 dB a 5,5 kHz 
Percentuale di modulazione intorno al 95 % 
Tolleranza di frequenza 0,001 %. 

In conclusione, il « Sidebander II della SBE ě un ricetrasmettitore per la 
gamma dei 27 MHz, dall'uso .in base fissa o in postazione mobile, in AM e 
in SSB, che si difende egregiamente. Competitivo anche il suo prezzo. 
Per ulteriori ragguagli potrete rivolgervi all'ELECTRONIC SHOP CENTER, 
Milano, via Marcona 49, che lo importa e lo commercializza in Italia con la 
sua organizzazione. 

GB a Santiago 4 — 
rubrica nella rubrica 
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a cura di Can carbone I° 
dal suo laboratorio radiotecnico di 
via Andrea Costa 43 
47038 SANTARCANGELO Dl ROMAGNA 

(undicesima trasmissione) 

Il mese scorso vi ho parlato dei dispositivi antiintermodulazione precisan-
dovi che guando si verifica questo fenomeno ě bene non usare preamplifi-
catori d'antenna, ma non tutto l'anno ci i prodigo di propagazione buona, 
e nei mesi di « magra 0 può essere comodo usare un « pre « d'antenna 
al fine di tirar fuori anche i segnalini debolucci, per cul questa volta vi 
illuminerò con uno schemino facile facile impiegante pochi componenti, 
adatto appunto a preamplificare i segnali d'antenna prima di essere dati 
in pasto al ricevitore. 
Prima però vorrei dare alcune delucidazioni in mento ai cristalli di quarzo 
a diversi amid i che mi hanno scritto in proposito con particolare riferimento 
alla lattera di Radio TIGER di Piacenza, il quale cosi mi calligrafa: 
dal momento che un am/co mi ha detto che oltre ai quarzi, anche le bobine 
e i condensatori possono suo/gere funzioni di oscillatori, perché non si 
usano nei baracchini al posto dei costosi quarzi? Non sarebbe una belle 
trovata? Perché non pubblichi su cq elettronica uno schema di TX che 
usi bobine e condensatori al posto dei quarzi che a me per via del costo 
sono tanto antipatici?... 
La lettera prosegue poi con innumerevoli altri interrogativi che rischiano 
di mandarmi in cortocircuito la cistifellea, ma che nulla hanno a che vedere 
con l'argomehto quarzi. 
Effettivamente in teoria ě possibile sostituire un cristallo di quarzo con 
un circuito LC (LC sta per induttanza e ca.pacitä) con la sola differenza che 
montre un quarzo oscilla sempre alla frequenza per la quale i stato tagliato 
subendo trascurabili derive dovute a variazioni di temperatura o di capa-
cita circuitali, per il sistema LC le cose cambiano notevolmente in quanto 
le variazioni di temperatura ambiente sono giä sufficenti a spostarne if 
punto di oscillazione, senza contare poi che il colpo di grazia glielo dä 
il transistor o la valvola che mantiene le oscillazioni nel circuito in quanto 
questi componenti sono soggetti ad apprezzabili variazioni di capacitä inte-
relettrodiche durante il funzionamento le quali hanno grande influenza 
sulla stabilitä delle oscillazioni di un circuito LC, ma hanno pochissima 
efficacia su di un quarzo, pertanto se sostituiamo un quarzo con una bobina 
+ un condensatore non avremo più garantita la stabilitä di frequenza per 
cul si pue correre il rischio di iniziare un OSO perfettamente centrati su 
un canale e di finirlo su un altro, hi! 
No, forse cosi i un po' esagerato, ma senz'altro il corrispondente notera 
una notevole scentratura di sintonia e ciò ě intollerabile in apparecchi 
canalizzati come i baracchini. Il discorso cambia però se si usano ricevitori 
e trasmettitori con sintonia continua in quanto questi essendo progettati 
in maniera diversa hanno degli accorgimenti tali da compensare le derive 
sia termiche che capacitive a tutto discapito comunque della semplicitä 
circuitale per cul la conclusione del discorso é che all'atto pratico i 
quarzi non sono sostituibili con circuiti LC. Posso proporre comunque a 
radio TIGER e a tanti altri di autocostruirsi un VFO a conversione sottopo-
nendo all'attenzione degli interessati lo schema di un oscillatore variabile 
utilizzante un solo quarzo e in grado di coprire tutta la gamma CB. 
Preciso comunque che il circuito in oggetto non ě alla portata dei meno 
esperti in quanto per avere risultati positivi sarebbe bene avere una certa 
confidenza col saldatore, ma' per imparare ad andare in bicicletta qualche 
volta bisogna cadere per cul non avvilitevi se incontrate delle difficoltä 
nel farlo funzionare a dovere. Le soddisfazioni sono sempre proporzionali 
alle difficoltä e poi se ci dovessero essere degli ostacoli un po' dun i seré 
sempre a vostra disposizione, anima, corpo e laboratorio (abbastanza at-
trezzato) tanto ormai ci sono abituato a vedere CB e OM che scorrazzano I 
avanti e indietro nel mio ORA lavorativo usando dell'oscilloscopio, dei 
van i frequenzimetri, del grid-dip, dello sweep a scansione lenta, del signal 
tracer e anche dei cacciaviti! Non formalizzatevi, ci sono abituato. 
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Schema VFO a conversione. 

CI 50 pF C7 15 pF 
C2 360 pF Cs 22 pF 
C3 50 pF C9 10 nF 
• Ca 360 pF Ca, 10 pF 
Cs 10 nF Cti 10 nF 
CS 15 pF Cil 100 pF 

Citizen's Band 

Co pF, trimmer semifisso 
C.2 50 pF, variabile di sintonia 
RI 100 kO 
R2 1 MO 
113 1,2 MU 
01, 02, 03 TIS34 oppure 2N3819 

Li 55 spire filo smaltato Z 0,3 mm serrate, su supporta plastica 
25 8 mm 

La 9 spire filo smaltato 0 0,6 mm serrate, su supporto plastica 
0 8 mm con nuclei) 

L3 10 spire filo smaltato es 
21 8 mm con nucleo 

I nuclei di 1.2 e L3 devono essere in ferrite di ottima quelitä e 
agevolmente regolabili. 
L'alimentazione pué essere fornita o da due pile in serie da 
4,5 V o meglio da un alimentatore stabilizzato. 

NORME DI TARATURA E MESSA A PUNTO 

Dopo aver accuratamente verificato il montaggio, date corrente e regolate il nucleo di L2 per Ia massiera useita, poi ritornate 
leggermente indietro -al fine di essere sicuri che le oscillazioni vengono mantenute: per chi sarebbe opportune disporre di un 
grid-dip-meter. 
Regolare quindi C.2 a meta corsa e sintonizzate C., sul canale 12 servendosi di un ricevitore canalizzator infine regolare il 
nucleo di L3 fino a leggere la massima deviazione sullo S-meter del ricevitore. 
A questo punto il VFO ä pronto all'uso e non vi rimane da far altro che mandare C12 al posto di un qualsiesi quarzo da gam-
ma CB. 
Ruotando C.-a da un estremo all'altro si potre coprire tutta la fetta dei 23 canali e rotti, 
Consigli gil interessati al VFO di rileggersi s CB a Santiago 9+ di maggio onde evitare che il TX pilotater, anziehe a quarzo, 
con il VFO in oggetto, possa autooscillare creando fastidiosi inconvenienti. Se tuttavia l'uscita del VFO risultasse un po' scar-
sa, si può calcare un tantino la mano aumentando fino a 40 pF Cd e C. 

QOE 

CI o 0  

S I = C6 

C6 

R, M O CT 2 

COE CH 

o 

 0.9V 

To 

quarzo_ 
30880 22—' 
kHz 

cs 

9oIL, 
0, 

cia 

0,6 mm serrate, su supporto plastica 

 Q 9V 

Che sbadato, dimenticavo il preamplificatore d'antenna, niente paura, ri-
mediamo seduta stante e con uno squill° di trombe ví scarico anche sto 
coso, tie! 

Schema del preamplificatore d'antenna. 

CI, C2 3+30 pF, barattolo (Philips) 
C3, C4, CS, C6 10 nF 
Or, 02 2N3819 oppure TISS4 

potenziometro da 5 kft 
Rs 1Mfl ' 
Ra 3,3 MO 
Ra 330 St 
Li, L.1 3 spire filo rame ricoperto in 
L2, L3 13 spire file rame smaltato 

o, 
LA _ ,AD  

antenna L C' 
-- OE 4c, 

-OE 
• 

schermo 

LI 

^r•OEWe  

escila 

TC' o 
9V oppure15V 

plastica avvolte a flanco di I.2 dal lato massa 
21 0,65 mm su supporto 0 8 ram con una leggera spaziatura e senza nucleo. OE 

A Cesare quel che ä di Cesare, questo schema, seppure con lievi modifiche, é state desunto dallo schema apparso su questa 
rivista nel numero 6 del 1967 a pagina 450 a firma del donor Luciano Dorsch. 
In origine era previsto per il funzionamento in 10 m comungue, avendolo ia stesso provato in gamma CB, posso garantirvi un 
perfetto funzionamento, da notare il potenziometro da 5 kV) che sostituisce la resistenza originale da 1,5 ((St if quale serve a 
migliorare il rapport° segnale/disturbo, nonché a fornire una amplificazione più o meno accentuata a seconda del segnali rice-
vuti al fine di una maggiore resa qualitativa, 
Per la taratura ci si avvarra di un arnica che trasmetta sempre sul canele 12 (centro gamma CB) indf si regoleranno Ci e C2 
per il massimo segnale. 
Rammento che detto preamplificatore d'antenna deve essere inscrite solo sul circuito d'antenna del ricevitore, e non diretta-
mente sul bocchettone d'antenna del rice/trans in quanto si rischierebbe la bruciatura dei transistori e riessuna emissione in 
antenna! Ouindi anche questa realizzazione e dedicate a quelli che sanno mettere le mani dentro al baracchino o, Tenuto 
conto dell'incremento di fruscio il guadagno effettivo di questo affarino si aggira sui 3 punti S' quindi se to consiglio caldamen-
te per i periodi di magra. 
Per l'alimentazione potete servirvi comodamente di quella del baracchino perché consuma solo un oaks di milliampere. 

Dopo due realizzazioni come queste pensate che mi sia esaurito? Neanche 
per sogno, e più arzillo che mai vi propongo anche un misuratore di ROS 
(Rapporto Onde Stazionarie) o SWR (Standing Wave Ratio), come più 
preferite. Di questi marchingegni ne sono zeppe tutte le riviste di elet-
tronica e non ultime le pagine di questa rivista, ma io viaggio sempre al-
l'insegna dell'insolito abbinato alla semplicità per cui credo di stuzzicare 
parecchi con questo mini-ROSmetro autocostruibile in meno di mezz'ora 
senza farvi spendere nemmeno la meta di un Giuseppe Verdi. 
Non lo credete possibile? Ma andiamo, amici miei, ormai dovreste cono-
scermi, vi sembro il tipo da raccontar frottole? Beh, lasciamo perdere! 

_ -- .Citizen's Band 

I I. 'WU° ä vecchio come ¡I cucco, ma ë stato partorito dalla mia mente 
quando da squattrinatissimo studente ero arso dalla passione del radian-
tismo e cercavo di arrangiarmi una stazione economizzando più possi-
bile, vi basti pensare che i miei telai erano tutti fatti con sega da traforo 
e legno compensato perché l'alluminio laminato costava troppo e le ba-
sette ramate di vetronite erano ancora di lă da venire. Correva l'anno 
1957, e anche ahora c'erano le onde stazionarie, per cui se si voleva in-
viare della radiofrequenza ad un'entenna bisognava fare in modo che ce ne 
fossero il meno possibile, colla sola differenza che il misuratore di ROS 
più economico dell'epoca bazzidava attorno alle ventimila e lo ventimila 
lire tutte in un colpo non le avevo mai viste, di conseguenza o rinunciare 
all'idea o provare ad autocostruirsi il sospirato strumento. Gira volta e 
frulla, anche per autocostruirlo ci volevano diversi male- solo per i boc-
chettoni e lo strumento indicatore, quando il lampo di genio esplose nella 
mia mente aizzata dalla bolletta più sparata. Era semplice, per lo stru-
mento potevo benissimo usare il tester, e i bocchettoni li a economizzavo » 
in simblosi servendomi dello stesso bochettone d'antenna. Praticamente si 
trattava di sfruttare il cavo coassiale come ¡Mee a impedenza costante. 
prelevando il segnale diretto e riflesso con una sonda costituita da sotti-
lissima piattina da abat-jour infilata tra cavo e calza schermata con un 
paziente ago da materassi. Per proseguire il discorso i bene che diate 
una periscopiata al disegno del tutto perché .correte il rischio di non 
capire un tram. 

are 
asigdgZa 

verso il TX -._ 
8 

direau 
1 1k8 

33f1 

0A70 

0A70 

,OEgigc7lA 

A e 

5u4•14114. 
etiesner 

A' 
verso rantenie 

3311 

Ptilf twoiEsr,cre 
dec RiceTRApis 

Avo Ry 8,/u 

alternativamente 
UI punii 1e2 

Ęuă 
OE pluTEAilis *OE tumuli.. 

alto colza 

MODO DIMPIEGO DEL ROSMETRO 

Metter° il TX in trasmissione e puntare il terminale del tester con potenziometro da 5 kft sul punto t, indi portare l'indice del 
tester a fondo scale agenda sul potenziometro, falto chi portarsi sul punto 2 e baggere l'indicazione dello strumento che deve, ai 
fini di un corretto adattamento di impedenza, segnare il minima possibile. 

Per facilitare le operazioni vi allego una piccola tabella pro-memoria; é supposto un fondo scale « 10 

Indice su 1, rapporta 1 : 1,2: equivale a perdita del 10 % 
Indice su 2, rapporto 1 1,5: equivale a perdita del 20 % 
Indice su 3, rapporta 1 : 1,8: equivale a perdia del 30 
Indice su 4, rapporta 1 : 2,2: equivale a perdita del 40 !!/. 
Indice su 5, rapporta 1 3,0: equivale a perdita del 50 % 

Inutile proseguire oltre in quanto se vi trovate in condizioni che non rientrano nella tabelle ě molto consigliabile rivedere lins-
planto di antenna! 
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Citizen's Band 

Il fatto che il ROSmetro in questione sia di una semplicitä pazzesca non 
vi deve prevenire sulla eventuale precisione, perché la tolleranza di 
errore ě dovuta unicamente alla non perfetta eguaglianza dei diodi o delle 
resistenze per cui più saranno simili tra loro (diodi e resistenze) e maggiore 
sarä l'affidabilitä di lettura, logicamente anche i due fill della piattina (o 
qualsiasi filo isolato vogfiate usare) devono essere rigorosamente uguali 
di lunghezza. 

Questo mese niente OSL DX, ma riel prossimo ve ne faccio vedere delle 
vertiginose, tutta roba « al bacio >OE e tutte del medesimo operatore, il quale 
dopo avermi puntato una luger alla nuca mi ha gentilmente invitato a pub-
blicargliele, percé per non creare vedova e orfanelli mi vedrò costretto a 
seguire il suo consiglio. 
E non è finita, perché mi i giunta una raccomandata da radio ASTERIX di 
Bardonecchia il quale mi scaglia un anatema al cianuro di potassio, minac-
ciando di strozzarmi perché nella descrizicne della tre elementi di aprile ho 
omesso il condensatore variabile da 60 pF da inserirsi tra il cavo centrale 
di alimentazione e il GAMMA MATCH o GAMMA ROD come dice lui. EfFet-
tivamente non ha torto, in quanto tale variabiluzzo dovrebbe servire a com-
pensare la reattanza induttiva del GAMMA MATCH ed ë una finezza che 
posso anche consigliare, le ragioni per cul il condensatore non appare in 
articolo sono due, la prima é che la costruzione risulterebbe un tantino più 
complicata in quanto detto variabile dovrebbe essere alloggiato in una sca-
tola stagna di perspex o altro materiale altamente isolante in quanto la 
umiditä, o peggio il ghiaccio, potrebbero alterare il ROS. 
La seconda ragione é che da anni monto antenne TV e in particolare la 
AT3 dello OFFEL di Lugo (RA) la quale pur avendo misure diverse in quanto 
serve alla ricezione del canale A della TV, ha purtuttavia lo stesso sistema 
di adattamento di irnpedenza senza far uso del variabile di accordo, e 
posso garantire che è una delle migliori antenne da me usate con cavo 
coassiale in discesa. A prove fatte comunque il ROS é migliore se si usa 
il variabile, per() anche in assenza di questo le onde stazionarie non supe 
rano mai il rapporta 1 : 1,5 il che i del tutto tollerabile. 
Ed ora .,amici miei chiudo anche questa puntata augurandomi che nel trat-
tempa non mi capitino altre disgrazie in quanto ci terrei a sopravvivere 
almeno fino alla prossima puntata e augurando a vai buone vacanze con 
tanto sole e tant) DX. Arrivedeeeerciiii! 

Dimension i Ripple max. 

Spedizione contrassegno Contributo spedizione £400 UR Garanzie • Vasta serie accessori 

• 

PREZZO  

Tensione regolabile uscita V 9 — 16 

II 

NI No semiconcluttori e I.C. 

Tensione ingresso 

Corrente continuativa max. 

• Ste bi lit caricoda OZa11007. mV < 100 

18 

linea ±- 107. 

mm 130.100.35 • 

mV < 3 

rV 15 — 18 

mV < 50 

£ 8.1300 

Referenza articolo 04.602 

A 

A 2,2 

• Prptezione corto circuito 2,4 

7 

ALIMENTAT'ORE "SPOT" 

Informaziorii: 

NORO• P&G 
Casella Past. 109 
44100 FERRARA NCIRCI 

Coloro che desiderano 
effettuare una inserzione 

utilizzino il modulo apposito 

1E) copyright 
cq electronics, 
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OFFER TE 

73-0-384 - SOMMERKAMP 5025$ 23 ch. 5W con antenna DV27. 
cavo RG58, accumulatore 2,6A. 12V; PW 200E con accumulatore 
entrocontenuto da 0,5A. stilo CB, frusta nera, cavo RG58. 
Amplistereo con toni 3 + 3 W. e ottima cuffia stereo, + 30 
riviste varie di elettronica. Cedo il tutto, in ottimo state e 
per un valore superiore a L. 200.000 a solo L. 100.000 anche 
rate izzabil I. 
Antonio Castor° - piazza Campitelli 9 - Roma. 

73-0-385 • TRASFORMATORE 2400W. Triad mod. 70400. Prim. 
220V 50/60 Hz, sec. 3000V 800mA, Utilizzato negli amplifi• 
catori della Henry da 3KW. Non é il solito surplus. Acquistato 
nuovo in USA a 100 dollar'. Garantito perfetto. Fabbricazione 
Ott. '72. Chiedo L. 37.000 + trasporto. Dispongo inoltre 
del VFO Standard per apparati canalizzati. Ancora imballato, 
perfetto. L. 25.000. Massima serietä. 
Antonio Vernucci - via R. Lanciani 30 - 00162 Roma. 

73-0-386 • RICEVITORE BARLOW WADLEY a sintetizzatore co-
pertura continua MHz 0,5-30 in 30 gamme d'onda più gamma 
F.M. lettura al kilociclo stabile - Sensibile nuovo portatile 
vendo. 
Emilio Prandi - via Celadina 40 24020 Gorle (BG) - 
V 651145. 

73-0.387 - VENDO 600 LIRE cadauno numen i 5-7-8-10-12-13-14-
15-16-17-18-19 nueva elettronica in perfette condizioni • Corso 
completo radio stereo della S.R.E. con radiogrammotono FM 
stereo perfettarnente funzionante in mobile di legno a lire 
50.000; il solo corso a L. 20.000 - Cerco n. 1/1971 di CO; 
n. 4 di Nuova Elettronica; n. 2/1971 di Sperimentare • Sele-
zione - Radio TV - eventualmente cambio con 1 dei suddetti 
numen i di N.E. a scelta. 
Stefano Locatelli - via Taro, 9 - 00199 Roma • V 855264. 

73-0-388 - VENDO 2 AMPLIFICATORI 1,2 W. 9 V. marca 
KINGSKITS non autocostruiti usato L. 1.000, nuovo L. 1.500; 
valvole usate 1 per tipo 35A3, BATS, ECF82, 3505, ECH34. ECH34, 
6X5, EBL1 a L. 200 luna, Spese postali da convenirsi. Cerco 
equivalenze vecchi transistor e vecchi numen i 4 Cose illustrato, 
Vendo n. 5 Nuova Elettronica corretto come nuovo, Sirena elet-
tronica regolabile 6 trans 9 V. senza am.plific. L. 1.500. 
Giancarlo Resin' • viale Michelangelo Buonarroti, 50 • 47100 Forli 

73-0-389 - VENDO PW 5024 della Tokai, al migliore offerente, 
prezzo base 75.000 lire. 
Marco Belli • via Ballerini 10 - 20038 Seregno IMO - V 21667. 

73-0-390 - AMPLIFICATORCHI-FI 30+30 W, costituito da un 
PS3G più due mark 60. alimentazione stabilizzata, esecuzione 
in mobile noce • 5 ingressi. uscita registratore e cuffia ste-
reo - Mássima serietä, perfettamente tunzionante, vendo a 
L. 70.000 trattabile • Posso fornire anche le casse acustiche 
a sospensione pneu-maties a 3 vie da 30 W cad. a L. 30.000 
cada una. 
Alberto Duchini - via Simone Martini 22 20143 Milano. 

PIASTRE VETRONITE A PESO!!! 
RANIATE NE! DUE LATI 

in lastre giä approntate da cm 5 x 15 fino a cm 100 x 100 

L. 3.000 al Kg. 

oltre Kg. 5 L. 2.500 - oltre Kg. 10 L. 2.000 

Chiedeteci la misura che vi occorre. Noi vi invieremo la misura richiesta 
o quella leggermente più grande addebitandovi per?) quella ordinata. 

Disponiamo anche di lastre in vetronite ramate su un lato 

da mm 225 x 275 L. 500 
da mm 225 x 293 L. 550 cad. 

11[111C1 [KIIIIMIM 00181 ROMA - via Tuscolana 285 B - tel. 06-727376 
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offerte e richieste 

73-0-391 • CEDO RICETRASMETTITORE per la CB, modello 
MIDLAND 13724, 2 watt, 3 cacau i quarzati completamente (7, 
9 e 11), completo di custodia, in condizioni perfette e il 
relativo alimentatore stabilizzato 12 V. a L. 33.000. Rispondo 
a tutti, gradite visite. 
Fabio Ferri - 22020 Torno (CO). 

73-0-392 - VENDO 0 CAMBIO con flauto in traverso chitarra 
elettrica in ottime condizioni mal usata per mancar-ma di am-
plificatore ...E' una Frames con 2 microfoni, la cedo anche per 
50.000 lire. 
Angelo Viola - via G. Caboto Vico 16 - Gaeta (LT). 

73-0-393 • REGALO AL PM' VICINO, n. 3 circuit stampati re-
lativi a 3 progetti apparsi sui n. li e 12 di SPerimentare - 
Selezione Radio TV ». 
Claudio Gavin - 35038 Torreglia (PD). 

73-0-394 • CAUSA CESSATA ATTIVITA vendo: televisore ,REX» 
ottimo state, ottimo funcionamento, 21 pollici L. 45.000; tele-
visore • DINEL » 2 mesi di vita 23 pollici, L. 65.600; provaval-
vole S.R.E, completo di schema e istruzioni L. 16.000. 
Ugo Paolo Dall'Aglio - via Sabbloni, 9 • 45020 Villa D'Adige 
(R0). 

73-0-395 - VENDO LINEARE 50 W, 26+30 Mc/s L. 30.000., Ac-
cumulatore 12 V 2,6 Ah, ricaricabile, di ridotte dimensioni, 
adatto per ricetrans/portatili vendo L. 7.000. Strurnento lmA 
fondo scala, nuovo L. 3.000. Piani di montaggio aeromodelln 
veleggiatore radiocomandato L. 2.000. 
Giuseppe Campestrini - via Ortner, 62 - 39042 Bressanone. 

73-0-396 - COPPA RADIOTELEFONI Hitachi SH 1330R 1 W RF, 
2 canali, 12 V. regalo a L, 38.000. Transceiver 6-9 MC/S mod. 
56 MK! BF a transistor, completo di valvole, funzionante, con 
libretto istruzioni e schema L. 15.000. Trasmettitore S.T.E. 144 
MC/S AT. 210 + rnodulatore AA3 L. 25.000 con schemi ed 
istruzioni. RX 144 MC/S (telaini Philips modificati e montati 
su piastra), demoltiplica L. 7.030. SR500 L. 22.000. 
I OVVAA - Ernesto Passavanti • via Giuseppe Chiovenda, 96 - 
00173 Roma • V 740793. 

73-0-397 - CB! CB! CB! OCCASIONE - Vendo causa rinnovo sta-
zione Lafayette Comstat 19 quarzato con S-Meter, microfone 
preamplificato e trasformatore + lineare 120 W (imput) con 
ventola di raffreddamento. Il tutto, perfettamente funzionante, 
a L. 115.000 oppure separati a L. 60.000 l'uno. Tratto con Octla 
Italia. Scrivere per accordi. 
Casella Postale 4 - 10040 Rubiana (TO). 

73-0-398 • ANTIFURTO TEMPORIZZATO - UST • Thyristor-transi-
stors ideale per auto. Protegge cofano, portiere, avviamento. 
Usato per due meal. Cedo per cambio vettura con antiturto giä 
incorporato. Costato a me di materiale circa 13.000. Cedo li-
re 9.000, montato e pronto ahuso. 
Riccardo Torazza - corso Dante, 41 - 10126 Torino - 654297. 

73-0-399 • VENDO LINEARE 27 MHz 60 - W. con alimentatore in-
corporato L. 45.000, come pure Tokai TC-5008 come nuovo L. 85 
mi la. 
Mario Pesavento - via Sebenico, 1 - 36071 Arzignano (VI). 

73-0-400 • LEICA dotata di Visoflex Telyt 1/4 200 mm. • 
Elmar 1/3,5 50 mm. permutasi con frequenzimetro o altri stru-
menti da laboratorio. 
Renato Falla • via Garibaldi, 16 13062 Candelo • V (015). 53346. 

73-0-401 - ACCENSIONE ELETTRONICA a scarica capacitiva. 
Vendo a L. 19.000 + spedizione. Migliora il rendimento di 
qualsiasi rnotore a 4 tempi; possibilitä di esclusione anche con 
motore in moto. 
Antonio Gargiulo - via E. Bossa, 12 - 80056 Ercolano (NA). 

73-0-402 • SPERIMENTARE ŠELEZIONE RADIO TV, annate 1969-
1970-71-72 mancante dei n. 1-2-6.1970, 45 riviste blocco L. 9.000 
+ s.p. • Radiomicrofono F.M. EL 4 UN.E L. 5.000. 
Giuseppe Raubar - 34017 Prosecco 528 - Trieste. 

73-0-403 - BC603 alimentato 125-220 c.a. 10 K completo sche-
ma non manomesso convertitore per BC 603 60-190 MHz 5000 K. 
Blocco 50 riviste Sistema Pratico n. 9-1960 n. 6-1961. Tecnica 
Pratica n. 7-1968 n. 1-2-3-4-6-9-11-12-1969 n. 1-2-3-6-7-8-9-1970. An-
nate complete 1971-72 Elettronica Pratica n. 1-2-3-1972 !place() 
L. 6.000. 
Giuseppe Raubar - 34017 Prosecco 528 • Trieste. 

SHF Eltronik Via Martin i Liberazione 5 - cx. 42797 - 12037 SALUZZO 

Tutti i modelli sono autoprotetti con apposito 
circuito a limitazione di corrente. 

Spedizione contrassegno 
+ contributo spese postal) L. 500 

Rivenditori: ' 
TORINO ; CRTV - c.so Re Umberto, 31 

M. CUZZONI - c.so Francia, 91 " 
SAVONA: D.S.C. elettronica - via Foscolo, 18 
GENOVA: E.Ľ.I. - via Cecchi, 105 R 

VIDEON - via Armenia 15 
PERUGIA: COMER - via della Pallotta, 20 
CANICATTIOE: E.R.P.D. - via Milano, 286 
ENNA : AE - via Diaz, 50 

A LI M EN-FM.0BI STABILIZZATI 

VARPRO 2 A 
Ingresso: 220 V 50 z 
Uscita: da 0 a 15 V cc 
Stabilitä: 2% dal minimo al max canco 
Ripple: inferiore a 1 mV 

L. 26.500 
tasse comprese 

VARPRO 3 A 
Caratteristiche simili al VARPRO 2 
ma con max corrente erogabile di 3 A 

L. 32.000 
tasse comprase 

VARPRO 5 A 
Caratteristiche simili ai precedent) 
ma con max corrente erogabile di 5 A 

L. 43.000 
tasse comprese 

CERCASI CONCESSIONARI PER ZONE LIBERE 

Paolo Forlani si scusa con i Letton i per un errore 
commesso nell'originale dello schema inviatoci e 
relativo a a Un progetto >OE (n. 6/73 pagina 897). 
Noi ci scusiamo con Forlani e con i Letton i perché, 
pur avendo ricopiato con fedeltä l'errore di Forlani, 
ne abbiamo aggiunto uno (anche se di nessuna 
importanza sostanziale) e doe abbiamo ribatez-
zato C quell° che era nato come C. 
A lato ě lo schema corretto. 

ATTENZIONE AGLI INCAUTI ACOUISTI !!! 
I seguenti apparati sono stati sottratti alla R.C. EleElettronica - Bologna: 

— 1 "LINER 2 BELCOM 144 MHz Transceiver mancante di libretto e custodia. 

— 1 FT 277 mancante di contenitore e libretto, cavo alimentazione batteria, spinotto Undecaf per alimen-
tazione finale, accessori var), 

— 1 LINEARE F 200 (marca tedesca) WG peso circa 30 kg valvore montate 4CX259 professionale, man-
cante di cavetto di alimentazione (trattasi di cavetto speciale non comune in Italia) adattatore o 
attenuatore con relais incorporato. 

— Alimentatore 12 V 10 A autocostruito (coperchio nero frontale grigio, 2 manopole sulfa sinistra, in-
terruttore bianco spia azzurra. 

— 1 Transverter 27-144 CH 69 (frontale nero e oro vecchio, contenitore nero-, maniglia blanca). 
— 1 Televisore TELEFUNKEN portatile bianco. 

modulo per inserzione offerte e richieste* 
 LEGGERE   

• Ouesto tagliando, opportunamente compilato, va invisto a: cg elettronica, via Boldrini 22, 40121 BOLOGNA. 
• La pubblicazione del testo di una offerts o richiesta é gratuita portanto é destinata ai soli Letton i che effettuano inserzioni 

non a carattere commerciale. 
• Le inserzioni a carattere commerciale sottostanno alle nostre tariffe pubblicitarie. 
• Scrivere a macchina o a stampatello; le prime due parole del testo saranno tutte in lettere MAIUSCOLE. 
• L'inserzionista e pregato anche di dare una votazione da 0 a 10 agli articoli elencati nella pagella del mese »; non 

si accetteranno inserzioni se nella pagella non saranno votati almeno tre articoli; si prega di esprimere il proprio giudizio 
con sinceritä: elegi o critiche non influenzeranno l'accettazione del modulo, ma serviranno a migliorare la vostra Rivista. 

• Per esigenze tipografiche e organizzative preghiamo i Letton i di attenersi scrupolosamente alle norme sopra riportate. 
Le inserzioni che vi si discosteranno, saranno cestinate. 

73 -   
numero 

7 
mese Idata di ricevimento del tagliando 

RISERVATO a cq elettronica — 

osservazioni controllo 

COMPILARE 

Indirizzare a 
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- offerte 

73-0-404 • TX VENDO Geloso G4/228 G4/229 perfettamente fun. 
zionante, on valvole finali nuove. 
Giovanni Bray - via Nizza, 35 - 73100 Lecce. 

73-0-405 • COLLINS R-391/URR. Sintonia continua digitale 50 
kHz - 32 MHz + seFettore a otto canali per telescrivente. 
Giovanni Martinengo - Calliano (AT) • Telefonare ore 13 - 
V (0141) 92-48. 

73-0-406 - VENDO TUTTO il seguente materiale elettronico RX 
SX28 - BC1206A - BC603 - converter 144 Mc Labes - converter 
30+40 Mc - converter 60-+80 Mc. Oscillatore modulato - prova 
valvole - prova circuiti prova transistor tester 5000 1-1 - al-
toparlante 5 SI 10 W - riviste varie - materiale vario - valvole 
- EV".625 ecc. 
Giulio Bertana - via Rosario St. Fe, 23 - 10134 Torino. 

73-0-407 CAMBIADISCHI SEMIPROFESSIONALE DUAL 1214 con 
sintonizzatore FM-Stereo della SINCLAIR contenuto nel mobile, 
completo di alimentatore. II tutto vendo a L. 45.000 contant', Il 
cambladischi i completo di coperchio ma sei-ma testina. Un 
anno di vita. 
Carlo Molteni - via Borsieri, 18 - 22100 Como. 

73-0-408 • CB! CB! CB! Occasione vendo, Causa rinnovo stazio-
ne: Lafayette comtat 18, quarzato con S-Meter Microfono pre-
amplificato e trasformatore di alimentazione + lineare 120 W 
(imput) con ventola di raffreddamento. Il tutto, perfettamente 
funzionante a L. 115.000 o separati a L. 60.000 luno. Tratto con 
lutta Italia. Scrivere per accordi. 
Casella Postale 4 • 10040 Rubiana (T0), 

73-0-409 - VENDO STEREO Lesa 2030 de luxe, con cambiadischi 
automatico, 5 W per canale L. 70.000 acquistato ottobre '72. 
Ancora ln garanzia.'0 cambio con RTX 27 MHz, 23 Ch 5 W 
Scrivere solo se vere occasion'. 
Antonio Gort - via S. Rocco. 15 - 50953 Emoli (FI), 

73-0-410 LABES SATELLITI convertitore a Mosfet usato cinque o 
sei ore perfettamente integro cedo a L. 22.000 tutto compreso 
(tipo CMF 2/S). cedo anche valvola 807 nuovo L. 1.000 6 
altoparlantini per radiotelefoni piatti L. 2.060. 
Alberto Panicieri - via Zarotto, 48 - 43100 Parma. 

e richieste 

73-0-411 - FLASH ELETTRONICO Braun F80 accumulatori NI - 
Cad. 200-400 lampi --I- Braun F40 6 batterie carica secos 200 
lampi perfetti cedo per cambio attivitä anche sIngolarmente al 
miglior offeren•te. Rispondo a tutti. Massima serietä. 
Claudio Gallieni - V. IX Agosto. 4 - 34170 Gorizia Di (0481) 83234 

73-0-412 AEREOMODELLISTI ! Cedo al miglior offerente un 
motore per radio comando cc. 1,5 ENYA, solo rodato, mai vo-
lato: altro 1,5 cc_ SUPERTIGRE G, 33; altro ce. 0,8 tutti Glow 
Plug. Cedo anche batterie ricaricabile per candele SAFA. Tratte 
preferibilmente di persona. 
Gianluigi Castagneto • via Gimelli, 1/6 - 16038 S. Margherita Lig, 

73-0-413 - VENDESI ZODIAC P 2003 2 W. 3 canali quarzati (21-
11-19) con alimentatore 12 V • 2A il tutto per L. 35.000 
trattabili. 
Alessandro Colalelli - via Marcello Prestinarl, 15 - 00195 Roi-na • 
`A' 358786. 

73-0-414 - GIACCAVENTO LEGGERA di colore nero con bande 
blanche, utilissima e poco ingombrante, come nuovo offro per 
solo L. 3.000 - Taglia 44. 
Massimo Tognolini • via Masegra, 15 • 23109 Sondrio. 

73-0-415 - VENDESI MIDLAND modello 13-770. 5 W 6 CH solo 
un canale quarzato 12-7 + alimentatore + (antenna 2,75 per 
CB Braceio di una G.P. plastica-alluminio) con 15 metri PG 58. 
compreso suo libretto istruzIoni per l'uso, tutto in buono state 
con apposite scatole come nuovi. Il tutto imballato a 1_ 75.000. 
Mauro Ricci - via Carlo Varese, 30 - 15057 Tortona (AL). 

73-0-416 - BC 683 B., ottimo per CO e ricezione satelliti. freg. 
26,5-39,5 MHz AM-FM • alimentazione 220 V. - Cofano rifatto - 
Valvole 5 ore di vite vendo L, 30.000 causa dopplone o cambio 
con Lafayette Dina Com 12 (A), eventualmente con conguaglio_ 
Giorgio Rutigliano - via L. da Vinci. 22 - 85100 Potenza `z-e 23097 

73-0-417 - ATFENZIONE VENDO PROIETTORE 16 mm sonoro 
ottico e magnetico - 50 films 16 mm. sonori ottici e magnetico. 
Proiettore sonoro bipasso 13 super 200 films 8 mm. e super muli 
e sonori (Docum. titoll e prezzi a richiesta). Svendo TAA621 a 
prezzi dl L. 1.000 Gad, nuovo. Causa acquisto grosso stock e 
transistors eco' 
Felice Tagliabue - via Rotondi, 31 - 20037 Paderno Dugnano (MI) 

pagelle del mese 
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73-0-419 - OCCASIONE VENDO Amplificatore Telewatt originale 
tedesco, stereo 2x45 W musicali modello VS 71 a Nialvole, con 
uscite 0-4-8-16 J) multifiltri 6 ingresso per canale, ottimo 
stato L. 25.000. 
Roberto Curti - via Leone Tolstoi. 14 - 20146 Milano. 

73-0-419 • CAMBIO MOTOGUZZI 48 Dingo, 1968. Preamplifica-
tore per fonocardiografia a transistor filtr T-M1-G-M2 secondo 
Maass e Weber completo di sonda. Registratore Philips 2204 
automatic, microfono, cassette, alimentazione mista incorpo-
rato. Con G 209-R AM-SSB-CW, oppure con apparecchiatura sur-
plus di pari prestazioni. 
Gennaro Fusco - via Aniello Falcone, 290/a - Napoli 

73-0-420 - VENDO TOKAY TC-5014 (identico al 5024) usato po-
GbiSSin10 alimentatore PG 113 2A 5,5-14,5 V. + Ground Plane 
caricata modello Super BeaM G.B.C. (pagata L. 23.000). Tut-
ti) per L. 110.000. 
Roberto Corbetta - via S. Soncino, 4 - Saronno (VA) - 9601068 

73-0-421 • ORX-ORXORX, vendo o cambio 11TX CB tipo Tokay 
5007 - potenza 5W input su 24 canali e misuratore 'di onde sta-
zionarie (ROS meter) Zodiac L. 75.000 o cambio con G4/216 o 
analogo ricevitore. Scrivere dettagliando condizioni e tipo ag. 
giungendo L. 20.000 posso dotare l'RTX di VFO con funziona-
mento transceiver, 
Filippo Tirabasso - Gallera del Commercio 20 - 62100 Macerata. 

73.0422 - VENDO SCOPO REALIZZO implanto kid psichedeliche 
Amtron VK 730 - VK :25 - VK 720 completi di contenitori e 
pannello luci con nove lampado (blu-rosse-gialle) L. 30.000 - 
Ricevitore VHF 120-160 MHz VK 525 completo di contenitore e 
bassa frequenza L. 6.000 • Cassa acutica Bass-Reflex (dimensio-
ni alt. 50 cm., largh. 30 cm., spess. 16 cm.) con altoparlante 

25 cm. 20+-20.01:10 Hz L. 6.500. Tulte il materiale perfetta-
mente funzionante. Massima serietä. 
Maurizio Della Bianca • via Borgoratti, 84/38 - Genova 
ŠS> 393168. 

73-0423 • RICEVITORE TRANSISTORIZZATO gamme 26-30 MHz, 
ideale per C.B., completo di ogni pa•rticolare regolazione tipo 
professionale L. 20.000, Registratore Celoso G. 257 con acces-
sori e moite bobine L. 15.000. Ultime Ire annate di Ouattroruote 
e altre riviste del genere vendo al miglior offerente. 
Giorgio Barabino - via Tortona. 15/15 - 16139 Genova 

(010) 885047. 

73-0-424 - CANNOCCHIALE ASTRONOMICO e terrestre, obbiet-
tivo azzurrato 60 mm., fuoco 910 mm., due oculari, prisma ze-
nitale e terrestre movimenti micrometrici a distanza. cavalletto 
autocostruito L. 60.000, Registratore Löewe Opta portatile 6/220 
V Professional L, 15.000. Possibile permuta con ricevitore per 
27 MHz. 
n` (0464) 53933. 

73-0-425 - CESSATA ATTIVITA cedonsi prezzi eccezionali tester 
ICE-Cassinelli, Giradischi Garrard 4HF Nastri magnetici 1/4''. 
Tromba esponenziale 30 W Radiotelefoni Tokay, Midland, 
National. Riviste elettronica Antenna. Radio per tutti, Tecnica 
elettronica, dal 1932, Perditempo, superfurbi, astenersi. Notizie 
dettag I iate. 
1. Salvi, via Plevo Fosciana, 71 - Roma. 

73-0-426 - CEDO TELEOBIETTIVO Soligor mm. 350 f. 5,6 a gran-
dangolo Rokkor mm. 35 f. 2,8. soffietto Bellow, Polaroid J66, 
amptificatore per chitarra oppure cambio con Rokkor rnm, 135 
f. 2,8, Rokkor mm. 28 f. 2,5. Autobellows I o II, oscilloscopio 
non autocostruito o altro materiale ottico elettronico. 
Piero Maori - via Carlo della Rocca, 12 - 0177 Roma - OE2. 2719417 

73-0-427 • SUPER SPECIAL vendo trasmittente Midland 3 canali 
in ottimo state con una potenza di uscita di mezzo watt sui 
27 per sole L. 15.000 (se aggiustata pue) anche ricevere). lnoltre 
cedo pacchetti a L. 2.000 contenenti minime 8 transistor più 
condensatori potenziometri diodi fotoresistenze ecc. ecc. Appro-
fittatene non si ripeterä. 
Enrico Levantino - via S. Giuseppe, 52 - 21047 Saronno (VA). 

73-0-428 HALLICRAFTERS SX71 RICEVITORE a doppia conver-
sione, gamma continua da 0,5 - 34 Mc a 13 valvole con band 
apead per gamme radiantistice AM con filtro a cristallo e M.F. 
a banda strette. calibratore, BFO. S meter corredato di libretto 
istruzioni, in perfette condizioni, vendo a L. 80.000. 
Pietro Pesaresi - via S. Bartolo a Cintoia, 78 - Firenze - 
2 702496. 

73-0-429 - CEDO RICEVITORE Toshiba a copertura continua 
0,5-23 MHz in 4 gamme. Con S-meter. sintonia fine, regola-
zione alti e bassi. Alimentazione pile e rete universale. Esteti-
camente molto bello, ha un suono potente (2,5 W) e fedele. 
Come nuovo cedo a L. 29.000 trattabili. Compro a qualsiasi 
prezzo il volume System/360 Operating System; F1/1 Lan-
guage Specifications della IBM. 
Graziano Levy via Cheren. 16 - 00199 Roma - 8383641. 
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offerte 

73-0-430 • CAMBIO Ricevitore BC 652 alim. 220 c.a o 12 V 
C.C. perfetto; stadio finale di B.F. stato solido 50 W. Ampl. 
B.F. 7 W. TX -i- RX 1 W R.F autocostruito. Oscillografo sr. 
Elettra funzionante e molto altro materiale nuovo e interes-
sente con ZODIAC M • 5026 o TX-RX 144-146 MHz o similari 
non autocostruiti. Rispondo a tutti. Cerco anche piatto Thorens 
Ciucchl via D. Calvart, 1/2 40129 Bologna. 

73-0-431 - DRAKE R4-6 come nuovo L. 300.000. completo di 
MS-4; commutatore elettronico EICO mod. 488 L. 15.009; rice-
vitore BC6.03 AM/FM L, 12.000. 
128110 • Roberto Bisiani • via Pergolesi, 7 - 20124 Milano. 

73-0-432 • HO MIGLIAIA DI VALVOLE a molti serviranno val• 
vole che vanou dalla 45 alle più moderne. Scrivetemi con fran-
cobollo, offro a prezzi da radioamatore. Scrivetemi! 
HRKY Villa San Michele - 15069 Serravalle Scrivia (AL). 

R1CHIESTE 

73-R-153 - CERCO RX GELOSO G4/216 non manomesso e fun-
zionante. Pagamento in contanti. Tratto preferibilmente con re-
sidenti in Toscana. 
Angelo Toni - via Garibaldi, I Castelfiorentino (FI). 

73-R-154 • 144 ATTENZIONE! Cerco telaietti Philips da modifi-
care o gib modificati per i 144. Tratto con tutta Italie. Cedo 
anche ricevitori Siemens Turnier RK 16, professionale - multi-
gamma copertura continua da 150 kHz a 30 MHz e con FM da 
88 a 108 MHz. 
Eros Pasero - via Marengo, 129 - 15100 Alessandria. 

73-R-155 CAMBIO CINEPRESA Cinemax Super 8 con zumm 
elettrico completo di borsa custodia con ricetrasmittente 23 
canali quarzati et completo di antenna fisse e per auto. Pre-
ferisco queste marche: Zodiac, Standard, Tenko. Rispondo a 
tutti. Scrivere al più presto. 
Edoardo Pareschi - via Cavour, 5 • 41038 S. Felice sul Panaro 
(MO). 

73-R-156 - CO CO CO ATTENZIONE sono disposto a comprare un 
baracchino 23 canali 5 watt funzionante e completo. Disposto 
a apandare fino a L. 30.000. 
Raimondo Granieri - localitš Fiore 111-E - 05100 Terni. 

73-R-157 • CERCO RICEVITORE OCI1 eventualmente cambio con 
Ricetrans TOKAY 5006 5 watt 6 canali quarzati banda 27 MHz. 
Considero ogni offerte. 
Angelo Ghibaudo - piazza Repubblica, 28 • 28029 Villadossola - 
V 51.424 ore 20, 

e richieste 

73-R-158 • CERCO URGENTEMENTE, possibilmente zone Firenze 
e Pistoia, accumulatori ricaricabili al Ni/Cd assai birrosi, in 
grado di erogare una tensione di 12+13 V. Prendo in con-
siderazione qualsiasi offerts. 
Roberto Trinci piazza Risorgimento, 71 • Ouarrata (PT) - 
V 72.548. 

73-R-159 - ATTENZIONE mi sono da poco avvicinato all'elettro-
nica. Sarò grato a chiunque vorrà aiutarmi con consign, schemi 
di facili appareccht libri di elettronica, antenne e inviandomi 
ricevitori o trasmettitori vecchi, anche surplus che ormai non 
usa più. Ringrazio fin d'ora. Faccio anche raccolta di OSL, 
Pierfrancesco Pacoda - visle Rossini, 82 • 79100 Lecce. 

73-R-160 - ACOUISTO solo se vera occasione RX Marelli AR/18 
perfettamente funzionante, disposto a pagarlo 25000 lire. Tratto 
solo con residenti delle Tre Venezie. Il suddetto ricevitore deve 
essere corredato, possibilmnte, dal rispettivo schema e 
struz i on i 
Claudio Bozzetto via Alta 17 - 30020 Marcon (VE). 

73-R-161 • CERCO CORSO DI TELEGRAFIA in codice Morse in-
ciso su cassette, ricevitore gamme decametriche o a copertura 
continua (solo se sufficientemente selettivo e in ottimo stato), 
un telaietto Philips con modifica per i 144 MHz come descritto 
su cq. Avrei inoltre piacere di fare la conoscenza di qualche 
OM per ricevere consigli. Scrivetemi o telefonatemi ore pasti, 
S'Ivan° Morini - via Martin i Ungheresi 13/A - 03011 Alatri (FR) 
- (0775) 45,601. 

73-R-162 STRUMENTI LABORATORIO semi-professionali o pro-
fessionali cerco: cassetta di resistenze a decadi di precisione. 
Generatore audio sinusoidale a basas distorsione armonica (mi-
nore di 0,2 %). Analizzatore di distorsione di intermodulazione. 
Preferenza per i modelli Heathkit EU-30 A; IN-17: IG-18; IM-48. 
Contrattazioni a vista solo zona Roma. 
Dante Pascoli - via Licinio Calvo, 1 - 00136 Roma - 348690. 

73-R-163 ACOUISTO A MODICO PREZZO radioricevitori surprus 
meccanicamente perfetti, da revisionare, oppure gib revisionati 
anche completi di altoparlanti LS3, schemi e technical manuel 
originale dei BC132 con MF a cristallo BC342, BC314, BC344 
frequenzimetro 0.C221. 
Vincenzo Forgione - corso Nuova Italia, 28 • 66054 Vasto (CH). 

73-R-164 - CERCO PROVATRANSISTOR della N.E. Mod. EL76, 
completo di strumento, contenitore. Perfettamente tarato e fun-
zionante o persona disposta a costruirmelo specificando pretese. 
Tratto preferibilmente con Lombardia, Piemonte, Ligurie. 
Filippo Migliorisi - via Napoli, 68 - Genova. 

73-R-165 - DISCHI SHADOWS compro in contanti; sia 45 che 
33 girl acquisto pure musicassette. Compro vendo cambio dischi 
45 e 33 gin i in bueno ed ottimo stato; chiedetemi o inviatemi 
elenco. Compro pure articoli e giornali (specie RIVIERA HOTTE) 
riguardanti il Savone F.B.C. 
Furio Ghiso - via Guidobono 28/7 • 17100 Savone. 

Avete problemi di collegamento, sicurezza, economia? 

DISPOSITIVO AUTOMATICO D'ALLARME 

TELECONTROL 
Salvaguarda la Vostra proprietä. Non pub essere bloccato nä manomesso. 
Chiama automaticamente i numen i telefonici desiderati (Polizia, la vostra abitazione, 
ecc.). Funzionamento sicuro e immediato. Installazione semplice. 
L'unico che consente di controllare telefonicamente da qualsiasi localitä se l'am-
biente si trova nelle condizioni in cui é stato lasciato.' 
Libera automaticamente la linea urbana eventualmente impegnata. 

Omologato dalla A.S.S.T. 1st. Sup. Kr. 

CENTRALINI TELEFONICI AUTOMATICI con alimentatore incorporato.  
Cercansi agenti per zone libere. 

TELCO s.n.c. - 30122 VENEZIA - Castello 3695/B - Telef. 37.577  

Finalmente l'accensione 
elettronica in scatola 
di montaggio!! 

La MAIOR ELETTRONICA 

avvisa che in seguito all'aumento dei costi 
dei materia)) il nuovo prezzo della 
accensione elettronica 
¡n scatola di montaggio K2 

di L. 17.500 
f/co destinazione IVA compresa. 

Montata e garantita 1 anno L. 25.000. 

CC.PP N°2/7143 

te1.87.91.61 

lndirizzare a: MAIOR ELETTRONICA via Morazzone,19 - 10132 TORINO 

II servizio di assistenza tecnica 
é completamente gratuito 

73-R-166 • CERCO TELESCRIVENTE perfetta, Teletype - Kleinsmidt 
. Olivetti scrivente su foglio. Vendo Leica F3 perfetta ottica 
50 mm. L. 70.000 irriducibili, 
Maurizio Rossi - via P. Mascagni 20 - 20122 Milano - 792048. 

73-R-167 - CERCO RX-TX per CB da 5 W non autocostruito funzio-
nante max 35 kL, Se occasione vera disposto trattare. 
Luigi Viani via Veneto, 8 - Lodi (MI). 

7342-168 • PRINCIPIANTE, Hobby della radio tecnica, cerca amidi 
per: inserirsi nell'ambiente dei radioamatori, a,vere consigli on-
de effettuare spase razionali. per comprendere quelle infinitá di 
sigle per ora molto astruse. 
Sandro Prian - via Imp. Costantino, 132 • 72100 Brindisi. 

73-R-169 • OFFRO LIRE 2000+spese postait al primo lettore d/ 
cq elettronica che mi iavia schemi completi con valor dati co-
struttivi di: C400 + R3A/ARR-2X (VHF 234-258 MHz), 
Franco Cazzato - Ding. P.T. - 73010 San Pietro in Lama (LE). 

73-R-170 CERCO URGENTEMENTE: baracchino CB scassato nella 
parte elettronica. Pagamento anticipato. Specfficare potenza e 
numero canali. 
Graziano Parazza - via Corticella 24 • 40128 Bologne, 

73-R-171 GRUNDIG SATELLIT o Sony CRF-230 cerco deve essere 
in buone condizioni. Cerco anche rotatore d'antenne tipo Stolle, 
completo con scatola comando. Vendo (o cambio) (anten-
na tuning unit) e 40 films 8 mm di Charlot, Stanlio e 011io, 
Buste Keaton, Harold Lloyd. Gianni e Pinotto ecc. da 60 metni. 
Emilio Sterckx - P.O. Box 190 - 07026 Olbia (SS). 

ditta NOVA 121M) 
20071 CASALPUSTERLENG0 (Ml) - via Marsala 7 - Tel. (0377) 84.520 - 84,654 

Apparecchiature per RADIOAMATORI - CB - MARINA, ecc, 

• SOMMERKAMP - YAESU • SWAN 
• TRIO - KENWOOD • DRAKE 
• STANDARD 144 Mc - 432 Mc • LA FAYETTE - CB 

Quarzi per ponti 144 Mc - 432 Mc per: 
IC20 - TRIO 2200 - 7100 - 7200 - STANDARD - SOMMERKAMP 

NOVITA'! •   NOVITA'! 

IC200 144 MHz INOVE completamente quarzato 

 , NOVITA'! 

Per ogni Vostra esigenza CONSULTATECI I 
ANTENNE - MICROFONI, ecc. 

Opuscolo allegando L. 200 in francobolli 
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offerte e richieste 

73-R-172 • CERCO RICEVITORE professionale solo se vera occa• 
sione preferibilmente SURPLUS con sintonia continua da 1,4-
-31 MHz. Attendo offerte limitatamente da persone residenti in 
Pisa, Lucca, Livorno, Pistoia. N.B. Non intendo spendere oltre 
le L. 35.000+40.000. 
Nino Gig - S. Maria del Giudice (LU). 

73•R-173 - ATTENZIONE • ORZ • SWL! Se qualcuno di vol vuole 
rinnovare la sua stazione e ha un RX a copertura continua che 
non pli serve, lo compro io solo se funge e il prezzo e ac• 
cessibile. 
G. Franco Giordano • via Mombasiglio 76 - Torino. 

73-R•174 - COMPRO RX G/207 Geloso anche non funzionante ma 
completo di opni sua parte. Specificare stato d'uso e pretese. 
Giuseppe Antonio Tusini - via Barbieri 56 - 41100 Modena. 

73-R-175 • CERCO URGENTEMENTE: saldatrice elettrica piccola 
potenza. tubi Nixie, circuiti integrati digitali, telemetro portatile 
militare, telaio URMOV per ingranditore Durst e condensatore' 
80 mm per Durst M700. Cedo a prezzi molto bassi: giradischi 
Garrard nuovissimo ancora in imballo originale, oscillatore AF 
RP, morsa da banco per circuit' stampati e illuminatore alta 
potenza per fotocinematografia. Cerco anche 2-3 motorini in CC 
tipo tergicristallo Fiat 500 o tipi analoghi anche più piccoll, 
Mario Rossetti - via Pelacani, 2 - 43100 Parma. 

73-R-176 • CERCO RICETRASMETTITORE CB per uso mobile 
3+5 W con 23 canal! o anche meno, basta che sia in ottimo 
stato e a prezzo ragionevole. Specificare dettagliatamente ca• 
ratteristiche e prezzo richiesto. 
Silvano Monti via Provinciale, 74 - 50037 S. Piero a Sieve (El). 

73-R-177 • VOXSON STEREO 8 cambio con ricevitore G4/216 
MK Ill Celoso in ottime condizioni non manomesso. Specificare 
ano costruzione e numero matricola. Scrivere per accordi. 
Domenico Ciccone - 64020 Castellato (TE). 

73-R-178 • PAY ATTENTION!, please. Cerco i numen i di gennaio, 
febbralo, marzo, aprile, maggio, giugno del 1972 della rivista 
americana Popular Electronics, in buono stato. Scrivere per 
accord'. 
Giovanni Artini - via Giottoli. 5 - 47100 ForII_ 

73-R-179 - S1NL, sono un • pivello desideroso di impararefi 
Prego pli OWL di volermi aiutare corrispondendo con me o tele. 
fonandomi ore pasti. Accetto tutti i Vs. consigli e spiegazioni. 
G. Franco Giordano - via Mombasiglio, 76 • 10136 Torino. 

73•12•180 • CERCO TRANSCEIVER CB tipo HB-23, micro 23, o 
H-21-4 Tenko, in buone condizioni, completo di mike: offro in 
cambio RX BC603, AM-FM, 20-28 Mc, privo di alimentazione ma 
con schema e zoccolo per l'autocostruzione dell'alimentatore, 
ottimo + RX Allocchio Bacchini mod. 115, buona sensibilité 
2 gamme GM e SW 5+13 MHz in due altre gamme -E (natural-
mente) conguaglio in denaro, max L. 25.000. 
Massimo Mauro - via Brasile 6 - 95124 Catania. 

73-R-181 - CERCO CONVERTITORE PER 432 MHz funzionante, usai-
ta 26/28 o 28/30. Indicare marca stato d'uso e prezzo. 
Mauro Loffredo - via Borgo Opaco 30 - 18038 Sanremo (IM). 

73-R-182 - SONO ALLA RICERCA di un corso di telegrafia Morse 
reglstrato su cassette. Mi interessano: un ricevitore per onde 
corte a copertura continua (sufficientemente selettivo e in 
ottimo stato) e un telaietto 'Philips per i 2 m con modifiche 
descritte su cq gib fatte. Avrei inoltre piacere di fare la cono-
scenza personale o tramite lettera di qualche OM che mi possa 
dare consigli per la preparazione all'esame. 
Silvano 'Marini - via Martini Ungheresi, 13/A - 03011 Alatri (FR). 

73-R-183 • ACOUISTEREI URGENTEMENTE il ' ricetrasmettitore 
VHF/FM (144 MHz) portatile SHINWA mod. SH-501, in vendite 
prenso la GBC. Sono nell'impossibilité di acquistarlo direffa-
mente perché la ditta suddetta non vende puesto apparecchio 
alrestero. Possibile trattare anche per apparecchl equivalenti. 
HE9HZV Marco Guscio - 6775 Ambri/TI - Svizzera. 

OE 

73-R-184 - DISPERATAMENTE CERCO baracchino per barra mobile 
o portatile max 35 kLire oppure do' in cambia la suocera!! 
Silvino Zarantonello - c/o (MEL nuovo Ospedale al Mare - Lido 
Venezia - (045) 68296 (date Vs. numero tel, e chiamere io), 

73-R-185 - ACOUISTO RX-TX linea G completa o transceiver 
80-40-20-15-10 m AM-SSO non manomessi a prezzo vera occa• 
sione. Posibilmente zona Piemonte, Lombardia, Liguria per at 
cord! diretti. Scrivere offerta. 
Giovanni Scaiola - via Chiabrera 5 • 15011 Acqul Terme. 

ESTATE VACANZE —MARE —MONTI 

Non rinunciate ai Vostri O.S.O. 

con lia SIGMA UNIVERSAL 
potete modulare dall'albergo, pensione. baita, motoscafo ecc. 
Balcone, davanzale o un appiglio qualsiasi e la SIGMA UNIVERSAL si 
adatterä sempre, infatti é corredata di un particolare morsetto che 
puď assumere qualsiasi inclinazione lasciando lo stilo sempre verticale. 
Dotata di una propria terra (o contrapeso) ä anche regolabile tele-
scopicamente (in acciaio (NOX) onde eliminare le onde stazionarie 
secondo la posizione di impiego. 
La SIGMA UNIVERSAL viene costruita in due versioni: 

SIGMA UNIVERSAL: freq. 27 MHz 1/4 Ä caricata in alto imp/52 SL 
SWR 1÷1,1 

n. 1 radiale L. 9.500 
SIGMA UNIVERSAL 145: freq. 144-146 MHz 5/8Ä SWR 1+1. 

n. 2 radian L. 9.500 
E per la mobile le SIGMA con bobina di canco a distribuzione omoge-
nea Vi offrono maggiore resa, minore ORM e niente OSB prodotto dal-
l'oscillazione dello stilo. 
In vendita nei migliori negozi. 

ERNESTO FERRARI - c.so Garibaldi 151 - telef. 23657 - 46100 MANTUA 

Elettronica Q. C. 
OFFERTA DI ARTICOLI NUOVI CON GARANZIA 

Coppie altoparlanti stereo, tipo lusso per auto da 
portiere 8W cad. mascherina metallo nero pesante 
con calotta copriacqua, dimens. est. cm 14,5 x 14,5, 
completi di attacchi per bloccaggio. 

La coppia L. 4.600 

Cuffie stereo Dynamic Headphones impedenza 4/8 n 
frequenze risposta da 20/18 Hz - 0,5 W spinotto 6 mm 

cad. L. 4.700 

Condensatori variabill ad aria miniatura nuovi con de-
moltiplica per OM-FM. cad. L. 400 

Contenitori metallici nuovi con frontale e retro in 
alluminio, verniciati a fuoco colore grigio metallizzato 
con alzo anteriore, disponibili nelle seguenti misure: 
cm 20 x 16 x 7,5 
cm 15 x 12 x 7.5 
cm 20 x 20 x 10.5 
cm 18,5 x 24,5 x 20 

L. 1.450 
L. 1.200 
L. 1.750 
L. 2.700 

ORION 1 - Piccolo convertitore per i 27 MHz quarzato. 
E' sufficiente avvicinarlo a qualsiasi ricevitore a onde 
medie per escoltare tutta la CB. Protetto in mobiletto 
plastice 85 x 55 x 35 cad. L. 6.500 

V1 

Antenna telescopica per piccolo trasmittenti e riceven-
ti portatili a 10 elementi, lunghezza minima mm 110, 
massima mm 650 cad. L. 400 

MICROTRASMETTITORE in FM 96-108 MHz 40 x 25 mm 
solo telaio montato pronto e funzionante con batteria 
9 V. Potenza irradiata 500 mt, alta sensibilitä, capta un 
segnale dal microfone a 3 mt di distanza. 
Prezzo eccezionale per l'anno nuovo L. 4.250 

QUARZI NUOVI SUBMIN1ATURA PER LA CB 

TX 26,965 27,005 27,035 27,065 27,085 27,125 
canale 1 4 7 9 1(1 14 
RX 26,510 26,550 26.580 26,610 26,630 26,670 

TX 27,165 27,185 27,215 27,225 27,255 
canale 17 19 21 22 23 
RX 26,710 26.730 26,760 26,770 26,800 

cad. L. 1.600 

Altoparlanti Foster 16 51 nominali 0,2 W cad. L. 300 
Altoparlanti Soshin 8 ft 0,3 W cad. L. 300 
Altoparlanti Telefunken elittici 2 W • 8 SI cad. L. 450 
Altoparlanti Philips bicono 6 W 8 11 0 16 cm modello 
rotondo cad. L. 1.500 

SEMICONDUTTORI 
AC180K L. 200 
AC181K L. 200 
AC187K L. 200 
AC188K L. 200 
AC193 L. 180 
AC194 L. 180 
BC148 L. 150 
2N1613 L. 250 
2N1711 L. 300 
2N3866 L. 700 
2N3055 L. 750 

CIRCUIT1 INTEGRATI 
0,A702 L. 650 
0,A723 L. 1.200 
TAA661/C L. 700 
TAA300 L. 1.000 
TAA611/A-B L. 1.000 
TAA263 L. 500 
SN7400 L. 350 
SN7410 L. 350 
SN7441 L. 1.000 
SN7475 L. 850 
SN7490 L. 850 
SN7492 L. 1.000 

KIT PER CIRCUITI STAMPATI. Inchiostro+cloruro fer-
ric() 1- 5 piastre vetroresina miste al pacco L. 1.200 

QUESTA OFFERTA NON LASCIATEVELA SFUGGIRE 

ARTICOLI SURPLUS IN OFFERTA 
SPECIALE FINO AD ESAURIMENTO 

Serie completa medie frequenze Japan miniatura 
con oscillatore - 455 MHz L. 450 
Confezione cond. carta. PF 2 K - 10 K - 47 K • 100 K - 
isol. 400 - 1000 V pezzi n. 50 cad. L. 500 
Confezione di 100 resistenze valor assortiti 
da 1/4 a 1/2 W L. 350 

Confezione di 20 trimmer assortiti normali e miniatura 
L. 600 

Confezione di 20 transistor al silicio e germanio recu-
perati ma tutti efficienti nei tipi BC - BF • AF - AC 
alla busta L. 600 

Telaio TV in circuito stampato cm 44 x 18 con sopra 
circa 45 condensatori misti elett. poliest. - Carta - 
75 resist, miste di tutti i wattaggi - 16 bobine e impe-
denze, ferriti radd. • diodi zoccoli Novel, n. 3 telai 
Ricordatevi: 3 telai TV L. 1.000 

D3 

10 schede OLIVETTI in una nuova offerta, con sopra 
150 diodi 0A95 e 60 resistenze 13,5 kn 1 W a filo 2% 
a sole L. 950 

Per acquisti superiori alle L. 5.000 
scegliete uno di questi regali: 

Confezione di 20 transistor 
1 Piccolo alimentatore, 50 mA - 9 V 
1 Variabile aria miniatura ± Antenna slilo 
1 Confezione materiale elettronico, misto 
1 Confezione di 50 condensatori carta. 

Si accettano contrassegni, vaglia postali o assegni circolari. 
Spedizione e imballo a calico del destinatario, L. 500 - per contrassegno aumento L. 150. 
Si prega di scrivere l'indirizzo in stampatello con relativo c.a.p. 

ELETTRONICA G.C. - via Bartolini, 52 = tel. (02) 361.232 - 360.987 - 20155 MILANO 
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CITIZENS 
D RADIO 

JJJUJJ COMPANY 
• 100 MODENA ( ITALY )7ELEN 51,205 

ELI MEDAG OE 0'000.75 noss•vsoot 

PRESENTA 

• • 
FAN ON :••••••: • • • • 

ecceeeenza nei pottatiei in Citizens Band 

T-1000 T-909 

inamIr 

T-707 T-606 
23 canali - 5 W - Delta 6 canali - 2 W - Del- _ canali - 1 W -,Sen-
Tune - • Sensibilitä 6 canali - 5W - Delta ta Tune • Sensibilitä sibilitä 0,5 1W/10 dB 
0,250 / 10 dB - Mo- Tune - Sensibi I itä 0,5 pV / 10 dB - Mo- - Implega Fet e IC 
dulazione 100 % - 1C - 0,3 p3.1 / 10 dB - Mo- dulazione 100 0/. - lndicatore batte-
Costruzione di grande dulazione 100. % - Fet - IC - Fet In AF rie - Alta gualitä 
pregio. Maneggevole e robusto. Compatto. ed efficienza. 

PRESSO TUTTI I RIVENDITORI CRC - PEARCE - SIMPSON 

CITIZENS 

RADIO 

COMPANY 
4 100 MODENA (ITALY) TELEX 51303 
a 1,4.1501151 I13- TOI. (059)215001 

LINX 23 
STAZIONE BASE 

23 CANALI - 5 W - 0,3 p.V/10 dB - DELTA TUNE 

MICRO PREAMPLIFICATO - 220 V/50 Hz - 13,8 V 2 A 

OM PEARCE-SIMPSON 
UNISON OF GL OMNI 1 CCRPCRADON 

RIVENDITORE AUTORIZZATO 

ARTEL 
PROVII4C1ALE MODUGNO15ALESE 3/7 - tel. 629140 - BARI 



da oggi via libera 
ai 144 mobili! 

let's go con 
KATI-IREIN 
( l'unica che 
vi garantisca un 
collegamento 
perfetto ) 

Antenne per 144 MHz 
K 50 522 
in 5/8 k studiata per OM. 
Lo stilo é toglibile. 
G=3,85 d B/iso. 

K 50 552 
in 5/8 k professionale, Sti-
lo in fibra di vetro e 5 m 
cavo RG 58. 
Si può togliere lo stilo svi-
tando il galletto ed even-
tualmente sostituirlo con 
lo stilo 1/4 X ordinabile 
separatamente (K50 484/ 
/01) G =3,85 d B/iso. 

K 50 492 
in 1/4 X completa di boc-
chettone per RG 58. 

K 62 272 

filtro miscelatore autoradio/VHF. Il collegamento con l'autoradio 
alta Z e condensatore incorporato. 

K 40 479 

Punti di vendita: 

Lombardia: 

va fatto 

K 50 492 K 50 552 

col cavetto K 62 248 ad 

Antenne per 27 MHz 

K 40 479 - 1/4k caricata alla base. Completa di cavetto RG 58. 

K 41 129 - 1/4 caricata alla base. Attacco magnetico. 

Oltre 600 tipi di antenne fisse e mobili professionali nella gamma 26 MHz... 
...10 GHz. 

Nota bene - Le antenne con base a forare e con galletto accettano qua-
lunque stihl E' cos) possibile « uscire ri varie frequenze solo con la 
sostituzione. 

Lanzoni - via Comelico 10 - 20135 Milano 
Labes - via Oltrocchi, 6 - 20137 Milano 
Nov.EI - via Cuneo, 3 - 20149 Milano 
Marcucci - via Fill Bronzetti 37 
20129 Milano 

SERTE Elettronica - via Rocca d'Anfo 27-29 
25100 Brescia 

Emilia: Vecchletti - via L. Battistelli 6 
40122 Bologna 

Toscana: Paoletti - via il Prato 40r - 50123 Firenze 

Veneto: Radio Meneghel - via 4 novembre 12 
31100 Treviso 

EXHIBO ITALIANA - 20052 MONZA VIA S. ANDREA, 6 

Piemonte: 

Lazio: 

Jumbo Jet d'oro 1973 
Premio Naz. dell'ascesa 

SMET Radio - via S. Antonio da Padova 11 
10121 Torino 

Refit Radio - via Nazionale 68 
00184 Roma 

Campania: Bernasconi - 
80142 Napoli 

Sicilia: Panzera - via 
98100 Messina 
Panzera - via 
95129 Catania 

e presso tutti i punti vendita G.B.C. Italiana 

CD 

•via GG. Ferraris 61 

Maddalena, 12 

OE 
Capuana, 69 

e
m
m
e
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TELEFONI 1039) 360021 14 LINEE) TELEX •33563 

Ditta SILVANO GIANNONI Via G. rami 1 - Tel. uff.: 30096 - abit.: 30636 
56029 Santa Croce sull'Arno (PI) 
Laboratorio e Magazzeno - Via S. Andrea n. 40* 

VENDITA A ESAURIMENTO MATERIALI E APPARECCHIATURE 
di provenienza SURPLUS 

Materiali altamente protessionali 
BC342 - TARATO, FUNZIONANTE, ORIGINALE, completo di alimentatore 115 V - 50/60, 
comprendente altoparlante originale. II BC342 ě nato con filtro a cristallo. Apparato 
di alta selettivitä costante e si presta per tutti i servizi radiantistici. Esplora la 
gamma in continuité da 1,5 a 18 MHz, tutto diviso n 6 gamme d'onda. 
Vene venduto come detto e completo di altoparlante originale al prezzo di . . L. 70.000 

BC669 - Ricetrasmettitore completo schemi, alimentatore rete, peso apparato 
kg 40 - Alimentatore kg 40 si vende completo dei cavi di giunzione. finali 2 
807 in parallelo L 

RX-TX 10 W, 418-432 MHz senza valvole, ottimo L 

ARN7 - Radiogoniometro, 3 gamme d'onda, senza valvole, ottimo L 

Antenna per detto ARN7, completa Selsing motore 

BC620 - Completo di valvole, ottimo, da 20-28 MHz 

BC603 - Completo di valvole, ottimo, da 20-28 MHz 

13C604 - Completo di valvole, trasmettitore da 20-28 MHz 

WIRELESS N48 RX-TX 40-80 metri, completo, ottimo 

WIRELESS N38 RX-TX 40 metr), completo, ottimo 

WIRELESS N22 RX-TX 40-80 metri completo, ottimo 

ALIMENTATORI per detti a richiesta, ottimi . 

OSCILLATORE BF uscita 0-20000, onda O e — ottimo 

MAGNETRON nuovi 10 cm e 3 cm, con caratteristiche 

GLAJSTON nuovi variabffi 

STRUMENTI nuovi, completi, 2000-2800 MHz ... 

STRUMENTI nuovi, completi, 9000-10000 MHz 

RICEVITORI ARC3, 100-156 MHz completi di valvole 

WIRELESS 68P, 40 m, completi valvole e schemi 

PACCO contenente materiale minuto alla rinfusa, alcuni transistor, diodu, valvole, 
variabile aria, resistenze, condensatori, peso totale kg 1,500, venduto con anti-
cipazione della rimessa senza altre spese cad 

L  
L  
L  
L  
L  
L  
L. 
L. 
L. 
L. 
L  
L. 
L  
L  
L  

80.000 

12.000 

15.000 

8.000 

15.000 

12.000 

15.000 

20.000 

17.000 

20.000 

11.000 

50.000 

25.000 

15.000 

200.000 

350.000 

40.000 

20.000 

L 2.750 

TRASFORMATOR1, IMPEDENZE, DINAMOTOR, ANTENNE, CUFFIE, MICROFONI, VAL-
VOLE ALTRE APPARECCHIATURE a richiesta .. 

GENERATORE marconiterapia (costruito dalla Marconi) per rete 220-260 V 50 Hz. 
Consumo 500 W, monta triodo alta potenza con tensione 1500 V anodo. Si danno 
funzionanti, peso 35 kg. Rak in alluminio ...... . . L. 

ELETTROCARDIOGRAFO scrivente, deettamente alimentato dalla rete 220 V. Sistema 
Ticchioni, costruito dalla Galileo Firenze, in ottimo stato completo degli attacchi 
fino ad esaurimento 

FURLERFONE MK IV con generatore buzzer completo di tasto telegrafico senza cuffia, 
senza batteria. Si adopera sia per scuola telegrafia che per l'inserimento in 
trasmettitore per trasmettere telegrafia modulata . . .... 

50.000 

L 65.000 

L. 5.000 
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SOCIETA' COMMERCIALE E INDUSTRIALE EUROASIATICA 
16123 GENOVA - p.za Campetto 10/21 - tel. (010) 280717 

00199 ROMA - largo Somalia 53/3 - tel. (06) 837477 

ESCLUSIVISTA per l'Italia e l'Europa della PATHCOM INC. DIVISION 
-e 2P3AcCaEna1n2_35 Wstazdloopnpeiamcoonbvielersione 

- 11 limitatore di disturbi ad alta efficenza 

fle ital 421.Y(e l--).- 

S-METER E MISURATORE POTENZA USCITA illuminato 
permette un preciso controllo dei segnali ricevuti 
e dell'efficenza del trasmettitore. 
E infine, le lud i di ricezione e trasmissione non lasciano 
nessun dubbio sul funzionamento del PACE 123 

ihOE. 
PACE 100 S  

6 canali - 5 watts. --# 
\ SEMICONDUTTORI: 16 transistori - 10 diodi a SENSIBILITA': 0,5 pN per 10 dB rapporto segnale disturbo W'OEOE""limmeerso 

ALIMENTAZIONE: 12 V C.C. '-" "8 f ,OE,) 4 
DIMENSION!: cm. 12 x 3 x 16 

PACE  GMV-1312 canali - 10 watts - 1 watts r FREOUENZA: da 135 MHz a 172 MHz 
ANTENNA: 50 OHMS ± SENSIBILITA': 1 1W (20 äB) N.O. 
SEMICONDUITORI: 29 TR, 3 FET, 21 C 10 diodi 
ALIMENTAZIONE: 13,8 V • REIEZIONE: canali adiacenti - 50 dB. ' 

PACE SSB 

23 canali AM - 46 SSB - EMISSIONE USB - LSB 
AM5 watts - SSB 15 watts PEP - MODULAZIONE: 100% 

12 V C.C. S/RF INDICATOR METER - ALIMENTAZIONE: 
SOPPRESSIONE DELLA PORTANTE: SSB/40 dB ' 
SOPPRESSIONE DELLA BANDA LATERALE INDESIDERATA: SSB/4P dB 
FILTRO SSB: 7,8 MHz tipo lattice a cristallo 
SELETTIVITA: SSB 2,1 kHz a 6 dB - 5,5 kHz a 50 dB 
AM 2.5 kHz a 6 dB - 20 kHz a 40 dB 

TESTER UNIVERSALE PER CB 
. 

Strumento combinato per effettuare tutte le misure necessarie al buon 
• . .,...„. . ... Ace, go 

•••• dOE funzionamento della stazione. 

‘411).. ti. IL TESTER COMPRENDE: 1) WATTMETRO: 0-5 watt - 2) ROSMETRO: 1: 1-1-3 
3) PERCENTUALE DI MODULAZIONE: 0-100% - 4) MISURATORE DI CAMPO 

> I e 5) - 
OSCILLATORE per la banda dei 27 MHz incorporato: uscita 300 mV 

6) PROVA OUARZI - 7) OSCILLATORE BASSA FREOUENZA 1000 Hz 
8) CARICO FITTIZIO INCORPORATO: 5 watt max 

MISURATORE COMBINATO DI ONDE STAZIONARI,E: 1/1-1/3 

WATTMETRO: due scale da 0-5 0-50 . .11 
PERCENTUALE DI MODULAZIONE: 0-100% 
FILTRO: TVI incorporato: 55 MHz 

di uno speciale circuito • 4. 1 II misuratore ě inoltre fornito 
con un indicatore LUMINOSO che si accende quando l'apparecchio 
va in trasmissione; , --- • ev.....qr 

...w, 

li 
« PACE » Mod. 2383 LUSSO 
23 canali - 5 W - lussuosamente rifinito, ricetrasmettitore mobile in 
classe - A - - 22 transistori al Silicio con sistema di protezione 

..../ completa a diodi - S-meter: illuminato - P.A. - Alimentazione: 12 Vcc 
ak, - Microfono: ceramico studiato appositamente per comunicazioni ra-

OE. -- dOE OE dio - Ricevitoria: supereterodina a doppia conversione , limitatore di 

`I., it , j disturbi e squelch - Sensibilità: 0,25 p,V per 6 dB rapporto segnale 7 ._ 2 disturbi - Selettività: reiezione dei canali adiacenti minimo 50 d3 • 
4OE Trasmettitore: 5 W input - 4 W output a 12,5 V - Modulazione: 100 %. 

....r...d AO 
. COMUNICATO: Disponiamo di transistor original! giapponesi per tutti gli apparati. 

MECA 27 AMPLIFICATORE LINEARE PER 27 MHz. ALLO STATO SOLIDO 

Comprende un alimentatore che fornisce: 
+ 180 V per a•limentazione tubi nixie 
+ 5 V per IC realizzato con regolatore L005. 
Un amplificatore larga banda da 10 Hz a 50 MHz con 
alta impedenza d'ingresso e sensibilitä migliore di 
40 mV effettivi. 
Completo di trasformatore, montato e collaudato. 

PREZZO L. 18.000 ±s.s. 

EL co 
Pagamento: 
contrassegno, vaglia, assegno 
circolare. 

via Diaz, 101 
tel. (031) 262427 
22100 COMO 

RADIOTELEFONI CB e VHF - ANTENNE 
CAVI - MICROFONI - ACCESSORI 

ASSISTENZA TECNICA - INSTALLAZIONI 
* INTERPELLATECI * 

Guadagno 6 dB. 

Moltiplica per 4 la potenza del vostro baracchino. 
Minimo assorbimento, massima rasa. 
Ideale per collegamento in mobile. 
Alimentazione da 12 a 15 V c.c. 

OFFERTA DI LANCIO L. 16.900+s.s. 

MODULO DGMM, ALIMENTATORE E AMPLIEI CATORE TRIGGER PER STRUMENTI DIGITALI 

4 
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Suppionento ordinario olio "Gaud 3 maggio 1973 
m....emmimmIcaMmMIMP  

lipedilles• abbusoment• potful. - Crepe I 

GAllETTA TIFFICIALE 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

PARTE PRIMA SI MIKA Turn i Ginn 
ROMA * Giovedi, 3 roaggio 1973 Illtt40 I ELsnri 

11111E/10118 tllCAZlCi ACSSO il. Ittill3TVIO CI C8.1Z(4 E CILISTIZIA - UffItte 81181111CAZIetté 111LIZ LEGO E CECItEll - nt.trOM3 130431 
Alt181111$111AZIPIE pntssa VI$111$TOPOLIGNAFICO DEW SIM - 'R 'MCA CELLO STAN - PIAllA crustoPz VlIti. 18-40183 IOWA - CZJITIAUMI 8348 
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Annuncio preparato dalla Ditta 
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LAFAYETIT 
HB 625 A 
22 tronsV9tor + Dk-)111 
Fimo mecconic..c 
Alimentazione 12 v.c.c. 
Doppia conversione 
0,5 Microvolt di sensibilitä 
5 Watt 

2 LAFAYETTE 
HB 525 F 
23 transistor incluso i circuiti integrati. 
+9 diodi +1 Thermistore 
Doppia conversione per un'alta 
sensibilitä. 
Filtro meccanico a 455 KHz. 
Range Boost 
5 Watt 

FAYETTE 
HB 23 A 
pr,: -.a per priva com. 
Squalch variabile 
positivo o negativo a massa 
5 Watt 
Compressore microfone 
grande altoparlante 

4 LAFAYETTE 
MICRO 23 
potenza 5 Watt 
Filtro TVI 
Squelch variabile 
Limitatore di disturbi 
ricevitore a doppia conversione. 
Funzionamento 
a positivo o negativo massa. 

oiS LAFAYETTE 

FERT via Anza ooni, 52 - tel. 263032 via ODneldlerpirOese, 9 - tel. 26159 



a TV 
con 

STOP 
N.A.T.O. di M. Garnier &C.-21033 CITTIGLIO (VA)—via C. Battisti, 10—tel.(0332) 6112 2 

prodotti 
ELENCO DEI DISTRIBUTORI AUTORIZZAT1 

, 

ANCONA 

BERGAMO 

Casamassima - Via Maggini 96/A - Tel. (071) 31262 

Bonardi - Via Tremana 3 - Tel. (035) 232091 

BRESCIA Serte - Via Rocca d'Anfo 27/29 - Tel. (030) 304813 

FIRENZE Paoletti - Via II Prato 40/R - Tel. (055) 294974 

FORLI' Teleradio Tassinari - Via Mazzini 1 - Tel. (0543) 25009 

LIVORNO Giuntoli - Via Aurelia 254 - Rosignano Solvay 
Tel. (0586) 70115 

LUCCA Radioelettronica - Via Burlamacchi 19 - Tel. (0583) 53429 

NOVARA Euromodel - Corso Garibaldi 46 - Borgomanero 
Tel. (0322) 83044 

PESARO Morganti - Viale Lanza 9 - Tel. (0721) 67898 

PESCARA Borrelli - Via Firenze 11 - Tel. (085) 58234 

ROMA Radio prodotti - Via Nazionale 240 - Tef. (06) 481281 

TORINO - ALESSANDRIA 
ASTI - CUNEO - VERCELLI 

Telstar - Via Gioberti 37 - Torino - Tel. (011) 531832/545587 

TRENTO - BOLZANO Donati - Via C. Battisti 25 - Mezzocorona (TN) 
Tel. (0461) 61180 

TREVISO Casa del CB - Via Roma 79 - S. Zenone degli Ezzelini 
Tel. (0423) 57101 

TRIESTE Radiotutto - Via delle sette fontane 50 - Tel. (040) 767898 

UDINE - PORDENONE Fontanini - Via Umberto I° n. 3 - S. Daniele del Friuli (UD) 
BELLUNO - GORIZIA Tel. (0432) 93104 

VARESE Miglierina - Via Donizetti 2 - Tel. (0332) 282554 

VERONA Mantovani - Via 24 Maggio 16 - Tel. (045) 48113 

VICENZA Ades - Viale Margherita 21 - TeL (0444) 43338 
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AMPLIFICATORE LINEARE PG 2000 

AMPLIFICATORE LINEARE 50 W OUT 
ALIMENTATORE STABILIZZATO 13 V 2,5 A + 
MISURATORE DI R.O.S. 
INDICATORE DI MODULAZIONE 

Totale = PG 2000 

Caratteristiche tecniche: SEZIONE LINEARE: 

Alimentazione: 220 V 50 I-Iz 
Potenza R.F.: INPUT 160 W OUT. 25+55 W 
Potenza di pilotaggio: 2±5 W effettivi 
Impeďenze: INPUT 52 fl OUTPUT 35+100 12 
Comandi: accordi di placca e di canco 

Caratteristiche tecniche: SEZIONE ALIMENTATORE BT: 
Uscita: 13 V 2,5 A stabilizzati con protezione Elettronica contro il cortocircuito 
Stabilité: migliore dell'1 % 
Ripple: 4 mV a pieno canco. 

Caratteristiche: MISURATORE DI R.O.S.: 
Strumento a doppia funzione: in una posizione indica l'accorde dello stadio finale nelle due 
posizioni successive indica il rapporto di onde stazionarie. 

INDICATORE DI MODULAZIONE: 

L'indicatore di modulazione é costituito da un amplificatore di B.F. che preleva un segnale 
rivelato dall'uscita R.F. e pilota una lampada spia la cui intensité luminosa é preorzionale 
alfa profondité di modulazione. Parallelamente alla lampada spia é collegata una prsa d'uscita 
attraverso la quale ë possibile prelevare un segnale di B.F. 

Misure: 305 x 165 x 215. 

P.G. ELECTRONICS - piazza Frassine, 11 - 46100 FRASSINE (Manton) - Telefono 24747 
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LAFAYETTE 3 
CRITERION 2X 
potenza 20 Watt 

LAFAYETTE 4 
F 990 
Cuffia stereo 

LAFAYETTE 
RK-890 A 
amplificatore stereo 
triproduttore stereo 8 

LAFAYETTE 
QD-4 
decodificatore 4 canati 

RCUCCIII 

5 LAFAYETTE 
LA 25 
25+25 Watt Musicali 

LAFAYETTE 
LT 670-A 
Sintonizzatore-Stereo 

S.p.A. 

LAFAYETTE SK 128 
COASSIALE 8" 
Altoparlante 
25 Watt 

eetAFAYETTE ' 
Milano 

via FAH Bronzetti 37 tel. 7386051 CAP 20129 



VIA PRAMPOLINI, 113 * 41100 *MODENA 

PRESENTA 
I POTENTI AMPLIFICATORI LINEAR' 

BID - BOOMER 
330 M 

Un amplificatore lineare per mezzi mobili di quests potenza non si era ancora visto! 
Alimentato a 13,6V, fornisce fino a 100-W fir antenna, ed accetta pilotaggi da 0,5 a 
15 W! Opera da 25 a 50 MHz - Molto compatto, completamente garantito, di costo 
limitato, ha riscosso un grande successo negli Stati Uniti - E' munito di una tripla 
trappola efficientissima anti-WI. 

MOD. BIG-BOOMER: Quest° amplificatore I ineare 
di grande potenza, pub operare su frequenze com-
prase tra 25-50MHz. 200 W in antenna con pilotag. 
gio di 3 W - Preamptificatore a Mosfet di ricezione 
incorporato - Implega 4 tubi elettronici a raked-
damento forzato Misuratore di onde stazionarie 
incorporato Wattmetro Opera in AM/FM e SSB 
- 400 W PEP SSB - Realizzazione professionale - 
Pi -greco di antenna regolabile - Una progettazione 
accurata ha eliminato l'emissione di frequenze spu-
rie che provocano interferenze TV - Alim. 220 V. 

LA GRANDE POTENZA EROGATA° DA OUESTI LINEARI NE 
CONSENTE L'IMPIEGO SOLO DA PARTE DI STAZIONI AUTORIZZATE 

DISTRIBUflTIă 
IN ITALIA DA:OE 

TIL 
ELETTRONICA 

TE-LECOMONICAZIONI 
via Siracusa, 2 
Tel. 049-23910 

PADOVA 

LANZONI GIOVANNI 
Via Comelico, 10 

Tel. 589075 
MILANO 

PAOLETJI 
Via il Prato, 40/R 

Tel. 294974 
FIRENZE 

G.B. ELETTRONICA 
Via Prenestina, 248 
Viaje dei Consoli, 7 
Tel. 273759 - 7610822 

ROMA 

TELEMICRON 
C.o Garibaldi, 229-230 

Tel. 516530 
NAPOU 

ARTEL 
Provinciale 

Modugno Palese 3/7 
Tel. 629140 

BAR! 

VIA PRAMPOLINI, 113 t 41100 *MODENA 

PRESENTA 
I NUOVISSIMI RADIOTELEFONI CB 

T-23 e 23 + 
GRANDI PRESTAZIONI PREZZO CONTENUTO 

REALIZZAZIONE SENZA COMPROMESSI 

MOD. T-23: Nessun radiotelefono mobile di questo prezzo pub 
vantare le prestazioni del T-23, ed i dispositivi di cui e munito 
si riscontrano solo su apparecchi di classe: Noise limiter inseri-
bile - Delta Tune per una perfetta sintonia - Grande selettività 
- 23 canali - 5W Emissione polite senza splatter e spurie, 
grazie a due tripli filtri - IC in Media Frequenza, Doppia con-
versione - Filtri meccanici in MF - 0,5 0,V/10 dB - Costruzione 
di grande pregio. 

MOD. 23+: Öuesta stazione base, ben studiata e realizzata con 
cure, dal costo oltremodo interessante, consente colilegamenti a 
grande distanza ed un ascolto sempre « FORTE E CHIARO 
grazie ai modernissimi circuiti, ed all'impiego di ben 17 funzioni 
di valvola che, pur fornendo 5 W nominali, si prestano ad 
interessanti eiaborazioni. /Wm, rete o 12 V con survoltore incor-
porato. 23 canali - 0,8 RV/10 dB - Espansore di gamma - Pi-greco 
regolabile in antenna - Filtri TVI. 



COSTRUZIONI ELETTRONICHE PMM - c.p. loo 17031 ALBENGA 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

s 

STADI MODULAR' A DIMENSIONE «UNI» mm 115 x 20 h x 30/45 max 

ALIMENTATORE 
STABILIZZATO 2,5 A 

OSCILLATORE 
MODULATORE 
QUARZIERA a 12 can. 

EXITER VHF 

STADIO FINALE 
10 W 

STADIO FINALE 
25 W 

MODULATORE AM 
RELE' 
RF-METER 

VFO 

RELE' 
FUSIBILE 
RF-METER 

FILTRO 9 CELLE 

MODULI 

n. 9 semiconduttori - uscita 6-15 V 2,5 A 
autoprotetto - negativo a massa 
tarato a 12,6 V - tensione di funzionamento dei modulan i L. 12.000 

n. 1 C.I. - n. 1 semiconduttore 
12 posti canale con correzione, oscillatore - separatore 
12000-12166 MHz 
moduletore FM con tosatore 300-3000 Hz e iimitatore regolazione 
della percentuale di modulazione -+- 5 Kc L. 

. 

20.000 

n. 3 MOSFET 
ingresso 12 Mc uscita 144-146 - 0,1 W RF 
12 moltiplicazioni - regolatore a scatti della potenza di uscita L. 16.000 

n. 2 transistor stellari di potenza autoprotetti 
ingresso 0,1 W RF - uscita 10 W RF in antenna L. 38.000 

n. 1 transistor stellare di potenza autoprotetto 
ingresso 8-10 W, uscita 25 W RF in antenna 
con filtro passa basso 9 celle - 40 dB per ottava L. 40.000 

n. 4 semiconduttori - n. 1 C.I. • n. 1 transistor di potenza 
ingresso 10 mV - n. 2 reli commutazione di antenna 
e di tensione - circuito di RF-Meter L. 15.000 

n. 2 MOSFET - n. 1 C.I. - n. 1 quarzo 
VFO a conversione - OEuscita 24-24,333 Mc 
4 celle filtro - stabilité 1 Hz per MHz L. 33.500 

n. 4 semiconduttori 
doppio relé  di antenna e di tensione - portafusibille 
diodi di protezione - circuito di RF-Meter L. 7.000 

Filtro passa basso - attenuazione 144-146 minore dí 1 dB, 
attenuazione 40 dB per ottava L. 7.000 

2+3 = TX 144/146 - FM - 
2+3+4 = TX 144/146 - FM - 

2+3+4+5 = TX 144/146 - FM - 
2+3+4+6 = TX 144/146 10 W 

2+3+4+5+6 = TX 144/146 - 25 W 

0,1 W - quarzato 
10 W - quarzato 
25 W - quarzato 
FM - 5 W AM - con relä e RF Meter 
FM - 10 W AM - con relä e RF Meter 

e filtro passa basso 

II Modulo N. 7 « VFO» può venire applicato a tutte le versioni ottenendo un TX 
quarzato e a VFO. 

Moduli facoltativi applicabili a tutte le versioni: n. 1 - n. 8 - n. 9. 

Combinazioni varie TX - già assemblate - maggiorazione del 10 %. 

La DITTA PM IVI, comunica alla spettabile 
Clientela, che a partire dal mese di settembre 
trasferirà, fabbrica ed uffici, a CAMPOCHIESA 
di Albenga (SV). 
Pertanto a partire da tale data la corrispondenza 
dovrà essere inviata alla: 
CASSETTA POSTALE N. 100 - 17031 ALBENGA 

CONSEGNA PRONTA 

COSTRUZIONI ELETTRONICHE PAW - IMPERM - C.P. 231 - 1[1. D1P1/45901 
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s 

10 

ALIMENTATORE 
STABILIZZATO 2,5 A 

BF 
SQUELCH 
STABILIZZAZIONE 

MEDIA FREQUENZA 
455 

CONVERTER 
10,7 • 455 

CONVERTER 
144/146 VHF - 10,7 
QUARZATO 

VFO DI RICEZIONE 

SINTONIZZATORE 
28-30 oppure 
26.900 - 27.400/10,7 

CONVERTER 
28-30 oppure 
26.900-27.400/10,7 

MEDIA FREOUENZA 
AM - FM 455 
SSB 

CONVERTER 144-146 
VHF / 28-30 

PREAMPLIFICATORE 
FILTRO 
PORTAFUSIBILE 

n. 9 semiconduttori - uscita 6-15 V - 2,5 A 
autoprotetto - negativo a massa 
tarato a 12,6 V tensione di funzionamento dei modulani 

L. 12.000 

coaie 
ei 0 

_.. 

11-1 ,-... 
m m 
greN 

L. 12.000 

n. 1 C.I. - n. 4 semiconduttori - C.I. 2 W - 8 SI - sensibilitä 10 mV 
squelch soglia regolabile 
stabilizzazione 10 V per stadi successi 

n. 4 MOSFET - n. 1 C.I. - n. 5 semiconduttori 
3 stadi a MOSFET - circuito di S-Meter -OE CAV-AM/FM a C.I. 
selettivitä -1- 9 Kc - controllo manuale sensibilité L.,. 22.000 
n. 1 MOSFET - n. 1 semiconduttore 
filtro ceramico - conversione a MOSFET 
. oscillatore quarzato L. 13.000 

rt. 5 MOSFET - n. 2 semiconduttori 
2 stadi RF - miscalatore/osciillatore a 12 moltiplicazioni 
il tutto a MOSFET - frequenza quarzi 11.108.3 / 11.275 
presa per quarziera L. 30.000 
n. 2 MOSFET 
complementare al modulo n. 5, per la sintonia libera 
uscita 22.216,6 / 22.550 - stabilité 10 Hz per MHz L. 1'3.500 

n. 3 MOSFET 
uscita 10,7 - 1 stadio RF - miscelazione - oscillatore libero 
il tutto a MOSFET L. 27.000 

n. 2 MOSFET - n. 2 semiconduttori 
quarzato - 1 stadio RF-l-miscelatore a MOSFET 
presa per quarziera a parte L. 21..000 

n. 1 C.I. - n. 5 MOSFET - n. 7 semiconduttori 
filtro ceramico 455 • doppio oscillatore LSB-USB 
uscita AM-FM e caratteristiche uguali al modulo n. 3 L. 31.000 

n. 2 OEMOSFET - n. 2 semiconduttori 
1 stadio RF + miscelatore - oscillatore-triplicatore quarzato L. 28.500 

n. 1 MOSFET • n, 3 semiconduttori 
preamplificatore a MOSFET - VHF/27 Mc - guadagno 14 dB 
stabilizzazione a 10V - modulo complementare al n. 9 
oppure accessorio al n. 5 L. 8.000 

MODULI 2+3+4+5 = RX 144/146 AM-FM - canalizzato sens- 0,5 mV - 20 dB 
- SN - 2 conversioni 

2+3+4+7 = RX 28-30 oppure 26.900 - 27.400 AM-FM - sensibi I itä migliore 
di 1 tV - 2 conversioni - sintonia libera. 

2+3+4+5+6 = RX 144/146 AM-FM - sintonia libera e quarzata - 2 conversio-
ni - filtro ceramico. 

2+3+4+7+9 = RX 144/146 AM-FM - sintonia libera - filtro ceramico - 3 con-
versioni 

2+3+4+8+9 = RX 144/146 AM-FM - canalizzato - 3 conversioni 
2+3+4+7+8+9 = RX 144/146 AM-FM - sintonia libera e canali - 3 conversioni 

2+3+4+8 = RX 28-30 oppure 26.900 - 27.400 - canalizzato - 2 conversioni 

MODULI FACOLTATIVI APPLICABILI A TUTTE LE VERSIONI 

3 BIS - comune a tutti i telai - per ascoltO SSB 
1 - alimentazione 220 V c.a. 

10 - modulo da applicare qualora si richieda una ancor più spinta sensibilitä. 

COMBINAZIONI VARIE RX - GIA' ASSEMBLATE MAGGIORAZIONE DEL 10 % 

CONSEGNA PRONTA 

cg elettronica - WWI° 1973 
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"OEIPIeFleer. " W " 

10-ESTER ch ferma 
in tutti ilie cati 

ACCESSORI FORNITI 
A RICHIESTA 

TERMOMETRO A CONTATTO 
PER LA MISURA ISTANTANEA 
DELLA TEMPERATURA 
Mod, T-1/N Campo di misura 
da —25. a +250. 

PUNTALE PER LA MISURA 
DELL'ALTA TENSIONE NEI TELEVISORI, 
TRASMETTITORI, ece. 
Mod. VC/5 Portata 25.000 V c.c 

DERIVATORI PER LA MISURA 
DELLA CORRENTE CONTINUA 
Mod. SH/30, Portata 30 A c.c. 
Mod. SH/150 Portata 150 A c.d. 

i
EPOSITI IN ITALIA: 
NCONA • Carle Clot-inn 

Via Miano. 13 
AR' Biagio OnniaidI tVia Buccari. 13 
OLOGNA • P I Sibani Atribo 

Via Zanardl. 2210 
ATANIA • Elettro Sicula 

Vio Cadamosto. 18 
IRENZE - Dr Alberto Tiranti 

Via Era Bartolomeo. 36 
ENOVA • P.I Conte Wool 

Via P. Salvago. Ili 
ADOVA - P I, Pierlulgl Rignetro 

Via Lazara 8 
ESCARA • P 1 ACCOrSt Giuseppe 

Via Tiburtina. trav 304 
OMA - Dr. Carlo Riccardi 

Via AmatrIce. 15 
ORINO • Rodolfo e. Dr Bruno Pome 

C.so Dura dli Abruzzi 58 bis 

Eurerrěšt 
BR EV ETT ATO 

MOD. TS 210 20.000 n/V c.c. - 4.000 n/v c.a. 
8 CAMPI DI MISURA 39 PORTATE 

VOLT C.C. 6 portate: 
VOLT C.A. 5 portate: 
AMP. C.C. 5 portate: 
AMP. C.A. 4 portate: 
OHM 5 portate: 
VOLT USCITA 5 portate: 
DECIBEL 5 portate: 
CAPACITA' 4 portate: 

100 mV 2 V 10 V 50 V 200 V 1000 V 
10 V 50 V 250 V 1000 V 2,5 kV 
50 p.A 0,5 mA 5 mA 50 mA 2 A 
1,5 mA 15 MA 150 mA 6 A 
nx1 0x10 0)(100 ftx1 k nx1Ok 
10 V— 50 V. 250 V—, 1000 V— 2500 V--
22 dB 36 dB 50 dB 62 dB 70 dB 

0-50 koF (aliment. rete) - 0-50 of - 0-500 p.F - 
0-5 41 (aliment. batteria) 

• Galvanometro antichoc contro le vibrazioni • Galvanometro a nucleo magnetic° schermato contra i 
campi magnetici estarei • PROTEZIONE STATICA den bobina mobile fino a 1000 volte la sua portata 
di tondo scale. • FUSIBILE DI PROTUIONE sallo basse portate ohmmetriche ohm x 1 ohm x 10 ripristinabile 
• Nuova concezione meccanica (Brevettata) del complesso jack-circuito stampato a vantaggio di una 
eccezionale enrancie di durata • Grande scale con 110 mm di sviluppo • Boroa in moplen il cai 
coperchlo permette 2 inclinazioni di lettura (30. e 60. o)tre all'orizzontalej • Misure di ingombro 
ridotte 136 0 106 0 42 (borsa compresa) • Peso g 400 • Assemblaggio ottenuto totalmente su circuito 
stampato che permette facilmente la riparazione e sostituzione delle resistence bruciate. 

CON CERTIFICATO DI GARANZIA 

una MERAVIGLIOSA 00IH0111 o pITALY 

realizzazione della ZOE .11 
20151 Milano - Via Gradisca, 4 - Telefoni 30.52.41/30.52.47/30.80.783 

AL SERVIZIO: DELL'INDUSTRIA 
DEL TECNICO RADIO TV 
DELL'IMPIANTISTA 
DELLO STUDENTE 

un tester prestigioso a sole Lire 11.550 
Iraq= nostra stabihmenta 

SPORTAZIONE IN: EUROPA - MEDIO ORIENTE - ESTREMO ORIENTE - AUSTRALIA - NORD AFRICA - AMERICA 

cq elettronica - 'ugh° 1973   - 1160 ---

: 10 Hz 50MHz 
: 1 Mrt 0 pF 
: 1616o 

1. 

40138 BOLOGNA (Italia) 
Via Albertoni, 19 2 - Tel. (051) 398689 

FREOUENZIMETRO DIGITALE 0-360 MHz 

Caratteristiche: 

ENTRATA A: 

Frequenza 
Impedenza 
Sensibilitš 

Trigger 
Tensione max Mgr. 
Precis, di lettura 
Tempo di lettura 

Uscita: marker 

FREO 
Car 

SCAL 
Caratten 
Ingresso 
Sensibilitä 
Alimentazione 
Massima tensione 

I nostri Frequenzimetri po 
per l'utilizzazione a cronomet 
Lettura: centesimi - decimi - sec 
Prezzo per la modifica 

e 

Caratteristiche: 

ENTRATA B 

Frequenza 
Sensibilitä 

Impedenza Ingr. 
Tensione max Mgr. 
Trigger 

entazione 

sloni 

: 30 MHz 360 MHz 
: 50 mV ÷ 250 MHz 
250 mV ÷ 360 MHz 

: 50 g/ 
: 50 V,ff 
: automatico 

: 220V AC 50-60 Hz 
: Kg 2 
: 5,5 x 24 x 24 . crn 

00 

. 60.000 

tro riedesta, anche 

- centinaia sec. 
L. 40.000 

Rivenditori autorizzati: 

Ditta: Lanzoni - Milano, Paoletti Ferrero - irenze. C.R.C. - Modena 

INTEGRATI E TRANSISTOR TEXAS INSTRUMENTS (richiedere listino) 

SPEDIZIONI OVUNOUE - PAGAMENTO 50% ALL'ORDINE E RIMANENTE ALLA CONSEGNA. 



tutto per il Radioamatore 

ELETTROMARKETvRiaopvaoeli,r4evtAot 
e I .1-24R51)3 

mesa elettronica - via Mazzini, 36 - tel. 050-41036 - 56100 PISA 

COSTRUITO CON IL MIGLIORE TRANSISTOR 

DI POTENZA OGGI IN COMMERCIO! 

10 dB a 27 MHz 

Lineare a state solido 30 W 27 MHz 

Caltissima qualità del semiconduttore usato nello st-adio 
finale, vi permette di sfruttare interamente le doti di 
questo apparecchio. Infatti con 2,8 W all'ingresso, che 
il vostro ricetrasrnettitore pué comodamente fornire, 
in grado di dare la massima potenza di uscita che è 
di 30 W. Tensione di alimentazione 12,6 V, protezione e 
commutazione elettronica dell'antenna. 

Alimentatore stabilizzato 12,6 V 5 A 

a CIRCUITO INTEGRATO 

Caratteristiche tecniche: 
Entrata: 220 V 50 Hz 
Uscita: regolabile con trimmer interno da 9 a 14 V 
Ripple: 5 mV a 5A 
Protezione: elettronica contro i cortocircuiti 
Stabilità: migliore del 2 OE% per variazioni della tensione di 
rete del 10 % oppure del cal-ion da 0 al 100 %. 

AIN 

Rapprešentante: 
Per PISA e VERSILIA:. 

Elettrohica CALO' - via dei Mille 23 - 56100 PISA 
tel. 050-44071 

per LIVORNO e LAZIO 
Raoul DURAI411 - via delle Cateiatte 21 57100 LIVORNO 

tel. 0586-31896 

Alimentatore stabilizzato 12,6 V 2,5 A 

a CIRCUITO INTEGRATO 

Caratteristiche tecniche: 
Entrata: 220 V 50 Hz 
Uscita: regolabile con trimmer interno da 9 a 14 V 
Ripple: 3 mV a 2 A 
Protezione: elettronica contro i cortocircuiti 
Stabilité: migliore dell'1% per variazioni della tensione 
di rete del 10 % oppure del canco da 0 al 100 %. 

L/CB-200 

Potenza d'ingresso: 1 W min. 20 W max P.E.P. SSB 
Potenza d'uscita: 60 W AM 120 SSR 
Alimentazione: 220 V 50 Hz 
Dirnensioni: 110 x 260 x 300 mm 

per la CALABRIA: 
Giuseppe RICCA - via G. De Rada 34 - 87100 COSENZA 

tel. 0984-71828 

Spedizioni iii contro assegno oppure con sconto dei 3 a mezzo vaglia postale o assegno circolare. 
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Signal di ANG ELO  MONTAGNANI Aperto al puorbebl9icou tutt30 i giom151. sab19 30 ato compreso 

57100 LIVORNO - Via Mentana, 44 - Tel. 27.21-8 - Cas. Post. 655 - c/c P.T. 22/8238 

NUOVI PREZZI ANNO 1972-1973 

BC603 - 12 V 
BC603 - 220 V A.C. 
BC683 - 12 V 
BC683 - 220 V A.C. 

L. 20.000+3.000 i.p. 
L. 25.000+3.000 ip. 
L. 25.000+3.000 i.p. 
L. 32.000+3.000 ip. 

Alimentatore separato funzionante a 220 V A.C. 
intercambiabile al Dynamotor viene venduto al prez-
zo di L. 10.000+1.000 imballo e porto. 

• ••• ••••• ••••••• 
•411.011•00 •••••••• ••••• 

•4110 

ANTENNE ORIGINAL' DEL TRANSMITTER BC1000 

tipo ÁN130 L. 3.000 -4- 1.000 i.p. —  tipo AN131 L. 4.200 + 1.000 i.p. (wove irnbaf fate) 

Connettori originali per dette per fissaggio a pannelli o tefai L. 2.500 + 1.000 i.p. 

LISTINO GENERALE 1972-1973 
(pronto per la spedizione) 

Ouesto LISTINO costa solo L. 1.000 compreso di spedizione che avviene a mezzo 

stampa raccomandata all'ordine. 

Detta cifra pug essere inviata a mezzo francobolli o con versamento su C/C P. T. 
n. 22-8238 - Livorno, oppure con assegno postale, circolare, bancario, ecc. 

II LISTINO ě corredato di un buono premio del valore di L. 10.000 e utilizzando il 

lato della busta contenente il Listino vi verranno rimborsate le mille lire e il totale di 

L. 10.000 L, 1.000 può essere spesa nell'acquisto di materiale che potrete sce-

gliere nel Listino stesso. (Vedere con esattezza le norme relative al premio). 

In questo LISTINO 1972-1973 troverete tan to materiale come i: BC312 - AC-DC + TM, 

i BC603 da 20 Mc e 28 Mc in AC e DC, i BC683 da 27 e 39 Mc in AC e DC, tutti 

funzionanti, provati e collaudati. 

ALIMENTATORI AC intercambiabili - Dynamotor BC603/683 - CUFFIE originali H-16/U 

corredate di prolunga e jack - ANTENNE - SCHEDE elettroniche - STRUMENTI - MINU-

TERIA e varie. 

BC604 e accessori per detto, compreso scatola cristalli. Tutti i materiali che vi saranno 

forniti sono stati da noi collaudati, provati e garantiti nel loro funzionamento. 

Le spedizioni vengono accuratamente controllate e imballate in casse di legno con 

sigillo a reggetta, mentre le piccole spedizioni vengono effettuate a mezzo pacco 

postale con conferma a mezzo lettera di avvenuta spedizione. 

Signal di A NGELO  MONTAG NANI Aperto al pzbeb191c.ou tumtti i glorinsi. s1a9b3a0to compreso 

57100 LIVORNO - Via Mentana, 44 - Tel. 27.218 - Cas. Post. 655 - c/c P.T. 22/8238 

BC312 - RICEVITORE PROFESSIONALE A 10 VALVOLE - 

GAMMA CONTINUA CHE COPRE LA FREQUENZA 
DA 1500 Kc A 18.000 Kc 
SPECIALE PER 20 - 40 - 80 METR' E SSB 

GAMMA A 

C 

D 

E 

F 14. 

1.500 a 

3.000 » 

5.000 » 

8.0 

1 

3.000 K 

5.00 

10 VALVOLE: 

2 stadi amplificatori RF 

Oscillatore 

Miscelatrice 

2 stadi MF 
Rivelatrice, AVC, AF 
BFO 

Final 

- 100 

- 60 
37,5 

- 27,272 

27,272 - 21,428 

21,428 - 16,666 

W 4 

FUNZIONANTI - PROVATI E COLLAUDATI 
CORREDATI DI MANUALE TECNICO ORIGINALE TM-11-4001 
VENGONO VENDUTI IN 3 VERSION' 

Funzionante a 12 V cc L. 
Funzionante a 220 V ac L. 
Funz. a 220V -I- media a cristallo L. 

BC312FR - come nuovi, funzio-
nanti a 220 V, serie Special 

60.000+5.000 i.p. 
70.000+5.000 i.p. 
85.000+5.000 i.p. 

L. 100.000+5.000 i.p. 

A parte altopar. LS3 + cordone L. 6.500+1.000 i.p. 

6K7 
6C5 
6L7 
6K7 
6R7 
6C5 
6F6 
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Signal di ANGELO MONTAGNANI 
57100 LIVORNO - Via Mentana. 44 - Tel. 27.218 

Aperto al pubblico tutti i glom' „bato compreso 

ore 9 - 12,30 15 - 19.30 

- Cas. Post. 655 - c/c P.T. 22/8238 

gib 

n. 1 istruzione completa in italiano + schema elettrico 

TRANSMITTER Tipo BC604 

Frequenza da 20 a 28 Mc fissa a canali 
suddivisa in 80 canali. 
Modulazione di frequenza 
Modificabile in ampiezza. 

ATTENZIONE: viene venduto al prezzo 
speciale di L. 10.000+ 5.000 imb. porto 
completo e corredato come segue: 

n. 1 BC604 corredato di n. 7 valvole tipo 1619 ± n. 1 1624. 

1 Dynamotor originale tipo DM-35 funzionante 
a 12 V CC 

1 Microfono originale per detto tipo T-17 

1 Antenna originale fittizia tipo A-62 (Phantom) 

1 Connettore originale di alimentazione. 

N.B. Escluso la cassetta dei cristalli che possiamo fornirvi a 
parte al prezzo di L 8.000+1.000 imb. porto. 

Signal di ANGELO MONTAGNANI aParta al Pubblica ore 9 - 12,30 15 - 19,30 
Mt" gi°mi „bato compre" 

57100 LIVORNO - Via Mentana, 44 - Tel. 27.218 - Cas. Post. 655 - c/c P.T. 22/8238 

RICEVITORE BC683 

MCDULAZIONE DI FREOUENZA E DI AMPIEZZA SIMILE AL BC603 

E un ricevitore supereterodina a modulazione di frequenza e di ampiezza 
simile al 8C603 ma con copertura di frequenza da 27 Mc a 39 Mc. 

Sintonia continua: o a 10 canali 
che volendo possono essere pre-
fissati, 

Sensibititä: 1 Microvolt - Banda 
passante: 80 Kc 

Potenza uscita in altoparlante: 2 W 
- In cuffia: 200 mVV. 

Soppressione disturbi: Squelch in-
corporato. 

Alimentazione in originale: Dyna-
motor incorporato suddiviso in 2 
alimentazioni. 

Alimentazione 12 V c.c. con Dyna-
motor tipo DM -34. 

Alimentazione 24 V c.c. con Dyna-
motor tipo DM-36. 

Alimentazione in c.a. universale da 
110 V a 220 V incorporata. 

Il ricevitore BC683 impiega 10 val-
vole cosi suddivise: 

3x6AC7 - 2x6SL7 - 1x6J5 - 1x6H6 
1x6V6 - 2x12SG7. 

eee 
eneee 

ceeriecoti 
eepecoeci 
coceocke 
none% 
Getz 

Al 

222 , 

1.Q.1.2122, 
PtiONE11 

ATTENZIONE: 

Sono arrivati i BC683 frequenza coperta da 27 a 39 Mc 
corredati di 2 MANUALI TECNICI in lingua italiana. 

PREZZI: funzionante a 12 V L. 25.000+3.000 i.p. 

funzionante a 220 V L. 32.000+3.000 i.p. 

•  

erOEt 
• -OE 

+211, trACZNil 

.9"....""'0-41111111131.1.1111.1w 

2 
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144-146 Mhz 
Oscillation frequency: 
Transmitter 12,000-12,166 Mhz 
Receiver 14,700-14,922 Mhz 

MOBILE STATION 

430-450 Mhz/FM 
15 Khz Deviation 
12 Channel (3 Channels factory Installed) 
10 Watt RF output 

eilwt-ze`t. tš 
WOW ...Via mamma BMW. Mel 
114. 

1111,ChillMult Crow 
um. memo, maw.. is- to ••• 
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Antenne e accessori 
per antenne 27 MHz -VHF 

be 'OE 
c 'OE` «. 
7:43? "-

-7 ";'"j e '. 

41.- .-

Supporto «Hustler' Mod. BM-1 

Supporto per il fissaggio su paraurti, in acciaio inox 
Fascia zincata per una maggiore resistenza alla corroslone 

KT/0730-00 

Supporto •Hustler. 
Mod. CCM-1 

Supporto per fissaggio su 
grondins 
Possibilita di inclinazione 
sino a 180. 
KT/0750-00 

Molla 'Hustler Mod. RSS-2 

Mona in acciaio inox, da impiegare 
con antenne tipo CB-111 oppure CB-211 

KT/0660-00 

_ 

Supporto .Hustler » Mod. Mel 

Supporto per fiSsaggio su carnuiterla • OE 
Possibifitä di inclinazione sino a 180» • 
Multo di connettore coassiale tipo SO-239 

KT/0740-00 

Supporto •Hustler. 
Mod. SSM -3 

Supporto per fissaggio su carrozzeria. 
Adatto per imbarcazioni. Molla in acciaio inox 
inclinazione regolabile sino a 18D' 
Attecco per antenna da 3/1 -
KT10780.00 

COMMUNICATIONS BOOK 
38 
116 
60 

pagine : 

pagine: 

pagine: 

Ricetrasmettitori 0M-CB 

Antenne 0M-CB 

Accessori 

ACCESSORISTICA... 
QUESTA E' LA FORZA GBC! 


